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STA MORENDO. 


TORINO — Una ragazza di quin- 
dici anni è ricoverata in gravissime 
condizioni all'Astanteria Martini. E' 
‘stata trovata in coma in un alloggio 
di via Gallina 3/14 dagli ‘agenti del- 
la questura che erano stati avvisati 
da una telefonata al «113». La dia- 
gnosi fatta dai medici dell'ospedale 
è: overdose di eroina. 

Insieme con la quindicenne G. B. 
«era un ragazzo di 22 anni, Alfonso 
Coroniti che ieri, dopo aver acqui- 
‘stato la droga, ha accompagnato la 
ragazza a casa sua, in via Gallina, 
e sì è drogato con lei: il giovane è 
stato fermato dalla polizia. 

‘ Le condizioni della quindicenne 
sono gravi anche perché, prima di 
iniettarsi l'eroina, aveva ingerito al- 
cune pasticche di tranquillanti. Da 
tempo non dava più notizie alla fa- 
‘miglia e viveva, sola, in una pensio- 
nea Porta Palazzo. APAG.S f - 






IL BIMBO RIFIUTATO 
«SALVEREMO IVANO» 


@ Orrore e pietà per l’allucin 





ante fatto di cronaca nel Pavese 


@ Alle 11 Spadolini è salito al Qui- 


rinale per riferire a Pertini la lista del 
ministri. La formazione del nuovo go- 
verno ricalca in gran parte quella pre- 
cedente ad eccezione di alcuni mini- 
sterì. Poche saranno le sorprese. Il 
primo consiglio del ministri si terrà 
forse giovedì per la nomina del sotto- 
segretari. A fine settimana il voto di fi- 
ducia. 

© La lotta 





inflazione va male. 


Secondo il rapporto annuale del Fon- 
do Monetario Internazionale, l'Italia ha 






La seguono la Francia (13,6) e l'Inghi 
terra (12,5). La Germania è al ‘4,3, 





PAVIA — Ivano, il piccolo di Pa- 
via che la madre ha abbandonato 
in un bosco subito dopo Il parto,. 
sopravviverà. | medici, che aveva. 
no temuto per la sua vita a causa di 
una sospetta Infezione dovuta alle 
abrasioni e alle ferite sul corpicino, 
ora sono ottimisti: Ivano ce la farà. 
Intanto, continuano gli interrogato- 
ri in ospedale per la madre del neo- 
nato. La donna è accusata di tenta- 
to omicidio volontario. 
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Pronto soccorso per mici e cani 


Fiore, v. Boucheron 15/bis; Ambulatorio Crocet- 
ta; c. Duca degli Abruzzi 35: Amb. ENPA, v. S 
Franc. da Paola 30; Capra, v. Princ. d'Acaja 20; Bo- 
rio. str. Settimo 81: Amb. Cellini, v. Cellini 25/C: 
‘Amb. Lucento, v. Verolengo 174; Bianco-Casassa, 
1g; Gasale 305/D; Bosticco-Piga, c. Raffaello 12: 
Bruno-Salmolraghi, .c. Moncalieri 190/a; Capra- 
Bonfante, lg. Dora Firenze 33; Capra-Bonfante, . 
Galliari 25/b; Clinica Mirafiori, c. Traiano 99/D; Fer- 
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rara, v. Pollice 9; Ferraro Caro-Trompeo, c. Matteotti 
5; Giultanelli-Lantranco-Rossi, vi Si Anselmo 20/h; 
Lombardi, p. Vitt. Veneto 16: Pancaldi, viale XXV 
‘Aprile 2; Panichi, v. Gioberti 57: Peruccio-Ricagno, 
c. Re Umberto 72/f: Giuliano, v. Volpiano 26; Piro- 
malli, c. Peschiera 244; Poll. v. Terni 46/b; Russo, v. 
Genova 57: Soccorso Veterinario, v. Barletta 115/b; 
Sorrentino; v. S. Secondo 87: Pessione-Monticone, 
©. G. Cesare 261; Bruno, v. Riva del Garda 5. 








Il pronto intervento 


Vigili del Fuoco: 22.222 Guardia 
Vigili urbani: (pronto intervento) |5747 
26097 Centro antiveten: 637,637 
Polizia 113: 512.444 - 515.222] Croce Rossa:517.751 
rante Inter], Croce Verde: 540.000 
(questura) 559.5S (onto mer:||CroSzIeS 
5747 
rabinler: ronto. inter 
ueSerabinteni 112 (rano Im! TT iran 6509 
‘639-694.545 
Polizia stradale: 533,883 -| Ciaoo Siergherita: 
541.633 (pronto intervento) ‘696.222 - 673.905. 
‘Acquedotto; (Segnalazione Qua-| * Martini: (via Totane) 703.333 
Ss Marla Adelaide: 276,142 
Elettricità: (segnalazione guastì)| Maria Vittoria: 7492345 
748.530 - 7497770 (Aem); 2398| | Mauriziano: 501.515 
Astanteria Martini: 2300 
San Giovanni Vecchio: 
Sant'Anna: 635.535 


Il santo del giorno 
‘Santa Rosa da Lima — Patrona dell'America La- 


23) tina. Nome tipicamente femminile di significato tra. 
sparente: infetti corrisponde al nome del fiore, L'uso di 
imporre alle donne nomi di fiori è antichissimo e diffuso 
presso quasi tutti i popoli della Terra. Questo appellativo. 
già in uso nel Medioevo, ha dato origine a diversi nomi 
composti. come Mariarose. Rosanna. Annarosa, Rosalin- 
. da. ece. La Chiesa riconosce tre sante con questo nome; 
esse vengono ricordate rispettivamente il 6 marzo. il 23 
‘agosto ed il 13 dicembre. Tradizionalmente però la si fe- 
steggia nel giorno dedicato a santa Rosa da Lima. ossia il 
23 di agosto, Generalmente le donne che portano questo 
‘nome sono creature fugaci, civette e seducenti; vengono, 
affascinano, passano e se ne vanno quasi insensibili. La 
ragione domina sempre il loro cuore e il loro spirito. Sono 
sempre padrone di sé. indipendenti, tenaci ed ostinate. 


Questo loro comportamento fa sì che siano raramente fe- 
lici. 


Una passeggiata al Valentino 




















(segnalazione guasti) 



































medica domiciliare: | 


soccorso |Urgenite 


(infanti) 


Farmacie 


Farmacie aperte dall'8 ago- 
sto fino al 4 settembre: p. Vit- 
torio Veneto 10; v. Stradella 
198; c. Traiano 73; c. Peschie- 
Ta 146/C; v. Gorizia 193; v. 
[Nizza 15: c. Francia 273; v. Po 
(51; v. Bionaz 23; c. Fiume 4; c 
De Gasperi 6; v. Romani 2; v. 
Reggio 1: v. Chiesa della Sa- 
lute 45: v, Nicola Fabrizi 1 
v. Garibaldi 24/26; c, Francia 
87; c. Peschiera 244/A; v. 
Monginevro 126; v. Mosca 1 
‘ang. v. Coppino; v. Frejus 41; 
v. Roma 24; c. Dante 78; v. 
Rieti 55; c. Grosseto 165: v. 
Asinari di Bernezzo 134; v. 
Negarville 8; v. Passo Buole 
168; v. Ivrea 47/49; c. Cadore 
19; v. Exilles 46; v. Guido Reni 
155/157; c. Corsica 9; v. Gia- 
chino 53; v. Arnaldo da Bre- 
scia.38; p. Manno ang. v. Iser- 
nia; v. Garzigliana 1; ci 
Agnelli 56: v. Fratelli Carle 5 
v: Farinelli 36; v. degli Abeti 
10; v. delle Orfane 25; p. Pa- 
leocapa; p. della Repubblica 
21: p. Statuto 4; v. Nizza 65; 0. 
Svizzera 42; c. Potenza 92; c. 
Toscana 17; v. Porpora 41; v. 
Cibrario 88; c. Duca degli 
Abruzzi 68; c. Regio Parco 36 
bis; c. Principe Oddone 28; c. 
Maurizio 35; v. Rivalta 50/A; 
p. Respighi è; v. S, Secondo 
46; v.le dei Mughetti 11; c. 
Grosseto 214; v. Buenos Aires 
TT; v. Cigna 44; v. A. Cecchi 54 
e. Giulio Cesare 48; c. Siracu- 
Sa 87; v. Luini 41 ang. v. Le 
mmie; v. Oxilia 13; v. Nizza 108; 
v. Monginevro 113; v. Tunisi 
99; v. Palestrina 45; c. Belgio 
4l: v. Brandizzo ‘90-92; v. 
‘Sì Tommaso ang. v. Bertola; 
v. Tunisi 51 ang. v. Spaventa; 
e. Taranto 183/c; c. Stati Uni- 
ti 5; vi Giolitti 7/0; c. Casale 
; p. Massaua 1; v, Piffetti 
31 bis; v. Bologna 93; v. Pin- 
chia 1 bis; v. Maria Vittoria 3; 
1 Orbassano 70; v. Di Nanni 
71; v,S. Remo 37; v. Tripoli 58 
‘ang. v. Monfalcone; c. Traia- 
no 158: c. Vinzaglio 31; v. 
Mazzini 31; v. Vanchiglia 29; 
v. Onorato Vigliani 160; v. 
Stradella 36; galleria Umber- 
to I; p. Camillo Bozzolo 11; v. 
Tofane 71; v. Passalacqua 1 
v. De Sanctis 62; p. Adriano 
12; v. Foligno 89; c. Moncalie- 






























Ri ri 257: v. Barletta 93; p. Pita- 
gora 9; c. Sempione 112; v. 
Sacchi 4; c, Francia 1bis; v. 
Madama Cristina 30; strada 
‘. Mauro 179; c. Francia 177: 


©. G. Agnelli 117; c. Orbassa- 
no 216; c. Vittorio Emanuele 
76: v. Giosuè Borsi 116; c. 
Brianza 22; v. Bardonecchia 
114; v. Braccini 101; c. Unione 
‘Sovietica 591bis; v. Berino 6 
‘ang. v. Lanzo: v. Garibaldi 1; 

[c. Toscana 185; c. Filippo ‘ru- 
[rati 74; e. Tassoni 66; c. Som- 
meiller 31; v. Cernaia 24; c. 
Casale 203; v. Genova 91; v. 
‘Monte di Pietà 21; c. Maron: 
‘celli 28; c. SebAstopoli 298; v. 
(Cibrario 33 bis: c, Casale 316; 





ISTI STANCHI (FOTO G. GIOVANNINI) |y. Capelli 67. 





ECCO COME PUO” APPARIRE UN COMUNE GATTO DOMESTICO NELL'ITALIA IN MINIATURA DI 


VISERBA (FOTO ADOLFO BODO) 


Se mangiate fuori stasera... 


ZONA CENTRO A ia Mole, v. Verdi 12; Altieri, 
v. Bertola 24; Alla buca di S. Francesco, v. S. 
Francesco da Paola 27; Motta, c. Emanuele 
Marechiaro, v. S. Francesco d'Assisi 21; Bianchi: 
ni, v. Gioia 3; Ceval ‘d Brons, p. S. Carlo 157; Co- 
fosi, v. Mercanti 7; Da Enrico, v. Po 20; Da France- 
sco, v. Alfieri 20; Da Ignazio, v. Rattazzi 1: Da S} 
mone, v. Monte Pietà 23; Dock Milano, v. Camaia 
46; Due Lampioni, v. C. Alberto 45: Ferrero, c. V. 
Emanuele 54: Forchetta d'oro, v. XX Settembre 
49; Frejus, c. Beccaria 2; Furia, c. Principe Euge- 
nio 4; Galante, c. Palestro 15: Gasthaus, v. Gram- 
scì 3: tarocchi, v. S: Dalmazzo 7: Neri, v. Giulia di 
Barolo 5; Nuovo Reglo, p. Castello 117; Pam-pam, 
c. Vittorio Emanuele 45/t; Parigi, v. Rattazzi 
Porto di Savona, p. Vittorio Veneto 2; Sotto la Mo- 
le, v. Montebello 9; Rosso, v. XX Settembre 1; Sic- 
cardi, c. Siccardi 15; Shanghai, v. IV Marzo. 
Snack service, v. XX Settembre 62; Sogerist,y. La- 
grange 42: Statuto, p. Statuto 17; Stazione Porta 
Susa, p. XVII! Dicembre 6; Tastevin, c. Siccardi 
15 bis; Ciclope, v. S. Francesco da Paola 46; Ta- 
verna Fiorentina, v. Palazzo di Città 6 bis; Tosca- 
no, v. Misericordia 4; Vecchia Lanterna, c. Re Um- 
berto 21; Zaza, v. Principi d'Acaja 57. 

MIRAFIORI SUD - MERCATI GENERALI - LIN= 
GOTTO — Grande Angelo, c. Orbassano 391; Las 
Manas, v. F.lli de Maistre 41; Sabrina, v. Vigliani 
184: Rugantino, v. Riccio 5; Impera, c. Un. Sovieti- 
‘ca 445; Residence E2,V. Plava 62. 

BORGATA VITTORIA — AI Gambero, v. Giachi- 
no 16; Danilo, v. Chiesa della Salute 42. 

‘SASSI - MADONNA DEL PILONE, - SUPERGA 
— Italia, str. Basilica Superga 45; Campagnolo, c. 
Casale 162. 

BORGO PO - CAVORETTO — Ai Don Abbon- 
dio. c. Moncalieri 466; Bellavista, str: S. Margh 
ta 163; Cafasso, str. Val Salice 178: Fontana dei 
Francesi, str. Pecetto 123: Garden, str. Val Salice 
2; Giuliano, str. S.Margherita 183; La Beccaccia, 
Eremo: Gran Corona, c. Moncalieri 502; Bastian 
Contrario, str.. Moncalvo 102: Alberoni, c. Monca- 
lieri 288. 

‘SANTA RITA — Le Bistrot, c, Sebastopoli 147. 

MIRAFIORI NORD — Città Giardino, v. Reni 
171: Il Glicine, v. Filadellia 222; Le Tre Lanterne, 
c. Orbassano 277. 

PARELLA - POZZO STRADA — Asiago. v, Asia- 
90 15: La Tettoia, v. Stelvio 22. 

LE VALLETTE - LUCENTO - LANZO - MADON- 
NA DI CAMPAGNA — Vecchio Aratro, c. Potenza 
167. 

BARRIERA DI MILANO — Capuano, c. Vigeva. 
no 4; Ciau Turin, c. G. Cesare 174; La Carretera, 
c. Vercelli 195; Da Valentino, c. Novara 8; Da Eu- 
genio, c. Palermo 125. 

CENISIA - CIT TURIN — Al Satt, v. Satti 2 (solo 
su prenotazione); Cambusa, v. Valdieri 2: King 
Hua, v. Brunetta 19; ll buco, v. Lombriasco 4; Ma- 
nolo, v. Germanasca 37; Gianduja. c. Inghilterra 
57/e: Da Nicola e Mauro, v. Barge 15. 

‘CAMPIDOGLIO - SAN DONATO — AI Centro, v. 
Balbis 11; Giordano, c.so Francia 219; La Grupia. 
v. Rocciamelone 17: Piccolo Porto, str. Ghiacciale 
1; Xian Hong, v. Cibrario 17 bis, 

AURORA - ROSSINI - VALDOCCO — San 
Giors, v, Borgo Dora 9; Da Mauro, c. Brescia 13; 
Da Pietro, c. Vigevano 4; Mandrake, ig. Dora Na: 
Poli 16; Mazza, c. Giulio Cesare 53. 

VANCHIGLIA - VANCHIGLIETTA — Al 24, v. 
Montebello 24; Da Peter, c. S. Maurizio 1; La Bra: 
ce. v. Napione 28; La gala scienza, v. Guastalla 
22: La rosa di Francia, v. S. Giulia 57. 

MILLEFONTI - NIZZA — Gallusci, v. Vigliani 
184: Petrelli (pizzeria), v. Tepice 8: Siam, v. Geno- 
vag4/a. 

5. SALVARIO - VALENTINO — Alba, v. S. Pio V 
8; Piatto d'Oro, v. Gall 















































20 3; Bridge, v. Giacosa 2/bis; Da Angelo «Le 4 
lanieme» (piz.), v. Prino. Tommaso 2; Da Zi Ame- 
lia, v. Nizza 3; Del Chianti, v. Saluzzo 13; Due 
Mondi, v. Saluzzo 3: Fontana Luminosa, c. d'Aze- 
glio 3; Da Remo, v. Monti 18; Giusti, v. Pr. Tomma- 
50 17; ll Giaguaro, p. Nizza 83; Il Papavero, c. Rat- 
faello S; Incroci, v. Nizza 84;.L'agis, v. Petrarca 8; 
Lampione Blu, v. Saluzzo 23 bis; Major Grill, v. 

istodante, v. Saluzzo 112: Scudo, 
el Corso, c. V. Emanuele 28; Lo Scu- 
iero, c. Raffaello 14. 

CROCETTA - SAN SECONDO — Aladino, v. 
Cassini 4: Da Giovanni, v. Gioberti 24; S. Secondo 
dei F.li Calabrò, v..S. Secondo 7; La Prada, v. Tor- 
ricelli 51; Luculliano, v. Assietta' Si Good Time, v. 
Torricelli 59/D;. Vecchia Napoli, c. Mediterraneo 
70. 2 

‘SAN PAOLO — King Hua, c. Racconigi 30/bis; 
Da Aiba, o, Racconigi 39; La Greuja, v. Mongine: 

ll Torchio, v. Braccini 57: L'ostricaio, v. 
Rivaita 23; Monginevro, v. Monginevro 9; Piccolo 
Ranch, v. S. Paolo 74: Maria (pizzeria), v. Pollenzo 
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Le trattorie 
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S. PAOLO — Cariosto, v. Rivalta 19; Sgarra, v. 
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AURORA - ROSSINI - VALDOCCO — Al Vesu- 
vio. v. M. Ausiliatrice 43; Braga, v. Borgo Dora 39; 
Di Stefano, v. Reggio 4; Pagni, v. Priocca 27; Toc- 

lennon 
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1 nominativi della categorie che riportiamo, sono 
stati ricavati dall'olenco delle «Pagin Gialle». Chi, 
non citato, rimamesse aperto nel mese di agosto, 
può segnalario a «Stampa Sera». Dopo aver con- 


















































trollato, provvederemo ad inseririo nell'elenco, 
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ATTENTATO NELLA NOTTE 
CONTRO UN INDUSTRIALE 
E° OPERA DEL RACKET? 


Anni ninni inn 


Sconosciuti hanno appiccato il fuoco al portone d'ingresso della palazzina in cui abita Giu- 
seppe Musso - E' titolare della Forma - Incendio alla Teksid provocato da corto circuito 


per il momento non è spiega- 


| bile. Gli attentatori oltretutto 


hanno ignorato la presenza 
accanto al marciapiede da- 
vanti al portone di una vettu- 
ra «Al12. di proprietà della 
famiglia Musso. 

‘Sul posto dell'incendio è ac- 
‘corsa una squadra di vigili del 
fuoco, ma le fiamme nel frat- 
tempo erano già state quasi 


li|spente da volonterosi che 


‘ATTENTATO INCENDIARIO IN VIA SPARONE T1 


Alcuni sconosciuti hanno 
appiccato il fuoco ieri sera po-| 
co dopo le 22 al portone di in. 
gresso della palazzina 

abita con la famiglia l' 
striale Giuseppe Mulso, 54 
anni, titolare, con un socio, 
della ditta «Forma». I padroni 
di casa, Giuseppe Musso e la 
moglie, che in quel momento, 
erano presenti, hanno notato 
le fiamme e poi subito dopo 
da una finestra hanno visto 
una «Fiat 500» che si allonta-| 
nava in direzione di via Lan-| 
zo. La palazzina in cui abita la | minacce 


Colpo di lu, 


Vole 





Notti di fine estate, con il 
freddo che comincia a farsi 
sentire e la bottiglia, vino 0 
whisky che sia, come rimedio. 
Una discoteca, l'«Ariete» di 
via San Secondo, un uomo di 
colore, una bionda. Gli ingre- 
dienti ci sono tutti, come nella 
più classica delle storielle da 
profondo Sud americano. Il 
«negro» che guarda, agrvicina, 
tocca la bionda, gli amici di lei 
che lo circondano, minaccia- 
no, sparano. 

“Sembra una storia inventa- 
ta, ma al pronto soccorso delle 
Molinette, quando l'uomo si è 
presentato sanguinante per 
un colpo di lupara alle gambe, 
i medici hanno avuto il loro 
daffare per fermare l'emorra- 
gia. La ‘prognosi è stata di 
quindici giorni, se non soprav- 
verranno complicazioni di ca- 
rattere infettivo. 

Tutto era cominciato ieri 
sera, una sera di festa come 
molte altre per El Garbaz 
Bouniah Murac, 44 anni, ma- 
rocchino. Il dubbio su che co- 
sa fare per far trascorrere il 
tempo, la decisione, infine, di 
recarsi in discoteca. L'«Arie- 
te» è un locale frequentato da 
gente senza dubbio «decisa», 
che si conosce quasi tutta, che 
in un certo senso forma un 
clan. Il marocchino, invece, 
non aveva amici 0, per lo me- 
no, non erano ancora arrivati. 

Così si è messo in un angolo 
@ dere ed aspettare. Più bere 
che aspettare, evidentemente, 
se in poco tempo la sua alcole- 

vmia (così hanno detto i medici 
dell'ospedale, in parole povere 
vuol dire alcol nel sangue) ha 
raggiunto tassi di tutto rispet- 
to, tali da annebbiargli un 
tantino le idee, Ed è stato allo 
ra che El Garbaz Bounidh 


eva ball 


famiglia dell'industriale è in 
[via Sparone 11. I Musso occu- 
pano.il piano terra, mentre al 
‘primo piano abitano due av- 
vocati, padre e figlio: Luigi ed 
‘Alberto Pacchiodo, civilisti, 
‘con studid'in via San France- 
‘sco d'Assisi 18, attualmente 
entrambi in ferie. 

Giuseppe Musso è titolare 
di una fabbrica di cuscinetti a 
sfera, con 70 operai, in strada 
del Francese 70. L'uomo asse- 
risce di non aver mai avuto ri- 
chieste di danaro dal racket 0 

minacce: l'episodio dunque 





avevano rovesciato sul fuoco 
alcuni secchi di acqua. 


Incendio ieri sera agli im- 
‘pianti della Teksid in corso 
‘Regina Margherita. Le fiam- 
me sì sono alzate, poco dopo le 
22.30, in un vecchio capanno- 
‘ne in disuso, utilizzato come 
(deposito di ferraglia. A provo- 
[care l'incendio molto proba- 
bilmente è stato un corto cir- 
culto che ha trovato facile 
combustione in una catasta 
‘di legname accantonata al- 
l'interno del-capannone. Sul 
posto sono intervenute alcu- 
ne squadre dei vigili del fuoco 
che hanno facilmente circo- 
‘scritto è domato le fiamme. 1 
danni non dovrebbero essere 








ingenti. 


MM 


campione 
di deltaplano 


Il torinese Angelo Crepan- 
izani, 29 anni, ha vinto a San 
[Sicario il ‘Trofeo internazio- 
Inale di deltaplano cui hanno 
[partecipato oltre cento spe- 
(cialisti europei. L'italiano, 
vincendo una delle quattro 
manche e piazzandosi sempre 
tra i migliori nelle altre, ha 10- 
talizzato 2410 punti distan- 
Iziando tutti gli altri concor- 
(renti. 

‘Al secondo posto si è classi- 
(ficato il norvegese Thor Aluik 
(2969 punti) che ha preceduto 
Îl tedesco occidentale Dieter 
[Ziegì (2988); quarto l'inglese 
John Pendry (2865), quinto il 
tedesco Ovest Hans Olche- 
\Wwshi (2858). 

Altri due italiani, Stefano 
(Bricoli di Modena e Lino 
[Chiodero di Torino, si sono 
(piazzati 8' e 9' rispettivamen- 
ite con 2753 e 2743 punti. Pri- 
[ma fra le donne si è classifica- 
ta l'inglese Jenny Ganderton, 
[42*. Alle discese hanno assisti- 





LA SIGNORA MUSSO DOPO L'ATTENTATO (to oltre cinquemila persone. 


IL FUCILE A CANNE MOZZE: DOPO AVER SPARATO E' STATO GETTATO IN UNA CANTINA 


|Murac, alzandosi sulle ginoc- 
chia un po' maiferme, ha deci- 
[50 di «entrare» nella serata, in 
[prima persona. 

‘Si è avvicinato ad una bion- 
ida che da qualche minuto at- 
tirava irresistibilmente il suo 
[guardo e, in modo leggermen- 
fe confuso a causa delle diffi- 
[coltà di lingua e del whisky, le 
[ha fatto ufficiale richiesta di 
[ballare. Non è stato possibile, 
[dalle testimonianze raccolte 
[dalla polizia, intervenuta poi 
[sul ‘posto, sapere come e con 
[quali parole il marocchino ab- 
bia tentato la sua «avance». 

Fatto sta che, in una manie- 
ra o nell'altra, deve aver urta- 
to la suscettibilità della signo- 
ra, la quale, scandalizzatissi- 
[ma per l'ardire del «negro», ha 


Divacemente protestato, atti 
fando l'attenzione di alcuni 
'amici suoi. Gli «amici» hanno, 
non troppo gentilmente, cir- 
[condato il marocchino in un 
[cerchio minaccioso e lo hanno 
‘praticamente trascinato fuori 
dellocale. 

Tl motivo si è capito poi: sul- 
la strada, accanto alla loro 
macchina, i «giustizieri» ave- 
vano meno problemi a scap- 
‘pare di quanti ne avrebbero 
avuti all'interno, sia pure in 
un ambiente non certo «catti- 
vo» nei loro confronti. Fatto 
sta che, appena sul marciapie- 
di, gli «amici della bionda» 
hanno tirato fuori da chissà 
dove una lupara, il classico 
‘fiicile siciliano a canne mozze, 
e senza pensarci su due volte] 


‘hanno impiombato il povero 
El Garbaz Bounidh Murac. 

Una «lezione» in piena rego- 
la, per punire lo sgarbo fatto 
dal marocchino alla signora 
bionda della discoteca. Al ru- 
‘more degli spari alcune perso- 
‘ne si sono affacciate su via 
‘San Secondo ed hanno avver- 
tito la Croce Verde e la poli: 
ela. Intanto il ferito, trasci- 
nandosi sui gomiti, riusciva 
‘ad allontanarsi da via San Se- 
[ondo, dove evidentemente te- 
\[meva di essere vittima di altre 
rappresaglie, e raggiungeva 
‘via Sacchi dove, all'altezza del 
‘numero 34, lo trovava la "vo- 
lante”. 

Soccorso ed accompagnato 
‘all'ospedale, El Garbaz rac- 
[contava confusamente i fatti. 





per alle gambe del Merardito 
are con la bionda in discoteca 


III 


E' accaduto nella notte all’Ariete, di via San Secondo - Alcuni uomini l'hanno atteso fuori dal lo- 
cale e gli hanno sparato con un fucile a canne mozze - Non è 


grave, è ricoverato alle Molinette 
”A TRAV OAV IAA AAACASA CAVALCARE MATURA ARAAMATIRAOIUONARARTARMAI 


Oggi verrà di nuovo sentito 
‘nella speranza che, svaniti i| R! 
‘fmi dell'alcol, egli riesca a 
Jornire particolari sufficienti 


[per l'individuazione dei feri- 
tori. 


è torinese 
Ha 17 anni 


‘Sono stati’ assegnati 
nella tarda serata di ieri 
al Dancing Discoteca 
«Sandokan» di Gravello- 
na Toce, in provincia di 
Novara, i titoli di Miss 
Piemonte e Miss Elegan- 
za. valevoli per la parteci- 
pazione alle finali che si 
terranno il 27 e 28 agosto 
‘all'Hotel Méditerranée di 
Sanremo, dove alla bel- 
lissima tra le belle verrà 
conferito il titolo di «Miss 
Italia». 

E' stata ‘eletta Miss 
Piemonte 1982 la dicias- 
settenne futura danza- 
trice classica Patrizia 
Fabbris di Torino. Miss 
Eleganza è la studentes- 
‘sa Antonella Jevillaz, 17 
anni, di Aosta. Rappre- 
senteranno Piemonte e 
Valle d'Aosta alla 48* edi- 
zione del concorso, che è 
stato il trampolino di lan- 
cio di dive oggi famose, 
oltre a Miss Piemonte e 
Miss Eleganza, Miss Ci- 
nema. Piemonte, Miss 
Valle d'Aosta e la Ragaz- 
za Sprint (il concorso ri- 
servato alle giovanissime 
sì è concluso venerdì a 
Torino: la vincitrice è 
‘stata la diciottenne foto- 
‘modella torinese Angela 





Miss Piemonte 


Arena). 


INDIRIZZI 
UTILI 


ABBIGLIAMENTO, BAMBINI, ay Club, 
via Nizza 43, tì, 689, 





agosto. Prezzi pazzi. . Mi 
ACCONCIATURE MASSIMO . Centro 
Estatica v. 5. Teresa 10. 519,053. 

EZIO SCOLARO acconciature, corso Vit- 
torio 25, p. 1° il. 680.068. 

YOUNG BEAUTY salone estetica e par- 
rucchiere uomo e signora. Corso Vinza: 
glio 3, el 545.079, 

DENTISTA ANCHE FESTIVI, orario con- 
tinuato via Cario Alberto 55 101 550/042, 
Riparazione rotsi urgenti 

ITISTA continuato 4-19 aperto anche 
saba. Riparazioni 60 eascuzioni pro: 
tesi urgenti O. Vigliani 195,1. 610278. 
MEDICO DENTISTA specialista apeio 
‘anche sabato e domenica, orario conti 
nuato. Riparazioni protesi el. 749.68.17 
STUDIO DENTISTICO FILADELFIA via 
Fia 2371 il 879.153 - 3009024 


tion al MEGLIO +. Tripoli 12, no- 
Jeggio piani, Ficurop. Tel 325.067 
'MAINERO, via Cibrario, 8 tl 
Fazer 
FIORI NANDA, corso Francia 11 bis ti 
511.687 510.829. 511.825 
FIORI VOGLIOTTI Cerraia 2 1.518.516. 
ELETTRODOMESTICI. + RADIO. TV 
Mangiamoli ©. Fiogina 259, te. 749,77,05. 
Ottimi prezzi migliori mar 
FERRAMENTA colori, materia eietrico, 
vi Bibiana 111, to. 206.588 

















OROLOGERIA MAIER, u, Po 24 orale 
tria, sveglio pie, 

A SVIZZERA atrio stazione 

Porta Nuova, vendita promozionaîe 
PARATI. MOSSETTO. vinili,  fessuti, 
merce pronta, via Sesia 38, ol. 284,051. 
SAER ricambi cietrodomesiici 4. Ca- 
selle 10 Rivoli tl. 958,08,68. 
TINTORIA via Filagelha 142, tal. 322 555, 
LA BECCACCIA RISTORANTE siamo 
Apeniitto 

LSTORAN 








josto tel 861.04 85, 
PUB «GOOD TIMES» v. 
Tornceli S0 i 504.100 oro 180% 
(ASCENSORI SOS te. 470.1.79. 
ELETTRICISTA ripar. tl, 446 223. 
IDRAULICO urgonio tl, 724 665. 
LAVATRICI idraulica, fapparetl, elottri- 
cità, iparazioni, tl. 568,058 - 
LAVATRICI IDRAULICA t. 539.502 bollo, 
letti, tapparllo, serrature, vert, i 











‘Barazioni 
IV RIPARAZIONI color n, 1.205,81.55 
ELETTRAUTO E AUTORADIO C. Pa- 
Jlermo 90. io. 235.788. 

ELETTRAUTO Teniveli 3, .749.53,0. 
(ELETTRAUTO Ormea 90, 1. 882 520, 
(ELETTRAUTO Juvarra 9, . 539.015. 
'ELETTRAUTO ©. Vigevano 4 toi. 273.385 
IELETTRAUTO v. Monti 25 1 659.001. 
IC.T.C. convergenza vendita e riparazioni 
Paoumatici v: Gorizia 181, ol. 325,050, 
'AUTORIPARAZIONI Candiolo 14/5. 
SERVIZIO RENAULT F.LLI LUPIA via 
Morosini 15, tel. 840.737 aperto tutto 
agosto meno festivi 





‘Se la vostra attività 
‘anche in «tempo di 


informate i torinesi 

tramite questa rubrica, 

rivolgendovi alla 
IKOMPASS S.p.A 


PUBÌ 
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Si è inaugurata l'altro jeri e 
si prolungherà per tutto il 
mese di settembre — con in- 
gresso limitato al sabato e al- 
la domenica, dalle 9 alle 12 e 
dalle 14,30 alle 17,30 —la nuo- 
va apertura del Castello di 
Agliè. L'ingresso, fissato sulle 
mulle lire, sarà gratuito la pri- 
ma e la quarta domenica del 


mese. 

La decisione, superando i 
problemi legati ad una ormai 
cronica mancanza del perso- 
nale, è stata presa dalla So-| 
printendenza ai Beni Am-| 
bientali e Architettonici dell 
‘Piemonte per soddisfare le ri- 
petute richieste dei turisi 





lar 


EIl castello di Agliè 
i (un gioiello del 5700) 
“ è aperto al pubblico 


OC 


Tutti i weekend sino a fine settembre - La decisione presa dalla Sovrintendenza 


ai beni ambientali - Mancano custodi e i giardini all'italiana rimangono chiusi 
JCT 


dai paesi vicini, insieme con) 
una folta rappresentanza di 
meridionali ospiti dei parenti 
trasferiti a Torino — spiegano 
i custodi — In più, diversi 
lombardi e qualche gruppetto 
di stranieri». 

Tutti quanti, nelle prossime 
settimane, potranno nuova- 
‘mente ammirare le collezioni 
di antichi marmi grecoroma- 
ni ed etruschi, le raccolte di 
quadri ottocenteschi, gli oltre 
quattromila tomi della biblio- 
teca e i tanti preziosi affre- 
schî raccolti al settecentesco 
castello ducale, in una lumi- 
nose, suggestiva scia di saloni 
e gallerie. 

Unico neo: gli splendidi e 
curatissimi giardini, tuttora 
chiusi per mancanza di sorve- 
glianza, che restano purtrop- 
po visibili soltanto dalle gran- 
finestre affacciate sul 


«Gente che arriva dalla città 0| verde. 


Chivasso: mezzo secolo 
di vecchie immagini 


SATA 


Una rassegna con fotografie del primo '900 che illu- 


strano la vita della cittadina - Le feste di 80 anni fa 
SOIN 





Mezzo secolo di immagini. I 
festeggiamenti patronali di 
Chivasso, in onore al Beato 
‘Angelo Carletti, le cui spoglie 
riposano in una chiesa di Cu- 
neo, sono iniziati sabato scor- 
so alle 18, con l'inaugurazione 
della terza edizione della mo- 
stra fotografica «!L nostr Ci- 
vaS8». 

La rassegna, organizzata 
da due fotografi dilettanti 
chivassesi, il 63enne pensio- 
nato Fiat Stefano Zanotto e il 
58enne pensionato Enel Giu- 
seppe Vacchetta, in collabo- 
razione con la Pro Chivasso 
«L'Agricola., raccoglie 130) 
immagini di centimetri 30x40, 
che illustrano la vita della cit- 
tà e le feste in generale, dall'i-| 
nizio del 1900 in poi. 

Nelle due edizioni prece- 
denti (80 e ’81) erano già state 
esposte oltre trecento foto- 
grafie generiche sugli angoli] 


scomparsi della città. Oltre 
alle opere, i due fotografi 


hanno esposto istantanee 
sbiadite e documenti che mol-] 
ti cittadini hanno messo a lo- 
ro disposizione. Da piccole fo-| 
tografie del passato, i due di-| 
lettanti hanno tratto delle ri-| 
produzioni più grandi. 

«Con queste tre rassegne — 
dice il presidente dell’Agrico- 
la, Giovanni Pasteris — si è 
voluto far conoscere a tutti 
quelli nati qui e agli immigra- 
ti come era Chivasso nel pas- 
sato». Chivasso col passare 
degli anni da piccolo borgo 
agricolo si è trasformato in 
un centro industriale di pro- 
vincia. Per documentare que-} 
sta trasformazione, Zanotto e 
Vacchetta hanno impressio- 
nato oltre 500 negativi, i quali 
‘vengono conservati con molta 
cura 

«Non abbiamo mai avuto la| 


pretesa di fare delle opere| 
d’arte — precisano i due amici 
— ma semplicemente conser- 
vare più a lungo il ricordo di 
una città in continua evolu- 
zione. Con questa rassegna 
vogliamo onorare chi non c'è 
più, e ricordare chi è ancora 
vivente». 

Mezzo secolo di immagini, 
‘dunque, sono disponibili; spe- 
riamo che qualche giovane 
‘segua il loro esempio traendo 
la parte moderna di Chivasso, 
per fare un confronto e poter 
dire: «L'angolo di 90-100 anni 
|fa si è trasformato e ora è 
così. 

La mostra, allestita nella 
‘sede della Pro Chivasso «L'A- 
gricola», in piazza Carletti 2, 
ha orario dalle 18 alle 23 nei 
giorni feriali e 10-12 e 17-23 
‘nei giorni festivi. Chiuderà i 
battenti domenica 5 settem- 





Bussoleno fissata 
in 240 fotografie 


SII 


Visitata da migliaia di persone la mostra 
fotografica alla Biblioteca Comunale 


Ir 


La vita di tutti i giorni, al 
Bussoleno, è diventata docu- 
mento e testimonianza, in 
una mostra fotografica che è 
stata visitata da migliaia di 
‘persone, le quali hanno sco- 
perto che attraverso l'obietti-| 
vo ogni atto quotidiano hal 
anche valore sociale e storico. 

Quell'attimo fuggente che 
non si ripeterà più — colto al 
volo dal fotografo che ha fis- 
sato gli aspetti che caratteriz- 
zano la cittadina —è diventa- 
%o anche spettacolo nella mo- 
stra allestita dalla Biblioteca 
somunale e dal Gruppo Dora. 

Sono 240 immagini a colori 
e bianco e nero di Bussoleno e 
delle sue borgate, nel lavoro, 
lo sport, il commercio, il tem- 
po libero, le feste. Niente di 
retrospettivo, ma soltanto at-| 
tualità. C'è il fornaio e il mer- 
cante, l’ultimo bottaio e l'offi- 
sina rialzo dei locomotori del 
deposito ferroviario. Il necro- 
foro e il «picapere», che spac-| 
2a.il granito. Il barbiere e i vi-; 
amaioli. Ci sono i pensionati 
che giocano alla Bocciofila, i 
bimbi che sì divertono nei vi- 
coli del centro storico; l'uscita 
dalla Messa e la lettura del 
fsiornale politico. 

Tutti attimi di ogni giorno, 
che magari per l'abitudine 
non si notano, ma che, im- 
mortalati dall'obiettivo, han- 
‘mo un valore e un fascino, 
Questi aspetti di Bussoleno 
sono stati colti da quaranta- 
cinque fotografi dilettanti 
che la scorsa primavera han- 
no percorso le vie e le borgate, 
il mercato e le officine. Una 
battuta con l'obiettivo per do- 
‘cumentare la realtà. 


I premiati sono: Elio Gu- 
glielmetto, che ha fissato l'ul- 
sima ossessione degli abitanti 
(della cittadina: i transito dei 
Tir; poi Luca Guglielmetto 





bre. 


con la foto «Amici» e Luisella 


‘foto rimarranno alla Bibliote- 
ca comunale come documen-| 


\Peirolo. Complessivamente il}tazione storica. I posteri po- 
livello dei partecipanti è stato |tranno, così guardare come 
Attimo e il successo ampio. Le |erano i loro avi, in quella bella 


‘primavera del 1982. 
Giuliano Dolfini 





Un piatto di ceci 
a ogni viandante 


NN nn 


Festa dei ceci. In Val Fre- 
icherina di Casalborgone, a 
rirca 32 chilometri da Torino, 
‘ra il verde delle colline, si è 
ivolta ieri la tradizionale fe- 
ita dei ceci in onore di San 
Bernardo di Mentone. I valli- 
ziani danno a questa sugge- 
tiva festa tutto il loro aiuto e 
utta la loro simpatia, per 
continuare una tradizione 
(‘he risale al 1573. 

«La leggenda — dice }a pre- 
[sidentessa dei festeggiamen- 
li. Marta Zucco — vuole che 
(San Bernardo di Mentone, lo 
(stesso fondatore degli Ospizi 
(del Piccolo e del Gran S. Ber- 
[nardo, avesse fondato un mo- 
Inastero in Val Frescherina do- 
Ive attualmente sorge una 
[chiesetta dedicata al Santo 
(protettore, e desse alloggio e 
'bitto, consistente in un piatto 
[di minestra di ceci, a tutti i 
[viandanti circolanti sulla pro- 
Ispiciente strada nazionale ora 
(quasi in disuso». 

Allora la coltivazione dei 
[ceci prevaleva sulle altre col- 
ture. Da quei tempi fino ad 
‘oggi i valligiani, per ricordare 
l'opera umanitaria del Santo, 
offrono gratuitamente nei 
[giorno della sua festa, a tutti 








[coloro che si presentano, un 


A Casalborgone ieri la tradizionale festa in 
onore di S. Bernardo - 


stra ofterti a chi passava sulla Asti-Chivasso 
[TITO TACITO ACTA INNCACOA CHRONICLE AAA 


Due quintali di mine- 


piatto di ottima e gustosa mi- 
‘nestra di ceci mista a fratta: 
glie, che viene preparata da 
abili cuochi della vallata, se- 
‘guendo l'ormai secolare ri- 
cetta. 


Teri mattina, alle prime luci 
dell'alba, in un prato che co- 
steggia la statale Asti-Chi- 
vasso, oltre due quintali di ce- 
ci e trippa sono stati fatti cuo- 
cere in dodici caldaie di rame 
poste su rustici focolai. Nel 
‘pomeriggio, alle 16, dopo la 
‘messa celebrata da don Bep- 
[pe Savio, parroco del capoluo- 
go, nella chiesetta dedicata al 
[Santo patrono, tra le note 
[scandite dalla banda musica- 
le di Casalborgone e l'esibizio- 
‘ne delle majorettes del «Twir- 
Jing Anni Verdi», dalle caldaie 
fumanti ha. avuto luogo la di- 
IStribuzione gratuita dell'otti- 
ma gustosa e saporita mine- 
stra di ceci, che è statà ap- 
prezzata del folto pubblico 
presente. 


A conclusione dei festeggia- 
menti, questa sera alle are 21, 
ul ballo a palchetto, eccezio- 
‘nale serata danzante con l'or- 
:hestra spettacolo di Learco 
|Gianferrari. 





Diego Andrà 


E 
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TERRORISTI PENTITI 
(o solo dissociati) 
confessano gli errori 


IAA 


Inun giornale che arriva dal carcere di Alessandria 
dove sono rinchiusi Patrizio Peci e Marco Donat-Cat- 


tin - Lunghi articoli saggio, molte lettere e biografie 
ttt 


Spiegare quanto sostengono i |‘ 


«Innanzi tutto una precisa- 
zione di fondo: il terrorismo 
non ha origine dal nichili- 
smo». Col bersaglio quasi po- 
lemico d'un libro di Corrado 
Stajano che sì intitolava ap- 
punto «L'Italia nichilista», ed 
in un linguaggio non facil-| 
mente accessibile ai «non ad- 
detti», dal carcere di Alessan- 
‘ria, sezione ristrutturata ex 
infermeria, arriva il secondo 
fascicolo del. giornale che 
pentiti e dissociati dalla lotta 
‘armata stanno facendo, certo | 
conunbel po'di coraggio. 

Ad Alessandria sono dete- 
nuti moltissimi degli ex mili- 
tanti di «Prima linea» e Bi 
gate rosse, da Patrizio Peci a 
Marco Donat-Cattin che do- 
po l'arresto hanno abbando- 
nato il terrorismo e, se non 
sempre collaborato colla giu-| 
stizia, almeno confessato tut- 
to quanto li riguardava diret- 
tamente. 

T nomi di redattori e colla- 
boratori del giornale (che si 
intitola «Contro le regole di 
questo assurdo gioco») sono) 
spariti dalle pagine di essi, 
perché dopo la pubblicazione | 
del primo numero molti che| 
avevano solo scritto lettere da 
altre carceri avrebbero avuto 
serie difficoltà con i compagni 
di detenzione. 

Di qui la scelta di lasciare 
tutto rigorosamente anoni- 
mo, ma anche tutto ricondot- 
to all'insieme di quella specia- 
lissima. sezione del carcere. 
Lunghi articoli saggio, molte 
lettere, biografie e un'intervi- 
sta del latitante (e dissociato) 
Massimo Prandi, ex terrori- 
sta bresciano, a un quotidia- 
no francese costituiscono l'os- 
satura di questo fascicolo. 
Tutto, più o. meno, sembra gi. 
rare intorno a quella «preci-| 
sazione». 

Che cosa vuol dire nichili- 
smo? In sostanza che i «valo- 
ri. non sono spariti, ma di 
fatto si equivalgono. Non ce 
n'è uno più importante degli 
altri, non sì tratta di scegliere 
fra uno e l'altro. Per il nichili-| 
smo non è che vada «tutto be-| 
ne», ma certo egli non si 
schiererà da una parte 0 dal-| 
l'altra in nome di miti o di 











detenuti di Alessandria nel 
Îloro editoriale. 

© terrorismo — dicono — è 
nato proprio dal contrario di 
ciò: da una assoluta fiducia in 
certi «valori», come il «comu- 
nismo», la «giustizia», l'«egua- 
glianza». E allora che cosa si- 
gmifica uscire dal terrorismo? 
Significa «rinunciare prima 
di tutto ad ogni pretesa tota- 
lizzante, ad ogni utopia di so- 
‘cietà compatta». Traducendo, 
‘Vorrebbe dire rinunciare ad 
[avere la verità in tasca, all'in- 
tegralismo, alle certezze an- 
che non acritiche ma sempre 
‘e comunque assolute. 

Che questo, nel clima che 


percorre le carceri italiane, | 


‘Sia un discorso difficile e se- 
rio, va da sé. Sotto questo 
(Cappello, tante storie di giova- 
‘nissimi entrati nel terrorismo 
‘per poi scoprirne tutta Ja bru- 
talità, ma non riuscire o quasi 
[ad uscirne. La scoperta della 
‘morte, per esempio. Victor, 21 
‘anni, ex terrorista di Orbas- 
Isano, racconta quando Mat- 
teo Caggegi e Barbara Azza- 
roni, che stavano per compie. 
re un attentato, vennero sco- 
perti e uccisi in un conflitto a 
fuoco conla polizia. è 

«Ricordo questo desiderio di 
vendetta.. L'emozione era 
troppo forte... Poi è stato un 
rapido susseguirsi di errori fa- 
tali: muore un giovane stu- 
dente (Emanuele Jurilli, as- 
sassinato. dai terroristi che 
Volevano tendere un agguato 
alla polizia, ndr), e alcuni 
‘mesi dopo, sotto i nostri colpi, 
[cade un barista (Carmine Ci- 
vitate, ucciso per rappresa- 
glia sempre da PI, perché la 
Sparatoria fra Caggegi e la 
polizia era avvenuta nel suo 
bar di piazza Stampalia, 
ndr. 

«Anche questo un errore’ 
— prosegue —. E' come se 
‘Matteo fosse morto due volte». 
E' una «confessione» fra tan- 
te, come quella d'un latitante 
che scrive alla rivista: «Sul 
senso di questa esistenza va- 
gabonda ogni giorno mi inter- 
rogo; spesso, quando l'ango- 
‘scia è troppo forte, non so fare 
(altro che piangere 











grandi parole. Questo, per Mario Baudino 
Non rispetta Pullman 
la precedenza al posto 
tre feriti di treni 


CUNEO — Una famiglia to-| 
rinese diretta a Cuneo per as-} 
sistere alla cerimonia del giu-| 
ramento del figlio militare di. 
leva negli alpini è rimasta 
coinvolta ‘in un incidente 
stradale: in tre sono stati ri- 
coverati in ospedale. Sono) 
Camillo Damiano, 47 anni, la) 
moglie Edda Dimaio, 40 anni, 
ela figlia Maria, 15 anni, tutti 
residenti in via Valdellatorre 
ni 

L'incidente è accaduto nei 
pressi di San Ohiaffredo di 
Busca per l'imprudenza del 
pilota di una Peugeot, Franco 
Ferrero, 39 anni, che sì è im- 
messo sulla statale senza ri- 
spettare la precedenza. Nel-. 
l'urto violentissimo la +128» 
della famiglia torinese è an- 
data quasi interamente di- 
strutta ma fortunatamente 
non gravi le conseguenze per| 
i Damiano: guariranno tutti! 
fra 1.10 e 1 20 giorni, All'ospe- 
dale Santa Croce, 


La direzione compartimen- 
tale delle Ferrovie comunica 
‘alcune variazioni dovute a la- 
vori. Oggi sono sostituiti da 
[corse d'autopullman i se- 
guenti treni: Palazzolo-Chi- 
\Vasso delle 8,38; Chivasso-Pa- 
Îlazzolo delle 9.40; Casale-Chi- 
vasso delle 10,45. 

Giovedì il treno Torino-Sa- 
vona parte da Trofarello. Il 
tratto Torino Porta Nuova- 
‘Trofarello è servito da pull- 
‘man; il treno Savona-Torino 
delle 11,43 si ferma a Trofa- 
Tello. I viaggiatori potranno 
‘proseguire per Torino col tre- 
no che parte da Trofarello al- 
le 14,22. 

Il diretto Torino-Bra-Alba 
delle 13,05 parte da Trofarel-| 
lo. © servizio Torino Porta, 
Nuova-Trofarello è compiuto) 
da autopuliman. Il locale Sa- 
vona-Bra delle 10,22 si ferme- 
rà a Trofarello da dove i pas-| 
seggeri proseguiranno per 





‘Torino coni pullman. 





Ragazza di 15 anni 
in coma per overdose 


IM 
Si è iniettata eroina dopo averla acquistata con il suo amico in via Po 
Nella notte s'è sentita male - Avvertito il 113 - Corre un'ambulanza in 


via Gallina - E’ morente all’Astanteria Martini di largo Gottardo 
[IMMA CAAAM 











A quindici anni sta lottan- 
do con ‘la morte per una 
overdose di eroina. G.B. era 
fuggita di casa qualche tem- 
To fa e viveva, da sola, in una 
pensione di Porta Palazzo. I 
Suoi genitori sono in vacanza 
al mare, in Puglia. 

Ieri notte, verso le 2,30, 
una telefonata al «113» ha 
avvertito che in un alloggio 
di via Gallina 3/14 c'era una 
ragazza che si sentiva male. 

I poliziotti sono accorsi, 
chiamando, contemporanea- 
mente, un'ambulanza. La 
giovane è stata trovata ran 
tolante e subito trasportata 
all'Astanteria Martini di lar- 
90 Gottardo: le cause del suo 
male sono parse subito evi- 
denti. 

‘Ad aggravare la situazione 
un altro particolare: sembra 
che la quindicenne, prima di 
iniettarsi l'eroina in vena, 
avesse preso alcune pastie- 
che di tranquillanti. Ora si 









‘ALFONSO CORONITI, FERMATO | trova nel reparto di rianima- 


zione dell’ospedale, in coma. 

Il capitano Bauco, che di- 
rige i servizi del «113», ha fer- 
mato un giovane che st tro- 
vava nell’alloggio di via Gal- 
lina con la ragazza: st tratta 
di Alfonso Coroniti, 22 anni 

I due giovani, ieri, sono an- 
dati in via Po a cercare la 
«roba». Dopo qualche con- 
trattazione con lo spacciato- 
re di turno, hanno acquista 
to le loro dosi di eroina. Han- 
no fatto soltanto pochi passi, 
poi il bisogno di bucare si è 
Jatto fortissimo e non hanno 
neppure atteso di arrivare a 
casa: siringa e-laccio pronti, 
si sono iniettati l'eroina in 
‘piazza Vittorio, addossati al 
‘muro, sotto i portici. Poi so- 
no andati a casa del Coroni- 
fi, in via Gallina, appunto. E 
poco dopo la ragazzina ha 
incominciato a stare male: 
viso cianotico, difficoltà di 
respirazione. Ora i medici 
tentato di strapparla alla 
morte. 





127 Diesel: l'auto 
con cui costa meno andare in auto. 








127 DIESEL: 


20Km con un litro di gasolio 
ora anche con 


superbollo gratis 











* Tutti i punti di vendita Fiat rimborsano anticipatamente il superbollo per un 
anno all'atto dell'acquisto di una 127 Diesel. 


(F/I/A/TI 











Tiso Ca 





STAMPA SERA 
Lunedì 23 Agosto 1982 














NELLA VALLE DELL’ERESIA 
ASPETTANO SEMPRE L’INTESA 


O OVATION 


| valdesi lanciano da Torre Pellice un segnale al governo Spadolini - «Lo Stato regoli i suoi rapporti con 
la minoranza religiosa» - Speranze finora deluse - Da Roma rispondono: «Occorrono approfondimenti» 


I valdesi lanciano da Torre| 
Pellice un altro segnale al go- 


verno Spadolini perché final-|| 


mente lo Stato regoli i suoi 
rapporti con una minoranza 
religiosa che oggi conta oltre 
trentaseimila persone. Da an- 
ni «nella valle dell'eresia» 
s'attende la firma dell'intesa. 
Dl problema viene affronta-| 
to dai 180 delegati del «sino- 
do» e si presenta quest'anno| 
negli stessi termini di sempre. 
C'è un testo che il 26 aprile del 
1981 è stato firmato da una! 
delegazione governativa e dai 
rappresentanti della «tavola 
valdese». Ma quel patto è ora| 
ancora inutilizzato sul tavolo 
del presidente del Consiglio. 


«Le speranze fondate lo scorso |. 


anno — dicono a Torre Pellice| 
— su esplicite dichiarazioni di] 


‘Spadolini sono andate deluse. |î 


“Sembra infatti che il capo del! 
governo ritenga che l'intesa! 
abbia bisogno di ulteriori ap- 
profondimenti prima di essere 
trasfusa in uno schema di leg- 
ge di iniziativa governativa». 
‘Alle continue e giuste solle- 
citazioni dei protestanti Ro- 
ma avrebbe risposto: «Occor- 
re esaminare le osservazioni 
ministeriali nel frattempo] 
pervenute». Ecco perché da 
‘gennaio è al lavoro un gruppo] 
di esperti di palazzo Chigi peri 
superare le difficoltà e voltare 
in fretta pagina eliminando 
una palese discriminazione 
che da anni colpisce gli evan- 


gelici italiani. Ancora non è 
possibile sapere però quando i| 





lavori potranno essere con- 
clusi. 

Un appello è stato inviato 
nel febbraio scorso. Ma non 
‘ha avuto alcun esito. Ora da-| 
vanti al «parlamentino» della 


tesi che l'intesa con i valdesi 
non possa essere varata indi-| 
pendentemente dalla revisio- 
ne del Concordato. Solo in tal 
‘caso si spiegherebbero i rinvii 
e i silenzi del governo. «Ma è 
anche possibile — aggiungono 
i più prudenti — che siano ef- 
Jettivamente necessari dei 
tempi tecnici per approfondi- 
re e perfezionare il testo vista- 


| to da anni dalle delegazioni». 


Chiesa valdometodista riuni- 
to per una settimana nella 
«cittadella» del protestantesi- 
mo italiano gli uomini della 
«tavola» si domandano se nel 
governo non sia riaffiorata la 


Un orso a Rivarolo 
C’è chi ci crede 
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Un animale non identificato da tempo danneggia le vigne degli agricoltori 
ION 


A Rivarolo l'hanno cercato| 
ancora îeri sera, senza troppo] 
successo. L'orso di Rivarolo] 









FRANCESCO BISACCA MOSTRA | RAMI SPEZZATI 


pare scomparso, 0 semplice- 
mente si nasconde tra le 
piante di granoturco in attesa 





[di un po' di pace. 

In frazione Cardine sono în 
molti ad avere paura, anche 
se i più si aggrappano ad una! 
soluzione di ripiego: «Potreb- 
bero essere cani randagi» di- 
cono. Ma le impronte e le in- 
solite dimensioni del miste- 
rioso animale sembrano) 
smentire questa ipotesi. Un 
fatto è certo: nessuno lo ha] 
‘ancora visto e l'unica prova è 
rappresentata dalla vigna di 
un agricoltore, Francesco Ba- 
sacca, sulla quale pare essere 
passato un tornado, Rami: e 
fil di ferro sono spezzati, oltre 
‘alle unghiate si notano i segni 
evidenti di una robusta den- 
tatura. 


Dapprima molti avevano 
pensato ad un cinghiale sceso 
dal Parco del Gran Paradiso, 
ma.ora questa ipotesi viene 
scartata proprio in base alle 
impronte. L'agricoltore dan- 
neggiato non ha dubbi: «Già 
l'anno scorso però ero stato 
preso di mira da un animale 
misterioso. Avevo addirittura 
pensato ad uno scherzo. Così 
questa volta ho fatto molta 
attenzione.-Ma non ho scoper- 
tonulla» 


‘Se è vero, come lasciano ca- 
pire le impronte, che l'orso sì 
‘nasconde tra il granoturco, 
cosa succederà tra un mese, 
quando le piante verranno ta- 
gliate? 


‘Ad avvalorare i sospetti di 
‘un ritardo così poco giustifi- 
‘cato, ci sono ordini del giorno 
‘che forze politiche come quel- 
le liberali, socialiste e social- 
‘democratiche hanno più volte 
presentato al Consiglio del 
Piemonte per cancellare un 
ingiusto trattamento. I prote- 
stanti chiedono in fondo di 
‘essere considerati con la stes- 
‘sa dignità con la quale lo Sta- 
to regola i suoi rapporti coi 
cattolici 

1 valdesi sono saliti a Torre 
‘Pellice mentre il primo gover- 
no Spadolini cadeva e l'intesa 
rimaneva nel cassetto, mal- 
‘grado tutte le promesse. Che 
‘cosa farà la «tavola»? Il setti- 
manale «L'eco delle valli val- 
desi» lo ha chiesto al «mode- 
ratore» professor Giorgio 
‘Bouchard. «Mi pare che l'inte- 
‘sa — dice — non sia un proble- 
ma di coscienza della Tavola 
‘che ha fatto invece tutto quel- 
lo che poteva. E' un problema 
di coscienza del governo. Cer- 
to devo prendere atto di una 
cosa: mentre da quattro anni 
‘e mezzo l’intesa giace nei cas- 
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[setti polverosi. dei ministeri, 
‘un patto più limitato ma si- 
Ignificativo è già stato firmato 
[con ta Regione Piemonte su 
lun problema specifico: gli 
ospedali. Questa intesa non 
lede la nostra autonomia, ma 
a anche pensare che è più fa- 
(cite trovare uno spazio di par- 
‘tecipazione nei gradi interme- 
di della democrazia italiana. 
Sembrerebbe che sia più facile 
‘parlare alla Regione che al go-| 
verno». 

Ora sul'taccuino dello Spa- 
[dolini-bis c'è un'altra ferma e 
[decisa «presa di posizione»: 
tutti si augurano che segni la 
fine di un'ingiustizia. 


g: 





r. 





Cristanamente è mancata 
Pierina Canova 
ved. Garino 


ami7e 

L'annunciano: | figli Giuseppe con ia 
moglio Maresa a gie Gabrleia © Lil: 
fa, Aldo cor fa magie Plouccia e fila 
Slim, parent tum. Funeral in Davesi Si 
Gita martedi 28 corente, ore 10,80, da 
Tocalità Borcho 24, La prasanta è pirte: 
Spazione e ringraziamento. 

i i Ci, 22 agosto 1982. 

La famiglia Ferri pariocipa con 
tetto ai profondo dolore di Graziala e Le: 
te poria scomparsa dì 


Walter Peressini 
‘— Torino, 22 agosto 1982 














Dopo) lunghe sofferenze è ‘risiana: 
mente mancato, 


Bartolomeo Barbarotto 
«Baldo» 


Aftranti lo annunciano ia figlia Mirella 
con i marito Aldo Golzio, le adorate Le 
la, Cristina © pare Funerali mar= 
19S1 24 Oro 17 partendo da via. Torino 
2 











Castiglione T.se, 22/8/82. 





Improvvisamente è manci 
RAGIONIER 


Bossati Erasmo 


Ne danno l'annuncio la moglie Emilia, 
o sorello e parati tutt, Funerali in Vi 
di Susa martedì 24 c.m. alle ore 16.30. 
Vale, 23 agosto 1082. 


‘A-B.C. Assicurazione partecipa al ut- 
to per decesso del proprio contilolare 


rag. Erasmo Bossati 
‘— Torto, 22 agosto 1982. 






Franco Chiabotto 9 fam, pariscipano 
[al'Goore Satta temiga ber limprovina 
'Ecomparsa dei socio d arco 

rag. Erasmo Bossati 
|— ori; 22 agosto 1962. 


Dipendenti @ Collaboratori tuti de 
[5.8 Assicurazione partecipano al ui 
fo perla porta del sormtotare 

rag. Erasmo Bossati 
|— torino, 22 agosto 1982. 


E mancato si suol cari 


Antonio Venudo 
‘Anziano FIAT 
Danno li triste annuncio moglie, figlio, 
inuora, il piccolo Andrea, parent tit, 
'nerali marledì ore 10,15 parrocchia Mi 
Fia Ausiliatrice 
‘= Torino; 25 Gigosto 1962. 


Le famiglie Saia, Chiantore si unisco 
nol dolore. 


E' mancata 
Francesca Piovano 
ved. Garetto 

Lo anninciano la figlia, genefo e nipo- 

‘atei, sorelio, cognati, nipoti, parenti 
tti. Un: particoare. ringraziamento ei 
dott. Crivellaro per e cure prestate fu: 
nera lunedì 23 ore 15 partondo da Via 
Pola 41. Grugliasco. 
— Grugliasco, 22 agosto 1982: 


improvvisamente è mancato si suoi 
cari 














Aldo Tognolo 
Ex Dirigente FIAT 
L'annunciano la moglie Andreina, la f- 
glia Maria Luisa, ratllo. Funerali marte- 
dì 24 corcento ore 10,15 dall'abitazione 
frazione Procaria (via Vemtto 2). La 
presente. è partecipazione ringrazia. 

Mento. Non fiori ma opere di bane. 
Ceres, 22 agosto 1982. 
La famiglia Berta partecipa ai cordo- 
glio perla perdita dai cero ALDO. 


ANNIVERSARI 
ua 1082 
Maria Audasso in Lopoeta 


1 familiari ia ncordano a quanti la co- 
(nobbero. 
1079 1902 
Carolina Merlicco 


‘Sempre nel nostri cuori le tue ll è 
tuo caro manto, 




















FERIALI E FESTIVI 








CHI HA TEMPO 
NON.ASPETTI TEMPO 


Ossi. Non domani. 


PER DONAZIONI APERTO TUTTI | GIORNI 











STAMPA SERA 
Lunedì 23 Agosto 1982 








UNO SBAGLIO DEL PILOTA 
HA CAUSATO LA TRAGEDIA 
NEL CIELO DI CISTERNA? 


Onion ni 


Inchiesta per stabilirne le cause - Cinque i morti: l’intero equipaggio del 
è schiantato nel cortile d’una fabbrica - Due virate a 


bassa quota sulla zona della sagra paesana - La seconda è stata fatale 
RATAAA VAT HATNAVAHVA CAPITI VATI AA ASAP AFAOOONOOAAAOV AA TARA AODAOINAAAAIATGAA INNATO SDRAIATA AAA 


bimotore che 





CISTERNA D'ASTI — Non 
c'è ancora una spiegazione 
precisa perla tragedia del cio- 
lo, ieri a Cisterna. Cinque 
morti allineati nelle loro bare, 
rottami del bimotore un po' 
dovunque nel cortile e intor- 
no alla fabbrica «Fra» di ma- 
teriali sanitari, vigili del fuoco 
e tecnici che disegnano grafi- 
ci, fanno calcoli, studiano la 
psizione del pezzi dell'aereo: 
ma finora un'esauriente ri- 
sposta ai molti perché susci- 
tati da una giornata che do- 
veva essere di festa e si è ri- 
‘solta in un terribile massacro 
‘ancora manca. 

1 bimotore P.68B Partena- 
via, dell'aeroclub di Levaldigi 
(in provincia di Cuneo), era 
un aereo considerato «sicuris- 
simo». Dopo-l'ultima revisio- 
ne aveva compiuto appena 20 
ore di volo, e prima era servito 
ad altri soci del club per fare 
addirittura due giri d'Italia. 
Velivolo solido, maneggevole 
— anche se non certo adatto 
alle acrobazie. — e. pilota] 





‘esperto e prudente. Gian- 
franco Gallo, 35 anni, consi- 
gliere dell'aeroclub, falegna- 
‘me di Sommariva Perno, ave- 
va dietro le spalle molte ore di 
volo. Era un prudente e buon 
conoscitore dell'arte del volo, 
1 suo brevetto di pilota civile 
di primo grado non era mai 
stato, «sporcato» da nessuna) 
imprudenza. 

‘Eppure ieri pomeriggio, alle 
1549, una virata sbagliata lo 
ha portato prima a sfiorare 
un noccioleto e poi a schian-| 
tarsi nel cortile della fabbrica, 
dopo aver sorvolato, nel suo 
ultimo balzo verso la fine, le 
tremila persone in festa per la| 
‘sagra del paese. Con lui han- 
no trovato la morte il copilota | 
Luciano Santero, 27 anni, in- 
gegnere aeroanutico di Sinio, 
d'Alba, il floricoltore France-| 
‘sco Cavallo, 26 anni, di Canale | 
d'Alba, corso Alba 11, la fi. 
danzata Giusi Ternavasio, 22| 
‘anni, ragioniera di Canale, 
via Fornaci 14, e il commer-| 
ciante di vini Giacomino Sca 


Si cercano i corpi n nella notte 


glia, 23 anni, anche lui di Ca- 
nale, via Castelvecchio. 

Erano una compagnia alle- 
gra ed affiatata, che da tempo 
aveva deciso di trascorrere la 
‘domenica sorvolando le Lan- 
ghe a bassa quota. La meta 
‘avrebbe dovuto essere il cielo 
di Alba. Qualcosa invece, for- 
se la curiosità verso tutta 
‘quell'animazione che si intui- 
va a Cisterna, li ha portati 
verso la trappola mortale di 
quel noccioleto di frazione 
San Matteo dove l'aereo non 
ha potuto riprendere quota 
ed è caduto. 

Le fasi della disgrazia sono]| 
state rapidissime, eppure pc-| 
chi minuti fra il volo e la mor-| 
te sono sembrati, a tutti 
quanti vi hanno assistito, 
eterni. L'apparecchio è stato 
visto virare una prima volta, 
con sicurezza ed eleganza, nel 
cielo della festa. Molti hanno 
creduto che si trattasse dell'e- 
sibizione annunciata nei ma- 
nifesti, una specie di festa 
nella festa, insomma; il cloù 








della sagra paesana, ed han-|_ 
no cominciato ad applaudire, 
guardando in cielo euforici. 

Tl bimotore ha impostato al- 
lora una seconda virata, que- 
sta volta a quota molto bassa. 
E' sceso come un grande uc- 
cello, ma arrivato più o meno 
all'altezza del noccioleto che 
affianca lo spazio destinato 
alla festa non è più riuscito a 
riprendere quota. La «pan- 
cla» dell'aereo ha sfiorato le 


ind 


can 





‘GIUSI TERNAVASIO, MORTA NELL'AEREO CADUTO 


‘di grandi doti, robustezza e 
‘solidità. Com'è potuto succe- 


punte dei bassi alberi, poi in |dere, allora? 


un attimo è stata la tragedia. 


nelcortile. 


L'unica spiegazione possi- 
1 pesante velivolo ha prose- |bile è appunto quella d'un er- 
guito in linea retta e si è quasi |rore di manovra. Sembra in- 
«adagiato» sul muro perime- |credibile che Gianfranco Gal- 
trale della fabbrica «Fra», per |lo abbia voluto davvero esì- 
impennarsi e schiantarsi poi |birsi in una serie di evoluzioni 
e figure acrobatiche per stu-| 
Fra l'impatto e l'esplosione |pire e meravigliare i tremila 
è passata una frazione di se- |partecipanti alla sagra di Ci- 
condo. Poi fiamme, pezzi ar-|sterna d'Asti. Sapeva benissi- 
roventati di lamiera che roto- |mo che il bimotore non era 
lavano un po' dappertutto ma |adatto a questo genere di 


in gran parte verso la villetta |esercizi. Le due virate com- 
dei titolari della ditta, fumo, | piute nel cielo di quella festa 
panico fra la folla. C'è voluto [erano però manovre conside- 
del tempo per domare l'incen- [rate alla portata dell'aereo, e 
dio (che minacciava da vicino |naturalmente anche dell'e- 


anche l'edificio della fabbri. 


ca) e recuperare i poveri corpi 


- [sperienza del pilota. 
‘Un errore nella seconda vi- 


delle vittime. Un gruppo di |rata ha però impedito al Gallo 
volenterosi è accorso subito |di riprendere quota, ed è stata 


con estintori (il punto dove il |la fine. Non erano comunque, 
bimotore ha terminato la sua |le sue, 





manovre spettacola-| 


folle corsa distava non più di ri», né, dicono a Levaldigi, c'e- 
cinquanta metri dalla zona|ra stato alcun accordo fra 
centrale della festa), senza |l'aeroclub e gli organizzatori 
riuscire però a combinare |della festa per un'esibizione 


granché. 


E' stato necessario l'inter-|franco Gallo e dei suoi amici 
vento dei vigili del fuoco di|era una normale «passeggia- 
turistica nei cieli delle 
‘adatte sono riusciti a raffred-| Langhe. 
Erano partiti alle'15,19, do- 
cupero di ciò che restava del |po i normali controlli sul mez- 
passeggeri. Cinque bare sono |20 che vengono effettuati pri-| 
state allineate nel cortile del-|ma del decollo. Avevano detto 
la fabbrica, quasi fra i rotta-|che si sarebbero diretti verso 
mi, ed in esse è avvenuta la| Alba, e non avevano neppure 
pietosa e frettolosa composi-|lasciato i piani di volo all'ae-| 
zione delle salme. Intanto, sul|roclub (del resto si trattava! 
posto del disastro sono accor-|d'un giro turistico, e quindi! 
sii parenti delle vittime. Cala-|questa_ procedura non era 
te ormai le prime tenebre, nel|prevista). Venti minuti dopo il 
cortile rischiarato dai rifletto- | decollo, dalla torre di control- 


Asti, che con attrezzature più|t2= 


dare le lamiere è tentare il re-. 


ri dei vigili del fuoco e da alcu- 
ni faretti precipitosamente 
‘smontati dal ballo della festa 
di Cisterna, in un'atmosfera 
irreale, i genitori delle vittime 
hanno assistito impletriti al 
pietoso recupero dei corpi dei 
loro cari, senza una parola, 
smarriti, distrutti da una di- 
sgrazia più grande di loro. 

La sorella di Giusi Terna 
vasio è stata raggiunta a Ca- 
nale dalla notizia, e così la] 
madre, che è rimasta immobi- 
le, nella cucina di casa, le ma-| 
ni giunte, lo sguardo perduto| 
‘nel vuoto. Tutti i piloti del- 
l'Aeroclub Levaldigi sono ac- 
corsi, a loro volta, per portare 
l'estremo saluto agli amici e 
colleghi dell'aria, mentre il 
piccolo aeroporto è stato 
chiuso in segno di lutto. 

Per i piloti, che conosceva- 
no bene Gianfranco Gallo, il 
dolore sì è subito confuso con | * 
lo stupore: attoniti, ancora si 
chiedevano; ieri sera, come 
potesse essere accaduta una 
tragedia di queste dimensio-| 
ni. Tutti sono concordi nel di- 
re che il falegname di Som- 
mariva Perno era un pilota 
abile e prudente, e l'aereo era| 
a sua volta estremamente af-| 
fidabile. Acquistato due anni 








fa, si era rivelato un velivolo 


‘acrobatica. Il volo di Gian. 





Dolore di madre 


io parte il primo segnale di ri- 
cerca del pilota. L'aeroclub gli 
vuole comunicare di rientra- 
re, perché altri soci sono in 
attesa dell'aereo. 

Nessuno risponde, ma gli 
operatori non si preoccupano. 
Pensano che la radio dell'ae- 
reo sia in contatto con Milano 
o Caselle. Pol, improvvisa- 
mente, il primo segnale 
preoccupante. La polizia di 
Cuneo telefona.a Levaldigi e 
chiede se un velivolo dell'Ae- 
roclub sia in volo su Cisterna 
d'Asti. La risposta è negativa, 
perché il bimotore, secondo la 
torre di controllo, dovrebbe 
essere sulla verticale di Alba. 
Qualcuno comincia però a 
preoccuparsi. Quando i cara- 
binieri di Cisterna telefonino 
a loro volta, dando i dati del 
«P-88 B Partenavia», è la cer- 


| tezza della tragedia. 


A questo punto, i piloti di 
Levaldigi non possono far al- 
tro che correre, col cuore in 
gola. sul luogo dove il loro 
‘amico coi quattro compagni 
di viaggio è precipitato ed ha 
trovato una morte orribile. 
‘Ora un'inchiesta dovrà stabi- 
lire se ci siano stati errori del 
pilota, o se le cause della di- 
‘sgrazia vadano cercate altro- 
ve: Ma nulla potrà più modifi- 
care la tragica evidenza di 
cinque giovani vite stroncate. 

Uno degli amici, Francesco 
Cavallo, stava lavorando al 
potenziamento dell'avio su- 
perficie di Canale. Sognava di 
trasformare in un vero aero- 
porto il terreno su cui ora so- 
no possibili qualche atterrag- 
gio e decollo. 





LA MADRE DI GIUSI TERNAVASIO 
(Servizio fotografico di Ezio Anzola e Pietro Golett) 
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Quando il treno 
era viaggiare. 
da... signori 


N 


A Serravalle d'Asti un appuntamento per i 
filatelici piemontesi - Un'annullo speciale 


per ricordare i 70 anni della Asti-Chivasso 
titti ott 


SERRAVALLE D'ASTI — I tilatelici piemontesi si da- 
ranno convegno sabato 28 e domenica 29 agosto a Serra- 
valle d'Asti, per una grande esposizione filatelica allesti- 
ta dalla Pro Loco e dalla società G. Conte in collaborazio- 
ne coni collezionisti astigiani. 

L'avvenimento più importante sarà l'annullo. speciale 
concesso dalle Poste per ricordare il settantesimo anni- 
versario della inaugurazione della ferrovia Asti-Chivasso 
e dell'apertura della stazione di Serravalle. L'esposizione 
si terrà presso il salone della Pro Loco dove sarà anche a 
disposizione l'annullo. 


‘Sono state preparate anche speciali buste raffiguranti 

una stampa dell'epoca: sarà proprio su queste buste che i 
filatelici faranno apporre il timbro di annullo. La ferro- 
via a Serravalle d'Asti aveva subito portato un notevole 
benessere; tuttavia, prima di abituarsi a prendere il tre- 
no, determinate categorie di persone aspettarono per un 
certo periodo di tempo. 

Gi dice un anziano del paese: «Ho 80/aniri. Ricordo che 
salivano sul treno solo le persone più in vista del paese; le 
altre andavano a piedi. Quando uno arrivava alla stazio- 
ne, da Alba, da Asti o Chivasso; si sentiva importante. Non 
era per i due centesimi che costava allora il biglietto: fo 
se mancava il senso di sicurezza, la fiducia nel “cavallo di 
ferro”, da parte delle categorie meno abbienti ed elevate. 
Dopo i notabili del paese furono subito i contadini ad uti- 
tizzare il treno, quindi gli operai e gli studenti». 

La linea ferroviaria Asti-Chivasso assunse immediata- 
mente una notevole importanza nell'economia della z0- 
na. Si sviluppò la vitivinicoltura; si potenziarono i merca- 
ti, si ingrandirono le aziende, alcune delle quali costruiro- 
no anche raccordi di collegamento; agevolò la partenza e 
l'arrivo della posta. 

«Anche per questo — dicono gli organizzatori —ricorde- 
remo l'avvenimento con una festa-convegno filatelica». 

cg 








TURISMO IN RIVIERA ANNO BOOM 
ALBERGHI A PIENO RITMO 
NONOSTANTE IL GRANDE RIENTRO 


SITA ATO 





Gli operatori prevedono un settembre d'oro,.sqprattutto.grazie agli stranieri (i te-... 
deschi in particolare) - Ferie più brevi, nessun capriccio, ma alle vacanze pochi ri- 


nunciano - Una incognita jl 1983: come teagl ‘apno..i clienti al ritocco dei prezzi?. 


MIT 


SAVONA — La Riviera si è 
spopolata, ma non del tutto. 
Gli alberghi sono ancora oc- 
cupati per î 2/3 dei posti letto) 
‘e nei campeggi non è sempre! 


facile trovare accogHenza. Il 
temuto esodo, dunque, non c'è| 


stato e forse il mese di settem- 


bre seguirà la positiva scia di 


quelli che lo hanno preceduto. 
‘Nessuno, ormai, nega che îl 


gistrato un incremento so- 
prattutto per quanto riguarda 





n 


‘specie dei tedeschi. Le presen- 
ze sono aumentate pressoché 
‘ovunque e, secondo gli esperti, 
la percentuale di aumento si 
'aggirerebbe, complessivamen- 
te, attorno al 5-6%. Maggiore 
[per la corrente estera, minore 
[per quella italiana. Il fenome- 
‘no, assai accentuato, di que- 
st'anno è che a fronte di un 
‘maggior numero di arrivi si è 


durata delle vacanze. 
«Per il prossimo anno — af- 


movimento turistico abbia re-| avuta una diminuzione 2 


il settore degli stranieri in 





Tartufi più cari del 300% 


L’Iva danneg 


gia il mercato? 


CC e TT 


L'aumento dell'imposta al 38 per cento rischia di rallen- 
tare la domanda: Alba ed Asti attendono con ansia set- 


tembre - Prezzi tra 150 a 200 mila lire 


l'etto nei ristoranti 


CITTA 


ALBA — Tante richieste ma 
‘poche trifule ad Alba. I pochi 
esemplari finiscono a Milano. 
Ecco il curioso «giro» di una 
piccola partita di tartufi, 
comparso stamane sul mer- 
cato. 

Vigin, un trifulao delle terre! 
pavesi ha portato ad Alba sei 
esemplari bellissimi di tartufi 
bianchi quelli classici raccolti 


Tra spese di viaggio, ricari- 
[co dell'operatore milanese, ca- 
lo del prodotto di 15-16 gram- 
‘mi al giorno, varie ed eventua- 
4, i tartufi verranno venduti 
nella capitale lombarda — ci è 
‘stato detto dallo stesso opera- 
tore — al minimo 100 mila lire 
l’etto se commercializzati în 
un negozio di gastronomia; da 
150 mila a 200 mila lire l'etto| 


se serviti nei ristoranti più o| 
meno di lusso. 

La strana storia l'abbiamo 
vissuta personalmente assie- 
me al commerciante albese| 


a Valdivilla per un peso com-| 
plessivo di grammi 307. I tar-| 
tufi come noto si pesano a 
grammi, come avviene in ore- 
ficeria e nelle alchimie farma- 
ceutiche. Un moto. commer- 


serisce egli stesso, è stato 
quello che ha guadagnato di 
‘meno (solo 20 mila lire), nel 
‘suo normale giro di affari. 
L'Tva al 38 per cento sui tar- 
tufi freschi e dei vari passaggi, 
‘hanno comportato dal cerca- 
tore al consumatore, una 
‘maggiorazione del 300 per 
cento. L'aumento dell'Iva 
danneggerò il mercato albese? 
«Comunque la verifica si 
avrà verso la metà di settem- 
bre — dicono gli operatori al- 
besi — quando i mercati di Al- 
da e Asti entreranno nel pieno 


SAVONA — Ogni anno il 
Touring Club Italiano, libera 
‘associazione senza scopi di lu- 
lcro, federata all'Alliance In- 
ternazionale de Tourisme di 
(Ginevra, organizza due mani- 
festazioni in onore dei soci 
più fedeli, cioè quelli che da'| 
‘almeno 25 anni rinnovano la 
loro adesione al sodalizio. 
Questi incontri si svolgono 
in regioni diverse e sono pre- 
‘ceduti o seguiti da appositi iti- 
‘nerari turistici per far cono- 
scere sempre meglio le bellez- 





omaggio li 


TT 


nin 





dente dell'Unione provinciale|dato e non chiedono nulla in 


‘albergatori — dovremo ritoc- 
[care per forza di cose le tarif- 
Ye. Tutto è già aumentato € 
tutto è destinato ad aumenta- 
re ulteriormente: il costo dell 
lavoro e quello dei prodotti 
‘alimentari, il costo dell’ener- 
gia elettrica e quello di tanti 
altri. servizi. La gente è vero| 
non ha tradito la Riviera mal 
nessuno si è più abbandonato| 
alle spese di una volta e gli! 
«ertra» sono solo un ricordo. 


ferma Carlo Buccelli, presi- | Prendono quello che gli viene| 


[più per non pagare la diffe- 
renza. Prima di partire da ca- 
sa si sono fatti con precisione i 
conti in tasca e al di la non so- 
no andati. Il 1983 sarà sicura- 
mente un anno difficile. 
Per quanto riguarda gli 
stranieri il cambio favorevole 
le aicune misure adottate dal 
[governo, come i buoni benzina 
e la riduzione delle tariffe au- 
tostradali, hanno giocato un 
ruolo sicuramente decisivo 
Nicolò Siri 


Trenette, pesto e paté di olive 
gure al Touring Club 


TOT en 
Ghiavari ospita il «meeting» del Tci e festeggia i soci con più di 
25 anni di iscrizione - Nuova edizione della «Guida d'Italia» de- 


dicata alla regione - Quattro vini prestigiosi in offerta speciale 
SOTTO 


Quest'anno il secondo in 
‘contro, dopo quello svoltosi a 
giugno in Puglia, avrà per se-| 
de la Liguria che ospiterà an- 
che il «Convegno Nazionale! 
dei soci con 50 e 25 anni di ap- 
‘partenenza al Touring Club 
Italiano». 

Il convegno si svolgerà il 25 
settembre a Chiavari 


presso il ristorante sul mare, 
[si svolgerà l'«Incontro d'ami- 
lcizia. Touring-Regione Ligu- 
ria» secondo un programma: 
[gastronomico e folcloristico 
[predisposto ed animato dalle 
[componenti più prestigiose 
[del turismo ligure. Nel corso 
[della serata verrà presentata 
Îla nuova edizione del volume 


Nel pomeriggio alle 17,30) 
verrà celebrata la Messa nella) 
basilica di Santa Maria As-| 
‘sunta di Carignano a Genova) 
con successiva visita guidata] 





ciante di Alba ha comperato 


«Liguria» della collana «Gui- 
da d'Italia del Tei. 
Nell'ambito del convegno 
Inazionale, dal 20 al 26, si svol- 
gerà tutto un programma di 


l'involtino per 100 mita lire: 35] 
mila lire l'ettogrammo. La ri- 
chiesta del cercatore era stata 
di 110 mila. Occorre anche 
sottolineare che la piccolissi- 
mo» partita rappresentava il 
fior fiore del mercato, perché 
gli altri piccoli esemplari pre-| 
senti, grandi come noci 0 noc-| 
ciole sono state quotate dalle 
18 alle 20 mila lire letto, Iva 
compresa. 

Un quarto d'ora dopo, i 307| 
grammi di tartufo venivano) 
contrattati da un operatore] 
all'ingrosso di Milano. Li ha] 
pagati con fattura 120 mila | 
re più Iva 38 per cento, uguale 
165.500 lire (54 mila lire l'etto- 
grammo circa). Il commer- 
ciante albese ha guadagnato| 
20mila lire, e dovrà versare al-| 
lo Stato l'Iva contabilizzata in 


ze artistiche, storiche e am-|all'insigne monumento. In se-|escursioni con visite ai più in- 
che nell'operazione, come as-| della loro attività. ©-&+ | bientali del nostro Paese. rata alla fiera internazionale, |teressanti centri della Liguria 
[e alla Costa Azzurra. 


Borgio Verezzi, viti e mandorli in regalo 


III ITA nn 


Un'iniziativa del Comune per scongiu 


rare lo spopolamento delle campagne 


TITO 


BORGIO VEREZZI — Da tre anni il Comune di Borgio 
Verezzi regala ai contadini del posto vitigni e mandorli, 
perché ne continuino la coltivazione. «Con questo sistema, 
cerchiamo di stimolare la ripresa dell'attività nelle campa- 
gne, sempre più spopolate», spiega Giampaolo Pisano, con- 
Sigliere delegato all'agricoltura. I risultati cominciano ad 
affiorare. Ne è stata efficace dimostrazione la prima mostra 
dei vini locali, allestita in collaborazione con il Consdrzio 
Finalese per l'Agricoltura, la Cooperativa ortofrutticola di 
Borgio Verezzi, la Società di Mutuo Soccorso di Verezzi e il 
Consorzio per la tutela dei prodotti agricoli liguri. 

E' stata un’esouriente rassegna dei migliori vini delle 
quattro borgate in cui è frazionato il paese (Crosa, Poggio, 
Roccaro e Piazza). 

C'erano il nostralino bianco e rosso, la lumassina, il ver- 
mentino, il pigato, il trebbiano e persino la barbera. «La 





Jattura di 45.600 lire. 


manifestazione è perfettamente riuscita — commenta Pisa- 
no —. Volevamo offrire alla gente un campione qualificato 
dei nostri vini, e i turisti hanno dimostrato di apprezzarli, e 
‘di aver gradito molto l'iniziativa». 

Le bottiglie si trovano in vendita anche alla mostra dei 
prodotti artigianali di Verezzi, che gli abitanti hanno alle- 
stito in via Del Salto, attigua a Piazea S. Agostino, nota per. 
gli spettacoli teatrali. Nell'esposizione, vi sono erbe offici- 
nali e aromatiche, lavanda (cresce alla sommità della Ca- 
‘prazoppa), sculture ed altre opere in legno d'ulivo, e quadri 
di pittori del posto. 

Organizzata «alla buona», la mostra è arrivata con cre- 
scente successo al secondo anno di vita, e in futuro, a quan- 


Per l'occasione il Touring 
‘propone anche ai socì un'of- 
ferta speciale di prodotti della 
[Liguria tra cui i prestigiosi vi- 
[ni di Dolceacqua, il Pigato, il 
[Vermentino ed il Cinqueter- 
re, le «trenette avvantaggia- 
te», un vasetto di pesto alla 
(genovese per condire le tre- 
‘nette, un vasetto di paté d'oli- 
[ve e alcuni tipici dolci, come i 
[Canditi della ‘Riviera ed il 
‘pandolce. n.si. 


® Voghera — Un fienile è 
stato distrutto ieri pomerig- 
gio da un violento incendio a 
Ponte Nizza in Valle Staffora. 
Le fiamme si sono sviluppate 
verso le 13,30 ed hanno impe- 
‘gnato i vigili del fupco di Vo- 
ghera nell'opera di spegni- 
mento fino alle 19. Il rustico 








to assicura l'assessore all'Industria, Commercio e Artigia- 
nato, Domenico Losno, «dovrebbe essere potenziata ancora 
dipiù». z s. de. 


‘era di proprietà dell'agricolto- 
Se Mario Giscomotti wo ent, 
che ha subito un danno di 40 
milioni. 
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CUNEO, CAPITALE DEL FORMAGGIO 
E' ARRIVATO IL MARCHIO DOC 


PERROBIOLA, BRA, CASTELMAGNO 


ATALA PFA TAMARA AAC NCAA ARONA NC 
Sulla «Gazzetta Ufficiale» il riconoscimento di «denominazione di origine control- 


lata» per quattro «perle» casearie cuneesi - «E' un punto di partenza — dicono 
alla Camera di Commercio — ora occorre farli conoscere anche fuori regione» 
TOO 


MURAZZANO — La «Ro-| 
biola delle Langhe» si chia- 
merà d'ora innanzi «Formag-! 
gio Mirazzano»,che sarà tu- 
telato dalla denominazione di. 
origine controllata: Così dica- 
si del formaggio «Bra» nelle 
due specie: tenero e duro, 
nonché del «Raschera» e dell 
«Castelmagno». 

La pubblicazione sulla! 
«Gazzetta Ufficiale, è già av-| 
venuta il 26 giugno scorso e 


‘nessuna controdeduzione, nel 
frattempo, è stata presentata 
(al ministero per ostacolare il 
provvedimento. Sottolinea il 
dottor Oddero, presidente 
‘della Camera di Commercio 
di Cuneo: «Trascorsi i 30 gior- 
ni dalla pubblicazione, non 
intervenendo osservazioni e 
controdeduzioni ai disciplina- 
ri proposti, nulla osterà che il 
ministero dell'Agricoltura e 
delle Foreste conceda la deno- 


‘minazione, di origine alle 
quattro “erle” casearie cu- 
neesi; questo rappresenta il 
massimo riconoscimento pos- 
sibile, ottenibile dalle leggi vi- 
genti in materia, a valorizzaz- 
‘sione e tutela di prodotti che, 
‘per origine, tipicità e qualità, 
‘non sono secondi a nessuno». 
«Il cammino burocratico 
della pratica — continua il 
presidente della Camera di 
Commercio — è stato lungo e 


















Sino ad ora, erano soltanto tre i formaggi 
piemontesi con «denominazione d'origine 
controllata», molto diffusi e conosciuti an- 
che all'estero: il Gorgonzola, prodotto nel 
nord della regione e nel Cuneese; il Grana 
Padano, che si produce in un territorio pari 
ad un terzo del Piemonte; la Robiola di 
Roccaverano, prodotta nell'estremo sud 
dell'Astigiano, con latte ovi-caprino. 

E' un patrimonio tradizionale molto im- 
‘portante, per vari motivi: intanto, per la 
differenziazione dei qusti'e delle capacità 
‘nutritive di ciascun formaggio. Essa si deve 
in parte anche ai diversi valori del latte d'o- 
rigine e quindi al tipo di alimentazione del 
bestiame (più profumati e gustosi sono cd 
esempio ‘i formaggi di montagna, perché 
più odorose sono le erbe dei pascoli alpini). 


Tre «fratelli» più famosi 





In secondo liogo la differenziazione dei 
‘prodotti aumenta le possibilità di commer- 
cializzazione e di reddito delle aziende, per 
cui è da incentivarsi l'indirizzo alla tipicie- 
zazione e alla tutela dei vari formaggi. 

Infine, c'è una ragione fondamentale che 
spinge la Regione a favorire la trasforma- 
zione del latte in formaggio e sta soprattut- 
to nella creazione di valore aggiunto, nelle 
‘maggiori possibilità di valorizzazione e nel 
rinvio dei problemi dì commercializzazio- 
ne, sia nel normale periodo in cui si hanno 
superi di produzione e sia nei momenti con- 
giunturali difficili. Quando si ha sul mer- 
cato maggior offerta che domanda di latte, 
soprattutto i formaggi a lunga stagionatu- 
ra consentono di affrontare meglio tali pro- 
blemi. 


non certo senza problemi. In- 
fatti, dopo numerose riunioni 
[preparatorie a livello di cate- 
‘orie interessate, l'ente came- 
rale inoltrava il 28 aprile 1980 
agli organi ministeriali com- 
'petenti le istanze di richiesta 
di riconoscimento delle deno- 
‘minazioni di origine. Nei gior- 
[ni 22 e 23 novembre dello stes- 
[So anno, la Camera di Com- 
[mercio organizzava a Cuneo 
le consultazioni, presente il 
Comitato nazionale per la tu- 
tela delle denominazioni di 
origine dei formaggi, per di- 
Iscutere pubblicamente i disci- 
plinari proposti». 

Apportate le opportune 
modifiche, suggerite dalle ca- 
tegorie ‘economiche, gli atti 
relativi al riconoscimento ve- 
[nivano. ufficialmente esami- 
‘nati dal Comitato di tutela ro- 
mano, nella seduta del 1° di- 
(cembre 1981. 

«Il riconoscimento significa 
l'inizio di un grande lavoro — 
sottolinea ancora il dottor 
Oddero — che si concretizzerà 
nel prossimo autunno con la 
costituzione, in provincia di 
Cuneo, del Consorzio di tutela 
‘e valorizzazione delle denomi- 
nazioni di origine “Bra”, “Mu- 








razzano”, “Castelmagno” e 


Il centro di rianimazione «soffoca» 
0 0 ° ° 0 ® 
i nuovi macchinari restano in cantina 


ICI] 


Polemiche ad Alessandria per la sistemazione del reparto in locali di emer- 
genza - Pochi posti letto anche nella futura sede - Lungaggini burocrati 





che e paralisi dei lavori: non sempre è possibile accettare tutti gli ammalati 
AVAUITAVA FATA IATA AR VNOATAAOIVAA AI NAFOCACA MTA DATATA AAP ROAD NOCI AIA ICARO FOTAARA RA COCARTO A IAAAACACOTAIO INCANTATI AAA RATA 


ALESSANDRIA — Il Centro riani- 
mazione dell'ospedale di Alessandria 
nécessita assolutamente di una sede 
maggiormente idonea: è il reparto più 
importante di tutto l'ospedale e si tro- 
va sistemato in locali di emergenza. 

Istituito sedici anni fa, da tempo do- 
vrebbe trasferirsi nella nuova sede al 
settimo piano del monoblocco del no- 
socomio, ma i lavori sono fermi da 
‘molto tempo, fra l'altro se ne è perso 
tanto in lungaggini burocratiche e 
non. si sa quando saranno finiti. 

Il Centro rianimazione continua co- 





E S. Salvatore, per l'ospedale 
vuole il divorzio da Valenza 


AIA 


Gli abitanti preferiscono rivolgersi ad Alessan- 
dria - «L'Unità sanitaria locale per noi è lontana» 
ALAN 


sì a funzionare in coabitazione con al- 
tri servizi, è sacrificato in locali non 
certo degni dell'importanza e della de- 
licatezza che ha e succede che non 
sempre è possibile ospitare tutti î ma- 
lati o infortunati che necessitano di 
essere sistemati. 

Il grave — e anche veramente assur- 
do — è che quando finalmente potrà 
salire nella sede riservatagli al settimo 
piano, sarà ancora una volta sacrifica- 
to. Infatti, se oggi î posti sono nove, 
cioè molto pochi, al momento di passa- 
re nella nuova sede, il Centro avrà una 
disponibilità di venti posti, dieci per i 
casi acutissimi, altrettanti per i meno 
acuti. 

Sarà un miglioramento, ma il nume- 
ro resta sempre inferiore a quello pre- 
visto dall'apposito decreto presiden- 
ziale in base al quale gli ospedali re- 
gionali, come quello di‘ Alessandria, 
devono assegnare al Centro rianima- 
zione il 2 per cento dei posti letto. 

Per Alessandria, quindi, dovrebbero 
essere quaranta 0 almeno trenta, 


- Intanto, il Centro di rianimazione: 


continua a funzionare in locali piccoli, 
mentre i nuovi macchinari restano 
inutilizzati nei magazzini. ra 





SAN SALVATORE MONFERRA- | mille soci), 5 ambulanze, în servizio 24 


‘TO — Quando nel 1977 la Regione di- 
segnò la mappa delle Unità sanitarie 
locali, sembrò logico riunire i quattro 
Comuni di Valenza, San Salvatore, 
‘Bassignana e Pecetto: sono vicini, le 


‘amministrazioni comunali hanno la | tano per mantenere la propria auto- 


stessa colorazione politica (di sini- 
stra), la zona controllata è piccola ma 


economicamente florida e popolosa, | che l'Avis di Valenza, se non proprio 


‘Si creò così l'Usl 71, «cuscinetto» fra le 


‘due grosse Unità sanitarie di Alessan- | Salvatore, Il recente tentativo di atti- 


dria e Casale. 
Oggi, a cinque anni di distanza, 
‘mentre ormai la riforma sanitaria è 


‘avviata e iComuni stanno lentamente | urgenti, è fallito perché l'associazione 
passando le loro competenze alle' Usl, | di San Salvatore non è stata în grado 
cisì sta però rendendo conto che forse | di assicurare un servizio continuativo. 


quella scelta non fu felice. San Salva- 
tore è sì vicino a Valenza, comune ca- 


pofila, ma ne è anche diviso da diffe- | sa di Alessandria. «Perché — spiega 
renti tradizioni e da difficoltà di.co- | Re — molti volontari di questa orga- 


‘municazioni, 


«Non c'è antagonismo — precisa | din caso di necessità sanno raggiun- 
Giovanni Re, assessore a San Salva- | gere in fretta le varie località del pae- 


tore e, fino a poco tempo fa, vicepresi- 


dente dell'Usi 71 — se mai diversità di | di questa zona preferisce che 4 suoi 


interessi». 


‘Prendiamo ad esempio il servizio di | Alessandria, più attrezzato e più co- 


ore su 24 per trasportare malati 0 ac- 
correre in caso di incidenti. Da tempo 
‘si auspica che l’Avis entri in qualche 
modo a far parte dell'Us!, ma gli «avi- 
sini», forti del loro volontariato, ritiu- 


nomia 
L'unico centro dell'Unità sanitaria 


in casi particolari, non serve è San 
vare anche l'Avis sansalvatorese (250 


iscritti) per creare un «punto di allar- 
me» che avverta Valenza sui soccorsi 


Così, nel grosso centro monferrino 
continua ad intervenire la Croce Ros- 


‘nizzazione sono sansalvatoresi e quin- 


‘se e del circondario. Inoltre, la gente 


‘malati vengano curati all'ospedale di 





pronta assistenza. A Valenza c'è l'A- | modo da raggiungere 


vis, un'ottantina di volontari (su quasi 


Piero Bottino 









MURAZZANO. SARANNO TUTELATE DALLA DOC LE ROBIOLE 


“Raschera": ‘ogni formaggio | 
'berrà distinto con un proprio 
‘marchio. La grande soddisfa- 
izione dell'Ente Camerale sarà. 
[quella di aver istituito e reso 


ressate, a difesa ed a potenzia- 
[mento dell'economia casearia 
‘della provincia, uno strumen- 
to indiscutibile contro le fro- 
di, le sofisticazioni e le mistifi- 
cazioni». . 

«Ed in iltimo — affermano, 


Quattordici concerti 


"STRESA — Ultimi ritocchi 
nell'imminenza dell'apertura, 
n programma per venerdì 27) 
‘prossimo, della ventunesima) 
‘edizione delle Settimane mu- 
[sicali di Stresa. 


Cresciute di livello con il 
[passare degli anni, acquisito a 
‘pieno diritto il diritto di «fe- 
‘stival internazionale di musi: 
ca», le Settimane presentano) 
anche quest'anno un cartello- 
‘ne zeppo di grandi nomi, d'in-| 
terpreti famosi, di orchestre 
trale più rinomate del mondo. 

Come ogni anno ci sarà an- 
che, accanto alla manifesta-| 
zione titolata, l'ormai tradi 
zionale rassegna di giovani 
concertisti,vincitori si premi] 
internazionali di musica, unl 
totale di cinque concerti che si] 
aggiungono ai quattordici del] 
‘cartellone maggiore. 

Il via, la sera di venerdì, av- 
verrà nel teatro del Palazzo 
dei congressi, con la Philar- 
‘monica Orchestra London, 
diretta da Vladimir Ashkena- 
èy, violinista Kyung-Wha 
|Chung. Per la sera successiva 
lè ‘annunciato un recitaì del 
‘pianista israelita George Czif- 
[fra, mentre il 29 sera il duo 
‘pianistico —Gorini-Bagnoli 
presenterà un programma in- 
teramente dedicato a Igor 
Stravinskij. 

Il tenore Peter Schreier e il 
‘pianista Jorg Demus saranno 
gli interpreti, il 1° settembre 
‘nel Salone degli Arazzi all’Iso- 

















i tecnici della Camera di Com- 
mercio — la provincia di Cu- 
neo godrà di un altro signifi- 
cativo primato; sarà l'unica 
[provincia italiana ad avere sei 
denominazioni di origine sui 
Jormaggi. Infatti, alle due 
‘preesistenti “Gorgonzola” e 
“Grana Padano”, si aggiunge- 
ranno il “Bra”, il “Raschera”, 
il “Castelmagno" ed il “Mu- 


E 


Appuntamento a Stresa 
per i big della musica 


tti ninni 


Venerdì il «via» alle Settimane musicali 
con la Philarmonica Orchestra London 


@ cinque esordienti 


ttt 


Mullerin» di Schubert. Il pro- 
gramma continua il 2 settem- 
bre con. il pianista Claudio Ar- 
rau, il 3 settembre con la «Ac- 
cademy of ST. Martin in the 
Fields», il 6 (alla Loggia det 
Chesmere, all'Isola Madre), 
con la «Philip Jones Brass 
Ensemble». 


La sera dell'8, di nuovo nel 
Salone degli Arazzi all'Isola 
Bella, con il Quartetto Lin- 
@say. Perl 9 settembre è an- 
nunciato, sempre all'Isola 
Bella, un recital di Jean Pier- 
re Rampal (flautista) e di 
Claudio Scimone (clavicem- 
balista), mentre il 10 vedrà il 
ritorno alle Settimane dei So- 
listi Veneti, ancora con Ram- 
‘pal e Scimone in veste di pro- 
tagonisti. 


1112 settembre sarà di scena 
la Polish Chamber Orchestra 
(direttore Jerzy Maksymiuk, 
‘pianista Michel Dalberto). Il 
17, invece, nella chiesa di San- 
t'Ambrogio, tradizionale con- 
certo per organo e tromba, con 
Maurice André e Alfred Mit- 
terhofer. Il'coro del Teatro a 
La Scala di Milano terrà con- 
certo il 18 sera eseguendo, per 
la direzione del maestro Ro- 
mano Gandolfi, la «Petite 
Messe Solennelle» di Rossini. 
Chiusura la sera del 22 set- 
tembre con l'orchestra del 
«Teatro a La Scala» che, di- 
retta da George Prétre, ese- 
quirà brani di Strauss e di Ra- 
vel. 





la Bella, della «Die Schome! 
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UNIVERSITA’ PER ANZIANI 
ECCO COME FUNZIONERA’ 


LA NUOVA SEDE DI ALBA 


‘ALBA — Prima città in pro-| 
vincia di Cuneo, Alba ospite-| 


‘rà, a partire dal mese di no- 


‘vembre, una sede dell'univer-| 
sità della terza età, l'iniziativa) 


| nata sette anni or sono a To 


rino e che ha immediatamen- 
te riscosso-un notevolissimo] 
‘successo. 


La proposta d'istituire an-| 
che nel capoluogo delle Lan- 
ghe una sede dell'Unitre è| 
partita dal Rotary Club albe-| 
se che se ne è fatto promoto-| 
re. L'idea è stata accolta coni 
molto favore sia dall'ammini- 


PE strazione comunale, sia dagli 


‘ambienti culturali albesi che 
‘hanno già garantito la pro-| 
pria collaborazione. In un.in- 
contro al Rotary di Alba, il 
dott. Campra, presidente del- 
l'Unitre di Torino e convinto| 
‘animatore di queste iniziati-| 
ve, insieme con Gaetano Di 
Modica, docente di Chimica) 
industriale e membro del so- 
dializio albese, hanno illustra- 
‘to le caratteristiche peculiari] 
dell'iniziativa. 


«L'Unitre — hanno detto —| 
si pone come scopo primario] 
di interessare persone nonj 
più giovani occupandone ij 





tempo libero in corsi, semina. 


ri, conferenze a finalità esclu-| 
‘sivamente culturali 

Un comitato, appositamen- 
te costituito, sta definendo gli 
ultimi particolari organizzati- 
vi. La segreteria funzionerà 
presso la Biblioteca civica e le 
lezioni si terranno nell'aula 
‘magna della scuola enologica 
in corso Langhe. Inizialmente 
verrà attivato un numero li 
mitato di corsi che potranno) 
successivamente essere am- 
pliati e aumentati. A novem-| 
bre dovrebbero iniziare un 
corso di medicina, uno di gin- 
nastica e uno di musica. 

Le prime reazioni in città! 
sono state molto positive: 
l'interesse. suscitato è stato 
notevole e si pensa che le ade- 
sioni saranno molto numero- 
se..In base alle esigenze ed al- 
le preferenze degli iscritti, po- 
tranno essere istituiti anche 
corsi al di fuori di quelli indi- 
cati. Le lezioni, tenute da do- 
centi universitari che preste- 
ranno gratuitamente la loro) 
‘opera, avranno cadenza quin- 
dicinale. Saranno integrati 
anche con conferenze tenute 
mensilmente presso le varie 
sedi delle Unitre associate 
(Torino, ‘Chieri, Asti, Ivrea, 
Pinerolo) da personalità del 


‘mondo della cultura, dell'arte, 
della scienza e del lavoro. 

L'istituzione — dell'Unitre 
s'inserisce in un più vasto pia- 
no d'intervento che da alcuni 
‘anni Alba ha predisposto per 
gli anziani. Oltre all'assisten- 
za. domiciliare ed a vari tipi di 
agevolazioni previste per gli 
‘anziani bisognosi, ad Alba so- 
no stati istituiti tre centri 
d'incontro che sono sempre 
affollatissimi e che costitui- 
‘scono sovente l'unica possibi 
lità per i meno giovani di ri- 
trovarsi fra diloro. 

E sorta pure, con un'inizia- 
tiva unica nel suo genere, una 
cooperativa che riunisce an- 
ziani ancora validi i quali 50- 
no in grado di fornire presta- 
zioni lavorative di vario gene- 
re & prezzi assolutamente 
competitivi. Anche questa è 
un'alternativa alla partita a 
carte e costituisce un recupe- 
ro di forze ancora integre. 
L'università della terza età 
non svolge tuttavia opera di 
assistenza, bensì di diffusione 
culturale. 

«Nella nostra città — dico- 
no i promotori — si è fatto 


SIRO 


Da novembre corsi, seminari, conferenze - Lezioni a ritmo quindicinale - In città si prevedono 
numerose adesioni - Si inizierà con tre materie d'insegnamento: medicina, ginnastica e musica 
SQUAT ROVATO NOAA ITA ITALIA ninni nn 





Nuovi limiti 
alla raccolta 
dei funghi 


OMEGNA — (a.m) I 
temporali delle’ ultime 
settimane, seguiti da un 
caldo nuovamente afoso, 
stanno favorendo. una 
crescita eccezionale di 
funghi. I cercatori. più 
esperti stanno facendo 
raccolte che sono l'invi- 
dia del dilettante. 

La Regione ha tuttavia 
‘apportato nuove restri- 
zioni (entreranno în vigo- 
re a settembre) nelle leggi 
sulla tutela dell'ambiente 
ela conservazione del pa- 
trimonio naturale. Per 
raccogliere funghi sarà 
‘necessario un. permesso 
della Comunità montana 
e il pagamento di un tri- 
duto il cui ammontare 
‘andrà in parte ai proprie- 
tari dei fondi; bisognerà 
inoltre attenersi ai quan- 
titativi fissati dalla legge. 











EMOIto per l'assistenza agli ano || LE Multe per trasores- 
per l'assistenza agli an- | sori vanno da 20 mila lire 
ziani, ma questo non è suffi- 

Lo è Sui | a due milioni. 








A Suno hanno frovato l'America 


con i vigneti dell’ 





uva fragola» 


nti 


Se ne producono fra 3000 e 5000 quintali 





Ma i profitti sono erosi dai mediatori 


TTI ITA 


SUNO —E' arrivata dall'A-; 
merica. Qualcuno l'ha porta- 
ta a Maggiate Inferiore e di 1) 
si è diffusa nell'agro borgo- 
manerese: ma è sulle basse 
colline situate tra Suno e 
Mezzomerico, nelle campa-| 
gne di Mottoscarone in parti- 
colare, che l'uva fragola ha 
trovato il suo habitat ed è qui] 
che, dal 27 agosto e per tutta| 
la prima settimana di settem- 
bre. si terrà l'ormai tradizio- 
nale festa dell'uva fragoli 





Tutto è incominciato qual. 
che decennio fa e oggi a Suno| 
si producono almeno 3000 
quintali (ma c’è chi parla dil 
5000) di questa «americana» 
da tavola a maturazione pre-| 
coce, che quest'anno è arriva- 
ta sul mercato di Milano — e 
di là ha preso il volo per Sviz-| 
zere e Germania — ancora] 
prima di Ferragosto. 


Da alcuni giorni, a Suno, si 
parla dell'«oro nero» locale e 
delle possibilità di un suo mi-| 
glior sfruttamento, al di fuori 
di inutili e interessate media-| 
zioni: «Se ne torna a parlare 
— dice un viticoltore — ogni| 
‘anno in occasione della ven-| 
demmia, ma poi tutti se ne di-| 
menticano. E tutto rimane 
come prima». 


Dunque, ogni anno la «Fra- 
gola» di Suno e Mezzomerico| 
èla prima uva a maturare nel] 
Novarese (a Carpignano Se-| 
sia viene coltivata una varietà| 
simile di «americana precu-| 
ce», che però si vendemmia] 
qualche settimana dopo): ap- 
pena colta dalle vigne, arriva-| 


di prezzi fanno il bello e il cat- 
tivo tempo. 

«Per la verità — viene spie- 
gato — qualche produttore fa 
tutto da solo: si carica l'uva 
‘sul camion e la porta a Mila- 
no. Ma la stragrande maggio- 
ranza si affida ai commer- 
cianti, che vengono di fuori». 
Siracconta il caso di un pado- 
vano, che si è stabilito a Suno 
fin dal giugno scorso in attesa 
della vendemmia: «E' un 
esempio indicativo. Se uno si 
permette di arrivare due mesi. 
‘prima e restarsene qui sulle 
Spese, significa che i guada- 
gni devono essere buoni». 

La torta insomma è grossa 
e giustamente 1 coltivatori se 
la vorrebbero dividere tra di 
loro. Gli interessati precisano 
che le cose non stanno preci- 
‘samente così Rifiutano anzi 
la denominazione un po' en- 
fatica di «oro nero» della loro 
‘americana: «E' un prodotto 
buono, una coltivazione indo- 
vinata — affermano — e, tan- 
to 0 poco, il profitto spetta 
agliagricoltori». 

Da tempo si parla di una 
cooperativa per lo smercio di 
questa «americana d'agosto»: 
«Ma non se ne fa mai niente 
— concludono i promotori del- 
l'iniziativa — perché i sunesi 
sono troppo individualisti. 

intanto, la «Fragola» (il no- 
me è improprio, perché preso. 
a prestito da una diversa va- 
rietà di uva) si vende facil- 
mente, I medici la raccoman- 
dano, perché non viene trat- 
tata con gli anticrittogamici. 
E'un prodotto naturale. 








no i medistori, che in materia| 


BORGOMANERO 
‘Sarà un settembre di festa, 
ricco di manifestazioni cul- 
turali e artistiche, sportive 
e ricreative, folcloristiche e 
popolari. Il cartellone della 
lunga sagra borgomanere- 
se è vario: si incomincia 
con Minnie Minoprio e si 
chiude con la mostra delle 
«grandi tele» di Giuseppe 
Afmone. 

Due saranno le manife- 
stazioni di maggior richia- 
mo: la corsa degli asini, in 
programma per il giorno 12 
€ la Festa dell'Uva che si 
terrà il 19. Sela gara dei so- 
mari ha solo otto anni di 
vita, la giornata vendem- 
miale è già giunta alla 35° 
edizione: la singolare corsa 
sta tuttavia ottenendo una 
sempre più larga acco- 
glienza, e quest'anno vedrà 
la partecipazione di sette 
rioni, presenti con folte 
rappresentanze in co- 
stume. 

Alla tradizionale parata 
della vendemmia rivedre- 
mo i carri carnevaleschi, 
costruiti dagli specialisti 
locali che sono andati a 
scuola dai maestri di Via- 
reggio. Esclusi dalla rasse- 
gna dello scorso anno, i 
carri torneranno a sfilare 
com tutti gli onori, insieme 





Borgomanero, a settembre 
c'è anche il Carnevale 





alle 


Jormazioni rionali e ai | to Jazz. 


gruppi forestieri: sbandie- 
ratori di Mortara e di Aze- 
glio, Gruppo Principato di 
Masserano, frustatori della 
Rocchetta, Compagnia 
«Los Peones» di Quarona, | 
bande e majorettes di San- 
thià, Vespolate, ecc. 

Il festoso settembre di 
Borgomanero si articolerà 
in tante serate, che avran- 
no come teatro il punto 
‘centrale della città (piazza 
Martiri) e i giardini di Villa 
Marazza. Sul palco della 
‘piazza si esibiranno Min- 
nie Minoprio, il giorno 3, e 
alcuni complessi; nello, 
stesso luogo si terrà (il 17) 
una sfilata di prét-à-porter 
della casa locale Pep Rose. 
Al Parco Marazza, sarà di 
scena, il 10 Little Toni 
ogni sera, poi, ci sarà uno 
spettacolo nuovo. 

Per quanto riguarda lo 
sport, sono previsti giochi 
Giovanili, gare di pallavolo, 
tornei di tennis, corse cicli- 
stiche, incontri di judo 

La sera del 21 settembre 
si aprirà alla Fondazione 
Marazza la mostra dei” 
«grossi formati» di Ajmo- 
‘ne: una scelta di opere dal 
197? al 1982, presentate da 
‘Roberto Sanesi con contor- 
no musicale ad opera di 
Franco Cerri e del Quintet- 








Francesco Allegra | c*’ormefioni rionale ei | toJa fa | 


Le speranze del tennis 
in gara a Diano d'Alba 


ICI 


A fine mese i campionati nazionali «Un- 
der 14» e il secondo «Gran Prix Icarus» 


Ventimila metri quadri per chi ama lo sport 
ATTFAGLTA ATI MTHEVI STATA AAA RATA AKIVCUSAITACTSIAKAA PURO NUNA TAR TAONA TATTO ARTENA 


DIANO D'ALBA — Diano d'Alba ospiterà due grandi av- 
venimenti sportivi tennistici nazionali: il ? Grand Prix Ica- 
rus, patrocinato dalla rivista «Match ball», che si disputerà 
dal 30 agosto al 5 settembre ed i campionati nazionali «Un- 
der 14. per l'assegnazione degli scudetti tricolori, che sì di- 
‘sputeranno dal 4 al 12 settembre. 

Le due importanti manifestazioni sì svolgeranno sui cam- 
pi del Tennis Club Alba, sito în località Ricca di Diano d'Al- 
ba, sulla strada statale Alba-Cortemilia in borgete Rinaldi. 
«Il complesso, uno dei più efficienti oggi in Piemonte — dice 
il presidente Giuseppe Girello — era stato inaugurato nell'a- 
gosto del 1979 per opera di trecento soci, che avevano costi- 
tuito una società per azioni, su di un'area di circa 20 mila 
metri quadrati. Funzionano sette campi da tennis, di cuî due 
illuminati per incontri in notturna e due coperti, per la sta- 
gione invernale, oltre un gruppo di due piscine (una per 
‘adulti e l'altra per bambini), la club house, spogliatoi, servizi, 
zona verde, parco per bimbi, campo da bocce, ecc». 

«Ora — spiega il responsabile dell'attività sportiva profes- 
sor Giacomo Bonardi — il direttivo ha in programma di amì- 
pliare ancora gli impianti per il prossimo anno, sia per l'atti- 
vità autunno-invernale che per quella estiva». 

E' qui che la Federazione italiana tennis ed il Coni hanno 
rivolto l'attenzione per farne sede dei due avvenimenti spor- 
tivi nazionali. Il ? Grand Prix Icarus vedrà disputare gare 
‘maschili di singolare e doppio, della categoria C e N.C. Giu- 
dici arbitri saranno: Giacomo Bonardi e Carlo Costa, affian- 
cati da Vito Botta. 

L'albo d'oro ha visto vincitori, l'anno scorso (prima edizio- 
ne), per il singolare maschile Marco Castiglioni e per il dop- 
‘pio maschile Galli-Castiglioni. Il regolamento è approvato 
dal Comitato regionale piemontese e la compilazione dei ta- 
‘belloni verrà effettuata presso la sede del Tennis Club Alba, 
sabato 28 agosto, Al primo classificato singolare andrà la 
somma di 600 mila lire, al secondo classificato 400 mila lire, al 
3° e 4° classificato 150 mila lire; somme inferiori agli altri. 
Naturalmente ai premi in denaro verranno aggiunti trofei e 
prodotti vinicoli messi a disposizione dai Poderi Scanavino 
di Priocca d'Alba. Per il doppio maschile i premi în denaro 
vanno da 200 mila lire 100 mila lire, oltre a trofei e prodotti 
vinicoli Scanavino. 


Per il campionato nazionale «Under 14» si assegneranno 





‘gli scudetti tricolori di singolare maschile, singolare femmi- 
‘nile, doppio maschile, doppio femminile e doppio misto;c. gf. 


Lì STAMPA SERA 
chio sui fatti 


Lunedì 23 Agosto 1982 


IVANO LOTTA PER LA VITA 
E’ GRAVE, MA CE LA FARA’ 


SITUATA VAUAA VANTA INCA AAA AAA AAA AAA NINA NANNA AA NANA e lrn 
La drammatica vicenda del neonato di Pavia abbandonato dalla madre subito dopo la nascita su un muc- 
chio di foglie in un bosco - E' stato trovato due giorni dopo, quando la donna si è decisa a confessare 
Aveva il corpo completamente coperto di vermi - Si temevano infezioni che invece fortunatamente sono 


state scongiurate - Ora i medici sperano che la forte fibra del piccolo gli consentirà di sopravvivere 
TIIDMRTANAMAVAOATANHAT FHM HMHSTIMMOH MO ASFOOOIA MAKO AOVANCA OTO A MOKA DACO COC OKC MACAO A O AOAOV OTTO PANORAMICA NACH CANOVA FAN NCANAN AI COOCCNTANCNANCNASNKONA SANTANA SOLANFM AVA HANHO NANA NNT ACN ATA ANNATA NANNA NANA NANNA ATA ACNN ANAAO NANA 


PAVIA — Nella sua piccola 
cella sterile, tutta vetro e gar- 
za, Ivano — che oggi compie il 
quinto giorno di una esisten- 
za già incredibilmente trava- 
gliata — serhbra sonnecchia-| 
re tranquillo. 

Da due giorni, da quando è| 
stato scoperto sotto un muc-| 
‘chio di foglie in un bosco alla 
periferia della città, dove la|° 
madre lo aveva abbandonato 
subito dopo la nascita, lotta 
‘per la vita con una forza che 
nessuno avrebbe forse potuto| 
immaginare in un esserè così 

una tempra, quasi 
«grinta. da piccolo 





Gli stanno attorno i medici 
e le infermiere con cure amo- 
rose: l'intera Pavia sembra 
averlo adottato. T due agenti 
che per primi lo hanno soc- 
corso gli hanno regalato una 
piccola targa d'oro: una me- 
daglia-ricordo. Qualcosa che, 
al dilà della brutta avventura | 
che ha vissuto, possa ricor- 
dargli per l'intera esistenza di 
non essere un «rifiutato», Se 
un atteggiamento che ha i 
connotati della follia ha in- 
dotto sua madre a lasciarlo 
fra gli sterpi, c'è tuttavia mol- 
ta gente, un'intera città che 
trepida perla sua vita. 

Dopo due giorni di paura, di 


«prognosi riservatissima», i UNA FOTO ECCEZIONALE: IVANO NEL CESPUGLIO DOVE E' STATO TROVATO 


tato, ma‘di un vero e proprio | —la interrogano. Non riesco- 
parto, del tutto regolare. E poi | no a cavarne nulla, se non un 
perché Giovanna Anfossi |iaconico 


medici dell'ospedale di Pavia, | Re —non può certo essere de-| nato. Si trascina fuori dal bo- 
dove Ivano è stato ricoverato | finita lussuosa. Sco e se ne va. Ma ll risalire in 
subito dopo il ritrovaménto,| Sono, per ammissione di |bicicletta. in quello stato le 
Sono ora un po' più ottimisti. | tutti, fino a qualche tempo fa | provoca una forte emorragia. | continua a non dire —si chie- 
Si temeva l'insorgere di una|una coppia serena e unita.|La donna è dunque costretta | dono — dove il presunto abor- 
infezione, che sull'organismo | Poi, all'improvviso, qualcosa | a far ricorso ai medici. Si pre-| to è avvenuto? Perché sostie- 
già provato del piccolo poteva |sembra incrinarsi. I vicini li|senta all'ospedale di Pavia e;|ne di non ricordare dove ha 
‘avere conseguenze mortali. |sentono litigare sempre più |al dottore del pronto soccorso | gettatoil feto? 
Invece, fortunatamente, l'in-|spesso. Qualche volta, pare, |che le chiede spiegazioni, dice | Si avverte la questura e le 
fezionenon èinsorta. -- |Giovanna Anfossi sì allonta-|semplicemente: «Hò abor-|indagini prendono l'avvio. 
Le abrasioni, le ferite pro-|na da casa esasperata. Tanto | fito». 
vocate dalla lunga permanen-| che ora si sostiene che il mari-| I medici capiscono che non|to interrogata. Nega, piange, 
za su unletto di sterpi in mez-|to, al momento in cui è avve-| è vero. Ci sono tutti gli ele-|tace, Inutilmente, con pazien- 
20 all'umidità del bosco, silnuto il parto, non sapesse|menti per intuire che non di|za, i funzionari di polizia — 
stanno lentamente rimargi-|neppure se la moglie era o|un aborto spontaneo — come |che sono sempre più convinti 


nando. Il respiro del piccolo è| non era.incinta. la donna sostiene — si è trat-|abbia ucciso il figlio neonato 
sempre più regolare. E' pro-| Di certo, oggi suoceri e ma- 


babile che la prognosi sarà|rito sostengono di non aver 
sciolta ‘con una rapidità in-|mai saputo che Giovanna era 
Sperata. in stato interessante: anzi, di 
Intanto, în un'altra camera | aver creduto alla versione 
d'ospedale, anche la madre di | fornita dalla giovane donna, 
Ivano lentamente migliora. E' | per la verità piuttosto fanta” 
piantonata dai carabinieri |siosa. Sembra infatti che lei 
L'accusa: tentato omicidio |sostenesse di essere semplice- 
premeditato. Le addebitano|menteingrassata. 3 
diavertentato di eliminarela| «Vedevamo che aveva il 
propria creatura, che non vo-|ventre un po' gonfio — avreb- 
levaenonsi sa perché. be sostenuto una parente —e| 
Da due giorni, dopo che le è | le avevamo chiesto spiegazio- 
stata strappata quasi a forza |ni. Ma lei aveva negato di es- 
la confessione di quanto era |sere in stato interessante. Che 
‘accaduto, si è chiusa in un as- |diamine — aveva detto — non || 
soluto mutismo. Non spiega, | ho nessuna ragione di nascon- 
‘non dice come e perché. (dere una cosa così. Se non lo 
Giovanna Anfossi ha 22 an-|so io, chi volete che lo sappia. 
ni e in apparenza è una don-|Semplicemente, ho messo su 
na «normale». E una vita |un po'diciccia». 
«normale» ha condotto fino a | Invece la gravidanza proce- | 
qualche mese fa. E' già madre |deva. Abbastanza nrormal- 
di due figli, per tanto tempo sì |mente, se la. giovane donna 
è comportéta — dicono i fami- [non ha mai dovuto far ricorso 
lari — come una madre amo- |a un medico per controllare il 
rosa, tutta presa dalle cure |propriostato di salute. \ 
dei bambini e della casa. Ella fine, giovedì scorso, le 
La famiglia non ha mai fat-{doglie. Giovanna Anfossi — 
to vita agiata. Lui, Paolo Bel-|almeno così ha confessato — 
libani, 26 anni, è muratore. |si allontana dalla frazione 
Guadagna abbastanza per|Tre Re in bicicletta. Si sente 
mantenere tutti e quattro: se|male e allora decide di ritu- 
stesso, la moglie e i due bam-|giarsi in un boschetto, Qui, 
bini. Non conoscono gli stenti, | completamente sola, dà alla 
anche se la loro casa — all'ul-|luce Ivano. Strappa rabblosa- 
timo piano di un caseggiato|mente il cordone ombelicale, 
popolare della frazione Tre|getta qualche foglia sul neo- 


Giovanna Anfossi viene subi- 























































«Non so niente. Quel 
che avevo da dire l'ho già det- 
to. Adesso lasciatemi in pace». 
‘Soltanto sabato, infine, forse| 
‘estenuata dagli interminabili] 
interrogatori, la donna si de- 
cide a confessare. «Sì — am- 
.| mette — era un maschietto. 
Era vivo, quando l'ho partori- 
to. L'ho gettato tra le foglie] 


‘Non piange, come ha invece| 
fatto nei giorni ‘passati, non] 


Dà qualche indicazione va- 
ga: «Stavo male, esattamente 
non ricordo dove l'ho la- 
sciato» 

Poi ricade nel suo mutismo 
‘apatico e insensato. 

Ma perché —le chiedono — 
ha voluto abbandonare il suo 
bambino? Non risponde. 

Perché non ha avvertito i 
suoi familiari? Non risponde. 

Non poteva abortire, se 
proprio non desiderava que- 
‘sta maternità? Non risponde. 

‘Sa che cosa rischia? Ancora 
non risponde. 

Partono gli agenti per la 
campagna attorno alla frazio- 
ne Tre Re, E' la ricerca di un 
piccolo cadavere. Come si di- 
rebbe în gergo poliziesco-bu- 
rocratico: del «corpo del rea- 
to». Nessuno ha la speranza 
di trovare il piccolo Ivano in 
vita. Ci sono stati temporali 


{| nei giorni passati, la campa- 


gna è infestata dai topi, que- 
sta è meno clemente di altre 
estati, di notte c'è fresco e 
molta umidità. 

Gli agenti setacciano i bo- 
‘schi con i cani, ma senza trop- 
pa convinzione. Sono passati 
due giorni da quando Ivano è 
nato, soltanto un piccolo re- 
sto è quello che si troverà. In- 
vece, quando alzando un ce- 
‘spuglio, si sente un piccolo va- 
gito, è sorpresa per tutti: Iva- 
no è vivo. Debolissimo, allo 
‘stremo delle forze, ma si muo- 
ve e respira. Forse sopravvi- 
verà. 

La «volante» lo porta all'o- 
spedale di volata. I medici lo 
ripuliscono con amorosa cura. 
Ha il corpicino devastato dai 
vermi. che gli sono entrati 
nelle orecchie e negli occhi. 
Ma i topi, non si sa per quale 
fortunata ragione, lo hanno 
risparmiato. I cani randagi 
forse non hanno osato attac- 
care quell'esserino che si di- 

































‘mostra emozioni. 


batteva. Ivano è salvo. 


IL LUOGO DOVE IL PICCOLO E' STATO TROVATO 
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L’UOMO 


SERRA PELADA — Alle 
pareti ci sono una fotogra- 
fia di Papa Giovanni Paolo 
Secondo, una di Padre Ci- 
cero ed una del presidente 
brasiliano Joao Figueredo. 
Le altre sono tutte di donne 
nude, ritagliate prevalente- 
mente dalle riviste per soli 
uomini, ormai distribuite li- 
beramente anche in Brasi- 
le. Questo è il locale dove i 
30 mila «garimpeiros» (cer- 
catori di pietre preziose) di 
Serra Pelada, nell'Amazzo- 
nia brasiliana, passano le 
loro serate, mangiando e 
bevendo. ma solo bibite non 
alcoliche. 

La vita dei cercatori d'o- 
ro, accorsi da tutto Il Paese 
nella più sfrenata corsa al- 
l'oro della storia del Brasile 
è dura e monotona. Come ai 
vecchi tempi. Sì svegliano 
prima dell'alba, il progresso 
qui non è ancora arrivato. 
Bevono il caffè, si dirigono 
rapidamente verso il vicino 
grande cratere e comincia- 
no a scavare. Bisogna, in- 
fatti. approfittare della 
temperatura ancora fresca. 
Dopo le nove il termometro 
supera già i 35 gradi e nel 
mezzo del giorno il caldo è 
tale che il lavoro deve esse- 
re sospeso, Si riprende ver- 


sole lesi continua fino a | paulo Aforiso Meneses, 38 
notte. anni, dello Stato di Bahia 

Non ci sono domeniche, | na lasciato il posto in 
nè festivi, anche perché | un'impresa statale per par- 
quando arriva la stagione | tecipare a questa nuova 
delle piogge il lavoro deve | corsa all'oro, cominciata 


essere sospeso e tutti do- 
vranno partire, per tornare 
alcuni mesi dopo, quando il 
tempo permetterà di nuovo 
di continuare gli scavi. 
Dopo cena non ci sono 
molte occasioni per distrar- 
si. Le città sono lontane 
centinaia di chilometri, 
l'accampamento offre sol- 
tanto un negozio per l'ac- 
quisto dei beni essenziali, 
una trattoria, un cinema al- 
l'aperto. I 30 mila «garim- 
peiros» consumano quoti- 
dianamente oltre venti buoi 
e tonnellate di fagioli, fari- 
na, riso. Hanno, inoltre, a 
disposizione un servizio di 
pronto. soccorso, telefono. 
banca ed un ufficio postale. 
Il cinema è in sostanza 
l'unico diversivo anche se la 
programmazione è abba- 
stanza monotona: si proiet- 
tano praticamente solo film 
pornografici. La radio (non 
cisono apparecchi televisivi 
per mancanza di energia 
elettrica) e la chitarra per 
canfare con gli amici sono 
lealtre poche distrazioni. 
Ciascuno di questi 30 mila 
uomini, oltretutto, sogna 
solo la ricchezza, in gergo 
chiamata qui «bamburro», 
ciascuno ha una storia tri- 
ste oallegra da raccontare. 
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Alcuni dei massimi produttori mondiali d'argento sono 
in difficoltà: i prezzi non coprono i costi di estrazione. Il 
Perù, secondo produttore del mondo, ha tentato di far 
salire i prezzi sospendendo le esportazioni, e istituendo 
un patto fra i produttori. In luglio ha annunciato misure 
d'emergenza per frenare il fenomeno delle miniere chiu- 
se. Comune anche al Canada e agli Stati Uniti, rispettiva- 
mente terzo e quarto produttore del mondo. A causa dei 
surplus e della produzione esuberante, i prezzi in giugno 
erano scesi al minimo negli ultimi quattro anni: 4.90 dol- 
lari l'oncia, nel frattempo però sono risaliti a circa 7 dol- 
lari. 

AA Londra la «Samuel Montagu», che tratta lingotti, 
calcola che nel 1981 il metallo disponibile abbia di gran 
lunga superato la domanda dell'industria, 357 milioni di 
once, e quella delle Zecche, 10 milioni. Le industrie foto- 
grafica e elettronica, che insieme utilizzano îl 65% del- 
l'argento mondiale, sono in recessione. E gli alti tassi 
d'interesse, specie negli Stati Uniti, compromettono il 
ruolo di questo metallo quale bene d'investimento. 

Nelle prime tre settimane del 1980, quando si giunse a 
un record di 52,50 dollari l'oncia, in seguito agli acquisti 
speculativi del petroliere miliardario texano Nelson Bun- 
mer Hunt e di suo fratello Herbert, Alla fine del marzo 
‘80, però, il prezzo era sceso a 14 dollari. Sui mercati di 
New York e dì Chicago erano state imposte nuave norme, 
che proibivano gli acquisti speculativi e richiedevano in- 
genti depositi sui contratti. 

I fratelli Hunt si sono ritrovati con cospicui problemi 
finanziari, e con ingenti pile d'argento invenduto: circola 
voce che tuttora ne resti parecchio in alcune banche del 
Delaware. 

Nessuno conosce i livelli attuali delle scorte nel mondo, 
ma il «Bureau of mines» degli Stati Uniti ha calcolato 
che, alla fine del 1980, 2,45 miliardi di once fossero in mani 

















D’ORO 


VIVE (E SOFFRE) 
IN BARACCA 


"VAIANO 
Cercatori di pepite in Amazzonia - Una vita di stenti e di isolamento 
SITO 


quando è stato scoperto, 
due anni fa. il giacimento di 
Serra Pelada da dove sono 
già state estratte oltre 20 
tonnellate di oro. 

«Sono stato fortunato — 
racconta — perché ho tro- 
vato subito una pepita di 
200 grammi. Alla fine della 
stagione avevo più di due 
chilogrammi d’oro, pari a 
circa tre milioni di cruzei- 
ros. Sono tornato a Bahia 
ed ho comprato una casa 
per la mia famiglia. Ed ora 
sono di nuovo qui: troverò 
altro oro, tanto da far invi- 
dia a tutti i compaesani». 


Ma le storie tristi sono le 
più numerose. Josè Dutra 
Matias, 34 anni, è fuggito 
dieci anni fa dal Sertao, la 
regione della grande e pe- 
renne siccità. Da allora fa il 
«garimpeiro» dovunque c'è 
da scavare, ma per conto 
terzi. «L'anno scorso — dice 
— insieme ad altri dieci 
compagni abbiamo scavato 
per oltre cento palmi senza 
trovare un grammo d'oro. Il 
nostro padrone ci ha rimes- 
$0 otto milioni di cruzeiros e 
noi ci abbiamo guadagnato 
solo il cibo, che ci spettava 
percontratto». 





L’argento è ammalato e le miniere 
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private nei soli Usa, per lo più in argenteria, medaglie e 
verghe. 

Nel marzo 1981 le scorte strategiche del governo ameri- 
cano erano 139,5 milioni di once. Il voto del Senato per 
venderle tutte nel giro di due anni e mezzo, onde trovare i 
soldi necessari per comprare altri materiali più essenziali 
per la difesa, ha fatto ridiscendere rapidamente i prezzi. 
Il Parlamento di Washington ha però bloccato le vendite 
quando erano stati venduti solo 2 milioni di once, e nel 
dicembre '81 il prezzo era di 8 dollari l'oncia. Il presidente 
della «Sunshine Mining», Michael Boswell, deplora «la 
politica del governo che ha messo l'argento in ginocchio». 
La «Sunshine», in giugno, ha chiuso a tempo indefinito ls 
sua miniera di Kellog, nell'Idaho, la più grande degli Sta- 
ti Uniti. Dalla fine di luglio, la «United Keno Hill Mines» 
ha chiuso la miniera di Elsa Silver, nello Yukon, a causa 
dei costi troppo alti e dei prezzi troppo bassi. 

‘Tentando d'impedire le chiusure, il Perù in luglio ha 
‘annunciato 150 milioni di dollari în crediti d'emergenza 
per le miniere private, che per 6 mesi saranno esentate 
dalle tasse sul reddito, sulle vendite e sull'export.. 

© Perù prevede che i suoi proventi dall'argento que- 
stanno saranno di 300 milioni dì dollari, la metà dell'81, e 
calcola in 9 dollari l’oncia i suoi costi di produzione, men- 
tre il prezzo mondiale è di circa sette dollari. Nel 1981 ha 
estratto 48 milioni di once, e spera di far salire i prezzi 
con l'aiuto del Messico, massimo produttore mondiale (50 
milioni di once) e del Canada (38). Insieme questi tre Pae- 
si hanno dato il 38% della produzione mondiale, che è di 
357.5 milioni di once. Alla fine di giugno, Manuel Ulloa 
Elias, primo ministro e ministro dell'Ecoriomia peruvia- 
no, ha proposto che Perù, Messico e Canada sospendano 
le esportazioni, e ha chiesto che aumentassero 1 prezzi, 
dai 5 dollari l'oncia di allora, a 8 dollari. Il Messico, che 
tiene le miniere aperte per evitare disoccupazione, non 











ITTICA 
Gli attuali prezzi di mercato non coprono i costi di produzione - La situazione è desti- 
nata a migliorare dopo che gli speculatori avranno smaltito le scorte accumulate nell’80 
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Che fine ha fatto il vascello fantasma? 


REYKJAVIK — Sono più di vent'anni che continuano a scavare, 
in un paesaggio lunare, le mani nella sabbia mobile, all'ombra dei 
ghiacciai giganti. Ma ne vale la pena: a 15 metri di profondità sl 
troverebbero sepolte 43 tonnellate d'oro e 4 tonnellata di diamanti. 
Finalmente, qualche settimana fa, è stato localizzato un relitto, 
che potrebbe essere la nave del tesoro. Dell'esistenza di questo 
bendidio raccontarono | pochi naufraghi di un vascello olandese, 
«Armi di Amsterdam», quando raggiunsero, allo stremo delle for- 
ze, la costa meridionale dell'Islanda. Ea ll 1667. 

Provenivano dall'Estremo Oriento e la nave faceva parte d'una 
fiotta di nove enormi bastimenti in rotta verso Amsterdam, costret- 
4 a fare un ampio giro per evitare, in quel tempi oscuri, d'imbatter- 
si in vascelli nemici. Persero la rotta e incontrarono una tempesta. 
Sospinto in direzione dell'Islanda, l'«Armi di Amsterdam» colò a 
picco rapidamente © la maggior parte dell'equipaggio, composto 
di 300 uomini, morì annegato nell'acqua di fusione del ghiacciai o 
prigioniero delle sabbie mobili, davanti alla coste. 

Tre secoli dopo, una ventina di islandesi hanno ciamorosamen- 
te accettato una proposta, sotto forma di sfida, partita dalla diret- 
trice di una organizzazione islndese per ll soccorso In mare. La 
‘signora Kristin Gudbransson diede l'avvio alle ricerche della favo- 
losa nave da carico. Bisognava sondare 30 ettari di terreno sab- 
bloso. 

Ogni anno le acque di fusione del ghiacciai trascinano un po' di 
sabbia e, nel secoli, a poco a poco; la terra ha guadagnato sul 
mare. | cercatori del tesoro perduto hanno cominciato 8 frugare 
nella sabbia bagnata della zona — evitata dai turisti per via delle 
sabbie mobili e dell'improvviso formarsi di corsi d'acqua dalle na- 
vi — Con grandi precauzioni, Interrompendo fe operazioni soltan- 
to nella lunga ggtte polare, sondano ogni zolla con strumenti sem- 
pre più sofisticati. 

Da quando è stato localizzato il vascello, la ricerca è divenuta 
trenetica. | cercatori aspettano la fine della giornata per lasciare 
fattorie e officine»e correre al piedi del ghiacciai dove continuano 
‘a lavorare febbrilmente. 

In venti anni i oro volti sono invecchiati, ma l'idea di arrivare tra 
non molto al vascello ha raddoppiato le energie. Non sì pensa 
neanche al dubbio dei vecchi Istandesi che, fumando pacifica- 
mente la pipa, si domandar 
delle navi salvate dalla tempesta?». Il dubbio c'è e resta. 
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ha accettato. I funzionari canadesi dicono: «Non inten- 
diamo far parte di cartelli di produttori». 

Gli operatori dubitano della capacità peruviana di sop- 
portare il blocco degli introiti derivante da una lunga s0- 
spensione e ritengono che l'impatto di tale sospensione 
verrà comunque ridotto dalla imponenza delle scorte 
mondiali. Anche la ridotta domanda industriale nuoce 
alle fortune dei produttori. Il consumo, negli Stati Uniti, 
massimo consumatore del mondo, è sceso nel primo tri- 
mestre del 1982 a 33,5 milioni di once: rispetto allo stesso 
periodo dell'81 i1'7,7% in meno. 

Altro problema: cresce ovunque la capacità produttiva. 
Gli studiosi del mercato dei metalli «Hargreaves and Wil- 
liamson» di Londra prevedono ogni anno un aumento del 
19% nella produzione mondiale, che nel 1984 sarà di 420 
milioni di once. E il «Bureau of mines» si aspetta que- 
st’anno incrementi del 12% negli Stati Uniti, che signifi- 
cano una produzione di 42 milioni di once. Dal canto suo, 
il governo messicano calcola che la produzione annua sa- 
lirà del 40%, arrivando a 70 milioni di once l'anno per la 
fine del 1983. Eppure alcuni mercanti di verghe e lingotti 
vedono segni di speranza. 

La «Sharps Pixley» di Londra ritiene che finalmente in 
giugno alcuni gruppi, che da lungo tempo avevano tesau- 
rizzato il loro argento, si siano decisi a venderlo, portan- 
do la disponibilità più in linea con la domanda. Motivo 
principale dell'aumento registrato in giugno nel prezzo 
dell'argento è stato il calo dei tassi d'interesse negli Stati 
Uniti, con il conseguente indebolimento del dollaro sui 
mercati valutari. E' quanto afferma Samuel Montagu. 
Ove i tassi d'interesse negli Stati Uniti continuassero a 
‘scendere, provocando analoghe diminuzioni in altri Pae- 
si e riducendo i proventi sul denaro investito con depositi 
nelle banche, molti commercianti ritengono che potrà 


Salire la richiesta di argento come bene d'investimento. _| 
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KURDI: massacro 
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che continua 
da oitre 2000 





Fra le pieghe della guer- 
ra in Medio Oriente che, 
prima in territorio irania- 
no ed ora su terra irachena, 
vede contrapposti in una 
corsa al massacro i governi 
di Teheran e Baghdad, 
continua a consumarsi si- 
lenziosamente la tragedia 
del popolo kurdo. 

Da quando i «guardiani 
della rivoluzione» di Kho- 
meini e i soldati di Saddam 
Hussein sono impegnati a 
darsele di santa ragione tra 
loro, la pressione sui «pesh 
merga» (i partigiani kurdi),, 
gli arresti, le fucilazioni, le 
impiccagioni, le deporta- 
zioni sono nettamente ca- 
lati, è vero, e in qualche mi: 
sura la resistenza ha potu- 
to approfittare della situa- 
zione riprendendo il con- 
trollo di numerosi villaggi e 
attingendo in vari modi al 
fiume di armi che in questo 
periodo è passato attraver- 
solazona. 

Ma i kurdi — un popolo di 
circa venti milioni di per- 
sone con lingue, dialetti, 
cultura e tradizioni propri, 
fieramente indipendente 
ma costretto in un'area di- 
visa fra Iran, Iraq e Tur- 


«Slam 


Recentemente di passaggio 
@ Torino, Omar Sheikmous, 
membro dell'ufficio politico 
del Puk (Unione patriottica 
del Kurdistan, l'’organizzazio- 
ne indipendentista kurda, di 
tendenza marxista, più forte 
in Iraq), incaricato ufficiale 
dei rapporti con l'estero, ha 
acconsentito volentieri a fare 
connoi.l punto della situazio- 
ne kurda, con particolare ri- 
ferimento al movimento che 
si batte in Iraq contro il regi- 
me baathista di Saddam Hus- 
sein. 

Qual è la strategia del go- 
verno di Baghdad nei con- 
fronti del problema kurdo? 

«Dal 1975, dopo la sconfitta 
dell'ultima rivolta capeggiata 
da Mustafa Barzhani, è in 
corso l'arabizzazione del ter- 
ritorio kurdo. Il nostro popolo 
viene deportato nelle zone de- 
sertiche e paludose del Sud 
dove la temperatura raggiun- 
ge i55 gradi e la mortalità in- 
fantile il 40 per cento. L'obiet- 
tivo di Baghdad è fare terra 
di‘ nessuno per una profondi- 
tà di 20-25 chilometri ai confi- 
ni con Iran e Turchia, eva- 
cuando i kurdi da zone strate- 
gicamente importanti come il 
Kirkuk da dove viene estratto 
1170 per cento del petrolio ira- 
cheno». 

«L'area da evacuare è vasta 
circa 25 mila chilometri qua- 
grati, tre volte il Libano. Dal 
‘75 sono stati deportati oltre 
800 mila kurdi, 1250 villaggi 
sono stati rasi al suolo, i cam- 
pi bruciati con napalm e acido 
solforico, pozzi e sorgenti ce- 
mentati. I kurdi deportati 
vengono trasferiti in ‘villaggi 
strategici” costruiti apposita- 
‘mente lungo le grandi vie di 
comunicazione e controllati 
dall'esercito. Questi villaggi 
sono agglomerati paragona- 
bili a quelli attuati dagli ame- 
ricani in Vietnam e dai fran- 
cesi in Algeria, o alle riserve 











chia (e minoranze kurde 
esistono anche in territorio 
siriano e sovietico) — non 
si fanno molte illusioni: 
sanno che alla conclusione 
dell'assurdo conflitto ira- 
niano-iracheno lo scontro 
riprenderà ancora più vio- 
lento, mentre intanto in 
Turchia la repressione 
contro il «popolo della 
‘montagna: non ha mai de- 
morso, 

Per questo durante la 
pausa in cui Teheran e 
Baghdad hanno dovuto 
pensare ad altro, si sono 
‘armati meglio, hanno rin- 
forzato i loro effettivi (ac- 
cogliendo fra le proprie file 
anche numerosi militari, 
soprattutto iracheni, che 
hanno disertato per unirsi 
a loro), si sono preparati e 
si stanno preparando a ri- 
cominciare a battersi: una 
strada che la storia sembra 
aver assegnato loro senza 
possibilità di uscirne, un 
destino che affonda le sue 
radici in differenze religio- 
se ed etniche ma a partire 
da qualche decennio ali- 
mentato anche, forse so- 
prattutto, dal dio nero che 
si chiama petrolio. 


OI 





[dei pellirosse inì America». 

«Per stroncare le proteste e 
la resistenza si continua a in- 
Carcerare intere famiglie, 
compresi i bambini, a confi- 
Scare la terra ai contadini ri- 
(distribuendola agli arabi, a 
imbpiccare e fucilare: dal no- 
[vembre ‘76 al marzo ‘81 sono 
Stati impiccati oltre 900 mem- 
bri del Puk, più di 2500 arre- 
stati. Migliaia di progressisti 
e democratici sono in prigione 
o semplicemente "scompar-| 
si”. Amnesty International ha 
‘denunciato il governo frache-| 
‘no tra quelli che violano più 
‘gravemente i diritti dell'uo- 
‘mo, per gli atti di atrocità nei 
‘Confronti del popolo kurdo, 
‘ma la repressione prosegue 
[sempre più feroce». 

La fine della rivolta di Bar- 
‘Zani sembrava aver definiti- 
vamente sconfitto la resisteni-| 
[za armata kurda. Invece que- 
sta è ripresa. Com'è la situa- 
zione attuale? 

«Dal giugno ‘76 combattia- 
|mo di nuovo sulle montagne. 
lAll'inizio potevamo contare 
Isolo su 300 pesh merga, com- 
battenti, ora siamo più di ot- 








Ilirosse del Medio Oriente» 


Quella del popolo kurdo è, 
nei secoli, una storia inter- 
minabile di guerre per l'in- 
dipendenza, da quando i 
Medi (gli antenati dei kurdi) 
furono sopraffatti dai Per- 
siani nel 550 avanti Cristo. 
Da allora peri kurdi, conti- 
nuamente costretti ad evi- 
tare sudditanze rifugiando- 
si sui loro monti inaccessi- 
bili, non c'è stata pace: do- 
vettero vedersela con le in- 
‘vasioni arabe, turche, mon- 
gole, con i crociati e con Ta- 
merlano, e dal XVI secolo fi- 
no all'inizio del ventesimo 
con l'impero ottomano. Dal- 
la fine della prima guerra 
mondiale ad oggi i nemici 
dell'indipendenza kurda so- 
no stati, di volta in volta, le 
grandi compagnie petrolife- 
re occidentali e i nascenti 
nazionalismi arabi (e con 
Khomeini, anche quello 
islamico). 

Secondo stime attendibi- 
li, i kurdi sono 18-20 milioni 
€ la loro terra, il Kurdistan, 
si estende per circa. mezzo 
milione di chilometri qua- 
drati dalla catena del Tauro 
ad Ovest all’altipiano tra- 
niano ad Est, dal monte 
Ararat (quello dell'arca di 
Noè) a Nord alla pianura 
mesopotamica a Sud, terri- 





UNA DELLE TANTE FUCILAZIONI DI Ri 


tare le altre organizzazioni 
|kurde o arabe che si battono 
[contro il fascismo del partito 
[Baath. Ma la nostra attività 
non si svolge soltanto sulle 
montagne, si estende anche 
(ai villaggi delle campagne e 
lle città, con azioni di guerri- 
glia. Riusciamo ad agire at- 
tualmente in due terzi del 
Kurdistan iracheno: se aves- 
[simo maggiori risorse finan- 
iarie potremmo avere in po- 
[co tempo una forza di 25-30 
mila uomini, ma ora non sia- 
‘mo in grado di armarli». 

Come vi procurate armi e 
‘munizioni? 

«Acquistandole sul mercato 
[nero internazionale: in Medio 
Oriente è molto facile e non 
Sono neppure molto costose. 
‘Oppure conquistandole al ne- 
‘mico o prelevandole sui campi 
di battaglia 

La guerra iraniano-irache- 
‘na ha influito positivamente 
‘sulla situazione kurda? 

«Certo. Baghdad ha dovuto 
ritirare quattro delle sel divi- 
sioni dell'esercito di stanza in 
Kurdistan e non è attualmen- 
te in grado di controllare con 





tomila noi del Pukc, senza con- [efficacia le strade e tutte le 
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forio da sessant'anni diviso 

— tn dispregio del trattato 

di Sèvres del 1920 che preve- 

deva una nazione kurda in- 

dipendente — tra Turchia, 

Iran, Iraq e Siria. Minoran+ 
2e kurde si trovano anche in 

Unione Sovietica e in Liba- 

no. Le città kurde principali 

sono Diyarbakir, Urfa e 

Dersim in Turchia; Kir- 

manshah, Sanandah, Sa- 

quez e Mahabad in Iran; 

Kirkuk, Arbil e Suleymania 

in Iraq. All'incirca dieci mi 
lioni sono i kurdi turchi, sei 
gli iraniani, tre e mezzo gli 
iracheni, 800 mila i striani. 

A parte l'Unione Sovieti- 
ca, che riconosce lingua e 
cultura: dei 300 mila kurdî 
che vivono in Armenia, 
Georgia e Azerbaijan, negli 
altri Stati nessun diritto 
viene loro concesso: 

L'atteggiamento più du- 
ro, al limite del genocidio 
‘vero e proprio, nei confronti 
dei kurdi è tenuto da ira- 
cheni, turchi e iraniani (an- 
che Khomeini, dopo esserse- 
ne servito contro Reza Pah- 
lavi con molte promesse, dal 
‘79 scaglia contro di loro di 
loro guardie della rivoluzio- 
ne , i fanatici pasdaran, ed 
esercito). La Siria «si limi- 
ta», per così dire, all'emargi- 








città. Per il Puk è più facile 
muoversi e reperire armi. I 
‘militari si spostano da una 
città all'altra del Kurdistan 
‘solo in elicottero e con impo- 
‘nenti colonne motorizzate. 
Noi li combattiamo con la tec- 
nica della guerriglia, colpen- 
do e scomparendo, L'impor- 
tante è demoralizzare le trup- 
pe e la polizia, con azioni not- 
turne: dopo le 18 le forze go- 
vernative non osano lasciare i 
loro alloggiamenti in numero- 
se città e spesso i soldati di- 
‘subbidiscono ai loro superiori 
e rifiutano di aprire il fuoco 
‘sul dimostranti. Ma la guerra 
in corso ha anche conseguen- 
ze negative: entrambi i regi- 
‘mi non dimenticano la resi- 
stenza kurda e approfittano 
‘di ogni occasione per colpirla. 
‘Ad esempio al ritorno dalle 
missioni gli aerei sia iraniani 
Sia iracheni bombardano le 
città krurde nell'uno come nel- 
l'altro territorio». 

‘Quali sono i vostri appoggi 
|internazionali? 

«L'unico capo di Stato ad 
laver affermato il diritto del- 
l'autodeterminazione del po- 
polo, kurdo è stato il libico 
[Gheddafi, che anche recente- 
mente, durante la sua visita 
lin Austria, si è detto favore- 
vole alla formazione di uno 
(Stato kurdo indipendente. 
|Stamo poi guardati con sim- 
patia in Europa e America da 
Movimenti € organizzazioni 
umanitarie, da sindacati e 
partiti di sinistra. Stati Uniti 
[e Unione Sovietica fingono di 
ignorare il problema ma in 
realtà ci sono contro a causa 
[dei loro interessi politici ed 
‘economici nella zona. Non 
possiamo dimenticare che la 
fine dell'ultima rivolta kurda 
‘nel ‘75, è stata provocata so- 
‘prattutto dall'intervento del- 
la Cia». 


E da parte dei Paesi sociali- 





[sti avete appoggio e aiuti? 


nazione culturale ed econo- 
mica dei kurdì, curando l'a- 
rabizzazione dei territori ai 
confini con la Turchia. 

La resistenza armata kur- 
da è oggi particolarmente 
forte in Iran. 

In Iraq la guerriglia è 
condotta principalmente 
dal Puk (vedi intervista a 
parte) con l'appoggio di nu- 
merosi altri movimenti, non 
tutti armati. I rapporti del 
Puk con le organizzazioni 
iraniane sono buoni, fre- 
quenti gli scambi attraverso 
le frontiere: simbolo della 
lotta per l'indipendenza del 
Kurdistan è la «valle dei 
partiti», quartier generale 
comune a 3500 metri d'al- 





«Non abbiamo praticamen- 
te rapporti». 

Qual è l'atteggiamento ita- 
liano? 

«In Italia le nostre ragioni 
sono ascoltate con molta sim- 
|patia, ma non a livello ufficia- 
le. Il governo italiano favori- 
sce sovente gli interventi 
|spionistici e repressivi orga- 
‘nizzati dall'ambasciata ira- 
ichena contro le organizzazio- 
[ni degli studenti kurdi in Ita- 
lia, evidentemente a causa dei 
Suoi rapporti economici con 
|Baghdad cui l'Italia vende 
[pezzi d'artiglieria a lunga git- 
tata, munizioni, motovedette. 
Comunque in Italia troviamo | 
un terreno abbastanza favo-| 
revole, anche se le organizza-| 
zioni kurde sono più forti in 
paesi come l'Austria, la Ger- 
‘mania, la Svezia». 

Come prevedete gli sviluppi! 
della situazione in Eurdi-| 
‘stan? 

«Sono secoli che i kurdij 
‘combattono e muoiono per 
essere liberi, siamo preparati 






Sono perseguitati 


LONDRA — Amnesty International ha chiesto al go- 





U 


\BINI KURDÎ ARRUOLATI FRA I GUERRIGLIERI IN IRAN 


tezza, frequentato anche 
dagli uomini del Partito so- 
cialista unificato kurdo 
In Turchia esistono diver-— 
se organizzazioni partitiche 
che si oppongono, ma con 
notevole frammentarietà. al 
loro interno, al regime mili- 
tare e chiedono autonomia e 
riconoscimento dei diritti 
civili per il popolo kurdo. 
Solo il Pkk (Partito dei la- 
voratori kurdi) e i guerri- 
glieri Rasgari tentano una 
resistenza armata. 
Pressoché inesistente in- 
fine la resistenza în Siria, 
dove il Partito democratico 
kurdo (Pdk), fondato nel '57, 
è stato quasi immediata: 
‘mente dichiarato illegale. 


ja una guerra ancora molto 
lunga, anche se la caduta del- 
lo scià in Iran e la guerra îra 
'Khomeini e Hussein, oltre al- 
la conflittualità fra tutti i 
Paesi in cui è suddiviso il 
‘Kurdistan, potrebbero aver 
‘affrettato i tempi per una 
[giusta soluzione del problema 
kurdo». 

La vostra speranza? 

«Parlando col cuore, un 
Kurdistan libero e indipen- 
[dente. Realisticamente, rag- 
giungere l'autonomia all'i 
terno dei singoli Stati. Per 
[questo i kurdi combattono, 
[non solo in Iraq, ma anche in 
[Iran e Turchia, Per questo si 
è di recente costituito un 
[Fronte di opposizione irache- 
‘no, comprendente un ampio 
ventaglio di movimenti e or- 
(ganizzazioni, anche non kur- 
‘di, che mirano alla destituzio- 
Ine di Saddam Hussein e alla 
[sconfitta del fascismo baathi- 
sta». 

Servizi di 
Maurizio Spatola 








Turchia 

















‘verno di Ankara il permesso di inviare una propria dele- 
gazione a visitare la prigione militare di Diyarbakir (Tur- 
chia Orientale) dove circa cento prigionieri curdi subireb- 
bero torture e maltrattamenti. L'organizzazione interna- 
zionale per la difesa dei diritti umani sostiene di avere 
‘informazioni che tra i detenuti curdi, particolarmente in 
cattive condizioni di salute, sarebbero l'ex sindaco di Di- 
yarbakir, due avvocati e l'ex presidente di un'associazione 
etnica curda. 

Amnesty International rileva in un suo comunicato di 
‘avere chiesto per lettera il 27 maggio scorso all'ambascia- 
tore turco a Londra il permesso di visitare la prigione di 
Diyarbakir ma di non aver ancora ricevuto la risposta. 
-Dal colpo militare nel settembre 1980, sostiene l’organiz- 
azione, migliaia di curdì sono stati imprigionati în Tur- 
chia, alcuni sotto l'accusa di atti di violenza a scopo seces- 
sionistico, altri per «separatismo» o «propaganda curda». 





Lie e E... 


STAMPA SERA 
Lunedì 23 Agosto 1982 


l 


Giurano i nuovi ministri 
governo in lotta col tempo 
per far votare la stangata 


STOMACO nn, 


Le due Camere dovranno approvare entro i primi di ottobre i provvedimenti urgenti per l'economia 
SAGA OPINION OCA 


ROMA — I ministri sono) 
scelti, il peggio è passato. Do- 
po- il giuramento di questa. 
mattina Spadolini si è messo) 
già al lavoro per preparare la| 
lista dei sottosegretari che fa- 
rà giurare davanti al Consi- 
glio dei ministri. Contempo- 
raneamente redige la mozio-| 
ne motivata di fiducia sulla| 
quale il Parlamento dovrà! 
giudicare la sua «squadra», 
un documento vincolante per | 
la maggioranza. La fiducia) 
sarà votata all'inizio della 
prossima settimana dalla Ca-| 
mera, dove il dibattito inizie-| 
rà probabilmente lunedì 30 
agosto. 

Per Spadolini i problemi ri-| 
cominceranno. subito dopo. 
Camera e Senato dovranno] 
tentare di approvare due 
provvedimenti urgenti cia- 
scuno per l'economia, che al- 
trimenti decadrebbero ai pri-| 
mi di ottobre. Il tempo ci sa.| 
rebbe se la Camera non fossel 
occupata per quasi tutto il 


I primi 
impegni 


ROMA — Costo del lavoro e 







costo del denaro; sono le due 
«patate bollenti» che il nuovo 
governo si troverà subito fra 
le mani. 

I sindacati dovrebbero cer- 
‘care un accordo în tempi bre- 
vi Si saprà qualcosa ai primi 
di settembre. 

Quanto al costo del denaro, 


il governo intende sollecitare |,, 


la massima razionalizzazione 
del sistema bancario e dell'in- 
termediazione finanziaria, ai 
fini di una riduzione del costo 
effettivo del denaro, indipen-! 
dentemente dai vincoli della 
politica monetaria. Ma il ca- 
lendario è fitto di altri impe- 


@I gasdotti. Quello «sibe- 
riano» ha notevoli implicazio- 
ni di politica internazionale. 
C'è l'embargo di Reagan sulle 
forniture tecnologiche. Per 
l’altro gasdotto — quello alge- 
rino — l'accordo finanziario 
dovrebbe essere firmato ai 
primi di settembre, 

® Nomine. Iri, Efim: i 


«vertici» sono scaduti in gen-| 
naio. Eni: il 13 settembre sca- 
de il mandato del commissa- 


mese di settembre dalla con- 
ferenza dell'unione interpar- 
lamentare. L'aula sarà inagi- 
bile. Potrebbe lavorare qual- 
che commissione. I socialisti 
hanno proposto che la giunta || 
per il regolamento si riunisca 
‘normalmente per cominciare 
a studiare le modifiche che 
dovrebbero rendere più diffi- 
cile il voto segreto e gli aggua- 
ti dei «franchi tiratori», e le 
procedure accelerate per i di- 
segni di legge di carattere 
programmatico del governo. |{- 
I socialisti premono anche|f} | ) 
perché sia costituita entro ot-| *° 
tobre la commissione bicame- 
rale per le riforme istituzio- 
nali, per ottenere i primi ri- 
sultati entro marzo, quando 
diventerà più concreto il ri-| 
schio di elezioni anticipate. E' 
dubbio che questo 
‘sa andar avanti secondo i de-| 
sideri del psi. La democrazia] 
cristiana, infatti, non nascon-| 
de i suoi dubbi sulle riforme] 
istituzionali e ha già detto chel 


iter» pos- 


to che il problema potrà esse- 
re esaminato solo assieme al- 
la riforma dell'ordinamento 
giudiziario che è da anni par- 
‘cheggiata in Parlamento. 
Spadolini ha poi promesso 
una sua «iniziativa» in mate- 
ria di scala mobile e contratti. 
Nel documento approvato dai 
segretari dei partiti ‘della 
maggioranza venerdì sera è 
Stata aggiunta questa frase 
rispetto ai precedenti impe- 
Beni: «Un coerente comporta 
‘mento di paragone dovrà esse- 
} |re tenuto dal governo nel ne- 
goziato per i rinnovi dei con- 
(CIRIACO DEMATA | 1° ti0' del pubblico impiego» 
si dovrà procedere con gran-|Un modello indicato per l'In- 
de cautela e ponderazione. 


‘tersind. 

Secondo De Mita il governo| Abilmente, Spadolini ha 
deve occuparsi in modo prio-|smussato gli angoli dei pro- 
ritario della crisi economica. 


blemi più spinosi, riuscendo a 
Così la de ha respinto la ri-|mettere tutti d'accordo. I libe- 
chiesta del psi di modificare 


[rali sembrano però poco con- 
la «responsabilità disciplinare | vinti della serietà dei proposi- 
e civile» dei magistrati. La de |ti di questo governo. La dire- 
non accetta forme di respon- 


zione del pli valuterà domani 
sabilità «civile» ed ha spiega-|il da farsi. a.rap. 






0. 
«Rincariamo treni e tram 


per fare 


UL III 


La linea politica del pli per uscire dalla crisi economica 


Lui 


più investimenti» 


Cini nn 


IN 


ROMA — Fino all'ultimo i liberali hanno chiesto a Spadolini 
‘un ministero in più. Avrebbero voluto un posto di responsa- 
bilità in uno dei tre dicasteri economici. Il ministro Altissimo 


‘indicala linea economica del pli peri prossimi anni. 


‘TORINO — La crisi che 
travaglia tutto il mondo indu- 
istrializzato e i profondi pro- 
icessi di trasformazione pro- 
vocati dai riequilibrio nella di- 
Istribuzione della ricchezza 
impongono grandi cambia- 
menti nella politica economi- 
ca. «Soprattutto in Italia, un 
‘Paese che si comporta come 
‘se fosse un'isola e dove la 
[gente continna a vivere come 
‘se la crisì non esistesse», dice 
‘Renato. Altissimo, ministro 
‘della Sanità e ispiratore della 
‘politica economica del partito 
liberale, 

Altissimo aggiunge che i 
cambiamenti sono indispen- 
‘sabili ed urgenti. «anche per 
evitare di trovarsi alla fine di 
questo secolo fra i Paesi del 























Terzo Mondo». Questo ri- 
rio straordinario Gandolfi. E|-. schio esiste ed è forte, sostie- 
andrà rinnovata la presiden- ne. «L'indebolimento della 
za della Consob, dopo le di-| struttura produttiva italiana 
missioni di Guido Rossi. ‘RENATO ALTISSIMO | è generale. La nostra indu- 
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‘stria è vecchia e in colossale 
ritardo per la sfida che l’eco- 
‘nomia mondiale ci presenta». 

La nostra situazione «è an- 
cora più grave perché soffria- 
‘mo il fortissimo appiattimen- 
to dei valori professionali, 
problema tutt'altro che mar- 
ginale». 

Secondo il partito liberale, 
la ridistribuzione della ric- 
chezza, lo spostamento di 
tante risorse dai consumi agli 
investimenti produttivi, ‘at- 
tuando una giusta selezione 
dei consumi, deve essere la fi- 
losofia generale ispiratrice 
della politica economica dei 
prossimi ‘anni. 

Primo passo, da attuare fin 
dai prossimi mesi: «forte ri- 
duzione dei consumi pubblici 
gratuiti»..In altre parole, biso- 
‘amerà far pagare di più, molto 
di più i trasporti pubblici, l'as- 
sistenza sanitaria, luce, po- 
ste; bisognerà eliminare i mi- 
Hioni di pensioni d'invalidità 
false, «naturalmente mante- 
nendo protette le fasce socia- 
li più deboli». 

‘Anzi, le correzioni nella po- 
litica assistenziale consenti- 
rebbero, tra l’altro, «di dare di 
più ai pochi che hanno vera- 
mente bisogno, evitando di 
dare poco e male a troppi», 
(come spesso accade. 

Dalla drastica ridizione dei 
consumi pubblici gratuiti, se- 
condo Altissimo si possono re- 
cuperare decine e decine di 
migliaia di miliardi di lire, sol- 
di indispensabili per finanzia- 
re l'ammodernamento del si- 
stema produttivo nazionale, 
per consentire all'industria di 
vincere la sfida mondiale, per 
ridurre la disoccupazione. 
«Ecco perché dobbiamo rie- 
qollibrare la finanza,, 


‘Rodolfo Bosio 











La corona islandese 
svalutata del 13 per cento 


REYKJAVIK — Il governo islandese ha proceduto alla 
svalutazione del'13 per cento della moneta nazionale, la. 
corona. Si trattà del primo provvedimento del nuoyo pia- 
no economico elaborato dal nuovo governo di coalizione 
del primo ministro Gunnar Thoroddseni teso a bloccare e 
ridurre il tasso di inflazione in atto nel Paese. Il nuovo 
valore di cambio della moneta viene annunciato oggi al- 
l'apertura delle operazioni bancarie. - 


Washington: trovata bomba 
davanti ambasciata jugoslava 


WASHINGTON — Un ordigno alla dinamite è stato 
rinvenuto sulla rampa di accesso al garage dell'amba- 
sciata jugoslava a Washington. Aila dinamite non era 
collegato alcun detonatore e la rimozione dell'esplosivo 
non è stato un problema per gli artificieri della polizia. 

La dinamite era contenuta in un grosso barattolo di 
metallo. Nessun gruppo, o individuo ha rivendicato que- 
sto tentativo di attentato dinamitardo, 


Ad Acapulco il secondo 
Congresso mondiale turismo 


ACAPULCO — Delegati di oltre cento Paesi sono giun- 
ti in questo centro balneare messicano per prendere par- 
te al secondo meeting mondiale sul turismo. 

Nel discorso di apertura, Robert Lonati, capo della or- 
ganizzazione mondiale sul turismo, ha ammesso che in 
un mondo «difficile, disturbato, incerto, che cerca solu- 
zioni per problemi estremamente seri», una riunione sul 
turismo può apparire «anacronistica». Tuttavia, ha ag- 
giunto, i partecipanti al meeting «Ranno qui l'obbligo di 
riflettere sulle misure indispensabili che devono essere 
‘adottate per migliorare la qualità dell'esistenza umana». 


In Perù guerriglieri attaccano 
stazione di polizia (36 morti) 


LIMA — Oltre 200 guerriglieri armati di mitra hanno 
ucciso sei agenti della guardia civile in un attacco contro 
una stazione di polizia nello Stato di Ayacucho nel Perù 
centrale, Lo hanno reso noto le autorità, precisando che 
nell'azione almeno 30 guerriglieri hanno perso la vita. 

Sì è trattato del più grave attacco da quando il presi- 
dente Fernando Belaunde Terry ha assunto il potere. 
due anni fa. 

In due province dello Stato di Ayacucho è in vigore lo 
stato di emergenza a causa dell'aumento dell'attività ter- 
roristica, in seguito alla quale sono morte, dall'inizio di 
luglio, 15 persone. 3 


Scontri e feriti a Los Angeles 
fra polizia e dimostranti 


LOS ANGELES — Gravi incidenti hanno turbato que- 
sto fine settimana lo svolgimento del festival di Watts, a 
Los Angeles, una manifestazione istituita per commemo- 
rare i disordini che nel 1965-fecero 34 morti nel ghetto 
negro della città californiana. 

Diverse bande rivali di giovani si sono scontrate con la 
polizia in un grande parco cittadino per motivi non anco- 
ra chiari. Numerosi i feriti. La polizia ha arrestato otto 
persone. In seguito agli incidenti, gli organizzatori del fe- 
stival hanno deciso di sopprimere tutte le manifestazioni 
che erano in programma per ieri. 

Bert Hammond, il direttore del festival, ha dichiarato 
‘che la situazione non è affatto migliorata dopo i disordini 
del 1965. «Le circostanze attuali sono particolarmente ne- 
gative» ha detto, sottolineando che 50 giovani negri su 
‘cento sono senza lavoro. 


Esplosioni in Giappone 
quattro morti e 78 feriti 


TOKYO — Due esplosioni sono avvenute in impianti 
industriali giapponesi nelle ultime 48 ore, causando com- 
plessivamente la morte di quattro persone e il ferimento 
di altre 78. 

All'incidente più grave, avvenuto sabato scorso în una 
fabbrica di resina sintetica, presso Osaka, ha fatto segui- 
to oggi una deflagrazione in un magazzino di gomma e 
plastica nella città centro-meridionale di Yokkaichi. 

Lo scoppio ha provocato almeno 13 feriti, mentre la po- 
lizia ha precisato che il bilancio definitivo a Osaka è di 
quattro morti e 65 feriti. 

Le cause delle due esplosioni, seguite da violenti incen- 
di, non hanno potuto essere ancora accertate, e inchieste 
‘sono state aperte dalla polizia. 

‘Stamani, un incendio ha anche distrutto un'abitazione 
privata a due piani in una località a un centinaio di chilo- 
metri a Nord-Ovest di Tokyo, provocando la morte di una 
donna e delle sue due figlie di tre e di sette anni. 


?Vivrà” l'Accademia 
musicale chigiana 


SIENA — «La Chigiana vivrà»: questo l'impegno che 
anche il sindaco di Siena, Mauro Barni, fugando dubbi 
economici affiorati negli ultimi tempi, ha preso nel corso 
del suo-discorso celebrativo per il 50° anniversario del- 
l'«Accademia musicale chigiana» voluta, nel 1932, dal 
conte Guido Chigi Saracini e che ogni anno dà vita a cor- 
sì di perfezionamento musicale cui partecipano, con un 
corpo docente di qualificati musicisti, allievi di tutto il 
mondo. 

Il presidente della Repubblica Sandro Pertini ha invia- 
to alla fondazione un caloroso messaggio augurale di 
«fervida adesione ed apprezzamento per l'opera portata 
avanti, da mezzo secolo, in favore della cultura italiana». 
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La Siria: «Aiuteremo l’Olp 
con tutte le nostre forze 


per il ritorno 


iti 


in Palestina» 


Vin 


Circa 7500 fedayn partiranno giovedì per Damasco 


Stiria 


BEIRUT — Mentre prosegue l'esodo del 
‘guerriglieri dell'Olp, nuove nubi si addensa- 
‘nosulla pace. 

Il governo siriano ha lasciato intendere 
che incoraggerà i guerriglieri dell'Organiz- 
zazione per la liberazione della Palestina 
che stanno lasciando Beirut Ovest a radu- 
‘nare in territorio siriano le loro forze. La Si- 
ria fornirà ogni aiuto necessario per il loro 
ritorno in Palestina. Lo affermano alti espo- 
nenti del governo di Damasco, anche se, no- 
nostante tutte queste assicurazioni, è assai 
probabile che in Siria i combattenti dell'OIp 
vadano incontro a maggiori restrizioni di 
‘quante non ne avessero a Beirut. 

Nessuna incursione dell'OIp contro Israe- 
leè partita dal territorio siriano dalla guerra 
del 1967. Una fonte vicina ai settori politici 
dell'Olp ha detto che la. maggior parte dei 
combattenti sicuramente andranno in Siria. 
«Che cosa succederà dopo nessuno lo sa»; ha 
‘aggiunto. 

Circa 7500 fedayn iniziano giovedì il loro 
viaggio in direzione di Damasco, a bordo di 
autobus e autocarri che lasceranno Beirut 
lungo l'autostrada che unisce le capitali del 
Libano e della Siria, L'evacuazione di questo 
contingente si svolgerà nell'arco di tre gior- 
ni. Due nuovi campi sono in via di allesti- 
mento per ospitare i guerriglieri evacuati e 
alcuni loro familiari nelle vicinanze di Da- 
masco. In Siria, secondo fonti dell'Olp, vi sa- 
rebbero già circa 300.000 profughi palesti- 
nesì. 

«I maovi arrivati — ha detto una fonte pa- 
lestinese che ha chiesto di non venire nomi- 
nata — rimarranno per il momento isolati e 
‘ad essi non verrà permesso di integrarsi con 
la popolazione palestinese già residente nel 
Paese». 

Diverse fazioni dell'Olp mantengono cen- 
tiri ai addestramento militare in Siria; ma a 
‘nessun guerrigliero è permesso di portare 
armi all’esterno di aree ristrette e ben deli: 
mitate. In questi campi siriani furono adde- 
strati molti dei guerriglieri che in giugno 
combatterono contro gli israeliani nel Liba- 
no meridionale. 

Fonti palestinesi hanno ammesso che le 


Il fuoco divora 
la Costa Azzurra 
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Gli incendi domati nella notte dopo 48 


ore - «Evitata a stento la catastrofe» 
MANCA 


NIZZA — Decine di incendi 


lungo la riviera francese sono] 


(vin inn nn 


cose in Siria saranno ben diverse e le restri- 
zioni ben più dure rispetto al Libano. 
«Quando ero a Beirut nel 1976 avevo tre "Ka- 
lashnikov" (fucili cutomatici di fabbricazio- 
ne sovietica) nel mio appartamento», ha det- 
td un esponente dell'Olp. 

I progetti di Yasser Arafat non sono chiari 
a nessuno. Fonti palestinesi ritengono che 
probabilmente il leader dell'OIp si recherà in 
Tunisia in aereo se l'aeroporto di Beirut ver- 
rà aperto al traffico dopo la partenza dei /e- 
dayn. 

Se non riuscirà a partire in aereo da Bei- 
tut, potrebbe raggiungere Damasco e incor- 
trarsi con il presidente siriano Hafez Assad 
prima di recarsi in Tunisia. Secondo il piano 
di accordo elaborato con la mediazione del- 
l'inviato americano Philip Habib, Arafat do- 
vrebbe arrivare a Damasco prima di recarsi 
in Tunisia, dove stabilirà un nuovo quartier 
generale dell'Oip, in modo da essere vicino 
agliuffici della Lega araba. 

Non sono pochi i palestinesi a ritenere che 
la funzionalità di questo nuovo quartier ge- 
nerale sarà molto ridotta e limitata. L'OIp 
mantiene la maggior parte dei suoi uffici 
‘amministrativi a Damasco, inclusi i diparti- 
menti economico, sociale, dei profughi, delle 
comunicazioni internazionali e dei territori 
occupati da Israele. Anche l'agenzia di stam- 
pa dell'Olp, la Wafa, ha la sua sede nella ca- 
pitale siriana, così come molti giornali che 
riflettono il punto di vista delle varie corren- 
ti dell'Olp. 


| Delegazione di Mosca 
«in visita) a Damasco 


MOSCA — Una delegazione parlamentare 
sovietica ha lasciato questa mattina Mosca] 
per raggiungere Damasco, capitale della Si-| 
ria. Secondo. quanto ha riferito l'agenzia] 
Tass,la delegazione è guidata da Ivan Kalin, 
uno dei 15 vicepresidenti del Soviet supremo] 
(Parlamento) dell'Urss. 

La Tass non ha fornito altri particolari su- 
gli scopi o la durata di quella che è stata de- 
finita una «visita di lavoro». 
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PALERMO — Benedetto 


STAMPA SERA 
Lunedì 23 Agosto 1982 


© NEW YORK — Circa mil- 
le guerriglieri che si nascondo- 
no a Beirut Ovest non sono pa- 
lestinesi, ma elementi estremisti 
di molte altre nazionalità. Lo ri- 
ferisce il settimanale «News- 
Weeks. 

Il periodico americano affer- 
ma che fra questi stranieri figu- 
rano tre cittadini statunitensi, 
che lasceranno Beirut nel qua- 
dro dell'evacuazione, e ben 12 
giapponesi dell’«Esercito 
rosso». 

Secondo «Newsweek», un 
funzionario israeliano ha detto 
che «valanghe di membri dei 
servizi di sicurezza» americani 
e dell'Europa Occidentale si so- 


re le partenze dei guerriglieri al- 
la ricerca di elementi sospetti. 








si nascondono a Beirut 


Irina 


Tra questi ci sono 12 giapponesi di «Esercito rosso» 
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Uccisi a Palermo 
padre e figlio 


Oi 


A fucilate davanti al loro chio- 


sco - | killer fuggiti su un’auto 
etinvW rinvenire” iii 


‘Trapanese. I due sono stati 


‘BEIRUT. SCENE DI COMMOZIONE ALLA PARTENZA DEI GUERRIGLIERI PALESTINESI 


Insolvenza Ambrosiano 
contrasti in tribunale 


MAN 


Oggi la controffensiva degli ex amministratori 
Carboni sarà interrogato: estradizione più facile? 
ARREDATO RAR U RARI PACO IOAHAROANIEFAOA DANA NOIA 
MILANO — Tocca oggi ai 


sono divampati da sabato fi- 
no a stanotte lungo la riviera 
francese. Le fiamme, domate 
a stento, hanno distrutto mi- 
gliaia di ettari di pinete di bo- 
sco, a ridosso di alcune delle 
località più note della Costa 
‘Azzurra, costringendo centi- 
naia di turisti, soprattutto 
campeggiatori, a mettersi in 
salvo. 

Una delle zone più colpite è 
quella circostante Saint-Ma- 
xime, a metà strada tra Nizza 
e Marsiglia, al di là della Baia 
di Saint-Tropez. «Abbiamo 
evitato per poco na catastro- 
Je», ha commentato un fun- 
zionario del municipio di 
Saint-Maxime. 

Nell'ultima settimana. gli 
incendi hanno distrutto 8500 
ettari di bosco, particolar 
tnente colpiti Sainte-Maxime, 
Tourtour e Ollières, dove il! 
fuoco è stato favorito dal, 
maestrale che ha messo in ri-| 
schio anche l'intervento. dei 
grossi aerel antincendio «Ca-| 
nadair. (ne sono stati imple-! 
gati otto), e di tre «DC 6», Viè 
stata una vittima, un giovane| 
di19anni, una ventina feriti. 


stati miobilitati circa 2500 uo-| 
mini, tra vigili del fuoco è vo- 
lontari. È 
Nella Corsica. meridionale; 
‘centinaia di' ospiti del «Club 
Méditerranée» di Santa Giu-| 
lia sono stati fatti allontanare 
dal complesso, mentre il fuo- 
co distruggeva oltre quattro- 
cento ettari di brughiera 


Bruciano 
i boschi 
nel Savonese 


SAVONA — Quella di ieri 
era sembrata, all'inizio, una] 
domenica tranquilla. Ma poi, 
all'improvviso, a Genova hal 
‘cominciato a squillare il'tele-| 
fono del centro operativo re- 
gionale del Corpo delle Forè- 
ste e gli allarmi si sono susse-! 
guiti quasi uno dietro l'altro. 
«Nell'arco della giornata —qì-| 
ce l'addetto al centro — ab- 
biamo avuto diciassette in-| 
cendi. Alcuni di grosse propor-| 
‘sioni, altri minori». 

Teri sera quelli attivi erano) 
‘ancora sei ed impegnavano i 








Nell'opera di spegnimento] 


forestali di Genova, Savona e| 
Imperia. 


Sirchia, di 53 anni, e il figlio 
Vincenzo, di 23, venditori am- 
bulanti, sono stati uccisi a fu-| 
ellate sulla circonvallazione 
di Palermo, all'angolo con via 
Perpignano dove avevano il 
loro esercizio. Gli assassini! 
sono fuggiti su una «Renault 
14», che è stata abbandonata 
a poche centinaia di metri. 

I due, come ogni giorno, 
stavano apprestandosi a di 
sporre, all'angolo fra. il viale 
della Regione siciliana e la via 
Perpignano, il banco di vendi- 
ta all'aperto di frutta e verdu- 
ra. 1 sicari, tre o quattro gio- 
vani — le testimonianze non 
sono concordi — sono arrivati 
a forte voelocità su un'auto ed 
hanno fatto fuoco con fucili 
caricati a lupara. 








Assassinati 
2 pregiudicati 


CAMPOBELLO DI MAZA- 
RA — Due pregiudicati, Giu- 
‘seppe Ala, di 48 anni, e Pietro 
Stellone, di 28, sono stati ucci- 
sl con diversi colpi di pistola a 
Tre Fontane, una frazione sul 
mare di Campobello di Maza- 
ra, sulla costa meridionale del 


‘sorpresi mentre passeggiava- 
no a piedi, verso le 23, in una 
stradina buia a poca distanza 
dalla. piazza centrale della 
piccola frazione. 


Ad Ottaviano 
operaio morto 
in agguato 

NAPOLI — Un operaio, En- 
rico Tuccillo, di 34 anni, è sta- 
to ucciso.la scorsa notte in un 
‘agguato avvenuto in via delle 
Delizie ad Ottaviano. Il corpo 
(senza vita di Tuccillo è stato 
trovato da alcune persone al- 
l'interno di una «Mercedes» 
‘di proprietà dell'operaio. Se- 
‘condo quanto accertato dai 
‘carabinieri l'uomo è stato uc-| 
‘ciso con numerosi colpi di fu- 
‘cile caricato a pallettoni. 

Il luogo dove è avvenuto il 
mortale agguato è una strada 
che congiunge il centro di Ot- 
taviano — un piccolo centro 
dell'entroterra napoletano di- 
‘ventato noto per esservi nato 
1l «boss» della nuova camorra) 
‘Raffaele Cutolo — con il Ve- 
suvio e fiancheggia per uni 
lungo tratto il «castello» di 








proprietà dello stesso Cutolo. 


(giudici ‘esprimersi sulla ri- 
[Chiesta di dichiarazione dello 
[stato di insolvenza del' Banco 
‘Ambrosiano presentata dai 
tre commissari liquidatori 
(Martinelli, Gerini, Spreafico) 
€ dalla Banca d'Italia. Nella! 
Seduta odierna al Tribunale 
fallimentare è prevista la 
[controffensiva dei legali degli 
‘amministratori. 

1 difensori degli ex consi- 
glieri del Banco — Prisco, 
IMinciaroni, Palazzi e Valeri 
Manera — intendono soste- 
[nere che la mancata presen- 
tazione dello stato patrimo- 
‘niale al 6 agosto non consente 
il confronto tra i debiti che 
[dovevano essere immediata= 
[mente pagati e le attività ven- 
[dibili in poco tempo. Quindi, 
[Sottolineano'i legali degli ex 
(consiglieri, senza questi dati 
non è possibile calcolare l'in- 
[dice di liquidità, l'unico — di- 
[ranno nella replica di oggi — 
che possa permettere di de- 
‘durre se il vecchio Banco era 
insolvente o meno. 

La «memoria» depositata 
l'altro ieri dai tre commissari 
liquidatori presenta un qua-| 
[diro molto drammatico delle 





Ultime settimane del vecchio 
[Banco, tanto da poter pren- 
dlere atto dello stato di illiqui- 
dità al 6 agosto ‘82 (giorno in 
‘chi fu posto in liquidazione 
‘coatta amministrativa) senza 
bisogno di presentare la si- 
tuazione contabile. 

Ma è proprio questo punto 
‘che i legali degli amministra- 
tori intendono oggi contesta- 
re. «La liquidità veniva repe- 
rita di giorno in giorno (anzi, 
di ora inora...) —si legge nella 

memoria” dei liquidatori — 
con mezzi straordinari, I com- 
missari furono costretti a 
chiedere (e la Banca d’Italia 
ad autorizzare) lo svincolo per 
140 miliardi della riserva ob- 
dligatoria. Ciò risulta da una 
lettera della Banca d'Italia 
del 20 agosto, nella quale si ri- 
ferisce anche di anticipazioni 
concesse ‘11 7 luglio per 97 mi- 
Bardi, aumentate il 28 luglio a 
126 miliardi». Anche l'inter- 
vento del pool di salvataggio 
formato da 7 banche confer- 
merebbe, secondo ì commis- 
‘seri la mancanza di liquidità 
del Banco. Per il vecchio Isti- 
tuto milanese c'è dunque an- 
core un braccio ‘di ferro: la 








parola passe ai giudici. 





La Juve con gli stranieri 
può diventare presto 
una vera macchina da gol 






Michel Platini ha conqui- 
stato i circa 19 mila spetta- 
tori che ieri sera hanno as- 
sistito alla prima esibizione 
casalinga della «nuova» Ju- 
ventus che ha battuto, con 
uno striminzito 2-1, il Pe- 
scara, militante in Serie C1, 
nella seconda partita di 
Coppa Italia. 

La gente s'è spellata le 
mani per applaudire l'asso 
francese che l'ha deliziata 
con spunti d'alta scuola. La 
pubalgia, che lui stesso ave- 
va denunciato come cause 


nni 


Evidenti i progressi 


nonostante 





la vittoria di misura (2-1) otte- 
nuta ieri sera contro il Pescara 


principale della modesta) 
prestazione di Catania, non 
gli ha più dato noia e Michel 
ha scatenato l'entusiasmo 
con una girandola di azioni 
travolgenti. 

Dopo 52 minuti, Trapat-| 
toni l'ha sostituito con Bo- 


PAOLO ROSSI A TU PER TU COL PORTIERE 





Bottiglie bianconere. 





L’enotecnico pescarese Carmine Festa ha mantenuto la 
promessa: l’altro giorno ha portato a Bettega le 700 botti. 

glie di vino abruzzese che costituivano il premio per il gio- 
catore che avesse segnato il primo gol del campionato 
1981-82 (lo juventino segnò a! 2° minuto della partita con il 

Cesena). Bottiglie personalizzate (che si vedono nella foto) 
Festa ha quindi consegnato agli azzurri per le imprese com- 
piute in Spagna, e a Paolo Rossi per le tre reti realizzate al 
Brasile 


tiene 


nini per non affaticarlo 
troppo in vista dell'amiche- 
vole di mercoledì con il Wi- 
dzew Lodz, ma Platini la 
‘sua parte l'aveva già fatta, 
segnando il bellissimo gol 
con ill quale la Juventus s'e- 
ra portata in vantaggio, 
mancando di un soffio il 
raddoppio, rifornendo i 
compagni con «assist» e 
lanci calibratissimi, corren- 
do e muovendosi senza pro- 
blemi fisici. Anche la que- 
stione con il fisco francese 
peril sottobanco che lui, co- 
me altri giocatori, avrebbe 
ricevuto dal St. Etienne, 
‘non sembra averlo turbato, 
‘almeno în campo. 

Che si tratti di un grosso 


) | acquisto è fuori discussione 


e sulla sua utilità nessuno 
dubita anche se Platini, co- 
me del resto gli altri bianco- 
neri, deve raggiungere la 
forma migliore e perfezio- 
nare l'intesa con la squa- 
dra. Platini «lega» già bene 
con Rossi, Bettega e Bo- 
niek, che parlano lo stesso 
linguaggio tecnico. Con 
Tardelli, poi, il reparto of- 
fensivo sarà più equilibrato 
con quello mediano. E già 
con il Widzew Lodz, sebbe- 
ne Tardelli abbia saltato 
quattro partite prima per la 
grana dell'ingaggio poi per 
lo stiramento al polpaccio 
sinistro, si dovrebbe vedere 
‘una manovra più concreta. 

Teri sera è toccato a Plati- 
ni assumere il comando del- 
le operazioni anche se Bo- 
niek si alternava con lui a 
centrocampo e in zona-tiro. 
Boniek è stato meno spetta- 
colare, non ha ancora la ne- 
cessaria continuità, però ha 
avuto sprazzi notevoli, sia 
nell'impostare e rifinire, 
che nelle conclusioni. Su 
passaggio di Rossi, ha sfer- 
rato un gran bolide che s'è 
stampato sotto la faccia po- 
steriore della traversa. Me- 
ritava il gol. In altre occa- 
sioni il «leone di Lodz» ha 
lasciato un po' a desiderare, 
ma è solo questione di for- 
ma. Boniek, pur avendo 
una visione panoramica del 
gioco, è meno «playmaker» 
di Platini, a volte tenta di 
risolvere da solo certe situa- 
zioni e sarebbe andato sicu- 
ramente a bersaglio a tre 
minuti dalla fine, se Polen- 
ta, con un «placcaggio» da 
rugbista non glielo avesse 
impedito. 

Proprio in quell'azione 
poderosa, Boniek ha dimo- 
strato di poter produrre ac- 
celerazioni, palla al piede, 
che lo portano vicinissimo 
al gol, come si era già visto a 
Barcellona la sera in cui, 
con una tripletta sensazio- 
nale, travolse il Belgio. 
@uando raggiungerà la mi- 
glior condizione e il ritmo 
da campionato, Boniek con- 
sentirà alla Juventus di 
‘avere un elemento in grado 
di inventare lo spunto riso- 














lutivo, come Platini, Bette- 





ga e 
Rossi. 
Con il Pescara è mancata 
la «goleada», ma il pubblico 
s'è divertito ed ha capito 
che Platini e Boniek hanno 
la caratura internazionale 
che ci voleva per completa- 
re una formazione già ricca 
di sei campioni del mondo. I 
due assi stranieri rendono 
imprevedibile la manovra di 
quello che potrà diventare 
l'attacco delle meraviglie, 
una autentica macchina da 
gol anche se prima dovrà 
superare il rodaggio che 
mercoledì contro i campioni 
della Polonia staccherà il 
tagliando più impegnativo 
di questa fase di prepara- 
zione. Per Boniek sarà an- 
che l'occasione di dare il 
meglio di se stesso contro i 
‘suoi vecchi compagni. 
*Bruno Bernardi 


E ora Boniek dice 
«No, non voglio 
dividermi in due) 


I 


Contro il Lodz avrebbe dovuto giocare un 


tempo da una parte e un tempo dall'altra 
murtrttotrott,toNtti 


soprattutto, Paolo 





‘Boniek è contento del suo debutto torinese: non sarà 
stato scintillante, ma le attenuanti non mancano e poi il 
rosso polacco è tuttora alle prese con problemi di ambien- 
tamento e soprattutto di intesa con i suoi nuovi compa- 
gni. Niente di preoccupante, tuttavia, come sostiene lo 
Stesso centrocampista: «Con Platini riesco già a trovarmi, 
qualche volta non ci capiamo ma col tempo supereremo 
queste difficoltà. Contro il Pescara la Juve ha avuto dieci 
© quindici occasioni per segnare, quindi direi che il bilan- 
cioè buono». 

Per quanto concerne il grado di forma raggiunto, il 
campione polacco non ha dubbi: «Sono al settanta-ottan- 
ta per cento, quindi posso ritenermi soddisfatto, soprat- 
tutto se si considera che lavoro con la mia nuova squadra 
soltanto da una ventina di giorni». 

Nel primo pomeriggio di oggi arriva a Torino il Lode 
(l'aereo proveniente da Varsavia è atterrato alla Malpen- 
sa intorno alle 11,30) e Boniek rivedrà i compagni di un 
tempo. Si aprirà per lui una breve parentesi ricca di no- 
stalgia e ricordi, che si concluderà soltanto quando mer- 
coledì sera l'arbitro che dirigerà la partita amichevole con 
la Juve avrà emesso il trillo finale. «Sarà una giornata 
fuori del normale — dice il nuovo centrocampista bianco- 
nero —, è probabile che in quei novanta minuti di gioco 
possa avvertire delle sensazioni particolari». 

E' lo stesso giocatore a rivelare che il contratto stipula- 
to fra le due società prevede che Boniek disputi un tempo 
con la maglia bianconera e un altro assieme ai suoi com- 
pagni di una volta. Lui però se ne esce con una sorpren- 
dente affermazione: «Se i due presidenti proprio lo vor- 
ranno, giocherò metà gara da una parte e metà dall'altra, 
ma questa idea non mi piace tanto. Ormai sono della Ju- 
ve e vorrei giocare tutta la partita con la maglia bianco- 
nera». Effettivamente, non si può dire che Boniek abbia 
torto, anche perché non essendovi la necessità di fare del- 
le concessioni di carattere affettivo ai tifosi polacchi, l'i- 
niziativa non sembra trovare supporto sul piano tecnico e 
neppure su quello sentimentale. 

La simpatica «contestazione» di Boniek trova addirit- 
tura entusiasta Trapattoni: «Non ero a conoscenza delle 
idee del ragazzo ed è per questo che mi vedete sorpreso. 
“Sono contento che lui la pensi così, io non chiedo altro. 
Magari rifilasse anche un paio di gol ai suoi vecchi com- 
pagni: potrebbe essere il modo migliore di concludere la 
festa». 

Questa mattina, coi bianconeri che si sono ritrovati allo 
stadio per bagni e massaggi, c'era anche Platini. Falsa, 
dunque, l'indiscrezione di fonte francese secondo la quale 
il giocatore avrebbe dovuto comparire oggi davanti alla 
polizia di Lione per essere interrogato in merito allo scan- 
dàlo dei compensi elargiti clandestinamente che sta scuo- 
tendo il calcio transalpino. —PierCarlo Alfonsetti 
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«Ma non è un problema» precisa subito l'allenatore Bersellini 
AVRAI ANAAO VAT NAOMI AAA CT 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

REGGIO EMILIA — Chi 
Uha visto fin dalla prima 
uscita ad Aosta, sostiene che 
questo Torino ha fatto passi 
da gigante. Bersellini è sod- 
disfatto e constata con ‘pia- 
cere che la squadra è in con- 
fortante crescita. Insomma, 
applausi ai granata quindi, 
anche se Zaccarelli e compa- 
gni appaiono ancora lontani 
da una condizione ottimale. 
Non ci Tiferiamo tanto ai 
problemi di ordine fisico, in 
quanto îl Torino corre a per- 
difiato denotando di essere a 
‘posto come condizione atle- 
tica, quanto piuttosto a pro- 
blemi di ordine tattico (a 
tratti diventa vero e proprio 
disordine). 

Contro la Reggiana il To- 
rino ha ottenuto un successo 
prezioso per arrivare alla 
qualificazione in Coppa Ita- 
lia, ma non certo limpidissi- 
mo. Solo per parte del secon- 
do tempo i granata sono ap- 
parsi sciolti e precisi nella 
manovra, mentre per il resto 
‘hanno fatto tanta confusio- 
ne, subendo a tratti una 
Reggiana ben organizzata e 
soprattutto in grado di por- 
tare la partita su ritmi molto 
elevati. I granata hanno an- 
che subito, hanno preso 
qualche spavento, ma alla 
distanza hanno controllato 
con lucidità gli avversari do- 
‘po essere passati in vantag- 
gio in modo abbastanza ca- 
suele con Selvaggi, sempre 
in agguato in area avversa- 
ria, anche se poco disposto a 
concludere a rete quando se 
ne presentava l'occasione. 

Bersellini quindi è conten- 
to: «Rispetto alla partita di 
Palermo — ammette — sia- 
mo migliorati e al di là della 
vittoria è questo che mi inte- 
ressa. La squadra ha corso 
parecchio ed ha cercato con 
ostinazione le conclusioni a 
rete. Nel primo tempo ab- 
biamo accentrato troppo il 
gioco, mentre nella ripresa 
ho chiesto di allargare mag- 
giormente l'azione e mi pare 
chei risultati si siano visti. Il 
gol di Bonesso è proprio ve- 
nuto da una manovra scatu- 
rita sulla fascia laterale». 

Autore del gol del pareg- 
gio, Bonesso è subentrato 
nella ripresa a Borghi. Ber- 
sellini voleva vedere in azio- 
ne il giovane attaccante e 
l'occasione gliela offerta una 
prova incolore del neograna- 
ta, che tra l'altro fatica a 
smaltire un infortunio alla 
caviglia. Borghi, caviglia 0 
no, per ora delude. Mentre 
“Selvaggi si batte con accani- 
mento su ogni pallone, non 
altrettanto si può dire di 
Borghi che denota scarsa 
predisposizione a cercare la 
via del gol. Per Selvaggi po- 
trebbe almeno essere una 
«spalla» preziosa, invece per 
il momento l'er catanzarese 
@ davvero sfuocato. 

Stessa cosa per Hernan- 
dez. Ci si attendeva onesta- 
mente dal suo sinistro di vel- 
luto qualcosa di più di due 
innocui tiri di punizione. Un 
piccolo passo indietro per il 
deludente argentino come 
conferma Bersellini: «Her- 


























































nandez — dice il tecnico — | tivi. Per una difesa già ben 
cerca tuttora la posizione | assestata (ieri però Danova 
Ideale sul campo, quindi è in | ha faticato non poco contro 
una fase molto delicata. Pe- | il vivacissimo Carnevale) c'è 
rò se tutti i miei problemi | un centrocampo tutto da de- 
fossero legati a lui potrei | finire, ora privo di un vero 
stare tranquillo». tornante dopo il grave infor- 
Già, Hernandez avrà mo- | tunio di Torrisi. Dossena si 
do di dimostrare tutta la sua | assume la parte di mattato- 
classe, di sfruttare il suo ma- | re, di infaticabile tuttofare. 
gnifico sinistro, e perora non | Urla, si arrabbia, incita i 
resta che attendere. Ma non | compagni, sompa su ogni 
solo il sudamericano è da ri- | palla come un ossesso, sba- 
vedere con attenzione. Un | glia parecchio, ma gioca an- 
po’ tutto il complesso, come | che moltissimo. 
si conviene del resto ad una | Bersellini lo elogia: «Eep- 
squadra largamente rinno- | pe gioca bene anche senza 
vata, va per il momento giu- | palla, sa effettuare delle bel- 
dicato in termini non defini- | le progressioni, insomma mi 


DA HERNANDEZ SÌ PRETENDE DI PIU' 








pare a posto». Anche l'inte- 
ressato sembra soddisfatto: 
«Bene io e bene pure la 
squadra. A volte giochiamo 
fin troppo veloci e questo va 
a scapito della precisione, 
ma col tempo metteremo a 
fuoco ogni cosa. La Coppa ci 
interessa, ma serve essen- 
zialmente per arrivare alla 
condizione migliore in vista 
del campionato». 

Dunque Dossena su ed 
Hernandez giù. E gli altri? 
‘Restano Ferri e Zaccarelti. Il 
‘mediano doveva essere cedu- 
to invece rischia di diventare 
un uomo insostituibile del 
nuovo Torino, mentre il ca- 
pitano si difende con l'espe- 
rienza. Corre meno dei com- 
pagni, spesso dà man forte 
alla difesa, ma faticherà a 
trovare una collocazione in 
squadra. Certo un elemento 
riflessivo non starebbe male 
in un Torino in cui tutti 
viaggiano come saette, cor- 
rendo magari più veloci del 
la palla e per questo ri- 
schiando di sbagliare tutto 
per troppa frenesia. Ma Ber- 
sellini vuole una squadra di 
corridori, pronta a fare il 
pressing ad asfissiare l'av- 
versario e ritmo travolgente. 
Se i granata sapranno unire 
la velocità alla precisione, 
sapranno mettere in crisi 
chiunque. 

‘Per ora siamo a metà stra- 
da come detto. Bersellini pe- 
rò sembra tranquillo: «Sia- 
mo in pieno rodaggio — con- 
clude —avviati ad esprimer- 
ci al massimo proprio per l'ì- 
nizio del campionato. Allora 
potremo dare di più, ma non 
‘posso, lamentarmi neppure 
di come vanno le cose ades- 
so visto che riusciamo an- 
che a conquistare punti pre- 
ziosi perla qualificazione». 
Fabio Vergnano 
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A ritmo di slow . 
questa Sampdoria 
non piace ancora 


GENOVA — Alla fine del 
la partita l'avv. Colantuo: 
per anni în passato pre: 
dente della Sampdoria e dal 
alcune stagioni presidente 
del Varese, sorrideva sotto i 
baffi che non ha. Ne aveva 
ben donde: il suo Varese dei 
giovani, messo su con quat-| 
tro lire e che tutti gli anni 
deve cedere'1 pezzi migliori 
per sanare il bilancio, aveval 
tenuto bellamente testa al| 
la Sampdoria «miliardaria», 
quella che è formata dal 
Brady, da Mancini, del 
Francis, da Casagrande, 
cioè dai nuovi acquisti che 
sono costati parecchi mi-| 
liardi alle finanze della so- 
cietà genovese. 

Il Varese dei giovani hal 
tenuto, come si è detto, te- 
sta alla Sampdoria. Lo hal 
fatto con un gioco semplice 
ma ordinato, attuando 
schemi validi e soprattutto] 
facendo sempre cadere nel-| 
la trappola del fuorigioco, 
tesa con tempismo e intelli- 
genza, le puntate offensive 


dei blucerchiati, le quali ol-|# 


tretutto non avevano nem-| 
meno l'apparenza oltre che 
la sostanza della pericolo 
sità. 

‘Troppo manovrato, trop- 
po compassato il gioco della 
Sampdoria a centrocampo, 
‘anche se tecnicamente 
cevole a vedersi. Per cui il 
Varese poteva resistere con| 
sufficiente saldezza nel pri- 
‘mo tempo contrattaccando| 
a sua volta con abili azioni 
in contropiede, mentre nel- 
la ripresa, allorché la Sam- 
pdoria ha cercato con mag- 
giore insistenza il successo, 
i giovani allenati da Fascet- 
ti hanno fatto spesso e vo- 
lentieri «muro» davanti alla 
loro area di rigore. Cosicché 
la Sampdoria di vere occa- 
sioni da gol ne ha avute po- 
che. La migliore si è presen- 





tata a Mancini subito in 


I giovani vanno al «Cuneo» 
per il lancio definitivo 


Inni” 


Tosoni, Comi, Benedetti, Adamo, Miranda e Macagno i pii 
STRANAMORE MAMA INATTIVA ONION Annan nanna 


CUNEO — Tra tante pro-| 
messe del calcio giovanile il 
torneo internazionale «Città| 
di Cuneo» presenta una stella 
del passato: Angelo Benedi- 
cto Sormani, ex centravanti 
del Milan vincitore della Cop-| 
pa Campioni e Intercontinen- 
tale, della Fiorentina e del 
Napoli, ed oggi allenatore del-- 
l'Under 20 partenopeo. 

Da sette anni Sormani cura. 
il settore giovanile del Napoli 
e da quest'anno ha assunto la 
guida tecnica della Primave-| 
ra în sostituzione di Marioli-! 
no Corso passato al Lecce. 
«Non ho incontrato difficoltà 
‘in questo nuovo ruolo — dice 
—; mi sono ritrovato în squa- 
dra molti dei giovani che ho 
seguito da allievi e che quindi 
conosco molto bene. Siamo 
una compagine discreta e cer- 
cheremo di far bella figura 
anche se le pretendenti al suc- 
cesso finale sono molte dal 


‘apertura di ripresa e il gio- 
vanissimo attaccante, che 
nel secondo tempo Na ri- 
scattato una prestazione 
non sempre convincente 
nei primi quarantacinque 
minuti, ha colpito il palo. 

Poi un'altra volta Chiorri 
ha storditamente fallito il 
bersaglio da breve distanza 
ed in altre due circostanze 
Ziunico, il portiere del Vare- 
se,'è stato bravissimo a dire 
di no a conclusioni di Fran- 
cise di Mancini. 

Giusto pareggio? Tutto 
‘sommato, sì. Il Varese, in- 
fatti, sul piano strettamen- 
te tecnico ‘ha detto qualcosa 


Quali i suoi progetti per il| 
futuro? Continuerà a dedi-| 
carsi al calcio giovanile oppu- 
re aspira ad allenare una] 
squadra di serie A o B? 

«E'un problema che non mi 
sono ancora posto. Nella mia| 
carriera di calciatore ho viag- 
giato moltissimo e mi piace- 
rebbe fermarmi definitiva- 
mente. A Napoli mi trovo bene 
‘sotto tutti gli aspetti, ho gran- 
‘di soddisfazioni, ma non è det-| 
to che vi metta le radici. Co- 
munque, prima di un eventua- 
le trasferimento aspetterò che 
i miei quattro figli siano cre- 
sciuti». 

Un altro tecnico con un 
‘passato calcistico interessan- 
‘te è Morrone, centravanti del-| 
la Lezio degli Anni Sessanta, 
‘Chiamato a sostituire all'ulti- 
mo momento Sergio Guenza 
sulla panchina biancazzurta. 
E non va dimenticato Vittorio 
Risso, uno del due allenatori 


Torino alla Lazio, ai tedeschi|del Cuneo, che ha giocato per 


del Kaiserslautern, al Bari». 


vari anni nella Sampdoria e 


che, indubbiamente, e lo ha 
sottolineato il suo allenato- | 
re Ulivieri a fine gara, ha 
ancora bisogno di lavorare 


dell'amalgama fra i singoli 
ed i reparti. La manovra 
sampdoriana è apparsa 
troppo lenta e compassata. 
Come se per battere una ve- 
loce e giovane squadretta di 
serie B bastassero i grossi 
nomi e i molti miliardi spesi 
l'estate scorsa. Una teoria _ 
questa che ieri sera ha avu- 
to puntualmente una facile 
smentita. 

Giorgio Bidone 


in vista 





nella Fiorentina, contando 
numerose presenze anche 
nella nazionale semiprofes- 
sionistica. 

© torneo internazionale di 
Cuneo vuol essere soprattut- 
to una vetrina del calcio gio- 
vanile, Nell'albo d'oro della 
manifestazione figurano no- 
mi come: Galderisi, Righetti, 
Caricola, Lozito, Bertoneri. 
Anche în questa edizione non 
mancano giovani interessan- 
ti: da Benedetti, Tosoni e Co- 
mi del Torino ad Adamo del 
Napoli; da Miranda e Barone 
‘del Palermo a Forte e Vinci 
(del Bari. Tra i giovani di casa 
‘si sono messi in bella eviden- 
za Macagno e Paolo Bosco. 

Pier Paolo Luciano 

e Tony Ayala, aspirante 
al Îitolo Mondiale aet pesi me- 
di Junior, è stato arrestato per 
furto a S. Antonio (Texas), I 

ugile, sorpreso ro) 
tario di una vila, si È 
sostenendo di essere entrato 
per sbaglio, in preda all'ubria- 
chezza, in casa d'altri. 








Genoa, continua il momento (n0) 


CATANIA — Il momentaccio del Genoa con- 
tinua. Gigi Simoni e i suoi speravano davve- 
70 che tutto finisse al Cibali e sino a cinque 
minuti dal termine della partita col Catania 
sembrava che la speranza stesse per diventa- 
re realtà, poi la zampata di Crialesi ha fatto 
svanire nel nulla i buoni propositi dei rosso- 
blù. 

La sconfitta risicata non deve illudere i ge- 
noani, il Catania avrebbe meritato di passa- 
re almeno in tre occasioni, ma 1l solito bra- 
vissimo Silvano Martina aveva detto «no» 
agli attaccanti catanesi. Questo Genoa senza 
Peters e Vandereycken non sembra proprio 
Jar paura a nessuno e nemmeno la generosa 
‘prova di Antonelli e Briaschi (i più pericolosi 
rossoblii) ha- potuto ribaltare le sorti di un 
‘match che ha visto i genoani sempre in diffi- 
coltà (tranne che in avvio di ripresa, quando 
‘Briaschi, Boito e Antonelli hanno avuto l'oc- 
casione per portare in vantaggio la loro 
squadra). 

Gigi Simoni, naturalmente, ha cercato di 
Jare un'analisi critica mu serena nel dopo- 
‘partita: «Nessuno poteva sperare in grandi 
cose, però mi pare che la squadra abbia ten- 
tato di arginare bene le sfuriate di un Cata- 
nia pimpante e aggressivo come davvero 
nonci aspettavamo», 

— Il Genoa non può fare a meno degléstra- 
nieri. 

«La squadra è stata formata essenzial- 
mente sulle caratteristiche di Peters e Van- 












È i 
FRANCIS NON E' BASTATO ALLA SAMPDORIA 





dereycien, purtroppo non aver potuto utiliz- 
zare i due giocatori nelle prime amichevoli e 
in Coppa Italia è un problema grave che ci 
ha portati anche a sfigurare in qualche 
caso». 

— Con loro in campo cambieranno molte 
cose? 

«Se non del tutto, fondamentalmente sarà 
un Genoa diverso, più aggressivo e dalle ideé 
un tantino più lucide, visto che sul piano 
prettamente fisico-atletico non posso pro- 
prio rimproverare nulla ai giocatori impe- 
gnatia Catania». 

— C'è poi da risolvere la grana-Romano... 

«Il giocatore tornerà subito ad allenarsi 
con noi. Non ci sono problemi di alcun gene- 
re; Romano per me aveva soltanto necessità 
di'un paio di giorni di riposo e glieli ho con- 
cessi volentieri. 

“Stmoni, dunque, tenta dì evitare polemiche 
e fa capire di lavorare in prospettiva; «Pro- 
prio per questo motivo ho messo dentro 
‘Russo al posto di Briaschi ad un certo punto, 
perché il ragazzo non si sentisse escluso 
aprioristicamente. Ecco, Briaschi già va be- 
ne e lo so, quindi ho pensato di mettere den- 
tro Russo per dargli fiducia». 

—Il Catania vi ha fatto tremare davvero? 

«Di Marzio sta creando una bella squa- 
dretta; una formazione che, senza volerla 
osannare tanto, è sicuramente tra le favori- 
te del prossimo campionato di Serie B». 

Gianfranco Troina 
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Il cancro potrebbe essere vinto 
l’anno prossimo. 
O fra tre, cinque, dieci anni. 
Dipende dai soldi delle ricerche. 
Dipende da te. 
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Aderisci alla 


Associazione Italiana per la Ricerca sul Cancro 
Comitato Piemonte-Valle d'Aosta 
Via Cavour 31 -10123 Torino - tel. (011) 88.26.66 int. 273 
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ACTA VIAAA ACTA FAAC AAA 
Il campione italiano punta anche ai prossimi europei 
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CHIAVARI — Marcello! 
Guarducci guarda un po 
sconsolato la finale dei 200] 
stile libero che doveva vederlo] 
favorito e che invece l'ha rele- 
gato impietosamente nel ruo- 
lodi spettatore. Ha vicino la 
moglie e questa vicinanza at-| 
tenuala sua delusione perché) 
‘a dicembre dovrebbe diventa 
re papà. 

Per il nuotatore più veloce 
d'Italia Chiavari ha sempre| 
un certo fascino, La piscina- 
«salotto che la Chiavari Nuoto 
ha presentato per questi as-| 
soluti ha ricordi estremamen- 
te felici per il biondo nuotato- 
re. «E* sempre bello tornarvi 
— dice Guarducci — perché in| 
questa piscina, cinque anni fa, 
ha ottenuto uno dei risultati 
più belli della mia carriera». 

E' chiaro che il riferimento 
è al record europeo stabilito 
nel corso dei campionati ita- 
liani del 1977. E Chiavari sem-} 
brava rivelarsi una scelta «ad 
hoc» per dimenticare le delu-| 
sioni di Guayaquil, dove il so-| 
lo «long John» Giovanni] 
Franceschi ci ha dato la gioia 
diun pezzo di bronzo. 

1 nostro nuoto in questi as- 
soluti cercava di darsi una di. 
mensione, una risposta per Ti-| 
salire la china dopo i mondia-| 
li. E certo quel lontano euro-; 
peo di Guarducci era un se- 
gno di magia, un qualcosa da 
imitare, sperando che la pisci- 


‘a 37,5 e per me, notoriamente 
di temperatura bassa, si trat- 
tadiun febbrone». 

Certo dopo Guayaquil 
Guarducci ha dedicato le sue 
attenzioni più alla famiglia 
che alle piscine. E' arrivato a 
Chiavari un po’ improvvisan- 
(do, cercando di sopperire con 
la classe e lo stile aila carenza 
‘di preparazione. «Non ho più 
‘nuotato dopo i mondiali e 
quindi la mia condizione a 
‘questi assoluti era un po' pre- 
(Caria. Non volevo mancare a 
questo appuntamento con i 
[Chiavaresi che mi aspettavano 
dopo il record e per la Chiava- 
ri Nuoto, davvero una bellissi- 
‘ma società». 

E anche perché questa è un 
po'lasua «vasca»? 


«Ho fatto un record — repli- 
‘ca Guarducci — che ha lascia- 
to il segno nella mia vita di 
‘nuotatore». 

Comunque, nonostante le 
‘avversità ha inaugurato que- 
sti assoluti con la conquista 
del titolo dei 50 e tra l'altro 
con un ottimo tempo. 

«Erala prima gara!». 

Però l'ha vinta. 

«E' stata, una vittoria sof- 
ferta che si è decisa per po- 
Chissimi centesimi». 

Marcello Guarducci ab- 
braccia affettuosamente la 
moglie. Tutte le attenzioni so- 
no per lei. Cambia dimensio- 
ne dal Guarducci concentrato 
di sempre il Guarducci rilas- 
sato, quasi in veste di turista . 
‘Sembra che qui, nella suapi- 


cigno» di Guarducci nuotato- 
re. Una riflessione che il nuo- 
tatore smentisce subito quan- 
do gli chiediamo se torna ai 


«Sono tesserato per la Li- 
bertas Pescara, ma sono cara- 





biniere e a settembre parteci- [prestare la sua attenzione al- 
\però ai campionati mondiali |le ultime bracciate della gara 
[che si svolgeranno in Austria. [dei 200 stile libero, una gara 
| Poi la preparazione si concen- |che doveva vederlo protago- 
trerà agli auropei del prossi-|nista. Invece i chiavaresi han- 
‘mo anno e alle Olimpiadi det| no dovuto accontentarsi della 
1988. ‘sua performance nei 50 metri. 

Poi chiude il discorso per| Mario Sivori 





Carlo Balocco è stato multato dal- 
l'inflessibile giudice sportivo avv. 
‘Rocca di 200 mila lire. L'accusa per il 
capitano della Sanstefanese-Cantine 
Capetta e leader del campionato è 
piuttosto grave: scarso impegno, non 
‘in una partita amichevole 0 di torneo 
in notturna, ma in partita di campio- 
niato, In sostanza, per il giudice spor- 
tivo, il comportamento in campo del 


na di Chiavari e il suo ‘clima| battitore di Monesiglio nella gara di 






potessero ripetere il miracolo. 


domenica 15 agosto a Santo Stefano 


«Appena sono arrivato — con-| Belbo di fronte a Bertola non sarebbe 
tinua Marcello Guarducci —| stato consono alle regole sportive che 
mi sono preso una bronchite] richiedono il massimo impegno in 









che fortunatamente non mi 
ha impedito di gareggiare. 


ogni gara. Come a dire che Balocco 
avrebbe «favorito» la vittoria del suo 


Nella prima giornata ho vinto| avversario, al quale premeva immen- 
i 50 metri ma nella batteria | stmente il punto in classifica per ac- 











dei 200 ho corso con la febbre | cedere alle finali. 





In realtà il campione dell’Albese, 
dopo aver a lungo penato per quasi 
tutta la stagione, con il successo in- 
sperato ottenuto a Santo Stefano e 
‘con il punto di Alba (vittoria del resto 
scontata) è già sicuro finalista insie- 
‘me a Balocco ed Aicardi. Un risultato 
che solo un mese fa anche il suo più 
accanito tifoso stentava a credere. 
‘Regalo di Balocco, dunque, la vittoria 
‘di Felice a Santo Stefano? Per il giu- 
‘dice sportivo non vi sarebbero dubbi. 

La partita, come si ricorderà, si 
‘concluse al 21° gioco con il punteggio 
di 11-10. Come accade in questi casi, il 
giudice ha inflitto la sua pesante san- 
zione esaminando il rapporto dell'ar- 
bitro. Non si conosce ancora il dispo 
‘sitivo esatto della decisione, ma sem- 
bra che il giudice si sia soffermato pa- 


Balocco multato (200 mila) dal giudice 
contro Bertola non si era impegnato? 


recchio sul rapporto del direttore di 
gara, nei punti in cui si sottolineava- 
‘no alcuni grossolani errori di battuta 
e di ricaccio di Balocco, quasi sempre. 
determinanti per la conquista del gio- 
co. Insomma, per l'arbitro, certe palle 
#l campione di Monesiglio non le «do- 
veva» sbagliare, 

L'interessato e i dirigenti della San- 
stefanese (che hanno piena fiducia 
nel loro campione) protestano energi- 
camente per la decisione del giudice e 
‘annunciano immediato ricorso. «Una 
giornata storta può capitare a tutti — 
dicono a Santo Stefano Belbo —. Del 
resto, Balocco non può sempre vince- 
re e quella domenica Bertola, come 
sempre gli accade a Santo Stefano 
‘Belbo, giocò una grande partita. Il 10 
volte campione d'Italia non è più 








quello del girone di andata, ha riac- 
‘quistato forma e sicurezza tanto è ve- 
ro che 15 giorni prima ad Alba aveva 
battuto anche Berruti». 

Per la verità anche Balocco, in que- 
sto ultimo mese, non sembra più con- 
centrato e irresistibile come nella pri- 
ma parte del campionato quando ot- 
tenne, con una facilità irrisoria, dieci 
vittorie consecutive. Prima ‘della 
sconfitta con Bertola era stato battu- 
to sonoramente anche da Rosso a 
Santo Stefano Belbo per 11 a 3, In- 
somma, il tempo delle 32 vittorie con- 
secutive è ormai passato. Forse Ba- 
locco, ottenuta la qualificazione, 
prende fiato e si concede qualche di- 
strazione prima delle finali per il tito- 
lo che lo vedono favorito. 

Piero Galasco 














Addio agli oriundi 
l’hockey in crisi 


Sotto il solleone di Nizza si è sciolto lo squadrone azzurro 
di hockey su ghiaccio. Una decisione della Lega Internazio- 
nale infatti ridimensiona l’Italia tra le nazioni del «Terzo 
mondo», hockeysticamente: parlando, negandole il libero 


| accesso al mercato degli oriundi canadesi 


Per l'avvenire un oriundo, prima di poter giocare in na- 
zionale, dovrà risiedere nel nostro Paese almeno tre anni e 
per tre anni disputare il campionato di casa nostra. Resta- 
no i campionissimi che hanno portato l'Italia tra le nazioni 
del «gruppo A», l’olimpo dell'hockey mondiale, e, per la pri- 
ma volta nella storia di questo sport, le hanno conquistato 
un posto ai Giochi invernali, in programma a Sarajevo nel 
febbraio del 1984. 

Ma Dave Chambers, l'allenatore canadese autore del 
«miracolo», non potrà probabilmente contare neppure su 
tutti loro. Le squadre di casa nostra infatti, a tutt'oggi, ne 
hanno ingaggiati solo 12 su 18. Si tratta di Priondolo e Ma- 
strullo (Alleghe), Amodeo (Merano), Bragnolo (Brunico), 
Tenisi e Milani (Asiago), Sanza, Tomassoni e Farelli (Argo 
Varese), John Bellio (Bolzano), Jim Corsi e Ciarcia (Cor- 
tina). 

Sono invece ancora liberi Di Fazio e Goegan (che potreb- 
bero trovare ospitalità nel Valpellice), De Pero, Jannone, 
Di Sciglio, Jovio e Pagnello, Steve Cupolo ha detto basta 
con l'hockey. Bob Manno invece giocherà tra i professioni- 
sti ma sarà utilizzabile dalla Nazionale per gli incontri in- 
ternazionali, Olimpiadi escluse. E, proprio per i loro tra- 
scorsi «prof», non potranno disputare i Giochî di Sarajevo, 
neppure Tenisi, Amodeo, Bragnolo ed il portiere Jim Corsi, 
un elemento che da solo valemezza squadra. 

Brutte notizie dunque per l’Italia che rischia di dover fa- 
re una nazionale tutta italiana. Il che significherebbe ri- 
piombare dal «gruppo A» ad altalenare tra il «B» ed il «C», 
come succedeva in passato, essendo la nostra squadra trop- 
po forte per la terza divisione e troppo debole per la secon- 
da. Ed allora sarà forse Îl caso di rivedere la politica giova- 
nile dell'hockey nostrano, creando quegli incentivi che ne- 
gli ultimi tempi sono stati accantonati in nome della «gran- 
deur» italo-canadese. Il prossimo camipionato italiano 
prenderà Il via il 12 settembre: 8 squadre già iscritte, men- 
tre Ìl Valpellice ancora senza sponsorizzazione ha ottenuto 
‘una deroga fino a fine mese. ms. 
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Nacque a Genova nel 1576 dove la nuova Costituzione prescriveva 
che tra i 120 cittadini «per virtù dei migliori», ne venissero estratti cin- 
que, due volte all’anno, per sostituire tre membri del Senato e due del 
collegio procuratori - La gente iniziò a scommettere sui cinque nomi 





Quattrocento anni di Smorfia 





‘A Torino, Lotto batte Totocalcio per 
55 (miliardi incassati) a 45: il risultato 
si ha elaborando gli ultimi dati, non 
‘ancora ufficiali almeno per quanto ri- 
guarda il Lotto, di cui si può venire in 
possesso. D'altro canto risale al 1954 
l'ultimo tentativo del ministero delle 
Finanze di offrire un quadro statistico 
decente del fenomeno Lotto e consta di 
‘un modestissimo opuscolo, nel quale si 
legge che il Lotto è «una vera e propria 
istituzione finanziaria» ed è «privo de- 
gli aspetti più morbosi che caratteriz- 
zano il gioco d’zzardo». Due afferma- 
zioni, soprattutto l’ultima, non facili 
da dimostrare. 

La vetustà dei metodi organizzativi, 
l'assenza di controllo e l'inesistenza as- 
soluta di rilevazione sistematica non 
consentono così di soddisfare le più 
elementari domande: quanti ambi, 
terni, quaterne o cinquine vengono 
vinti in una settimana?, qual è la vinci- 
ta più elevata degli ultimi anni?, qual è. 
l'ammontare medio di ciascuna gioca-| 
ta?, quali sono le «ruote» preferite dai 
giocatori? 

Dunque quasi nulla è cambiato dal 
lontano 1863 (119 anni fa!), quando 
venne emanata la prima legge sul Lot- 
to nell'Italia unita: sono immutati i 
bollettari, le matrici e il «copia-giochi», 
non esiste la carta carbone, i numeri 
debbono essere scritti con inchiostro] 
indelebile a base di tannino. 

Una breve indagine tra i pochi botte- 
ghini aperti in agosto permette di de- 
sumere che a tentare la fortuna con i 
90 numeri sono quattro torinesi su die- 
ci. Con questa percentuale, tutt'altro 
‘che bassa, Torino tiene testa a Napoli, 
considerata la «capitale della Cabala». 
Tre giocatori su quattro, secondo ì tito- 
lari delle ricevitorie, avrebbero supera | 
to i 45 anni d'età. Un'altra conferma! 
che nel Lotto sperano le persone an- 
ziane o almeno di mezza età. I giovani, 
se tentano la fortuna, lo fanno di pre- 
ferenza con il Totocalcio, più vicino al 
loro mondo, legato allo sport: seguono 
le partite, fanno il tifo e, di conseguen-| 
za, ritengono di poter azzeccare il pro- 
nostico. 

Su cento bollette giocate al Lotto, di- 
cono all'Intendenza di Finanza, due 0 
tre vincono. Quanto vincano o con che 
tipo di giocata, ovviamente, non è pos- 
sibile sapere, dato che ancora una vol- 
ta la Ragioneria dell'Intendenza è an- 
data in «tilt». Un cartello avverte in- 
fatti che «si pagano le vincite relative 
all'estrazione del 13 marzo 1982». I pa- 
gamenti, cioè, sono in arretrato di cin- 
‘que mesi. 

Dice un funzionario: «Colpa di tre 
estrazioni dell'agosto dell'anno scorso, 
quando uscirono quattro grandi ritar- 
datari — 39 su Genova, 10 e 20 su Paler- 
mo, 33 su Milano — e da allora non sia- 
mo più riusciti a recuperare». Da nota- 
re che negli ultimi tre concorsi di luglio 
sono stati estratti altri tre numeri su- 
per-ritardatari e dunque super-pagati. 
Di questo passo i vincitori rischiano di 
essere pagati non prima dell’anno 
nuovo. 

Colpa di questa situazione, la croni- 
«ca mancanza di personale (a Torino è 
coperto solo metà dell'organico e in 
questo periodo è in ferie gran parte de- 
gli impiegati) e la complessità delle 
operazioni burocratiche (dall'inizio 
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Lotto). Da notare che il botteghino può 
pagare direttamente vincite fino a 
centomila lire. Recentemente la pun- 
tata minima è stata elevata da 300 a 
500 lire. Siccome l’ambo, uno dei giochi 
favoriti dagli scommettitori, viene pa- 
gato 250 volte la posta, la vincita da 90 
mila lire è salita a 125 mila, così che ora 
può essere pagata solo dall'Intendenza 
di Finanza. Disattenzione dello Stato? 
Può darsi, ma non è improbabile una 
voluta dimenticanza, una nuova tassa 
occulta, visto che in quattro mesi la 
‘svalutazione è del 4-5 per cento. 

Ne fa le spese il vincitore, così che 
vincere o perdere è quasi indifferente: 
chi perde ha inutilmente tentato la 
fortuna, chi vince cerca inutilmente e 
per mesi di convincere lo Stato italiano 
(quello stesso che quando avanza soldi 
dal cittadino non concede dilazioni) a 





dell’anno sono stati emessi 18 mila 
mandati di pagamento per vincite all 


versare l'ammontare pattuito per la 
vincita. Sembra ormai che lo Stato 





ispiri la sua azione all'articolo 1933 del 
codice civile, una norma che vieta il ri- 
corso alle vie giudiziarie per costringe- 
re il debitore di gioco a pagare. In real- 
tà lo Stato paga, ma con ritardi cre- 
scenti e sottoponendo il vincitore a 
procedure medioevali. . 

Accade anche che alcuni gestori di 
botteghini non paghino, come invece 
dovrebbero, nemmeno le vincite infe- 
riori a 100 mila lire. «Hanno tutti trop- 
pa paura di essere rapinati — dicono i 
funzionari dell’Intendenza di Finanza 
— e soldi in cassa preferiscono non te- 
nerne». 

Come se non bastasse, lo Stato fa 
‘quel che può per scontentare i giocato- 
ri. La giocata minima, per una ruota, è 
di 500 lire, ma in molti botteghini i re- 
lativi moduli sono esauriti fin da lune- 
dì sera; il martedì vengono esaurite le 
giocate da 1000 lire, così che chi vuol 
giocare deve puntare almeno 2000 lire. 








Nonostante tutte "queste carenze 
dell'apparato burocratico, i botteghini 
torinesi del Lotto nel 1980 hanno incas- 
sato 25 miliardi 258 milioni, 3 miliardi e 
‘mezzo più del ‘79, quando in tutta Ita- 
lia le giocate assommarono a 430 mi- 
liardi e mezzo. Le bollette vincenti del 
1980 hanno incassato a Torino 14 mi- 
liardi 373 milioni, il 56 per cento delle 
giocate. Anche nel ‘79 non era andata 
male: su 22 miliardi 652 milioni puntati 
erano stati vinti 12 miliardi e mezzo, il 
‘54 per cento. 

Quest'anno le giocate sono aumen- 
tate, negli ultimi mesi la media setti 
manale delle giocate si è attestata oltre 
il miliardo di lire; significa che alla fi- 
ne dell’anno le giocate dovrebbero es- 
sere fra 50 e 60 miliardi. Le vincite, se 
continuerà la tendenza all'aumento 
delle percentuali (dal 38 d'una volta al 
50 circa di adesso), saranno fra 25 e 30 
miliardi. 

L'incremento delle vincite rispetto 
alle puntate ha costretto lo Stato a 
correre ai ripari. Il 14 luglio scorso il 
Parlamento ha approvato un progetto __ 
per l'integrale riordinamento del popo- 
lare gioco. Si giocherà al Lotto nelle ta- 
baccherie, che si avvarranno di un ter- 
minale simile nella forma a una tele- 
scrivente. Sistema meccanizzato, sche- 
dine perforate a tagli fissi (500, 1000, 
2000, 5000 e 10.000 lire), puntate fino a 
un'ora prima delle estrazioni, che av- 
vengono intorno a mezzogiorno di s 
bato. Così, entro pochi mesi, verrà ri- 
voluzionato il gioco più popolare, basa- 
to su un sistema, quello dei botteghini, 
rimasto pressoché inalterato da quasi 
due secoli. I botteghini sono 2400, con 
una grossa concentrazione a Napoli 
(oltre 400 contro i 90 circa di Torino). Vi 
lavorano circa seimila persone. Prima 
erano appaltatori, spesso e volentieri 
appaltanti, una piccola corporazione. 
Recentemente sono diventati dipe! 
denti dell'amministrazioni finanziaria 
a tutti gli effetti, con la pensione in te- 
sta alle conquiste contrattuali. Assunti 
veste e titolo di statali, hanno posto 
una serie di problemi, peraltro legitti- 
mi: ‘antigienicità dei locali dove opera- 
no, fatiscenza delle strutture, rischio 
dirapine e scippi. 

Oggi si caltola che il gettito del Lotto 
è sui 600-700 miliardi l’anno. Gli esperti 
del minstero delle Finanze contano di 
elevare le entrate ai 2 mila miliardi. Il 
progetto del ministero è di affidare îl 
Lotto al Monopolio attrezzando subito 
quattromila delle 36 mila rivendite. Un 
centinaio di botteghini, poco meno del- 
la metà a Napoli, verrà comunque 
mantenuto, una concessione: al folclo- 
re a dispetto dell'automazione. Le pun- 
tate vengono registrate nel cervellone 
in tempi reali, al tabaccaio si diranno i 
numeri e le combinazioni volute; le 
macchinette provvederanno a regi- 
strarle sulle schede. Le possibilità d’er- 
rore sono quasi nulle, anche perché la 
puntata può essere corretta subito do- 
pol controllo di chi l'ha fatta. 

Verrà dato vita a un gigantesco si- 
stema informativo che analizzerà le 
giocate, le comparerà con le estrazioni, 
controllerà le vincite, oltre a gestire 
tutto il complesso amministrativo dei 
conteggi, degli aggi e degli oneri. Viene 
prevista la possibilità che l'estrazione 
avvenga a Roma per tutte le dieci ruo* 
te tradizionali di giocata. Si apre così 
la strada all'estrazione elettronica, ef- 
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fettuata non più con i numeri racchiu- 
si in palline, bensì mediante la formu- 
lazione casuale di cifre da parte del 
calcolatore centrale del sistema, Il Lot- 
to è considerato uni gioco iniquo, dove il 
rischio aumenta in modo progressivo, 
quasi esponenziale, rispetto alle diffi- 
coltà della giocata. Questa tabella 
chiarirà le cose più di tante parole e 
ognuno potrà rispondere al dubbio: 
equo o non equo? 

Se nonostante l'iniquità del gioco, 
qualcuno volesse puntare, come si in- 
dovinano i numeri? «Fortuna» dicono 
alcuni; «abilità statistico-matematica» 
ribatte qualcun altro. E' in questa di- 
cotomia la differenza tra Sud e Nord. 
Soprattutto a Napoli ci sono i «cabali- 
sti», coloro che pensano di avere la ca- 
pacità di guidare la fortuna attraverso 
i mumeri, interpretano avvenimenti 
reali o sogni e vi legano i numeri da 
giocare. Qualcuno ne ha codificato le 
regole con libri come «La cabala, la 
smorfia, il libro dei sogni». 

Soprattutto all'inizio del secolo, nel 
linguaggio. quotidiano, a Napoli ci si 
esprimeva spesso con termini attinti 
alla cabala: «Mi è capitato un 17» dice- 
va chi fosse rimasto vittima di una di- 
sgrazia; «Quel tale è stato rinchiuso 
nelle d4> si commentava di chi fosse fi- 
nito in carcere, Il «47».e il «16» non 
hanno bisogno di spiegazioni. Nel 1913 
venne fondato un bisettimanale umo- 
ristico che s'intitolò «6 e 22», in riferi 
mento a un ambo molto popolare: il 6 
rappresenta il sesso femminile, il 22 i 
pazzi. Fu un successo editoriale che 
durò decenni. 

Al Nord le cose cambiano, la «cultu- 
ra matematica» è sorretta da calcoli 
statistici e da previsioni fatte coi com- 
puter. E' cominciato una quindicina 
d’anni fa, quando gli amanti della sta- 
tistica rivelarono che un determinato, 
numero non veniva estratto da molte 
settimane. Ci fu la caccia al ritardata- 
rio nella convinzione (statistica) che 
prima o poi sarebbe uscito. E il numero 
alla fine venne estratto. Ma soltanto 
chi aveva grossi capitali alle spalle 
(cooperative di giocatori, industriali, 
banche) riuscì a guadagnare centinaia 
dimilioni, forse anche miliardi. 

Il ritardatario aveva ritardato trop: 
po e la povera gente era stata costret- 
ta, per mancanza di soldi, a smettere 
prima. Per qualche tempo le cronache 
furono ,piene di mogli che avevano 
sperperato i risparmi del marito e vice- 
versa, cassierì di banca responsabili di 
grossi «buchi» per inseguire il numero 
în ritardo, paesi che speravano di 
riempire le asfittiche casse comunali. 

Il passaggio dal «47, morto che parla» 
all'alta matematica sembra aver dato 
un duro colpo alla prima delle «bische 
di Stato». Per decenni l'amministra- 
zione finanziaria si era abituata a pa- 
gare in vincite il 38-40 per cento delle 
lire giocate: era tutto quello che la fan- 
tasia riusciva a suwappare alle grinfie 
voraci del Lotto. Oggi si preferisce gio- 
care il numero ritardatario e lo Stato 
sta pagando il 50 per cento e oltre delle 
lire giocate, come risultato di questa 
concentrazione del tiro su pochi e pre- 
cisi obiettivi, 

Il margine tra giocate e vincite, dico-. 
no alcuni esperti, si è paurosamente 
assottigliato e dovrebbe essere ormai 
prossimo allo zero. In sostanza, si pro- 
fila una tendenza che potrebbe tra- 
sformare in breve tempo il Lotto in un 
gioco deficitario per il suo gestore, lo 
Stato. 

Nessuno è in grado di affermare che 
lo Stato sta già perdendo, sia per i ri- 
tardi con cui le cifre vengono rese note, 
sia. per il singolare pudore con cui ven- 
gono stampate. Ma sta di fatto che nel 
1981 gli italiani hanno sottoscritto gio- 
cate per circa 40 miliardi di lire al mese 
elo Stato ha pagato 25 miliardi al mese 
di vincite, ma buona parte di queste si 
riferiva a giocate effettuate nel 1980. 

Per chi desidera cimentarsi (sottoli- 
neiamo: con prudenza) nel gioco stati- 
stico, che sembra dare buoni risultati, 
diamo alcune indicazioni. 


Ritardatari. Sono i numeri che non 
‘escono per un certo periodo di tempo 
in una ruota. Ogni sabato a mezzogior- 
no vengono estratti alla stessa ora cin- 
que numeri (su 90) in ciascuna delle 








LE PREVISIONI «SCIENTIFICHE» ELA FORTUNA 


Gli esperti 
della cabala 
consigliano. 














dieci città sedi di altrettante ruote. In 
teoria un numero dovrebbe ripresen- 
tarsi ogni 18 settimane, ma succede 
che alcuni si ripetono per tre volte con- 
secutive mentre altri non figurano nel 
tabellone delle estrazioni per due o tre 
‘anni. I sistemisti, che si basano sul cal- 
colo delle probabilità a lunga scaden- 
za, prendono in considerazione un nu- 
mero quando ritarda da almeno 100 
settimane, per molti, anzi, la caccia co- 
mincia a 120. 

Gli esperti di cabala ritengono che si 
possono aumentare le probabilità d' 
scita quando in una ruota i numeri 
non formano ambo per determinate 
combinazioni, cioè numeri che hanno 
determinate caratteristiche comuni. 
Ecco le principali: 

Gemelli. Sono gli otto numeri for- 
mati da due cifre uguali: 11-22-33 -44 
-55-66-77-88. 

Vertibili: Sono 28 coppie di numeri 
formati da due cifre disposte in modo 
contrario: 12-21,, 13-31, 1441, 15-51, 
16-61, 17-71, 18-81, 23-32, 24-49, 25-52, 
26-62, 27-72, 28-82, 34-43, 35-53, 36-63, 
37-73, 38-83, 45-54, 46-64, 47-74, 48-84, 
56-65, 57-75, 58-85, 67-76, 68-86, 78-87. 
Cadenze. Sono i numeri che «fini- 
cono» nello stesso modo: Per esem- 
pio: 1-11-21-31-41-51-61-71-81 
opp. 10-20-30-40-50-60-70-80-90. 
Le Cadenze sono dieci, di nove numeri 
ciascuna. 

Figure. Si trovano sommando le ci- 
fre che compongono il numero. Per 
esempio, 68 è di Figura 5, perché 
6+8=14 e 1+4=5. Le figure sono nove, 
di dieci numeri ciascuna. Della Figura 
1, tanto per intenderci, fanno parte 1- 
10-19-28-37-46-55-64-73-82; della 
Figura 9: 9-18-27-36-45-54-63-72- 
81-90. 3 

Decine. Gli esperti ne distinguono 

















due tipi: la Decina Naturale (1-10, 
11-20, 21-30, 31-40, 41-50, 51-60, 61-70, 
71-80, 81-90) oppure la Decina Cabali- 
stica, in cui è comune la prima cifra 
(10-19, 20-29, 30-39, 40-49, 50-59, 60-69, 
‘T0-79, 80-89, oltre alla Decina 0 compo- 
sta dai numeri dell'1 al 9 e dal 90). In 
entrambi i casi le Decine sono 9, di die- 
cinumeri ciascuna. 

‘Scelti inumeri, vediamo come si pos- 
sono giocare: 

‘Ambata (da non confondere con am- 
bo). Sostituisce il gioco dell'estratto 
semplice (paga qualche. lira in più, 11,23 
contro 10,50, pur avendo le stesse pro- 
babilità: una su diciotto). Si punta su 
un solo numero, «contro, come dice il 
regolamento, gli altri 89». Va giocata 

peruna sola ruota. 

Estratto determinato. Si vince se il 
numero giocato esce proprio nella po- 
‘sizione indicata in bolletta (1°, 2°, 3°, 4° 0 
5° rispetto all'ordine di estrazione, nel- 
la ruota prescelta). Lo pagano 52,50 
volte la posta. Se il gioco fosse equo lo 
‘Stato dovrebbe pagare 90 volte. 

Ambo (accoppiamento, abbinamen- 
to). Si giocano due numeri, si vince se 
escono entrambi. Su una ruota prefis- 
sata il premio è di 250 volte la posta 
(400,5 se fosse equo). Un decimo, cioè 25 
volte, nel gioco per «tutte» a meno che, 
‘ma succede raramente, l'ambo non fi- 
guri in due o più ruote. In questo caso 
si riscuote il «decimo» per ogni ruota. 

Terno, quaterna, cinquina. Si può 
fare la giocata secca o mista. Nella pri- 
ma la posta è destinata a un solo tipo 
di giocata (terno secco, o quaterna 0 
cinquina); nella seconda la puntata 
viene ripartita fra le varie possibili 
combinazioni. Inserendo nella bolletta 
più numeri, si hanno maggiori proba- 
bilità di vincere, ma si riduce notevol- 
‘mente il premio. 


























Prémio che sarebbe Percentuali 
Giocata Pm go"! | dovutos condizioni |'Fremispagato | Preliio 
span: al vincitore pero Stato 
AMBATA 11,23 18 62,388 | 37,612 
ESTRATTO DET. 52,50 90 58,333 | 41,667 
AMBO 250 400,5 62,422 97,578 
TERNO, 4.250 11748 36,177 63,823 
QUATERNA 80.000, 511,098 15,655 84,345 
CINQUINA 1.000.000 43.949.248 2276 97,724 








La vincita complessiva per bolletta 
non può superare i 100 milioni: se ne 
deve tener conto nella suddivisione 
delle poste. 


Al Lotto le vincite sono esenti da 
qualsiasi imposta. La trattenuta è ef- 
fettuata a monte, proprio come succe- 
de sugli stipendi dei lavoratori dipen- 
denti, visto che lo Stato preleva circa la 
metà delle giocate. «E” un gioco — dico- 
no al ministero delle Finanze — che re- 
stituisce mediamente il 50 per cento di 
quanto puntato, contro il 38 per cento 
del Totocalcio. Non è vero, quindi, che 
lo Stato ci guadagni sopra in maniera 
così clamorosa». 


Questa è la classifica dei numeri che 
negli ultimi 182 anni di storia del Lotto 
hanno accumulato i maggiori ritardi 


tra un'uscita e l'altra. 

Ried ruota = (N Amo 
202 ROMA 8 1941 
197 BARI 55 1960 
194 NAPOLI 58 1837 
192 VENEZIA 67 1924 
191 CAGLIARI n 1971 
190 BARI 47 1917 
190 BARI 82 1943 
186 BARI 28 1902 
182 TORINO " 1931 
180 NAPOLI 79 1880 
178 FIRENZE 19 1933 
178 ROMA 69 1947 
176 MILANO 83 1906 
172 NAPOLI 72 1800 
mi FIRENZE n 1939 
166 NAPOLI 17 1820 
166 VENEZIA 49 1918 
166 GENOVA pi 1949 
165 PALERMO 85 1903 
165 NAPOLI 36 1907 
164 NAPOLI 4 1835 
164 TORINO 32 1880 
164 MILANO 20 1912 
163 VENEZIA 21 1888 
163 MILANO 5 1932 
163 MILANO 58 1958 
162 BARI 58 1898 
161 PALERMO 31 1932 


Il gioco del Lotto ha poco più di quat- 
trocento anni. Nacque nel 1576 a Geno- 
va, dove la nuova Costituzione prescri- 
veva che tra 120 cittadini «per virtù i 
migliori» ne venissero estratti cinque, 
‘due volte l'anno, al fine di sostituire tre 
‘membri del Senato e due del Collegio 
dei Procuratori, alla scadenza del 
mandato. biennale. Le scommesse, 
dapprima clandestine, su queste ele- 
zioni dettero vita al cosiddetto «gioco 
del seminario», dal nome dell’urna che 
‘conteneva i 120 nomi. 

Nel 1666 papa Alessandro VII emana 
una bolla in cui si condanna il Lotto 
come «peccato grave» e si commina ai 
giocatori la pena della scomunica «ipso 
facto incurrenda». 

Nel 1674 a Torino, Carlo Emanuele II 
concede a tale Chiapissone il permesso 
di «introdurre nello Stato un’estrazio: 
ne da farsi a imitazione di quelle di Ge- 
nova e di Milano». Su cento nomi di 
«povere figlie», cinque dovevano venire 
estratti quattro volte l’anno. Alle ra- 
gazze favorite dalla sorte dovevano es- 
sere assegnate 100 lire «al tempo del lo- 
ro matrimonio» 0 «occasioni d'essere 
Religiose». 

Nel 1731 papa Clemente II, preso at- 
to che il popolo ha «ur dispregio troppo 
sensibile delle Supreme Ordinazioni» e 
che per giocare dove il Lotto è permes- 
so «esce dal nostro Stato Ecclesiastico 
quantità grandissima di denaro», auto- 
rizza il gioco dandogli una più equa e 
intelligente regolamentazione. 

Nel 1863 una delle prime leggi del 
nuovo Regno d'Italia riguarda il Lotto. 
Sedi di estrazioni sono: Torino, Mila- 
no, Firenze, Bari, Napoli e Palermo. I 
premi per le varie «sorti» vengono sta- 
biliti nella seguente misura: estratto 
semplice 14,28 volte la posta; estratto 
determinato, 71,42; ambo, 300; terno, 
5000; quaterno (è la dizione ufficiale), 
60.000. Più tardi verranno diminuiti. 

Nel 1938, in seguito al riordinamento 
operato con il decreto legge 1933, si in- 
troduce nel gioco del Lotto la sorte del- 
la cinquina e, dopo aver aggiunto Ro- 
ma è Venezia nel 1871, vengono ora 
istituite le ruote di Genova e Cagliari. 


Ra per tutti 


STAMPA SERA 
Lunedì 23 Agosto 1982 








GLI AMICI 





Il mio airedale maschio di 
due anni è con tutti di ottimo 
carattere, giocherellone e af- 
fettuoso. Con gli altri cani in- 
vecè manifesta atteggiamen- 
ti variabili: qualche volta è 
indifferente, altre volte ag- 
gredisce un altro cane senza 
alcun motivo né preavviso. 
Lo porto tutte le sere al Vi 
lentino ma questa passeggia- 
ta come può ben capire non è 
esente da continue preoccu- 
pazioni. 

‘Marcello Calligaris, Torino 

La sua lettera potrebbe 
aprire in'interessante discus- 
sione sui «ferormoni., sostan- 
ze chimiche secrete da un 
‘animale capaci di influenzare 
il comportamento di animali 
della stessa specie. 

Gli studi fatti in proposito 
inducono a ritenere che nei 
cani i ferormoni, distribuiti 
nell'ambiente con feci, urine, 
alito e forse pure attraverso i 
cuscinetti plantari, influenzi. 
no i rapporti e le interazioni 
di gruppo, quali i meccanismi 
di competitività e aggressivi- 
tà. I cani lottatori e aggressivi 
sono non a caso quelli che più 
insistentemente annusano le 
urine altrui; incalliti urinato- 
ri essi stessi esprimono in 
questo modo la necessità di 
segnalare in una zona la più 
vasta possibile la propria pre- 
senza agli altri animali. 

Ormai il suo cane conosce a| 
‘memoria la «mappa» della ri- 
tuale passeggiata nel parco! 
con relativa dislocazione dei 
forormoni altrui: attraverso 
queste sostanze evidente- 
mente individua i rivali o gli 
estranei o i cani che ancora 
mon hanno accettato il suo 
ruolo di dominante o coi quali! 
a già avuto altre risse. Un si- 
stema semplice per evitare al- 
tre apprensioni potrebbe es-| 
sere quello di cambiare l'ora e 
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la zona del passeggio: in que- 
sto modo il suo amico eviterà 
di incontrare cani noti e per 
un poco almeno non dovrebbe 
accadere nulla. 

Le ricorderò pure che un 
frequente accorgimento alle 
mostre canine è quello di istil- 
lare nelle cavità nasali del ca- 
‘ne una sostanza intensamen- 
te profumata, proprio allo 
‘scopo di prevenire scontri tra 
cani. Ed è anche opportuno 
rinfrescare a tutti i proprieta- 
ri di cani aggressivi la memo- 
ria sulle norme di recente di- 
sposizione, che vogliono che il 
cane a passeggio sia fornito di 
‘guinzaglio e museruola (pena 
‘non indifferenti sanzioni pe- 
cuniarie). 





LAVORO 





RTSO] 
CISTIGLISALI 


Premetto che desidero as- 
solutamente che il mio nome 
‘non sia pubblicato su «Stam- 
pa Sera» per gli ovvi motivi 
(che spiegherò. Dal mese di 
febbraio dell’anno scorso so- 
no stata assunta in uno stu- 
dio di commercialisti con la 
qualifica di impiegata steno- 
dattilografa, anche se le mie 
‘mansioni si sono via via este- 
‘se, sino a comprendere la 
compilazione dei modelli 740 
€ di altre ricevute fiscali per i 
clienti. Mi è stato inoltre affi- 
dato un certo settore che cu- 
ro personalmente ed ho sotto 
di me due ragazze neo-assun- 
te. Questo solo per indicare 
quali mansioni svolgo, che ri- 
tengo siano di una certa re- 
sponsabilità ed importanza. | 
Lo stipendio che mi viene pa- 
gato non è certo dei più ric- 
chi anche se non mi la- 
mento... 

Xl problema è tuttavia un| 
altro: da quando sono stata] 
assunta non sono mai stata 
pagata con una regolare bu- 
sta paga che indichi tutte le| 
voci del mio stipendio, per] 
cui non mi è assolutamente 
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possibile controllare. nulla! 
Le ore normali dell'orario di 
lavoro, lo straordinario, che 
in alcuni periodi è moltissi- 
mo, e così via... Ho ripetuta- 
mente chiesto che il mio sti- 
‘pendio fosse accompagnato 
da un regolare listino ma il ti- 
tolare dell'ufficio mi ha ri-| 
sposto piuttosto bruscamen- 
te.che non hannò alcun ob- 
bligo di darmi il dettaglio del- 
la busta paga e che nel loro 
studio si è sempre fatto così. 
Mi ha inoltre fatto capire di 
essere irritato per il mio 
comportamento è che la mia 
richiesta non potrà portare a 
nulla di buono. 

Infatti, dopo, ampie pro- 
messe, fattemi sempre ver- 
balmente, di promozioni, 
quest'anno è stata promossa 
una mia collega, meno anzia- 
na di me, ed io sono rimasta 
al punto di partenza... Alle 
mie rimostranze, \il titolare 
mi ha fatto chiaramente ca- 
pire che di «sindacalisti» in 
studio non ne vogliono sape- 
re, aggiungendo testuali pa-| 
role: «Il mondo è pieno di im-| 
piegate disoccupate... ci pensi 
bene!» A parte il clima di in- 
timidazione, gradirei sapere 
con esattezza se esiste 0 me- 
no una disposizione che ob- 
blighi il mio datore di lavoro 
a corrispondermi lo stipendio 
un regolare listino... Gra- 
zie anticipate! 

Lettera firmata, Alessandria 








La nostra lettrice ha tutti i 
diritti ad avere la retribuzio- 
ne con regolare busta paga. 
Ecco, a beneficio suo e del suo 
dispotico datore di lavoro, 
quanto recita l'articolo 57 del 
Contratto collettivo naziona- 
le di lavoro per i dipendenti 
‘da studi professionali: «La re- 
tribuzione corrisposta al lavo- 
ratore dovrà risultare da ap- 
posito prospetto paga nel 
quale dovrà essere specificato 
il periodo di lavoro a cui la re-| 
tribuzione si riferisce, l'im- 
porto della retribuzione, la 
misura e l'importo dell'even- 
tuale lavoro straordinario e di 
tutti gli altri elementi che 
‘concorrono a formare l'im- 
porto corrisposto nonché tut- 
te le ritenute effettuate. 

«Il prospetto paga deve re- 
care la firma ed il timbro del 
‘datore di lavoro o di chi ne fa 
le veci». 

Mi pare quindi che non pos- 
sano sussistere dubbi sulla le- 
gittimità della richiesta della 
lettrice. Se il suo datore di la- 





‘voro dovesse, nonostante tut- 
to, continuare a fare orecchi 
da mercante non resta che ri- 
volgersi al locale Ispettorato 
del Lavoro, ma auguriamoci 
che non si debba arrivare a 


La «Commissione per la 
protezione dell'ambiente, la 
sanità pubblica e la tutela dei 
‘consumatori. del Parlamento 
(Europeo, ha presentato una 
proposta al Consiglio euro- 
‘peo, concernente una decisio- 
ne relativa alla conclusione 
[della Convenzione sulla con- 
‘servazione delle specie migra- 
‘trici della fauna selvatica. 


Sull'argomento è stato no- 
minato relatore l'onorevole 
Verroken, che ha presentato 
una relazione in cui si sottoli- 
nea la necessità di provvedere 
alla conservazione delle spe- 
cie migratrici della fauna sel- 
vatica, peraltro confermata 
dalla partecipazione alla Con- | 
ferenza diplomatica, convo- 
cata a Bonn dall'11 al 23 giu- 
‘gno del 1979, di oltre 60 Paesi 
di cui 22 hanno già firmato la 
convenzione e tra essi 6 Stati 
‘membri della Comunità euro- 
pea; la convenzione è stata 
elaborata nel quadro del Pro- 
gramma sull'ambiente delle 
Nazioni Unite ‘denominata 
UNEP. 


Per la conservazione delle 
‘specie migratrici della fauna 
selvatica minacciata, sono ne- 
‘cessarie adeguate misure che 
coprano l'intera area di di- 
stribuzione delle specie. 
Convenzione di Bonn si basa 
sul principio che gli Stati sul 
cui territorio si trovano popo- 
lazioni di specie minacciate, 
concertino misure di conser- 
vazione e di gestione, adegua 
te alle specie considerate; tali 
misure varieranno a seconda. 








che si tratti di specie per le 


‘quali è necessaria un'azione! 
[di protezione rigorosa ed im- 
mediata, a causa del loro 
[preoccupante stato di conser- 
vazione, o di specie la cui con- 
Servazione e la cui gestione 
[devono essere oggetto di un 
‘accordo futuro. Per queste ul- 
time la convenzione prevede 
‘alcune misure di controllo dei 
prelievi. effettuati, piani di 
‘protezione e gestione, il man- 
tenimento di habitat adegua- 
tie la prevenzione, la riduzio- 
ne ed il controllo della emis- 
sione di sostanze a loro noci- 
ve. La Convenzione si riferi- 
sce non solo alle specie avicole 
migratrici minacciate; ma a 
tutte le specie, compresa la 
fauna marittima. 


Figurano nell'elenco delle 
‘specie seriamente minacciate 
116 specie di mammiferi, 20 
[specie di uccelli, 4 di rettili, 
luna di pesci; tra quelle indi- 
cate ‘in ‘condizioni. preoccu- 
panti si contano 7 specie di 
‘mammiferi, 8 specie e 9 generi. 
[di uccelli, 2specie e 2 generi di 
rettili ed una specie di pesci e 
(diinsetti. 


Nonostante ‘l'elenco delle 
[specie allegato alla Conven- 
izione presenti lacune, possa 
in alcuni casi dare adito a 
‘confusioni e malintesi, e non 
isempre sia esente da proble- 
Imi riguardanti la tassonomia 
led i sistemi di classificazione, 
lè urgente che gli Statì inte- 
lressati vi aderiscano, affinché 
la collaborazione internazio- 
inale possa salvare un incom- 
imensurabile patrimonio na- 
turale. 


Basti pensare che tra gli 
animali minacciati, inseriti in 
lelenco, figurano il gorilla dei 
imonti, il più grande primate 
loggi vivente, e seriamente mi- 
Inacciato; la balenottera az- 
Izurra, il più grande animale 
mai vissuto sulla Terra; il 
(cervo dell'Atlante che soprav- 
vive in non più di 400 esem- 
iplari; l'albatro comune di cui 
!si stimano soli 200 esemplari; 
lla Petrella cahow, uccello for- 
temente danneggiato dall'uso 
lài prodotti chimici e presente 


La in meno di 31 coppie; sino a fi- 


Iniîre alla foca monaca soprav- 
vissuta in poche centinaia di 
capi, distribuiti nel Mediter- 
lraneo e nel Mar Nero e la cui 
isituazione è drammatica in 
Italia, dove in Sardegna — ul- 
Itima zona di rifugio — non ne 
[sopravvivono più di 6-7 esem- 





[plari. 
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LA DIETA 


Molti sostengono che il riso 
integrale sia migliore di quel- 
lo bianco. Quali sono le con- 
iseguenze della raffinazione e 
[della brillatura sull’alimenta- 


AeneE 0.M., Torino 


‘A detta degli esperti, la rai- 
finazione che oggi si opera sul 
chicco di riso è molto più gra- 
ve di quella cui si sottopongo- 
Ino altri cereali. Al riso raffi- 
‘nato, infatti, non si toglie solo 
fl tegumento, ma addirittura 
lo si spazzola con glucosio e 
talco e poi lo si lucida con va- 
[selina e olio di semi (brillatu- 
ra). Il processo di raffinazio- 
ne, comunque, fa diminuire il 
contenuto proteico di un ce- 
reale e, nel caso del riso, ven- 
[gono eliminati ben sel ammi- 
‘Noacidi su dieci. Le conse- 
[guenze sull'alimentazione s0- 
[no quindi evidenti: {l riso, che 
lè già. il cereale più povero di . 
[proteine, con la raffinazione 
[diventa ‘un alimento sbilan- 
[ciato e innaturale. 





E' vero che i funghi sono 
luna «carne vegetale» per il 
loro alto valore nutritivo? 
[Quali sono le loro proprietà? 
E.P, PinoTor.. 


Sui funghi i pareri sono 
icontrastanti: c'è chi ne mette 
n risalto l'utilità, il gusto o il 
carattere di cibo alternativo, 
le chi invece ne parla come di 
lun ‘cibo povero dal punto di 
vista nutritivo e poco digeri- 
bile. 1 funghi freschi conten- 
‘gono comunque poche protei- 
ine (come i broccoli) e nemme- 
‘no il valore in grassi e zucche- 
ri è molto elevato. Chi li defi- 
\Inisce «carne vegetale» si rife- 
risce probabilmente ai funghi, 
Secchi, che contengono il 38% 
di proteine, ma è ovvio che 
una volta ammollati e cotti il 
tasso proteico ritorna all'ori- 





[ginaria percentuale. 
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OROSCOPO 
OGGI 


di Raffaella Girardo 





ARIETE. (21 marzo-20aprile) 
Farofit, nel corso delia giornata,  rap- 
port i invoro Che, n (uiuro, vi garanti 
tano ottimi guadagni e Vanisggiose 
conoscenze. in amore Siate maggior 





TORO. (21aprile-21 maggio) 
Impognatevi al massimo: n giornata vi 
‘sentirete. infatti, parficolarmente decisi 
‘9 intraprendenti e questo vi permetterà 
di riusciro a risolvere appieno tutte le 











Iniziative. Soprattutto un nuovo aftare: 
i darà la possibilità di fare buoni gua- 
dagni. 

GEMELLI, (22 maggio -21 giugno) 
Liberatovi galla presenza attomo a voi 
dl amici poco sinceri cul unico scope 
‘è quello di siruttare la vostra buona fo- 
de. In amoro siate corti dei sentimenti 
alla persona cara prima di esporvi de- 
finlivamente. Rivedreto una vecchia 
fiamma del passato, 

CANCRO. (22 giugno -22 luglio) 
Inizialmente tuto potrà sembrarvi vol: 
gere al meglia: in realtà dovrete essere 
Prudenti. per evitare. di. complicare 
Moggiormente la situazione già criica. 
Siano cauti anche In amor a riuscirete 
a conquistare o riconquistare la perso- 
na cara. 


LEONE (23 luglio - 22 agosto) 
Sato più discreti soprattutto nl tratta- 
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ro questioni personali con persone di 
Vostra conoscenza: aviterote così che 
possano nascere negativa Incompren- 
sioni. In amore siate più decisi con la 
‘Persona cara che vi sta accanto. 


VERGINE (23agosto-22 sett.) 
In'amofe potrete contare su un Venere 
‘sccazionalmente bon disposto nei vo- 
‘stri controntt: dovreta Impondì in ogni 
caso una scelta definiva. Qualche 
piccolà nola legale potrà ritarvi e ren- 
Jorvi nervosi per tutto li giorno. Diff 
colt lavorative. 


BILANCIA —(23sett-220tt.) 
Iilavoro earà fonte dl qualche preoccu- 
pazione, un vostro progettò sarà boc- 
glato e le vostre aspettative deluso. 
Concluderete però un buon affare 
cui trarreto notevoli vantaggi economi 
cl. Sodgistacente la vita attetiva. ine 
ont interessanti, 








STAMPA SERA 
Lunedì 23 Agosto 1982 


SCORPIONE. (23ott.-22nov.) 
Gli affetti richiedono una maggiore 





mo ban saldo. Avola dei forti 
‘lavoro che vi ostacolano. Sappiate pre- 
Voniro la loro mosse. 


SAGITTARIO (23nov.-21 dic.) 
Sa aveto del problemi affettivi è inutie 
Continuare, a rimandarit c'è rischio 
che la situazione peggiori. Anche gli 
interessi sono stati roppo a lungo tra- 
‘Scurati 9 risultati non dovrebbero es- 
‘sere per voi una sorpresa, la ripresa è 
prossima. 


CAPRICORNO (22dic.- 20genn) 
Saranno possibili in giornata, contrasti 
© malintesi: sarà quindi indispensabile 
che agiate con la massima prudenza al 





fina di evitare complicazioni. in amore, 
così come negli Inresai o nel lavoro, 
riuscireto ad avere successo solo 50 
saprete agio con la massima diploma- 
zia 


ACQUARIO. (21 gean.- 18 febbr) 
Non siate pessimist, nel lavoro non 
‘aveta null di cul lamentarvi è neppure 
gli interessi vi danno. mativo di preoc- 
cupazione; quanto a un Vostro proget- 
to sì realizzerà con.un poco di ritardo. 
State diventando troppo avventurieri in 
‘amore, attenti anon scottari. 


PESCI (19febbraio-20 marzo) 
Rischiate di guastarà i vostri rapporti 
sentimentali continuando a tergiversa- 
re: decidetevi! Questioni legali, se at- 
rontate in tempo si risolveranno a vo- 
‘stro favore. Una nuova attività vi viene 
proposta: sì tratta di qualcosa di antu- 
Siazmante. 
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TOPI CONGELATI 
PORTIAMO VIA NOI. 





















AH, FINALMENTI 
LO AVETE 0- 
PERTO iena 





SE NON TROVERANNO 

ESTROGENI 

NEL GIRO DI UNA SETTI- 
MANA - 


LI RIAVRAI 











Si SOLO DI 
MIRAGGIO. 





SECONI ESTA _RIVI- 
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DICE CHE IL NOSTRO POPOLO S' INDUSTRIA 
RU OGNI MODO PER SBARCARE IL LUNARIO. 


























E i CHE IL FARAO- 
NE GA GAPUTO GE IN SRO SO 
ME TEORIE Sin DIRIGENDOSI 

ITTO DRITTO SULLA SUA 
PIRAMIDE... 
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GOVERNO. 
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Lettere 
dei lettori 


Multe, sporcizia 
e pubblica 
civiltà 


Caro direttore, mi consenta 
un piccolo sfogo. Sono un 
vecchio torinese, probabil- 
mente un po' «sorpassato» 
dai tempi. Ricordo com'era 
bella Torino qualche decina 
d'anni fa, anche se non la 
rimpiango troppo: questo no- 
‘stro spirito «bougia nen», un 
Po’ tanto perbenista, non ha 
‘avuto che da guadagnare dal- 
l'immissione di sangue fre- 
sco, certo Un po' più caldo 
del nostro che rischiava ll 
congelamento. 

Ma c'è una cosa che di To- 
rino rimpiango davvero, ed è 
la sua pulizia. So di entrare, 
con questa mia lettera, sol: 
tanto a fer parte di un coro 
già a troppe voci: gente che sì 

imenta ‘perché qua e là so- 
‘stano per giorni mucchietti di 
immondizia, gente che prote- 
sta perché i netturbini spesso. 
si vedono sostare nei bar 
staccendati, gente che strilla 
perché i sacchi di immondizia 
non vengono rimossi In que- 
sto 0 quel quartiere con la 
tempestività che forse sareb- 
be dovuta. 

So quante volte avete ac- 
colto le proteste di cittadini 
(iustamente o meno) indi- 
gnati contro ll sindaco, con- 
tro questo o quell'assessore. 
lo non vorrei atteggiarmi a 
moralizzatore dei costumi 
(una mentalità che non mi si 
addice), però mi chiedo: se è 
Vero che sarebbe necessario 
rimuovere presto e bene le 
immondizie dalla strada, è al- 
trettanto vero che sarebbe 
necessario far capire ai citta- 
dini che la stessa strada non 
è Una pattumiera. Ricordo 
che ai miei tempi sì insegnava 
ai bambini che non c'era dif- 
ferenza tra l'ingresso di casa 
propria e il: marciapiede, e 
che se non era pensabile but- 
tare carta straccia, torsoli di 
mele sul pavimento della cu- 
cina, altrettanto non lo era 
gettarlì in strada. Adesso in- 
vece i ragazzini si comporta. 
no con l'assoluta naturalezza 
dei maialini. Hanno qualcosa 
da buttare? Chiedono a papà 
di abbassare il finestrino del- 
l'auto. E papà, compiacente, 
obbedisce. Non hanno più 
voglia del gelato? E allora lo 
lasciano dove sì trovano. 
Mamma se ne lamenta? Ma 
no... Tanto un po' di gelato 
piace. magari al cagnolino 
che prima o poi passerà di ì 
ed è, come dire, «blodegra- 
dabile» 3 

Possibile che l'educazione 
non si insegni più? E allora, 
perché lamentarsi con le au- 
torità. municipali. perché non 
pensano alla pulizia come si 
‘dovrebbe? 

Le faccio ancora un picco- 
lo esempio. Si è pensato di 
provvedere alla pulizia mec- 
Canizzata delle strade. Am- 
metto che come uomo della 
‘strada non ho ben capito che 
cosa si intende ottenere con 
questo nuovo sistema: se si 
vuole economizzare sulla ma- 
nodopera o se sì vuole proce- 
dere a una pulizia «a fondo» 
delia città. Colpa mia: non mi 
sono informato a dovere. 
Quello che so è che, con ma- 
nitesti, con appelli attraverso i 
mezzi di informazione, con 
dépliants che ciascuno di noi 
ha trovato nella buca delle 
lettere, è stato chiesto ai cit- 
tadini di collaborare. Come? 
Spostando l'auto dalla strada 
che in una notte determinata 
dovrà sottostare alle «pulizie 
generali». Di molto? No: basta 
parcheggiaria in una delle 
strade laterali. lo vorrei che 
lei venisse a vedere ciò che 
accade quando la strada «in- 

















criminata» è la mia: le auto |" 


continuano ‘ad essere tran- 
quillamente parcheggiate ‘e 
nessuno sembra spaventarsi 
della multa che sì minaccia. 
Tanto, non sanno tutti che 
basta buttarla via?. Difficit- 
mente arriverà. Luciano 
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UN PENSIONATO 
PER CANI RICCHI 


(con cimitero e garconniére) 


TOA n 


A Verona, per iniziativa di un cinofilo - A prezzi modici è pos- 
sibile lasciare il cane in «parcheggio» per le vacanze - Pre- 
notargli un loculo per quando morirà e persino fornirgli un 


mezzo per «scaricare le tensioni» nella stagione degli amori 
VITARA UMANA OBAMA AVATAR ARMA RARA ORAFI CARRA AAACASA 


VERONA — D'estate, men- 
tre molti padroni abbandona- 
no gli animali per andare in 
vacanza, al cimitero del cane, 
sulla ‘strada per il Lago di 
Garda, accade il contrario. I 
padroni che hanno sepolto 
magari alcuni anni fa îl loro 
cane 0 il loro gatto, non per- 
dono l'occasione del tempo li- 
bero, e anche i più lontani ar- 
rivano al cimitero con un fio- 
re per un momento di racco- 
glimento davanti alla tomba 
dell'amico che li ha lasciati. 

Ormai il cimitero, uno dei 
pochissimi in Italia, raccoglie 
circa 400 amimali tutti con la 
loro piccola lapide con il no- 
me, compresa nel prezzo, le 
più grandi affidate ad un ar- 
tista che vi trasferisce gusto e 
pensiero dei committenti. 

I primi due ospiti furono 
Cora e Chicco nel 1965 quan- 
do Giuseppe Paro, non aveva’ 
‘ancora realizzato il piccolo ci- 
mitero tra il verde, comple- 
tando così un progetto suo 
ma rispondendo anche all'a- 


‘spirazione sentimentale di 
tanta gente. 

«Non è vero — dice l'ideato- 
re — che siamo persone sole 0 
coppie senza figli. Ho intere 


famiglie che vengono da Tori- 
no e Milano, periodicamente 
per rinsaldare un affetto. 
D'estate ne arrivano anche 
‘dalla Germania e dall'Olan- 





CAMOGLI — A un ca- 
ne da caccia senza nome 
è andato il primo premio 
del tradizionale appun- 
tamento a San Rocco di 
Camogli dedicato alla 
«fedeltà del cane». La 
storia di cui è stato pro- 
tagonista si è svolta sul 
Monte Conero. 

Condotto a caccia dal 
padrone, Guerrino Mo- 
resi, abitante a Poggio 
Massignano (Ancona), il 
cane improvvisamente si 
è fermato e si è irrigidito 
puntando come se vi fos- 
se una preda dietro un 
cespuglio. Il padrone, 
imbracciato il fucile, sta- 
va per sparare ma ha no- 
tato una testolina bionda 
spuntare dall’erba. Si è 
avvicinato e ha scoperto 
una bimba di poco più di 
due anni. 

Si trattava di Maria 
Corbo, figlia di un medi- 
co. L'uomo e la bimba si 
erano recati sul Monte 
Conero due giorni prima 
in cerca di funghi e la 
bimba si era persa. Le ri- 
cerche erano durate sino 
‘a poche ore prima del ri- 
trovamento: oltre mille 
uomini erano stati im- 
plegati nelle battute, ma 
uncane solo l'ha salvata. 

Ml secondo premio è 
stato assegnato a Vicky, 





Ha salvato una bimba | 
dispersa in montagna 


LACAN 


Un cane senza nome ad Ancona - Andava a caccia con il padrone 
quando ha «puntato» una piccola di due anni, smarritasi sui 


monti - Ha vinto il premio San Rocco di fedeltà canina a Camogli 
ICARO ACT VCRINTULZNM 


MA GUARDA UN PO' CHE COSA 
TI DOVEVA CAPITARE... 
un «Labrador inglese, 
che dopo aver assistito 
- alla cerimonia funebre 
del proprio padrone è 
tornato in chiesa per 
dieci anni, ogni settima- 
na, nello stesso giorno © 
alla stessa ora del fune- 
rale. 





Gli altri premi sono 
andati a Venice, una ca- 





gnetta anche lei inglese 
che si è intrufolata in un 
ospedale di Birmingham 
per assistere l’anziana 
padrona ormai cieca, e a 
Fida e Furia, una coppia 
di femmine di pastore te- 
desco, che per una notte 
hanno vegliato la padro- 
na priva di vita. 

Per la categoria cani 
antidroga la medaglia-ri- 
cordo della manifesta- 
zione è stata assegnata a 
Furel e Ringo, due cani 
inservizio a Genova. 

Nella speciale classifi- 
ca riservata ai gesti di 
amore da parte dell’uo- 
mo nei confronti dei ca- 
ni, i premi sono andati a 
due marescialli della 
Guardia di Finanza di 
Genova, Fernando. Por- 
ceddu e Nicola Pomes, Il 
primo ha atteso per tre 
giorni che terminasse un 
incendio su una nave di 
contrabbandieri ‘andata 
‘a fuoco, è salito = bordo, 
ha salvato e poi adottato 
un cucciolo di lupo che 
aveva notato sulla nave 
al momento dell'arresto 
del contrabbandieri. Il 
secondo ha salvato e cu- 
rato Mosè, un pastore te- 





desco che qualcuno ave- 
va gettato in mare, a cir- 
9a cinquecento metri da 
riva. 






da. Sono quelli ai quali è mor- 
to.il cano o il gatto durante le 
vacanze in Italia ed hanno vo- 
luto affidare l'animale anche 
da morto alle mie cure», 
L'ultimo degli ospiti del ci- 
mitero è un cockerino di no- 
me Dog compagno (stavamo 
per scrivere figlio) di un pa- 
sticciere di Verona: lo hanno 
Sottoposto a eutanasia perché 
il male era incurabile. Sabato 
il marmista aveva completato 
la piccola lapide con il nome e 
la data del decesso. «Ora — 
dice Paro — sto progettando 
anche un ossario. Infatti il 
contratto per un posto in ci- 
mitero è quinquennale con 
una spesa di 165 mila lire, pic- 
cola lapide compresa ed è rin- 
novabile per altri cinque anni. 
Ma ci sono coloro che non vo- 
gliono distaccarsi dal loro 
‘animale anche dopo-10 anni. 
Così l'ossario permetterà di 
perpetuare questo dialogo». 
Paro, bisogna riconoscerlo, 
ama più gli animali che gli af- 
fari. Per cani e gatti vanno 
tutte le sue preoccupazioni. 
Oggi ne ha una sessantina a 
pensione per le vacanze dei 
padroni. «E tutti sono.in giar- 
dino non nei box come accade 
in altri posti», precisa. Per 
questi animali le inventa tut- 
te. Prima la mutua che, con 
una spesa fissa garantisce 
ognio assistenza sanitaria; 
poi il testamento con atto uf- 
ficiale davanti al notaio che 
‘assicura all'animale vitto, al- 
loggio e cure fino alla sepoltu- 
ra anche in caso di premorte 
del padrone. Ora ha pensato 
ai problemi sessuali del cani 
maschi. «Quando danno i nu- 
meri — racconta — i padroni 
non sanno più che cosa fare, 
Allora portano i cani da me: 
Ho preparato delle vagine ar- 
tificiali attorno alle quali fac- 
gio circolare acqua a tempe- 
ratura animale, così il cane 
può trovare sfogo e soddisfa- 
zione». Contento (21) il cane, 
‘ancor più contento il suo pa- 
drone. Paro ci lascia perché è 
arrivato l'ultimo ospite a pen- 
sione per questo agosto, E bi- 
sogna accoglierlo con affetto, 





farlo sentire come a casa pro- 


pria. 








Note d’Arte 






di Angelo Mistrangelo 





GLI AVVENIMENTI, LE RASSEGNE IN PIEMONTE” 


Luigi Spazzapan e la cultura torinese — Nel recente stu- 
dio monografico sull'opera di Luigi Spazzapan (Gradisca 
1889-Torino 1958), Angelo Dragone ha ripercorso le tappe, 
gli incontri, le esperienze di questo artista che appartenne 
alla cultura artistica torinese e che operò in un periodo 
segnato dalla lezione di Felice Casorati e dai «Sei» di T: 
no. Il compendioso volume delle Edizioni Vallecchi costi- 
tuisce un significativo contributo per la conoscenza e l'ap- 
profondimento intorno all'arte di Spazzapan; delinea i con- 
notati di una Vicenda caratterizzata dagli inviti alle Bienna- 
li di Venezia e di San Paolo del Brasile; dalla collaborazio- 
ne, con illustrazioni, a «La Gazzetta del Popolo» e dagli 
incarichi d'insegnamento presso là Scuola d'Arte di Mode- 
na edil Liceo Artistico di Torino. 

1 santoni, i cavalli scalpitanti ed i giocolieri, i ritratti di 
Ginia, il Valentino ed i paesaggi informali, ritornano a noi 
con la forza di una grafia disinvolta ed estremamente vi- 
tale. i 

Spazzapan si metteva «davanti al foglio bianco, con l'in- 
chiostro di china stemperato nell'acqua, con un pennello di 
martora dalla punta finissima, e lasciava correre la mano al 
capriccio della fantasia lavorando soprattutto di notte, in- 
stancabile, accumulando un disegno sull'altro e macchie 
modulate sfumate» (Giuseppe Marchiori). Immagini, im- 
pressioni, essenziali entità figurali che ritroviamo nel libro 
di Dragone insieme ai riscontri biografici, bibliografici ed a 
una puntuale catalogazione generale curata in collabora» 
zione con Sandro Alberti, che conobbe Spazzapan nel 1933 
ed al quale ha-dedicato questo «lavoro impegnativo che ha 
richiesto anni di paziente ricerca e di studio». 


L'Italia per Garibaldi — Alla Mole Antonelliana (via 
Montebello) è i corso la mostra fotografica «L'Italia per 
Garibaldi», organizzata dall'Assessorato per la Cultura e 
dall'Assessorato all’Arredo Urbano della Città di Torino. 
Promossa in occasione delle manifestazioni per il centena- 
rio della morte di Giuseppe Garibaldi, questa rassegna per- 
mette di rivisitare, attraverso un ideale itinerario, quei mo- 
menti pubblici «che segnano il tributo spontaneo delle no- 
stre città all’eroe dei due mondi; 

La mostra consente inoltre di verificare ele qualità ed i 
limiti della scultura italiana» in un periodo di aperti muta- 
menti sociali e culturali come quello degli anni tra la fine 
dell'Ottocento e l'inizio del Novecento. 

Ritroviamo così significativi documenti dell’opera’ di Ca- 
landra e di Leonardo Bistolfi, di Calderini e Basile, Lega, 
Ferrari, Rutelli. Riscopriamo sopite testimonianze di una 
iconografia che esalta la personalità ed il ricordo delle im- 
prese di Giuseppe Garibaldi. 


Il segno e l'immagine — La nuova collana di Libri d'Arte 
curata dalla Tuttagrafica» di Valente appare improntata 
da una coerente scelta di opere e di testi letterari legati in 
un unico momento espressivo. Realizzati con estrema raffi- 
natezza ed eleganza, questi volumi sono composti a mano e 
tirati in 125 esemplari su carta appositamente fabbricata 
per l'editrice. Le incisioni, il frontespizio ed il finalino sono 
tirati dai torchi della stamperia d’arte Tuttagrafica e carat- 
terizzano queste edizioni inaugurate dal volume «Segni sul- 
la neve»: un racconto di Mario Rigoni Stern illustrato da 
Mario Calandri: Successivamente preziose incisioni di Ma- 
rio Gosso per le poesie di Pierce Brugnoli segnate dall'in- 
canto della parola evocativa: «Pensiero, Profumo, donna e 
fiore / sapore e colore / di cielo, d'acque; di sole» 
(«Viole»). 3 

Per il mese di settembre è in programma il terzo volume 
con puntuali e nitide incisioni di Giacomo Soffiantinò (da 
«Mastino napoletano» a «Il coccodrillo» a el galliv) e con 
una scelta di racconti di Giovanni Arpino tratti dal'libro 
«Un gran mare di gente), edito da Rizzoli. In questo «Dia- 
rio Bestiario» vi è il senso di una realtà rivisitata, vi è quella 
pungente ironia che contraddistingue la narrazione di Ar- 
pino. ' 


L'arte italiana a Kassel — In concomitanza alla Biennale 
di Venezia si svolge a Kassel la rassegna d’arte contempo- 
ranca «Documenta 7». Si tratta senza dubbio di un appin- 
tamento estremamente importante per quanto riguarda le 
attuali esperienze artistiche, per una attenta analisi dei 
«movimenti» e delle correnti» caratterizzanti l'evoluzione 
del discorso dell'arte. Tra i 180 artisti invitati (în rappresen- 
tanza di Nazioni come gli Stati Uniti, Francia, Repubblica 
Federale Tedesca, Gran Bretagna, Svizzera) ricordiamo le 
presenze italiane (tra le quali numerosi operatori culturali 
della nostra regione); Anselmo, Bagnoli, Boetti, Burri, Ca- 
stellani, Chia, Clemente, Cucchi, de Dominicis, Fabro, 
Kounellis, Mainolfi, de Maria, Mariani, Mario Merz, Mari- 
‘sa Merz, Paladino, Paolini, Penone, Pistoletto, Rossi, Salva- 
dorî, Spaletti, Vedova, Violetta. 
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Personaggi della Settimana 


UN’INFELICE DEA COLOR PLATINO 


Vent’anni fa si spegnevano una star e un mito: Marilyn Monroe 


E'.tornata di moda insieme al seno, 
al biondo platinoyal rossetto brillante, 
‘al reggicalze, alle scollature a tuffo, al 
la vita stretta, ai tacchi a spillo: i setti- 
manali le dedicano pagine e pagine; 
psicologi e sociologi di grido discutono 
il. segreto del suo sex-appeal nelle tavo- 
le rotonde, i cmema ridanno i suoi film 
e fanno il pieno; come ai vecchi tempi. 
Marilyn, è dinuovotra noi. 

Vent'anni fa, la mattina del 4 agosto, 
l'attrice 36enne fu trovata morta nel 
‘suo letto per un'overdose di Nembutal, 
il mitico corpo già freddo fra le famose 
lenzuola-di satin. Errore? Suicidio? De- 
litto? Forse, non lo sapremo mai e non 
ha neppure questa grande importan- 
za. Perché se la scomparsa della Dea 
dell'Amore segnò la fine di un sogno € 
di un'epoca, diede anche il via alla 
commercializzazione di massa del mito 
di Marilyn. E ne approfittarono un po' 
tutti: quelli che l'avevano conosciuta e 
quelli che pretendevano di averla co- 
nosciuta, i suoi amanti veri e i suoi 
amanti fasulli, i fotografi e gli attori, i 
giormalisti e gli scrittori ciascuno avido 
di conquistare la sua piccola fetta di 
popolarità gettando il proprio sassoli- 
no nell'orticello della leggenda. Così, sì 
frugò nel suo passato, scavando in 
ogni piegà recondita della sua vita pri- 
vata, lanciandosi, senza ritegno, nelle 
più volgari invenzioni e nelle curiosità 
più morbose. E oggi l'America si sta 
preparando a celebrare con fasto pac- 
chiano il Ventennale della sua morte: 

Già da un anno le macchine della ce- 
lebrazione sono in moto per organizza- 
re quest’orgia del feticismo, quest'allu- 
cinante revival in cui tutto fa Marilyn. 
Marilyn è un puzzle. E'‘un cuscino. E' 
una bambola di gomma a grandezza 
naturale. E' una spilla. E' una cartoli- 
na. E' una marca di birra, E' una ma- 
glietta. E' una carta da gioco. E' una 
mutandina. E' un deodorante. Perché 
Marilyn è un'industria, un nome che 
fa vendere, un volto che fa vendere, un 
corpo che fa vendere rendendo milioni 











di dollari. Come da viva. O persino di 


pi 

Ma chi era, in realtà, Marilyn Mon- 
roe? Forse, soltanto la faccia tristè di 
quel mostruoso baraccone che è Hol- 
lywood: c'era bisogno di un sex-symbol 
e gli americani lo crearono e lo diffuse- 
ro così come si fa con la marca di una 
saponetta. Marilyn divenne l'oggetto 
di desiderio per milioni di uomini, il s0- 


gno di milioni di ragazze che sperava- 
no, come lei, di uscire dall'anonimato e 
di raggiungere la fama e la ricchezza: 
rappresentò l'innocenza e il peccato, la 
felicità e l'angoscia. Ma il suo stesso 
personaggio finì per soffocarla. 

Era già matura per la clinica psi- 
chiatrica e le folle continuavano a 
comperare allegramente le borse di 
gomma con su scritto «portatevela a 


letto», Era un fuscello nella tempesta 
‘del cinema di consumo, una marionet- 


ta che facevano ancheggiare e parlare 
‘a piacimento eppure lei, sino all'ultimo 
‘sperò di diventare una grande attrice, 
senza mai accorgersi che lo era davve- 
ro: murata nel suo personaggio di oca 
bionda dal corpo ineffabile, fu sempre 
prigioniera del suo fisico. E quando 
questo cominciò ad appannarsi, si sen- 
ti perduta. La prospettiva di un immi- 
nente declino, il dubbio di non essere 
più padrona di una realtà che l'aveva 
sempre vista regina, osannata al cen- 
tro dei riflettori, fu la sua fine. E il suo 
principio. Oggi il suo fantasma sexy, 
bellissimo e quanto mai desiderabile, è 
tornato a popolare i sogni di milioni di 
uomini. Morendo, Marilyn ha raggiun-' 
tol’eterna giovinezza. 













IL COMMESSO DELLA RIVOLUZIONE 


Arafat, leader dell’Olp, il movimento di liberazione palestinese 


Per anni è stato il commesso viag- 
giatore, intelligente e scaltro, della ri- 
voluzione palestinese. Sembrava prov- 
visto del dono dell'ubiquità: un giorno 
al Cairo, il giorno dopo a Beirut, l'indo- 
mani a Bagdad, a Pechino, a Mosca, 
dove veniva fotografato mentre ab- 
bracciava Breznev. Per anni, la sua fi- 
gura da Pancho Villa orientale, sei 
pre armato sino ai denti, l'immancabi- 
le cartucciera ricolma sulla. candida 
jellaba, l'immancabile mitra appeso al 
braccio, ci ha inseguito dallo schermo 
della televisione e dalle pagine di tuttii 
giornali. Così Yassir Arafat entrava 
nel mito e nella matita dei caricaturi- 
sti: non solo era il profeta della Terra 
Promessa, ma anche un incredibile 
personaggio, l'eterna kassiah sul capo, 
gli eterni occhiali neri diventati famosi 
quanto la benda di Dayan, il naso a 
becco e le labbra negroidi sempre 
aperte su un sorriso di protesi dorate. 
Personaggio che lui sapeva ammini- 
strare con grande abilità, contornan- 
dolo di mistero e concimandolo giorno 
‘per giorno con abili tocchi: il volto 
sempre nero di barba come uno che 
non avesse il tempo di radersi, l'aspet- 
to sciatto di chi non ha tempo di lavar- 
si come usava a Versailles e gli stivali 
raggrinziti e polverosi anche quando 
calpestava moquettes, ai ricevimenti 
ufficiali. 

Oggi Arafat ha perso quell'aria tru- 
culenta e teatrale: scomparsa la barba 
incolta, la kassiah, la jellaba, appare in 
divisa verde ramarro, con un anonimo 





berrettuccio militare sulla testa. Ha 
sempre il mitra appeso al braccio, ma 
quasi per abitudine, come un inglese 
porta l'ombrello. E con la faccia nuda e 
cerea, il cranio rado di capelli, sembra 
più un impiegato al catasto che un 
guerrigliero. Ma non per questo il suo 
mito si è appannato, né il suo leggen- 
dario coraggio è sminuito: durante la 
furia dei bombardamenti, quando pas- 
sava da un bunker all'altro, da un am- 
masso di macerie all’altro per rincuo- 
rare i suoi, ha continuato a concedere 
interviste con il sorriso di sempre, 
ostentando la calma e la misura di un 
diplomatico che riceva visite in un con- 
fortevole ministero attorniato da stuo- 
li di segretarie efficienti. Pallido, sma- 
grito, ma disperatamente deciso a riaf- 
fermare il suo potere e difendere il suo 
personaggio. 

‘Arafat non si è mai dato per vinto. E 
se è diventato quello che è diventato, lo 
deve non solo al suo coraggio, ma alla 
sua straordinaria forza d'animo dop- 
pista da un'intelligenza finissima. E' 
sempre stato un vero animale politico, 
con il dono dell'intrigo, il talento delle 
trattative da corridoio, la stoffa dell’a- 
gitatore e una straordinaria abilità 
oratoria. La sua storia comincia nel '48 
quando deve scappare da Gerusalem- 
me, dove è nato, poco lontano dal Muro 
del Pianto: di famiglia nobile (è nipote 
del gran Muffi, un'autorità, politico-re- 
ligiosa), Yassir Arafat ha un'infanzia e 
una prima giovinezza agiata, ma le sue 





fortune finiscono presto causa gli 


espropri del governo egiziano. Trasfe- 
ritosi al Cairo, prende la laurea in in- 
gegneria. La sua militanza rivoluzio- 
naria inizia ufficialmente nel '64 quan- 
do Arafat, come i frati che prendono 
gli ordini, cambia nome e diventa Abu 
‘Amar che în arabo significa «quello 
che costruisce»: e da quel momento in 
poi, costruisce soltanto per i palestine- 
si, visto che non ha né famiglia («Non 
potevo prender moglie avendo già spo- 
sato la Palestina» è solito dire), né ca- 
sa, in quanto per ragioni di sicurezza 
non dorme mai due notti consecutive 
nello stesso posto. Nel ‘69, diventa pre- 
sidente dell'Olp (Organizzazione per la 
Liberazione della Palestina) e come ta- 
le compare persino sul podio dell'Onu 
in occasione del dibattito sulla questio- 
ne palestinese. 


Oggi, ancora una volta, dalle mace- 
rie fumanti di Beirut arriva il suo di- 
‘sperato messaggio, che vuol richiama- 
re l'attenzione mondiale sulle disgra- 
zie della gente di Palestina: certo, con- 
tinuerà a farsi sentire sino alla morte, 
come Orlando. Gli israeliani lo sanno è 
contano di farlo tacere al più presto, 
pensando che, una volta cancellato 
Arafat, la questione sarà risolta. Ma il 
germe si è diffuso: nuovi Arafat, più 
giovani, più colti, più preparati, più 
rabbiosi, sono pronti a raccogliere il 
verbo. E il discorso, con loro, sarà mol- 
to piùdifficile. 





Donata Gianeri 
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STAMPA SERA 
Lunedì 23 Agosto 1982 





EDICOLE APERTE A TORINO DAL 17 AL 30 AGOSTO 1982 


QUARTIERE 1 


CENTRO 
corso Regina Margherita 149 
piazza Statuto 16, c. Beccaria 
via Milano 13 
via Garibaldi 59 
via C. d'Appello 16 (Tribunale) 
via Corisolata 8 
piazza XVIII Dicembre 7 
(Porta Susa) 
via San Domenico 7 
(via Bellezia) 
via Cernaia 42 
via Porta Palatina 13 
via Barbaraux 29 (Anagrafe) 
Via P. Micca 20 
(ang. via San F. d'Assisi) 
p. Castello (ang. v. Garibaldi) 
via Cernaia/e. Siccardi 
v.S. Tommaso 13 (V. P. Micca) 
Via Viotti 1, via Pietro Micca 
p. Castello 28 (cine Romano) 
via XX Settembre 47 
‘. Vinzaglio (ang. c. Matteotti) 
p. S. Carlo 156 (v. S. Teresa) 
p. S. Carlo 183 (via Giolitti) 
Via Po 28 
p.C. Emanuele Il 11 (Carlina) 
orso Vittorio Emanuel 
(@ngolo corso G. Ferraris) 
corso Re Umberto 9 
(&ngolo corso G. Matteotti) 
via XX Settembre 26. 
(Arcivescovado) 
p.zza V. Vaneto 2 (ang. v. Po) 
piazza Vittorio Veneto 17 
via Cavour 5 
via Buozzi 10. 
via della Rocca 12 
via Carlo Alberto 45 
piazza C. Felice 89 
(Alb. Ligure) 
corso Vittorio Emanuele 36 
c.50 V. Emanuele 58 (Mugna), 
via Mazzini 48 


QuaRmIERE 2 


S. SALVARIO 

via Nizza 1 (c. V. Emanuele) 
via Galliari 14 

via Berthollet 16 

via Madama Cristina 22/A 
via Nizza 33 


la Ormea 36 
Madama Cristina 65 
izza 79 
Monti 26 
via Nizza 121 
via Nizza 108 a 
corso M. d'Azeglio 118 
quaRmiERE 3 


CROCETTA 
via Morosini 8 
corso Vittorio Emanuele 61 
corso Re Umberto 31 
(e; Stati Uniti) 
via Sacchi 20 
corso Duca degli Abruzzi 35 
via Massena 50 
via San Secondo 60, 
corso De Gasperi 22 
‘corso Sommeiller 20 
corso Duca Abruzzi 
(@ngolo corso De Gasperi) 
corso Re Umberto 78. 
corso Re Umberto 117 
corso Turati 53 
QUARMIERE 4 
SAN PAOLO 
via Monginevro 93/A 
v. Braccini 33 (ang. v. Spalato) 
corso Racconigi 159 
corso Rosselli 168 
QUARTIERE 5 


CENISIA 

piazza L. Martini 

piazza Bernini 11 

corso Vittorio Emanuale 120 
(carceri) 

corso Vittorio Emanuele 197. 

via Duchessa Jolanda 1 

via Frejus 128 

via Frejus 17 

via Monginevro € 

corso Peschiera 202 
(angolo corso Racconigi) 

corso Peschiera 172 

QUARTIERE 6 

S. DONATO 

c.so Regina Margherita 232 

corso Tassoni/via Cibrario 

corso Tassoni/via S. Donato 

via Livorno 12 

via Cibrario 97 





‘corso Regina Margherita 206 
corso Svizzera 129" 
via Cibrario 46 bis 

via San Donato 30 

corso Svizzera 26 

corso Francia 6 (Staz. filobus) 
QuarmiERE 7 


AURORA 
piazza Repubblica 
corso G. Cesare 
corso Novara 2 
via A. Cecchi 72 
corso G. Cesare 57 
corso Brescia 5/bis 
via Cigna 48 
corso G. Cesare 13 
(Staz. Ciriè-Lanzo) 
via Biella 8 (M. Ausiliatrice) 
‘corso Regio Parco 26 
corso Xi Febbraio 7 
‘c.so Regina Margherita 132 
c.so Regina Margherita 82 
Via Mameli 11 


QUARTIERE 


VANCHIGLIA 
‘corso Cadore 27 
(angolo corso Belgio) 
via Oropa 61 
corso Belgio 98 
‘corso Tortona 4 
via Napione 20, 
via Vanchiglia 25 
S. Giulia 38 
corso San Maurizio 39/A 


QUARTIERE 9 
NIZZA 
MILLEFONTI 


via Nizza 185 
piazza Bozzolo 5 
Via Nizza 216 
Genova 103 
Genova 177 
via Ventimiglia 206 
c. Maroncelli (ang. p. Bengasi) 


QUARTIERE 10 


LINGOTTO 

corso Unione Sovietica 157 
via Tunisi 93/A 

corso Corsica/via La Loggia 
‘c. Calo Plinio-Staz. Lingotto 
via Passo Buole 66 

‘corso Unione Sovietica 379 





corso Unione Sovietica 349 
‘corso Unione Sovietica 237 
‘corso Traiano 106 

via Onorato Vigliani 33 
QUARTIERE 11 


S. RITA ù 


via Tripoli 10/8 
corso Sebastopoli 225 
corso G. Ferraris 164. 
via Barletta 35. 

corso Sebastopoli 189 
via Tripoli 118 

corso Orbassano 226 
corso Agnelli 56 

via San Marino 75 


QUARTIERE 12 


MIRAFIORI NORD 
via Veglia 2 
Via Veglia 71 
via G. Reni 199 
‘angolo via Boston) 
via Cimabue 6/bie 
Via Gaidano & 
Via Dandolo 4 
Via E. D'Arborea 2 
quarmERE 19 


POZZO STRADA 
corso Montecucco 1 
‘corso Francia 303 
corso Francia 383 
corso Peschiera 316, 
corso Brunelleschi 71 
via De Sanctis 88 
corso Trapani 110 
via Lancia 103 

(angolo Monte Asolone) 
via Monginevro 192 
corso Monte Cucco 

via Fattori 
QUARTIERE 14 


PARELLA 

‘corso Lecce 36/v: Fabrizi 
corso Telesio 103 

via Salbertrand 69 

via Ghemme 9. 

via Capelli 35 

via Garrera 117 

piazza Rivoli 14 


BORGATA PARADISO 
CoLLEGNO 


corso Francia 70/Paradiso 
v.le Radich/Rieti (Grugliasco) 


QUARMERE 15 
VALLETTE 
LUCENTO 


le Mughetti 11/F (Vallette) 
via Lucento 120 
via Lumi 106 
corso Lombardia 132 
Valdellatorre 78 
Pianezza 57 
(angolo corso Potenza) 


auaRmIERE 16, 
CAMPAGNA 
LANZO 


strada Lanzo 77 
(angolo piazza Stampalia) 
corso Grosseto 205. 
Via Stradella 197 
piazza Mattirolo 
(@ngolo via Lemie) 
via Borgaro 29/1 
Via Sansovino 151 
via Amati 150 (Altessano) 
uarmERE 17 


BORGO VITTORIA 


‘corso Giullo Cesare 261/Oxilia 
‘corso Giullo Cesare 197 
via Ivrea 18. 


“uan 20 
REGIO PARCO 
BERTOLLA 

sîrada S. Mauro 172 (Bartolia) 
strada Settimo 49 (La Barca) 
‘strada Settimo 92 

Sareaiogna zie 

Via Porsanita 

quarmeRe 21 
MADONNA 


DEL PILONE 
c. Casale 397 (Borgata Rosa) 
piazza Borromini/c. Casale 
corso Quintino Sella 143 
corso Chieri 153 (Reaglie) 
uarmiERE 22 
CAVORETTO 
BORGO PO 
corso Casale 32 
(@ng. via Romani) 
corso Moncalieri 217 
corso Moncalieri 59 
p.zza Adua 6 (Valsalice) 
piazza Freguglia 15 
Cavoretto) 
QUARTIERE 23 


MIRAFIORI SUD 
via Settembrini 81 

(porta FIAT n. 17) 
‘corso Unione Sovietica 429 
via Pramollo 5 
via Roveda 8 
via Togliatti 

(angolo via Barbera) 
via Candiolo 36 
corso Unione Sovietica 592 
via De Maistre 59/69 


BORGO S. PIETRO 


via Sestriere 37 (S. Pietro) 
via Cuneo 10 (Nichelino) 


FIOCCARDO 
‘strada Torino 59/bis 
(Moncalieri) 


via Giachino 53 
via Chiesa della Salute 163 
via Casteldelfino 

via Breglio 


QUARTIERE 18 
MILANO 
via Martorelli 81 
corso Vercelli 100 
via Spontini 24 
corso G. Cesare 119) 
via Sesia 19 
via Paisiello 38 
corso Palermo 94 

ia Bologna 88 


QUARTIERE 19 
REBAUDENGO 
FALCHERA 
VILLARETTO. 


‘str. Cuorgnè (nuova Falchera) 
viale dei Pioppi 12 (Falchera) 
corso Vercelli 487 








ECONOMICI |4 


ia. Rubrica € | CASAMERCATO A 650:3005 cerca toreni 
nici ‘Tag, elia biamo Buen assortimento ire 


i e negozi 


offerte 


AFFITTASI Settimo Torinsse via De Nicola 
‘Bincolo autostradale Capannone ma 1100 
IU ma 260 palazzina uil e custode, core 
[Fa 2000. Telolonare D11 470 3603 


PIETRA Ligure vendiamo muri negozio bar 
Botiglenia prospiciente Aurelta. £5 mileni 
ID 15 nin mutuo 6%. Galeri 010 37310 


15 Autovetture 


\AAAAAARA.  AUTOFRANCIA corso 

rana 341 @ corso Trapani 116 concessi: 
‘ria Fiat Consogniamo in 4B cre permute 
Vantaggigne ratetoni 36 res anticipo per. 
Ponazzato a voro comodo nola cca. 
‘i Uaato scuro di turi a elingrase © marerte 
‘Sonzogna ia 2 or piccolisimi anticipi paga 
Freni 36 me garanzia 1 anco, Gee asi 
Monta vi Bspottamo in corso Francia 341 © 
como Trapani ‘118 (Gabato ‘aperto tuto li 
fico) 


‘AAAAAA. NUOVA Concessionaria Lancia 
‘Autobianeni Lincarauio consegna solecita 
(ATI Junior Et è Aborm, Delta, Trovi, Bata 
‘CoupÒ & HP Execuive. Lunghe ravazzazioni 
Sîva. [nponante esposizione vetture ccce- 
gione Fiat, Lancia, Ala Romeo, Fonaul. 
Vobuwagon; raizzazioni 36 mesi, minimo 
Anicipo, Consegna 20 Gre. Lincaraino; € 
Oddone SO, tel: 472.047, Lincarauto, ©. Or: 
Bassano 72, il 581.008 (aper anche Ù sa: 
Beto uno giorno). 


Terreni 








La trita è di L 2100 
Sperai/impiegati Le 1125; 
SHiganti Le. 1700, Rubrica 
Ge) L' 1128, Avvisi Urgenti cata fissa 0 ne: 
fori: ll doppio. Neret urgonii, cara fica © 
Urgontszin ii 


ANNUNCI ECONOMICI VILEO 
STRA Econ VAIO 
Sulce Pepe mere 
CE 
enza 
free ene 
Sono arareromae 


Tn tema di oioia di Impiego a lavoro. l'ad. 
tore ricorda che la legge 9.12.1977 n° 503 
Viel giscriminazioni sul sesso © inse. 
Sonia è impegnato a spettare ale legge. 


3 Aziende, nego: 


A AZIENDAL MARKET 011 650.2175, Socie- 
td di gruppo Casamercato SpA. compra 
vendi divi gi ogai genere e preziò. 
AVVIATISSIMA Casa cela Comboniera at 
Sol Ga regalo ottimo gio d'alta vendesi, 
Fesetonare 989.290, 
AWIATISSIMA Sita ingrosso di late con 
Sencessione escusva par Torino vende 
Taleionaro 360/610. 
PIETRA Liguro (9) privato vendo supera: 
Ket aimentan comode rate urge vendita por 
osigeaze famigian. Te. 019 634270. 

lare ognì vostra att 
Jota compotenza, via La-| 
BaGs0o, 
icarea di bar isiorani vato. 
Panaro casalingo bacche: 
‘cc. vasto assortimento par ogni genere, 
lati Vis Lamarmora 27, ti. 
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7 Salone 


LA STAMPA 


‘trana Concessionaria l'io Pabgraco e Zecca celo Sia 
Via Roma 60 Telefono 817858 
Vendita di riproduzioni a colori 
di opere d'arte In fototipla policroma 


Vendita di pubblicazioni d'arte - 
letteratura e legislative 


ACCETTAZIONE inserzioni 
sulla Gazzetta Ufficiale 


CONCESSIONARIA 
ABBONAMENTI E VENDITA 
Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica Itallana 


GAZZETTA S#É UFFICIALE 


DELLA REPUBBLICA ITALIANA 
pepe eee tti lite ill ti A iii viti s riti 0) 10014044 











ANT ZA Z  AIIAII ITIT 
PARITA TTT I I I Iii tt 


è 


TTT" 
Rel 
“terencnnee 
ra 
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CABRIO, Berione grgio. metalizzato. nero 
fnetulizzato Consegna in Siorata, Conc: 
‘Sonaria Fat Aulolcancia corso Francia SAT; 


‘orco Trapani 1 
MANCINI Ferrari 8.8 512 - 200 GT4 - 208 
“Turbo - 308 GISÌ - Porscna 020 S ‘82 -3000 
SG 81 82 - 2700 - 3000 Carrera - 3000 SC 

Maserati Marak 3000 SS - noi Ater 
ca Mercedes 500 SLC - 280 SE "82 « Range 
Fiover porto ‘82 - 130 coupa = 128 Spyder 
‘America - Masarati Kami - Audi 4. Audi 
Turbo - Audi coupò - Jaguar 16 4200 - I 
Z8r= Bim 525 1 7391-7881 62 CSI ale 
Sctasionisime Corso. Marconi Ste 
sssze 


usato scelte © garaniio ala 
Goncessionania EA. via Pi 
Gall ‘480,198 e coro 
Matteo 47 101 547.234 

















MONTECARLO anno "81 xm 12.000 unico 
Fropeiaio Vende Cancasiodina Lancia 
Incarauio, . Principa Gxdone 68 Torino, 
BORSCHE Carrera 2-10 vendesi kn 8.090 

tina Gotdone Bi Torino: "e." 

PRIVATO vende Toyoia atoveltura anno 
1678 Unico proprletano tim concigii o: 
i uma è 18 min. Tel Or1/S08150 
VENDO beltssima Miotto GT metatizzata 
Bicmbo mai bocciata ruote in iega da amo” 

"Tal asti 780-2191 

VENDO Fiat 128 Personal 4 anno 1978 fine 
Some uova accessoriata Telsionare pasti 
Fanzion 2a 


KITCAR 


# 











TALE TURSO DIESEL 
Ata 20 anno 79 60 veni. 
fa garanzia con gegio me 
tattoo cerci io Toso ara 
Soodiionaa < tan pre, 
Firto gie ono 80 veri 
da garanzia paro anno anti 
fimo 15% cena came 
Et consegna i 24 ore 
Cat. Belgio 101, e50.90t4 


18 Acquisto alloggi 
‘A. SARATELLIMMOBILI sLa volontà di tar 
Bano» acquisia per contante ipparamont è 
abi. Tei 686458 

ALLOGGI, stabi, vil; rustici, 
Casa in qualaiai 2008? Cs: 
Samercato ‘pagadensconianti 
‘Aperto agosto: Corso Massimo 


DI Sfogo 28, tlono Ort 
pira 


PERMUTIAMO Nba 2-9 camere i 
fo con aliogoi più grandi o pi piccol anche 
Sintura: Cetamereao. Ti: 50 4.06 


19 Vendita alloggi 


CASAMERCATO A vende libero zona somi- 
Poriarica 2 camera; cucina, sevizi. Ae; 
uivo ilazioni. Teleionare 650 3008. 
CASAMERCATO B 650:3805 ibi 1-2-3 ca- 
ore, inallo, casa semiroconie quasi centra: 
Ta Posso i lizioi. 

CORSO Regina Margherita n. 79 vendo al 


























leggio boro, camera. Unello cucinino servizi 





fo bello 4° piano no ascensore È 42 mi 
Toi Tel 6401 

CORSO Unione Sovosca ibero 2 camere | 
fto cucirino DO ma più iertazzo 6 milo: 
fi TOL 964,49) 
IMPRESA vendi direttamente asloggi nor 
ii patazino tipo inglese con gira priva 
3, GR pi a oro fe o glaini pone 
Moni, Viaggio ai uri via Stupiogi Vine 
O lppagione. Tel. 610-389, vito candere| 











LIBERI 1-2: camere cucina cervizi casa at> 





Gioia tacita di sagamnenio Inmobie: 
sucina tanto immobile 
fato s40:101- sso 208 
ISERO conviesimo aieante sione 2 c- 
mora cina Dania onimo foiuro ito 
Ascensore  parinena prezzo, Iniressante 
Ageolazioni Bomue Tila 01990, 
LIBERO corso U, Sovietica veramente ampio 
2 camere nello cucinino svi 4 ie dan 
terrazzo di 60 ma etimo prezzo, Muto @ a 
azioni. mus Tila, ul bs: 
LIBERO in corso Francia aciacenze pinza 
Gerin camera cameretta cucina È BI me 
{001800 mia Tei 6t9 Ot? <st9/088. 
LIBERO invia 06 Amile - Borgata Paraiso 
2 amore nato 2 balconi 6 mitoni 600 mia 
fateabti Tel 519.017 - 510.008 
LIBERO signorie orso Agnelli salone 2 ca- 
nere ina cucinino bagno. Facitazion di 
Pegamento. mmobiaetaro 540761 
LIBERO subito va Desana 2 camera cucina 
Sari completamente astuta Sì milo 
Gliazion. Domus Tila 508.990 
LIBERO zona Parata Gia P. Bel) 2 carie 
SoGina bigno iL 59 rlii aziona ino 
SITO. tel 510.017 -Sio08s 
PERMUTIAMO bon 1-2: 4 camero ino 
{o con alloggi più granai © più picci anche 
Stura. Catamereao il 66054 0, 
PIED'ATERAE bor 1: pa 
TL BAB 
PRIVATO vende viha Castiglione Torinese è 
Camoro cucina bsgno grande tverenta tex 
farcino. Ye ore pt 168.298 
Serinotet 30 2 camere "nat cucinino | 
Bogno piano 1° L. 50 mileni Mena muto 
Lt Caetano 4100 


20 Domande affitto 


FRATELLO cori sorella genitore cercano 
[5- Camere inelt cari zona Garera Ku: 
‘no Dlimitote Tal 140.6152- 0. 

















REFERENZIATO con mogli e igio cerca 4 
Camere sato 14 gervil ron Gran Madre 0 
fimitroto. Tel. 74061928, 


21 Offerte affitto 


'APFITTASI adiacenze piazza Soltrino pre- 
fligiosa mansarda arredata solo uso 2° Casa: 
[mmobliareloro 640761» 569.204, 


145. Ville, app., cascine 


per vacanze, acq.-vend. 


ALBENE CI CONOSCIAMO 
1 Punto Immobiliare, Spa augura buone va: 
[Canzo vi aspetta al ° settombro con una va: 
‘tà scelta di rustici pagamento reale senza 
nteremsi par i) 1962. Tel 68.235, 











A BERLIARD, 

RESIDENZA GRAND ROCHE 
‘una casa tata bone. Riscaldamento, 
[Sd ‘alleato. Aloggi giversi. Fac 
ian in canoro, Tl 0122/6605, 


[A Brosso Canvas 20 fim ga iraa vendesi 
Panorami miniatoggi 1-2: Vani anche con 
Giarcino e box suto da 20 milori a 36 milioni 
ea 2% nel condominio Tra Agulle con tennis 
Buon Investimento taciiazioni mulo fonia: 
HO. Millo In Ganilero. Gomonica tl. Ori 
sso na 


joi0 
Ù 


‘A Crissolo Vaia Po vendo alicgigio centra 
‘Simo camera clcina bagno cantina aL: 36! 
Fallon. te.01/504.190, 

'AL,15 milioni vando casetta posizione pan 
arca Colima Venaaca 4 ampio camore. Te. 
‘oti/totose. 

‘A Roreto in Val Chisone vendo casetta cen- 
Îo paese arrodata abiaie subito s vari 











Ace sabato 6 domenica maltina. 


Val magazzino, a L ‘27 rioni. elafonare 
Ponzi rara 


|A Sampeyre Vallo Varaita n condominio [I Val Chisone a 50 km da Torino vendo cs: 
‘uova Gostruzione vendo alloggio di camara | setta incipenciente 3 camere tende piarcino 
20ggIOmnO, cucinota Bino” page. Tel [at.2tmifoni Tei 01817121 

orzirriezi, MN Vaio Varaita atiudino 950 mt vendò ©a- 
A 45 Am dî Toîino vango casetta) campe-| sata tustica adatta a 2/0 3 faimglie a L. 50 
fia. camere giardino comoda eri 6. |miorl Te: 011/504.190 


‘A. mare in iaia a 21m dalia Coma Azzurra 
‘gio Iussuoso allgglo Vista panoramica Na 





Dai mutwo fel 01nd/209,01 |? signori appartamenti e pata 

AOSTA vendo lussuosa allcggo visa g- |a che Co suini rc oo 
vista panoramica sione con comincio, |nikuro di regio, possiblità prati 

fl 0168/861166. 0102/205,87. [ampie mantra, muti ed speroni 

BARGE Vango rugico adatto por Ina set [dl psgamente. per Informazioni è 

‘ana comodo paese © mezzi pubbli 10|fonare 832.326 - 619-2685: 


‘alicni 00 mila aciltazion Telefonarà 6178] 

Seo, 

CALABRIA Mar Jonio viliniciretamanta si-Ì 

Ta Spiaggia 13 rice) 500 mia più mutuo S| 

mini. Feleonara 11 781.597 

CASA abitabile con carizi conto paese 35] 
‘2 milioni DIO 10 miioni 


LIBERO Uizi recon cosiuione anima BE. 
Eiziono arecato £ camere cuemota bagno 
“ox auto minimo contanti mutuo e ciao: 
i Immobiaretoro 643761 88904 
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Ancora una reporter 


nel nuovo 


thriller 


al Central Hospital 


IIC 


Protagonista Lee Grant che recentemente è stata anche regista 
AIA ETA TITANI OAOA OOO TNA IATA NNO RINnA ranno 


LEE GRANT 

ROMA — Il nome di Lee Grant è soprat- 
tutto legato a tre film e a una lunga serie 
levistva americana trasmessa anche în Italia. 
Il primo film è Pietà per.i giusti che cong1 
stò all'attrice un Oscar e un premio al Festi- 
val di Cannes; il secondo, premiatissimo an- 
cl'esso e vincitore di un Oscar, è La calda 
notte dell'ispettore Tibbs, e il terzo film è 
Shampoo che procurò all'attrice un secondo 
Oscar personale. La serie televisiva è la fa- 
mosa Peyton Place che le: valse un Emmys. 
Ha poi interpretato Appuntamento al Plaza, 
‘Afrport. TT, La valle delle bambole, La nave 
dei dannati, La maledizione di Damiel. 

‘Adesso si ripresenta con il film Delitto al 
Central Hospital per la regia di Jean Claude 
Lord ea fianco di William Shatner (noto so- 
prattutto per il ruolo di capitano Kirk nell'i- 
narrestabile serie televisiva Star Trek e Mi- 
Chael Ironside. ta 

«In questo film — dice Lee Grant — inter- 
preto il ruolo di una giornalista televisiva 
impegnata, di quelle che provocano la gente 
ponendola di fronte ai più Importanti pro- 
blemi di attualità». 

Ma una campagna giornalistica da lei con- 
dotta provoca le reazioni di uno sconosciuto 
che attenta alla sua vita. Viene ricoverata in 
ospedale per le cure del caso. Qui, invece di 
trovare pace e tranquillità, entrambe neces- 
sarie a rimetterla in sesto, trascorre notte e 
giorno sotto il terrore di essere uccisa perché 
il killer è lì, nell'interno, appostato in qual- 
che luogo in attesa di poter colpire ancora. 

«Si parte dal concetto — spiega l'attrice — 
che una persona ricoverata in un ospedale è 
quasi del tutto indifesa, vulnerabile. Psicolo- 
gicamente è meno agguerrita e fisicamente 
è impotente e, per quante misure precauzio- 
nali sia possibile prendere, è sempre possibi- 
le ad un assassino ben deciso riuscire ad in- 
filtrarsi nelle corsie e compiere il suo de- 
litto». 


“Film di suspense, dunque, tutto sviluppato 
attorno al clima di terrore che serpeggia 
ovunque, in contrasto con quello che dovreb- 
de essere un luogo di riposo, di cura del male. 
«Invano medici; infermiere ed il mio collega 
‘Baylor (l'attore William-Shatner) cercano di 
rassicurarmi, di farmi'credere che non corro 
alcun pericolo. Io sento” che il mio persecu- 
tore è vicino, deolso a ripetere, questa volta 
‘consuccesso, il fallito attentato» 

Lee Grant, che si è appena cimentata an- 
che nella regia cinematografica col film Tell 
me a ridale (ma aveva già diretto alcune pro- 
dizioni televisive), fece il suo debutto teatra- 
le quando aveva:soltanto quattro anni nella 
compagnia del «Metropolitan Opera». A un- 
dici si uni all’«American Ballet Company» e 
a quattordici vinse unia borsa di studio per la 
scuola di recitazione Neighborhood. «Ero an- 
cora adolescente quando venni scelta per il 
ruolo della taccheggiatrice in Detective 
Story, E la mia carriera in pratica cominciò 
11, tanto che quando dal dramma teatrale fu 
fatto il film fui chiamata ad interpretare il 
ruolo cinematografico». 

"Non sempre ha ricoperto parti di protago- 
nista. Ma, anche quando non era nelle vesti 








‘di prima attrice, ha comunque dato una par- 
ticolare caratterizzazione al suo personag- 
gio. 

«Certo — dice — preferisco fare la star in 
un film, ma se il film è interessante o magari 
è interessante la parte della comprimaria al- 
lora non rifiuto ruoli secondari. E' un modo 
per maturare come attrice e per non dimen- 
ticare quella modestia e quella umiltà sem- 
pre necessarie nel nostro mestiere». 

I suoi maggiori interessi adesso vanno alla 
regia teatrale, cinematografica e televisiva. 
«E' un mio vecchio pallino: Del resto. Quan- 
do studiavd all'Actor Institute diressi. The 
Stonger di Strindberg che è ancora oggi con- 
siderato uno dei migliori saggi realizzati nel- 
la scuola. Per il mio!primo lungometraggio, 
Tell me a riddle, c'è stato un consenso gene- 
rale. Mi ero molto preparata e con gli attori, 
Melvyn Douglas, Lila Kedrova, Brooke, 
Adaîms, bo avuto un rapporto bellissimo. . 

«Prima di incontinciare le riprese abbiamo 
parlato a lungo, per una settimana e più. 
‘Abbiamo discusso sul senso da dare ad ogni 
singolo ruolo. Spesso, in un film, non si ha 
tempo di esaminare con calma il programma 
dellavoro da fare. E la mancanza di questo 
tempo spesso finisce per- compromettere 
tutto. risultato». 

Ovviamente, non potendo raccontare la 
trama di un thrilling, Lee Grant preferisce 
parlare dei suoi compagni di lavoro: di Wit- 
Ham Shatner ad esempio. « William — dice — 
è laureato in economia e commercio perché 
il padre voleva che entrasse a far parte della 
sua azienda. Ma quando fu messo dietro alla 


Ewa, una 





BORGIO VEREZZI — Si chiama Ewa 
Froeling, ha trent'anni, ed è una svedese 
‘molto carina: în Italia non è ancora cono- 
sciuta, ma lo sarà presto, quando, prima di 
Natale, uscirà sui nostri schermi Fanny e 


man. 


fresco storico, definito «il più intellettuale 





‘Alexander, l’ultimo film di Ingmar Berg- 
E’ la protagonista di questo gigantesco af- 
del kolossal», ambientato in Svezia nel 1910 


e girato a Uppsala, con la partecipazione di 


'DUE SCENE DEL FILM CON 
scrivania combinò tanti di quei disastri per 
cui fu costretto ad andarsene. E così poté de- 
dicarsi finalmente a quella che era stata la 
sua aspirazione dal periodo universitario: 
fare l'attore». 

Anche il destino dell'altro partner, Michael 
Ironside, è piuttosto singolare. Fino a cinque 
‘anni fa era insegnante di storia dell'arte. 
«Non pensava minimamente di fare l'attore, 
semmai avrebbe voluto scrivere. Fu per ca- 










svedese da scoprire 


[AAIIIOOOOOCTA Tn 


La Froeling si presenta con un recital in Liguria e un film 
"NATIA TIE RA FOTO OOO ATTATAAFOAT VOICE AAA OOO ANITA TATOO INA CORRIERI 


| rebbe staccarsi. Come mai, forse per dissa- 


SÌ nedi prendermi un periodo di riposo. Certo, 


sessanta atiori e più di mille comparse. La 
Froeling interpreta la parte principale, 
quella della madre dei due bambini, Fanny 
e Alerander, appunto, sui quali si impernia 
la vicenda. Lei è un'attrice, vive a Uppsala 
con il marito, un direttore di teatro, imper- 
sonato da Alan Edsoall, e i figli: «Una gran- 
de famiglia, che abita in una piccola citti 

precisa Ewa, entusiasta di godersi qualche 
giorno di vancanea in Liguria, dove ha tenu- 
tò anche un «recital» di successo a Verezzi. 








"WILLIAM SHATNER, EX CAPITANO DI «STAR TREK» 
so. Chiamato come consulente in un film te- 
levisivo gli proposero di interpretare un ruo- 
Jo. E sela cavò così bene che la cosa non finì 

ll ed ora è uno degli attori giovani fra i più 

richiesti. Ma già si sta guastando. S'è messo 

a scrivere una sceneggiatura. Dice di voler 

fare il film come regista. E che se non trove- 

rà un produttore se lo produrrà da sé. Pec- 
cato! 


Lamberto Antonelli 


Nel film compare anche il notissimo Er- 
land Josephson, nei panni di un commer- 
ciante ebreo. La Froeling è la più recente 
scoperta cinematografica di Bergman, che 
l'aveva già diretta in uno sceneggiato a pun- 
tate per la televisione scandinava. Dopo 
aver studiato arte drammatica a Malmoe e 
Stoccolma, è passata al pretigioso «Drama- 
ten», il Reale Teatro Drammatico che ha se- 
de nella capitale di Svezia. 

Quali sono stati gli spettacoli che ricorda 
con maggiore simpatia? «Misura per misura, 
di Shakespeare, con la regia di Alfsjoberg, 
‘Si Giovanna dei macelli di Brecht, con Ben- 
no Besson: sono state le due prove che mi 
hanno dato popolarità» risponde. 

Ma adesso, dopo quattro anni di lusin- 
ghiere affermazioni, da questa struttura fis- 
sa, nella quale si trova da quattro anni, vor- 


‘pori con i dirigenti 0 i colleghi? «Niente di 
tutto questo. Soltanto, più semplicemente. 
mi piacerebbe far parte di una compagnia 
"di giro», precisa la Froeling. 

Quello del cinema non è debutto assalito, 
ha già recitato in un film, Sally e libertà. 
L'Italia le piace moltissimo: «Fantastico» è 
stato il primo aggettivo che ha imparato e lo 
ha ripetuto spesso, davanti al mare di Ligu- 
ria come davanti ad un fumante piatto di 
‘spaghetti al pesto. 

Informa di avere avuto un'offerta per gi- 
rare un film a Roma: «Ma non so se accette- 
rè, devo ancora decidere, perché, dopo nove 
anni di attività ininterrotta, avrei intenzio- 


‘se mi chiamasse Fellini...», si affretta ad ag- 
giungere, con un sorriso radioso. 

‘Ha un grande «Robby»: «E' la danza. E' lèi 
la mia vera passione», Quello di Verezzi è 
stato il primo contatto con il pubblico stra- 
niero: ha recitato in svedese, versi di Strind- 
berg e di Lundkvist, di Gustaffson e di Edfe- 
lot, e in italiano, in un omaggio dedicato ai 
poeti liguri. Nessun disagio: «E' una lingua 
molto diversa dalla mia, ma la amo moltissi: 
mo, e così ho superato ogni difficoltà, anche 


quella dell'emozione». 
Stefano Datiso | 
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Kirk Douglas pigliatutto 


_ ACCIAI 


Protagonista di ben due film d’azione della settimana cinetelevisiva 
ioni 0000000 


STASERA — Roger Vadim, 
Louis Male e Federico Fellini] 
firmano gli episodi che com- 
pongono Tre passi nel delirio, 
in onda sulla Rete Uno. Cla- 
scuno è tratto da un racconto) 
di Edgar Allan Poe. Interpreti 
di grande richiamo: Jane 
Fonda, Brigitte Bardot, Alain 
Delon, Terence Stamp. 

A Capodistria il capolavoro 
di Akira Kurosawa Rasho- 
mon, premiato alla Mostra di 
Venezia del '51. E' la famosa] 
vicenda del processo ad un ta- 
glialegna accusato di aver uc-| 
ciso un samurai e di averne 
violentato la moglie. Ma la ve-| 
rità ha troppe facce. 

MARTEDÌ — Una settima- 
na cinetelevisiva tutt'altro) 
che eccezionale propone sulla 
rete Due Un uomo da rispet- 
tare, giallo d'azione firmato 
nel ‘74 da Michele Lupo e in- 
verpretato da Kirk Douglas, 
Giuliano Gemma e Florinda 
Bolkan, E' la storia di un 
esperto scassinatore appena 
uscito di prigione che si ci- 
menta con il colpo che do- 
vrebbe concludere in gloria la 
sua carriera. Ma all'ultimo il 
solito imprevisto rischierà di 
compromettere l'impresa. 


stato inserito qualche tempo, 
fa nel ciclo dedicato a John 
‘Wayne. Diretto da John Far- 
row, padre di Mia, racconta la 
storia dell'inseguimento tra 
due navi condotte da irriduci- 
bili capitani. La fuga si pro- 
trarrà appunto per cinque 
mari fino al tragico epilogo: 
ma un diario di bordo raccon- 
terà, troppo tardi, la verità. 
Del cast fanno parte la visto- 
sa Lana Turner, Tab Turner 
eJames Arness. 

A Capodistria la commedia 
‘con De Funès Calma ragazze, 
oggi mi sposo. A Montecarlo il 
drammatico IL giorno della 
violenza di Geza Radvanyi, 
con Lino Ventura e Eva Bar- 
tok, vicissitudini di due evasi 
braccati dalla polizia. 

MERCOLEDI — Sulla Re- 
te Tre va in onda alle 20,40 Un 
uomo di paglia, diretto e in- 
terpretato nel '58 da Pietro 
Germi. Il regista si cimenta 
con'una vicenda drammatico 
- patetica imperniata sulla fi- 
gura.di un ferroviere e della 
Sua giovanissima amante. 
Quando l'uomo sceglierà la 
famiglia la ragazza si uccide- 
rà. La protagoniste femmini 
le è Franca Bettoja non anco- 





Gli Amanti dei cinque mari, 
sulla Rete Tre alle 29, era già 


Ta signora Tognazzi. Tra gli 
(altri il'bravo Saro Urzì, Luisa 








Operetta in tedesco 


IIC 


Gli altri programmi ‘sulle tre reti 
IA 


STASERA — Sulla Rete Die, per la stagione di Opere e 
Balletti, La vedova allegra. Il lavoro è registrato al Festi- 
val dei Due Mondi di Spoleto nel 1981, è in lingua origina- 
le e nell'edizione televisiva vi saranno alcuni piccoli rias- 
sunti in italiano sovraimpressi all'inizio di ogni scena. La 
Rete Tre alle 20,40 propone Antologia del neorealismo, se- 
conda parte dal titolo Protagonisti e critici. Alle 22,35, 
Vienna Berlino Hollywood, Il sogno hollywoodiano della 
Mitteleuropa. 

MARTEDI — La Rete Uno presenta alle 20,40 la secon- 
da puntata dello sceneggiato, Il vento del Sud. Alle 21,55, 
Africa '80, Storie di 5 capitali (seconda puntata). Tocca 
questa volta a Mogadiscio venire sviscerata in ogni sua 
parte. La capitale della Somalia è città antichissima, già 
nota al tempo dell'Egitto dei Faraoni. Alle 22,50, Squadra 
speciale Most Wanted, Un branco di lupi. 

La Rete Tre ha in programma alle 20,40, Siena: la botte- 
ga della musica (seconda puntata). Le telecamere sorio al- 
l'Accademia musicale Chigiana di Siena dove, fra i saloni 
rinascimentali, famosi maestri spiegano i segreti dei corsi 
estivi. 

MERCOLEDI — Alle 20,40, la Rete Uno ha in serbo N 
tenente Kojak. Alle 22,40, in Eurovisione da Tirrenia 
Atletica leggera; da Leicester in Inghilterra, campionato 
mondiale di ciclismo su pista, 

Sulla Rete Tre, dopo il film, alle 22,50, Special Bobby 
Solo. Il recuperato divo propone un repertorio gradito ai 
giovani ed anche a quelli della sua generazione. 

GIOVEDI’ — E° di scena sulla Rete Uno alle 2040, Va- 
rieté... varietà, il meglio della tv degli Anni 80. Stasera, 
“Studio 80, con Nadia Cassini, Christian De Sica, Mastetlo- 
ni, la De Franceschi e Licinia Lentini. Alle 21,5$, da Rimi- 
ni, Un'isola da trovare, Concorso per cantautori italiani. 
Sulla Rete Due alle 20,40, Giochi senza frontiere, per l'Ita- 
lia partecipa Maratea. La Rete Tre trasmette alle 20,40, Lo 
scatolone, nuovi cantautori, cantanti, sketch, gag. Alle 
22,05, Messico: uomini e del, seconda puntata che tratta 
dei primi grandi templi. 

VENERDI — La Rete Due propone alle 2040, la secon- 
da puntata di La patria in minore: Ahi! Giovinezza, gio- 
vinezza, da un romanzo di Panzini, fra gli interpreti Ar- 
‘mando Francioli e Puola Quattrini, Alle 22,45, per Visite a 
domicilio, Vecchio è bello, telefilm comico con Lynn Red- 
grave. 

SABATO — La Kete Uno propone alle 20,40, Sotto le 
stelle, giornale di musica, balli e spettacoli in piazza, di- 
retto da Christian De Sica: ospiti, Loredana Bertè, Gianni 
Togni, gli Shampoo e Antonio Gades. Alle 21,45 in Quark 
speciale, gli indios Yanoama che fra i 40 e i 20 mila anni fa 
attraversarono le Americhe e diedero origine alle civiltà 
‘precolombiane. Alle 22,50 in collegamento con Cali in Co- 
lombia, via satellite, Campionato del mondo di paliacane- 
stro; finale per il terzo e quarto posto. 

La Rete Due ha in programma alle 20,40, la seconda 
parte di Dr. Jeklll e Mr. Hyde. Sulla Rete Tre alle 20,40, in 
diretta da Venezia, Mostra internazionale del cinema 
1982, film, commenti, chiacchiere di varia cultura. 








Della Noce ed Edoardo Ne- 
vola. 

Sulla Rete Due alle 2130 
‘er il ciclo dedicato a Presley 
c'è Il delinquente del ro- 
‘ck'n roll (Jailhouse Rock) del 
‘57 il migliore tra i film sele- 
zionati dalla rassegna. L'Elvis 
di stasera non è infatti il soli- 
to cuor d'oro canterino e col- 
lezionatore di ragazze, melen- 
so fastidioso tranne nei mo- 
menti in cui cante, ma un 
protervo galeotto che arrive- 
rà alla redenzione finale mol- 
to recalcitrante. Il che gli con- 
sente di sfoggiare grinta e ag- 
gressività da ribelle e di ese- 
guire scatenatissimi rock in- 
vece di, gorgheggianti. sere- 
nate. 

‘A Capodistria il seguito del- 
le avventure del celebre gan- 
gster Borsalino and: Co, con 
Alain Delon e Riccardo Cue- 
ciolla. A Montecarlo Stewart 
Granger e Rosanna Schiaffi- 
no in A 009 missione Hong 
Kong. 

GIOVEDI — Sulla Svizze- 
ra un famoso film di Pier 
Paolo Pasolini, Accattone, gi- 
rato tra i giovani delle borga- 
te romane e interpretato da 
Franco Citti nel ruolo di un 
balordo che: tenta di uscire 


una prostituta. Ma non ci riu- 
scirà e anzi finirà misera- 
mente. 

‘A Capodistria i) film d'azio- 
ne Gordon il pirata nero, con 
Ricardo Montalban e Vincent 
Price. A Montecarlo Il già vi- 
sto. Girandola, con Fred 
Astaire e Ginger Rogers. 

VENERDI” Geraldine 
Page, raffinata e bella inter- 
prete teatrale e nota per le 
partecipazioni. cinematogra- 
fiche in La dolce ala della gio- 
vinezza, Estate e fumo e il re- 
cente Interiors di Woody Al- 
len, si traveste da Signora 
Omicidi in La terza fossa, un 
thrilling in onda sulla Rete 
Uno. 

Vi interpreta Claire Marra- 
ble, distinta signora rimasta 
vedova di un collezionista di 
francobolli con la sola eredità 
di un album dei medesimi. 
‘Abituata ad un alto tenore di 
vita, Madame non troverà di 
‘meglio che assassinare le sue 
‘cameriere per carpir loro i ri- 
‘sparmi. Ma la terza si rivelerà 
un osso più duro del previsto. 
Colpo di scena finale . Sulla 
Rete Tre il film d'opera Cene- 
‘rentola, con Lori Randi e Gi- 
no Del Signore. 

A Capodistria il gradito ri- 





‘dalla sua apatia per amore di 

















STASERA — Ecco di nuovo 
qualche novità, regalata col 
contagocce, în attesa di quella 
che dovrebbe essere la gran- 
diosa ripresa di settembre. 
Canale 5 alle 21,30 annuncia il 
dramma del ‘48 Chiamate 
Nord 777, con James Stewart 
giornalista che cerca di dimo- 
strare l'innocenza di un con- 
dannato e intanto perde la 
moglie eil figlio. 

Mezziora prima Antenna 
Nord-Italia 1 propone l'av- 
venturoso In cerca degli dei 
con le varie disavventure di 
due archeologi che in territo- 
rio indiano trovano un meda- 
glione extraterrestre, mentre 
ancora alle 21,30 Telestudio 
punta su un più allegro Za 
donna del fiume, con la Loren 
protagonista, bella marinatri- 
ce di angullle che un mascal- 
zone seduce, abbandona in- 
cinta e minaccia di morte 
quando lei lo denuncia per 
vendetta. 

MARTEDI ‘Antenna 
Nord alle 21 annuncia il thril- 














torno di Grisbi, un classico di 


ling Consegne a domicilio, 
storia delle indagini di un'po-! 
liziotto che cerca uno stupra- 
tore solito farsi aprire dalle 
casalinghe con la scusa della 
‘consegna di un pacco. Su Ca- 
‘nale 5 alle 21,30 torna Ike, sce- 
‘neggiato in tre puntate con 
| Robert Duvall nella parte del 
generale Eisenhower. - Alla 
stessa ora su, Telestudio un 
po' di fantascienza ce la pro- 
mette invece Cittadino dello 
|spazio con la scoperta di due 
[scienziati convinti che un loro 
(collega sia in realtà un extra- 
terrestre 

‘Ancora alle 21,30 Grp an- 
Inuncia Bravissimo, con Sordi 
maestro di scuola e le illusioni 
lài un bambino che, malato di 
tonsille, crede e fa credere di 
essere un eccezionale bari- 
tono. 

MERCOLEDI — Presenta- 
ta con un titolo orribile, Per 
‘un pugno di donne, su Tele- 
studio alle 21,30, è una com- 
[media musicale con Elvis Pre- 
istey stalliere in un maneggio, 


DOUGLAS E 


Becker con Jean Gabin e 
Jeanne Moreau. A Montecar-| 
lo Un tranquillo posto di cam-| 
pagna, di Elio Petri, con 
Franco Nero e Vanessa Re- 
dgrave. 

SABATO ‘Ancora un 
Kirk Douglas per /l grande 
campione, in onda sulla Rete 
Due. Si tratta di uno dei mi- 
gliori girati da Mark Robson, 
insieme con Zl colosso d’argit- 
la, anch'esso, come fl film di 
stasera, ambientato nel mon- 
[do del pugilato. 

Douglas è un ex cameriere 
che pur di raggiungere la glo- 
ria sul ring distrugge famiglia 
ed amicizie. Ma la sua escala- 
tion avrà un tragico epilogo. 
[L'attore è efficacissimo in un 
ruolo di ambizioso privo di 
Iscupoli e di sensibilità. Gli 








fanno, corona Marilyn Max- 


dl 
nel 

LA LOREN «DONNA DEL FIUME» 

grande affascinatore di ra- 

IBazze ma affascinato da una 

Isola. 

Canale 5 prosegue con Ike 
‘alle 21,30 mentre a mezzanot- 
te di propone il drammatico 1? 
tempo si è fermato, con Ray 
[Milland che indaga su un de- 
Îlitto e non si accorge di essere 
[sospettato dalla polizia. 

La valle delle arance, sul 
[Girp alle 21,30 è una sorta di 
lungo telefilni con le imprese 
[di un agricoltore che naviga 
[in pessime acque ma è afutato 
[dagli amici. L'assassino den- 
[ro casa, alle 22 su Antenna 
[Nord - Italia 1, è ancora un 
inedito con Martin Balsam 
[detective privato che indaga 
[sul solito delitto ambientato 
tra inababbi di Los Angeles. 

GIOVEDI" — Il duello, su 
Antenna Nord - Italia 1 alle 
[21, è una divertente minienci- 
clopedia del cinema di cappa 
le spada, con duelli, intrighi 
[a'amore, rocamboleschi inse- 
[guimenti, baldanzosi mo- 





Ischettieri e naturalmente la | 





LA BOLKAN NEL FILM DI MARTEDÌ" 


well, Arthur Kennedy, Ruth 
Roman. 

Sulla Rete Tre alle 20,25 .ri- 
tomna La grande guerra, di 
Monicelli, con Gassman e 
Sordi, visto assai di recente 
ma sempre ammirevole. 
Rientra in una rassegna di 
pellicole premiate a Venezia 
che verranno trasmesse sta- 
sera; alla fine dei programmi, 
in coincidenza con lo svolgi- 
mento della Mostra del ci- 
nema. 

‘Sulla Svizzera il poliziesco 
‘Sangue sul Sole, con James 
Cagney e Silvia Sydney. A 
Capodistria Liana Orfei e Ga- 
‘stone Moschin in Ray Master 
l'inafferrabile. A_Montecarlo 





gottini, rievoca un episodio 
delle guerre napoleoniche. 


Questi i film delle «private» 


bieca figura del cardinale Ri- 
chelieu. 

Sul Grp alle 21,30 l'horror 
americano Notte di morte 
propone tre episodi con morti 
viventi, vampiri indistruttibili 
e macchine del tempo che sì 
guastano. 

‘Su Telestudio invece Fuoco 
nella stiva (sempre alle 21,30) 
è il replicatissimo dramma 
con Mitchum e Lemmon ami- 
ci per la pelle ma divisi dai 
sentimenti che provano per la 
stessa donna, Rita Hayworth. 

VENERDI’ — Su Canale 5 
alle 21 termina Ze. Al suo po- 
sto troviamo il divertente 
connubio Monica Vitti - Jean 
Sorel protagonista della com- 
media Fai in fretta ad ucci- 
dermi: ho freddo! con storie di 
truffatori e matrimonio tra 
glistessi. 

Missione in Oriente, alle 
21,30 su Telestuaio ci conse- 
gna un Brando ambasciatore 
americano in crisi politico-e- 
sistenziale, mentre mezz'ora 
più tardi Antenna Nord - Ita- 
lia 1 promette avventure we- 
stern con Will Sampson, s0l- 
dato meticcio che, affrontan- 
do tremende prove, insegue 
banditi con ostaggio. Sul Grp 
alle 21,30 nel Demone dell'iso- 
la John Payne cerca un dia- 
mante e intanto scopre che 
razza di tipo sia in realtà la 
sua amata, 

SABATO, Anthony 
Quinn su!Canale 5 alle 21,30 
giganteggia nel replicato Una 
Jaccia piena di pugni che lo 
vede, boxeur alla fine, ridico- 
lizzarsi in incontri di catch. 

Gli assassini vanno a cac- 
cia, alle 21 au Antenna Nord - 
Italia 1 narra di un uomo dal 
passato. turbolento (Burt 
Reynolds) che torna a casa ed 
è odiato da tutti, padre com- 
preso. Hatari, sù Telestudio 
alle 21,30 vede invece John 
Wayne in ambientazione 
africana ricostruire le atmo- 
sfere e le situazioni del più ti- 
Dico western: A mezzanotte, 
sempre su Telestudio, La 
compagna di banco seduce 
Alvaro Vitali che ne diventa 
matto, 








Lila: 





Vadim, Malle, Fellini 
e un poker di star 


IEEE 
«Tre passi nel delirio» stasera (20,40).sulla Rete Uno 


STAMPA SERA 
Lunedì 23 Agosto 1982 


[CIAOCIAO 


. 
LOUIS MALLE 
La passione ricorrente del cinema italiano obbedisce a va- 
ri impulsi. A volte basta il pretesto più generico e ampio 
(Canzoni canzoni canzoni) per imbastire una lunga serie di 
storielle, a volte soccorrono pretesti letterari (Altri tempi), a 
volte ancora si richiamano episodi di costumi attraverso il 
duello brillante di mattatori ‘Gassman e Tognazzi 
Nel '68 uscì il film presentato questa sera dalla Rete Uno 
— Tre passi dal delirio, durata 1 ora 52’, genere orrifico — con 
teresse, Vi si confrontano quattro in- 


‘un duplice motivo d'i 
terpreti famosi (Alain Delon e Brigitte Bardot in coppis, Ja- 
ne Fonda e Terence Stamp isolatamente) e soprattutto vi si 
confrontano tre famosi registi: Roger Vadim, Louis Malle e 
Federico Fellini. Non fu un successo totale, non tutto filò 
secondo le previsioni: colpa forse di Vadim, definito «sfiac- 
colato» dalla critica o forse di Malle, definito accademico. 


FEDERICO FELLINI — 

Invece per Federico Fellini, che pure difficilmente gira 
opere che non senta intimamente sue, l'episodio Toby Dam- 
mit confermò una vaga allucinata somiglianza tra la propria 
ispirazione e la novella originale di Edgar Allan Poe (che 
suggerì pure Metzengerstein a Vadim e William Wilson a 
Malle). C'era qualcosa che ancora liberamente fluttuava nel 
morboso ritratto d'attore che Poe tracciava e che a sua volta 
Fellini trasferì senza affettazione nel mondo contempora- 
neo. 

Toby Dammit è un divo inglese chiamato a Cinecittà per 
‘un film di consumo, chiaramente disgustato durante una fe- 
sta dove fa da specchietto per le allodole e a poco a poco 
vinto dall'alcol. Egli si allontana dai lazzi e lezzi della festa, 
vaga in una dimensione mortifera e ambigua, finisce col 


TERENCE STAMP 





perdere letteralmente la testa in un incidente. Ma la sua te- 










BRIGITTE BARDOT. 






‘ALAIN DELON 
sta è forse un melone, 0 forse un pallone che i monelli pren- 
dono impunemente a calci. 

Male, situando nella bellissima Bergamo l'esperienza di- 
sperata d'un ufficiale austriaco che racconta al prete il suo 
‘amore sventurato e l'ossessione del proprio «doppio», resu- 
scitava le ombre dell'Ottocento e lanciava la curiosa coppia 
Delon-Bardot (quest’ultima în una delicata sequenza fuma 
con trasporto e seduzione un curioso sigaretto, se ne ricor- 
deranno quanti l'ammirarono successivamente in una parte 
‘sconcertante sempre con Malle per Viva Maria). 

Roger Vadim aveva diretto l'allora moglie Jane Fonda nel 
personaggio della contessa di Metzengerstein, la quale ha 
provocato la morte del cugino innamorato e si punisce get- 
tandosi tra le fiamme. Non fu un episodio che lasciasse il 
segno. 


i 





I Tarzan 
che uccise 
James Bond 


Fresco fresco questa 
settimana ci ha regalato 
una curiosità: l'unico 
Sean Connery ‘cattivo 
mai comparso sugli 
schermi. Ed era in un film 
inglese del ’59 Il terrore 
corre sul fiume — che ha 
concluso la serie di Tar- 
zan (per l'occasione Gor- 
don Scott) alle prese con 
‘un quintetto di traffican- 
Hi di diamanti. 1 cattivi 
salgono il fiume su un 
battello, sporchi e laceri, 
digrignando i ILE 
comanda uno spietato 
anthony Quayle, ma al 
suo fianco spunta un kil- 
ler da due soldi con una 
barba lunga, sorriso da 
idiota e mania per gli 
scherzi pesanti, Connery, 

appunto. 

Nel gruppo la tensione 
aumenta di ora in ora. 
Connery ruba ad un com- 
pare il medaglione con la 
‘foto della mamma e scap: 
pa nella giungla. L'altro 
lo. insegue ma sparisce 





nelle sabbie mobili. Lui lo 
guarda morire commen- 
tando con risate, ma scor- 
ge Tarzan, inarca i so- 
praccigliohi e imbraccia 
il fucile. L'uomo-scimmia 
salta qua e là e costringe 
il bandito a sparare vari 
colpi. E’ ferito, ma quan- 
do il fucile è scarico scoc- 
ca una freccia e infilza di- 
ritto al cuore il cattivo 
che rantola e muore sen- 
za mai perdere il sorriso 
ebete. 

Ce lo chiedemmo di- 
ciotto anni fa, ora sappia- 
mo: chi è il solo eroe al 
mondo in grado di ucci- 
dere 007: Tarzan, lo stesso 
che in seguito riuscirà 
anche a sedurre Bo De- 
rek. 








al New School for_Social 
Jazz piano Research di New York. 

‘A Diano Marina, oltre 

con Reilly ‘ad alcuni pezzi di Ger- 

a Diano shwin, Gillespie, Ellin- 

gton e Ronell, Reilly suo- 

DIANO MARINA —La | nerà diversi brani di pro- 

rassegna «Musica al Tea- | pria composizione, ed 

tro Verde», allestita per ‘eseguirà anche, in aper- 

il quarto anno consecuti- | tura e chiusura, una 


vol parco di Villa Scar- 
sella dall'assessorato co- 
munale al turismo, pro- 
segue questa sera con un 
concerto di lusso: alle 
21,30 è in programma un 
erecital di jazz» del pia- 
nista e compositore sta- 
tunitense Jack Reilly. 
Rettore del conservato- 
rio di New England a Bo- 
ston, e già docente alla 


«free improvisation», im- 
provvisazione melodica 
sul jazz, secondo nn me- 
todo da lui stesso creato, 
ed insegnato anche agli 
‘allievi del corso di perfe- 
zionamento musicale, te- 
nuto in questi giorni a 
Villa Scarsella, dove, dal 
25 al 28 agosto, interver- 
rà per un seminario an- 
che Giorgio Gaslini. 














Warhol e la droga 


MN nn 


Un film discutibile, «Cocaine cowboys», presentato ai Punti Verdi 
SFIATO 


COCAINE COWBOYS di 
Ulti Lommel con Tom Sulli- 
van, Andy Warhol, Jack Pa- 
lance. Drammatico-avventu- 
roso, Usa, colori. (Cinema 
Piazzetta Mollino e Nuovo 
‘Romano peri Punti Verdi). 


Ulli Lommel, attore tede- 
sco-polacco di Fassbinder, ha 
imitato il maestro nel culto 
‘per il cinema hollywoodiano e 
nello stile trasandato: questo 
nelle intenzioni perché Cocai-| 
ne Cowboys è ambientato in. 
un'America improbabile e si 
trascina piuttosto sciatta- 
mente. 

La storia di droga trafugata 
€ scomparsa, per quanto scrit- 
ta da quattro sceneggiatori, 
non vale più d'un pretesto. C'è! 
un complesso alla moda che 
arrotonda i compensi impor- 
tando cocaina dalla Colombia 
agli Stati Uniti. Sulla corta) 
‘un segno rosso indica il per-| 
corso, facile per chi ha un ap-| 
parecchio maneggevole e una! 
disinvolta cialtroneria; nella) 
realtà, dopo forse venti viaggi, 
basta la presenza d'un equi- 
paggio di polizia sulla pista di] 
‘Miami perché i cantanti si lt-| 
berino delle due preziose vali- 
gie gettandole in mare. 

Tuttavia lo specchio d'ac- 
qua si trova proprio davanti a 
‘una casa dove oziano il mana- 
gere il segretario del comples-| 
so. Non dotrebbe essere diffi-| 
cile metterci le mani sopra ap-| 
profittando della risacca. In-| 
‘vece le cose si complicano per 
l'intervento d'un ingenuo, il 
quale scatena una reazione a 
catena che porta a omicidi, 
traumi, delusioni, Come in un 
film di John Huston alla fine 
tutti sì trovano con le mani 
vuote ‘mentre altri cattivi! 
emergono. Il complesso intona | 
iL suo ultimo successo; 

La sgradevole vicenda, che 
s‘immagina raccontata a un 
Andy Warhol assolutamente! 





incapace di abbozzare la mi- 
rima recitazione, dovrebbe 
andare di pari passo con la 
tecnica che ricorda Fassbin- 
der: inquadrature spesso fisse, 
discorsi vani, scarse sfumatu- 
re nel colore. Ma ne siamo di- 
stanti, molto distantì. Così il 
momento. migliore del film 
traspare dalla personalità di 
Jack Palance, un impresaric 
truffaldino e cinico che cono- 
‘sce l’arte della misura e dell'i- 


Prima volta 
di Hitchcock 


L'UOMO CHE SAPEVA 
TROPPO di Alfred Hitch- 
cock con Peter Lorre (pre- 
sentato in Piazzetta Mollino 
«al Nuovo Romano nella ver- 
sione originale ‘inglese in 
‘bianco-nero del 1934). 

Chi ricorda uno dei successi 
‘degli Anni Cinquanta — L'uo- 
mo che sapeva troppo cor Ja- 
imes Stewart e Doris Day, ani- 
[mato dall’ossessiva canzone 
‘ue serà, serà — forse non sa 
che si trattava della rielabo- 
razione d'un precedente titolo 
[di Alfred Hitchcock. Nel '34 il 
suo thriller aveva soggiogato 
le platee di mezza Europa e 
America proiettando gente co- 
|mune nel mondo spietato deì- 
lo spionaggio e dell'assassinio 
|su commissione. 

Allora come nel '56 erano 
‘una coppia di coniugi coinvol- 
ti in un intrigo internazionale 
|a battersi alla cieca contro 
mezzi e forze preponderanti 
(la soluzione finale durante 
un concerto alla Albert Hall 
di Londra si caricava di un'ec- 
ceZionale suspense). Nel film 
in bianco-nero si sorride e si 
|soffre, lo svolgimento è discre- 
to e svagato; nel film in colori 
si sorriderà e si soffrirà ugual- 





pente: p.per. 








Tanti auguri! 


tri 


Gene Kelly compie 70 anni 
FI 


‘GENE KELLY CON OLIVIA NEWTON-JOHN 

NEW YORK — L'abbiamo rivisto l'anno scorso sugli 
schermi, accanto a Olivia Newton-John, e pareva un si- 
gnore di mezza età che porta bene i suoi anni, Compli- 
menti, mister Gene Kelly, da oggi settantenne! Il celebre 
ballerino-attore-regista si era fatto una rapida notorietà 
nel dopoguerra, quando st impose tra i più pericolosi riva- 
li dell'imbattibile Fred Astatre. I suoi film accanto a Sina- 
tra nella parte di marinai spensierati e in cerca di guai 
(amorosi) facevano allora sorridere milioni di spettatori. 

Kelly scelse poi la strada della regia (Hello Dolly) men- 
tre le sue coreografie hollywoodiane erano giù entrate nel- 
la storia del cinema e del musical americani. Qualche ti- 
tolo: Cantando sotto la pioggia, Un americano a Parigi, 
Les Girls. 

Tl suo esordio sulla celluloide risale al 1937, quando ap- 
parve in un ruolo importante accanto a una giovane attri- 
‘ce in ascesa, quella Mary Martin che oggi trionfa sulle sce- 
ne televisive di Dallas quale madre del terribile Gei.Ar. 
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tutti i programmi 




























Rete uno Italial.» 


(Antenna Nord) 





il i 
timo 06 sso ad ue regio meglio 
ne americana allora compie- 














































































































cdi 
13 Maratona desae, rassegna Samente senago alla radio 
internazionale di danza. La 19,45 Almanacco del giomo dopo 14 — Medical center, telefilm 
danza modera; Orphée sui- 207 Velegiorenie: 15— Poliziotto di quartiere, tele- UNO 
SANA MOOSE OO spe FiLM 20.40 Tre passi nel delirio, di Ro- POE EM92,1) 
É i ger Vadim, Louis Malle, Fe- Nasa Chlnereetim 
30 Telegiornale dericoFellinj; con 4ane Fon: 16,45 Cartoni animati GR1:13;19:23 
1722 resto pre tidia da, Alain Delon, Brigitte Bar- 17— Bim Bum Bam, per i ragazzi 13,15 Master Musica, noti- 
a I musica, spettacolo dot, Terence Stamp. lialia «i Superamici», cartoni ani- zie e anteprime dei 
cirena di musica, spettacolo do ea Seo BG zie e anteprime 
terios sposizioni da “Edgar. Allan 18,30, Love american style, telefilm 1423 Siefano Satta Fiores 
Poe firmate da. altrettanti e e e) Ospie: presenta Viar Asiago 
Mr oriea Mor falla quaroia prestigiosi registi. Nell'episo- 197” Bora Moroni . 1 Tenda Replay spet 
DS o dio Metzengerstein una ca- 19,50 Angle; cartoni tacol 
al pallone del signor 0'Con- e 30 Angie, tacol 
| stellana s'innamora di un cu- 05 IZZO del West, car- 
Mer Toma Ono gino che la rifiuta e si veridi- pen ra 15,09 Documentario, mul 
‘decide di farlo per davvero ca, in William Wilson un uffi 20,30 Vita da strega,telefilm Aa eicatoai 
To o E abbasso: cialle austriaco cinico e sadi- 








Film 21 — In cerca degli dei, di Jud 








































































" 1966 a oggi 
i 60 viene affrontato e ucciso MINARE COntiiono Russell Al RA 
ta canal poeti ogni SO Sere ato cio gli son RA IST 
a glia moltissimo; mentre in re entita archeologi pe 
immobiliare e propone al fi- roby Dama dn Stone, ‘scavano in territorio indiano 17,30 Master under 18 
li, che sta por sposarsi, gi matografico che gira un we- È trovano Uno strano meda-_ | 18:08 Plecolo concerto 
E orperare mA a Dre- stem. ‘ha continuamente un glione. Alcune -incisioni fan- 18,38 Dipartimento scuola © 
ino di incubo. Il sogno si avvera no supporre che sia apparta- educazione Scuola e 
Ja 
Veconta cata ‘e. decide ci guando un Ho di ferro fap, fuio a vlaori etraterest poliche "dei con 
ca 22,45 Cannon, telefilm s 
18,40 î funedi detta ‘natura, docu- De fa ‘una spider [ElLM_23:45 Kronos ìl Sa del casi a ma 
menti 5 l'universo, di Kurt Neumann. a 
n 23,30 Telegiornale — In Eurovisio- Irons Emen, dono ‘Adulterio sclentiico 
1910 fi. Prima parto: sioria ve. ‘ne:daì Leicester (Inghilterra); Usa fantascienza 1967 dI 
x È ‘campionato mondiale di ci- I dell'Alto. 09h Dan 
di un he verso la o [Fil 1.15 Le mani dell'altro, ci y ; 
metà. dell'Ottocento: dedicò clismo su pista ‘Carrel, Mel, Ferrer. Francia Rock. rock evohé 








Radiodramma di Ro- 
berto Veller sul mito 
di Orfeo 

21,30 Ribelli, sognatori, 
utopisti «Una dispu- 
ta di G. Casanova» 

21,57 Obiettivo Europa. 
Colloqui _trisetiima- 
nalissu ant, cultura © 
spettacolo | condotti 
da Giuseppe Liuccio 

22,27 Audiobox: Flipper la 
cuitura dell'epoca 
del tilt 


‘drammatico 1963 






















Rete due Montecarlo 


17,15 Daitam Ill, cartoni — Le av- 
venture di Marco Polo, car- 
toni 

18,05 La signora e il fantasma, te- 
lefilm. Con Hope Lange, 
Edward Mulhare — Una si 
gnora: con figli, cane e go- 
vernante deve anche impa- 
rare a convivere con un fan- 
tasma 

118,30 Notizie flash 

18,35 Bluey: Il solitario, telefilm 

19,20 Love american style, telefilm 

19,35 Telemenù, una ricetta al 
giorno e utilissimi consigli di 
‘cucina presentati da Wilma 
De Angelis 

19,45 Bambole non c'è una lira, 
varietà. Prima puntata, Con 





17,40 Bia, la slida della magia, 
cartoni — ll linguaggio degli 
animali, documentario 

18,30 Tg2 sportsera 

18,50 Sport in concerto, spettacolo 
di musica e sport presentato 
da Nino Benvenuti e Stefania 
Mecchia. Per la parte sporti- 
va Benvenuti presenta oggi 
uno sport divenuto estrema- 
mente. popolare in Italia: 
quello della pallavolo: Gli 
ospiti musicali di Stefania 
Mecchia sono Marco Ferra- 
dini, Goran Kuzminac e Ma- 
rio Castelnuovo 

19,45 T92 

20,40 La vedova allegra, operetta. 
Musica di Franz Lehar. Con 
Louis Manikas, Melanie Hol- 
liday. Con The Westminster 

‘ANDY LUOTTO Choir e la Spoleto Festival 




















































































DUE uso 


GR 2: 13,30; 19,30; 22,30 

13,41 Sound-Track. ‘Musi- 
che e cinema. Curlo- 
sità, informazioni, ri- 
cordi di vecchi e 
nuovi film e delle loro 
musiche 


























































Loredana Berté. Regia di An- 15— Controra. Favole pa- 
13— Tg2 ore tredici (rp aTteta da Fato tonello Falqui rallele. Esopo, Fe- 

3 ) ic. Registrazione effet- antico z dio, La Fontaine; 
13,30 Tutto compreso, varietà. Podichi Registrazione, ei? 20,30 Quell'antico' amore, sceneg: 





Con Giorgio Ariani, Enrico giato. Con Lia Tanzi, Giusep- Saggezza more, 


Spoleto durante ll XXIV Fe- 

























Iata osservazione... con 
Beruschi, i Fatebenefratelli, stival dei Due Mondi. Storia RA una breve digressio- 
Margherita Fumero, Gigi e del conte Danilo incaricato SEIIO GI AMOR GIULO Male: nedi Trilussa 
Andrea, Andy Luotto, Teo del govemo!del suo piccolo SI 16,82 Signore e signori, 
e principato di sedurre una ric- 21,50 Oroscopo RISO ETA eE Re no. 
fo Nicotra, Seconda puntata. cossa Neo Die all 21,55 Bellettino meteorologico 1950 1 musica di ir di 

ir— ll pomeriggio: menti potrebbe risposarsi al- 22— Monjiro samurai solitario, te- ‘oggi e di domani (1° 

1705 | fagazzi dell ‘sabato sera: Se- Lensiare poro: vialiersie lefilm parte) 
dioito e abbandonato, tele 2318 Tazatmone 22.501 va arheica siste, 13.900 20,20 Sere d'estate. Sta: 





gione di prosa e mu- 
sica di Radiodue: Le 
femmine puntiglio- 
‘se. Commedia in tre 
atti di Carlo Goldoni 

22.40 Splashi (2° parte) 





















Rete tre 


17,30 Da Chiavari: campionati ita- 
liani assoluti di nuoto. Finali 
19— Tg3 — intervallo con Primati 


Svizzera Capodistria 















































18,30 Telegiornale 


18— Notiziario 
‘18,35 Gedeone: Alfredo il cocco- 


18,05 Temi d'attualità 



































drillo, cartoni 18,30 La scuola: Viaggio nel paese 
Qlimpionici ‘18,40 La banda di Wellington, car- 5 
19,20 L'altro suono, documenti. toni dt e 



























Nona puntata 

19,55 Cento città d'Italia: L'arte del 
merletto a Burano, docu- 
mentario 


‘19 — Ciao ragazzi, appuntamento 
con i più.giovani: Le favole 
della foresta, cartoni 

19,30 Cinenotes 


‘18,55 Le favole della foresta: La 
‘vendetta di Sammy, cartoni 
19,15 Lo sport 





TRE (FM98,2) 

















19/55 Il Regionale, rassegna di fatti 20— Cartoni GR 3:13,45; 18,45:20,45 
20,10 ll sogno di Darwin, docu- e avvenimenti della Svizzera 20,15 Telegiornale — Punto d'in- 15,15 Culture; temi è pro- 

menti: Prima parte italiana TeR95 blemi - Economia 
20,40 Antologia del neorealismo, 


20,15 Telegiornale 

20,40 L'avventura dell'arte moder- 
na, documentario di André 
Parenaud e Carlos Vilarde- 
bo. Nona puntata: L'espe- 
rienza dell'astrazione 

21,30 Le marionette di Michel Po- 
letti: Pulcinella. Marionette a 
fili Pannalal's Puppets di 
chel e Tina Perret-Gentil. 
Con Giancarlo Padoan, Ro- 
setta Salata 

22,45 Telegiornale 

22,55 Lo sport: In Eurovisione da 
Leicester (Inghilterra): Cam- 
pionati mondiali di ciclismo 
su pista, sintesi delle gare 





15,30 Sandro Petrone pre- 
senta Un certo di- 
‘scorso estate 

17— Dipartimento. scuola 
‘educazione: Appun- 
tamenti di educazio- 
‘ne musicale 

17,30 Spazio Tre. Musica e 
attualità culturali 

‘ presentate da Nicco- 
lè Zapponi 

21 — Rassegna delle rivi- 

ste 


st 

21,10 Musiche d'oggi, pre- 
sentazione di Gian- 
franco Zaccaro 

21,45 Pagine a cura di Ma- 
rina Mariani da. Ja- 


[EiLM_20,30' Rashomon, di Akira Kurosa- 
wa, con Toshiro Mifune, Ma- 
chiko Kyo. Giappone dram- 
matico 1950 — Nell'antico 
Giappone un samurai attra- 
versa ‘un bosco con la mo- 
glie. La donpa attrae un fuo- 
rilegge che la violenta ucci- 
dendo il samurai. La versio- 
ne dei fatti viene data in mo- 
do diverso dal bandito, dalla 
‘donna e dallo spirito dell'uc- 
ciso che parla per bocca di 
una medium 

21,55 Telegiornale - Tuttoggi 
22.05 Passo di danza, ribalta di 


documenti. Seconda. parte. 
Spezzoni dei migliori film del 
neorealismo italiano alternati 
ad interviste ai, protagonisti 
di ierì e ai critici di oggi 

21,40 Tg3 — Intervallo con Primati 
Olimpionici 

22,05 Segnali, appunti su giovani e 
rock, documenti. La moda 
punk è stata ereditata dalla 
musica rook anglosassone; 
ma non per questo i giovani 
delle periferie italiane hanno 
adottato atteggiamenti inter- 
personali conseguenti. Lo si 
capisce analizzando |l rap- 
porto che c'è tra ragazzi e 






















































i balletto classico e moderno ob von Gunten 
xa odierne — Telegiornale x 20,05 Como serve Mo- 
22,35 Vienna Berlino Hollywood: Il - 
Visone avea I 23— Rattaelo Borretti pre- 







Mitteleuropa. Documenti, se- 


senta li Jazz 
conda puntata 











G.R.P. 


Canali 42-60-66 


[FILM 14,05 Taxi di notte, ‘di ‘Carmine 
Gallone, con Beniamino Gi- 
gli, Lea Padovani. Italia: mu- 
sicale 1950 — Un faxista cer- 
ca di rintracciare la madre'di 
un ‘bambino: abbandonato 
nella sua macchina. Non ci 
riesce, però trova due sposi 
disposti ad adottarlo 

15,30 S.0.S. polizia, telefilm 
15/55 Telefilm 
16,50. Grp spettacoli 

[FILM 17 — ll soldato Swelk, film a carto- 

nianimati 

18,30 La furia di Hong Kong, car- 
tonî 

18,55 Le aventure di Lupin ill, 

1 __ cartoni 

19,25 Grp flash 

19,45 Muse in campagna 

20/05 1 mosti, teletlim 

30 Agente Pepper, telefilm 

film 21,30 Dino, di Thomas Carr, con 
Brian Keith, Susan Kohner. 
Usa drammatico 1957 — Ap- 
pena uscito dal carcere mi- 
norile, Dino, animato da spi- 
rito di ribellione compie una 
rapina progettata dal fratello 
maggiore. L'assistente so- 
ciale che ha l'incarico di vigi- 


Telestudio 
(Retequattro) 


14 — Dancin'Days, sceneggiato 
[FILM 14,50 Segretario a mezzanotte, di 
M. Leison, con Rosalind 
fiussel, . Fred: MacMurray. 
Usa commedia 1942 — La 
bella manager di una grossa 
azienda assume un nuovo 
segretario. S'innamorano 
16,30. Gundam, cartoni 
17— Quella: magnifica dozzina, 
cartoni 
17,30 Galking, cartoni 
18.30 Mod Squad, telefilm 
19,30 Charlle's Angels, telefilm 
20.50 Kazineti, iletim 
[FL donna del fiume, di Mario 
Soldati, con Sophia Loren, 
Lise Bourdin. Italia dramma- 
tico 1954 — Una bella mon- 
dina fa innamorare di sé un: 
finanziere e un giovane fuo- 
rilegge. Il fuorilegge si mette 
nei guai e va in galera. Lei è 
incinta e mentre lui è în pri- 
gione partorisce il bimbo che 
però muore. 
23,30 The Jefferson, telefilm 
[FiLM_24— Borsalino and Co., con Alain 
Delon. Francia drammatico 
1974 — Gangster marsiglie- 
‘se detronizzato da un colle- 
ga ricostituisce la sua banda 
‘e passa al contrattacco. 


Canali 24-45 


Videogruppo Canali 52-54-57 


14,45 Telefilm 
15,30 Telefilm 
16 — Uaul cartoni animati 
[FILM _17,30 La spiaggia rossa, di Cornel 
Wilde, con Comnel Wilde, Rip 
Tor, Dale Ishimoto. ‘Usa 
guerra 1968 — Durante la 
guerra nel Pacifico, nel 1943, 
una pattuglia di marines cer- 
ca di conquistare un'isola 
‘presidiata dai giapponesi. Al- 
la fine ce la fanno; ma il 
‘prezzo è stato altissimo: so- 
no morti infatti in troppi. 
1930 Cartoni animati 
20,50 Geometta delitto, di 
[FILM 20,30 Geometria di un , di 
Tito Davison, con Lana Tur- 
ner, George Chakiris. Usa- 
«Messico giallo 1968 — 
Un'attrice teatrale sposa un 
miliardario. "Il marito. però 
‘muore durante una crociera 
la figlia di lui, che la odia, 
cerca di farla impazzire con 
un diabolico piano. Un regi: 
sta innamorato di lei però la 
Salva © riesce ‘anche a far 
andare d'accordo le due 
donne 
22,30 Calcio tedesco 
23,30 Telefilm 


|riLM 24 — Film 


lare su di lui' non riesce «a 
‘nulla, almeno finché non so- 
praggiunge una giovane che 
lo fa innamorare di sé e lo re- 
dime. Diventa buono anche il 
fratello 

23,15 Grp flash 

[ElLM_23,30 Film, titolo non pervenuto in 

tempo utile 
0,30 Dai giornali di oggi, rasse- 
© gnadella stampa cittadina 

[EiLM__1_— li raggio infernale, di Gian- 
franco Baldanello, con Gor- 
don Scott, Delphin Maureen. 
Italia avventuroso 1968 — Il 
solito scienziato inventa 
un'arma micidiale, ma | soliti 
banditi lo rapiscono. Arriva Il 
solito ‘agente segreto. che 
‘sgomina la gang aiutato dal- 
la solita bellona 

[FILM 2,30 Film, titolo non pervenuto in 
MeMBOUIE ie 

[Fil __4 — Violentavano le donne, ucci- 
devano gli uomini... Arrivò 
‘Angel Kid e cominciò la fe- 
sta, Italia western 1973 

[ElLM 5,30 | trafficanti del piacere, di 
David Miller, con Vince 
Edwards, Judy Geeson. In- 
ghilterra spionaggio 1968 


Canale 22 


Quarta Rete 


17,30. Scooby Doo, cartoni 
18 — Filmati musicali a richiesta 
19— Cartoni 
19,30 Sherlock Holmes, telefilm 
20— Cartoni 
[FILM 20,30 Vacanze a. Montecarto,. di 
Jean Boyer, con Audrey He- 
pburn. Francia commedia 
1955 — Un musicista in pro- 
cinto di partire per una tour- 
née deve badare ad un bam- 
bino non suo. Lo raggiunge 
però la madre e i due danno 
inizio ad una love story cele- 
brata in musica 
Sherlock Holmes, telefilm 
45 Appuntamento a Zurigo, di 
Helmut Kautner. Germania 
‘commedia 1957 — Una gio- 
vane s'innamora di Jean che 
pare non accorgersi di lei. 
Allora chiede aiuto a Bison- 
te, grande amico di Jean che 
le propone di fare un film 
sulla sua storia d'amore ag- 
giungendo ‘un. finale rosa. 
L'esperimento riesce, ma lei 
‘sposa Bisonte 
Erotissimo 
Raus Kamaraden, con Ha- 
rald Leipnitz, Germania gial- 
lo — Fratello contro il fratet- 
lo. Uno è buono, l'altro è.un 
nazista che gli ha anche por- 
tato via l'amata 


Tele Subalpina canae4 


[EilM 18 — Occhio per occhio, dente per 
dente sei fregato Cobra, con 
Cameron Mitchell. Italia we- 
stem 1972 — Orfana assolda 
un pistolero perché trovi gli 
assassini del padre e un abi- 
lissimo tiratore perché inse- 
gni a sparare al fratello. 
19,30 Kojak, telefilm 
20 — Cartoni 
20,30 Anziani attivi 
21— Il mondo degli animali, 
[FILM 21,30 Notte. d'infemo. Germania 
drammatico 1965 
23 — Korg, telefilm 


Studio Nord 


19,30 Cartoni 
20— Shazzan, cartoni 
20,50 Filmati musicali i 
[FILM 21— All'Ovest di Sacramento, di 
Eu ziz Richard Owens, con Silvia 
Monti. Italia-Francia western 
1972 — Parodia western: un 
camorrista napoletano si è 
stabilito in una cittadina am- 
ministrando Ja giustizia in 
modo, estremamente perso- 
nale. Arriva Un mafioso che 
comincia a contrastare il suo 
potere È 
usa 23 — Film 


Canali 49-43 
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R.T.A. 


Canali 62-31-35 





13,40 Aspettando Il domani, sce- 
lato 


neggi 
14 — Sentieri, sceneggiato 
15— Dallas, telefilm 
16 — The Doctors, sceneggiato 
16,30 Maude, telefilm 
17:30 L'Apemala, cartoni animati 
18 — La battaglia dei pianeti, car- 
toni 
18,30 Hazzard, telefilm 
19/30 Ill ritomo di Simon Templar, 
telefilm 
20,30 Dallas, telefilm 
[FiLM 21,30 Chiamate Nord 777, di Henry 
Fu arse Hataway, con James Ste 
wart, Eichard Conte. Usa 
drammatico 1948 — Una 
madre è convinta dell'inno- 
Genza del figlio che è stato 
messo În prigione sotto gravi 
accuse. A prezzo di grandi 
sacrifici raccoglie la somma 
che serve a offrire una ri- 
compensa a chi smaschera il 
vero assassino. Ci prova un 
giornalista. Un film che all'e- 
‘poca ebbe grande successo. 
GIl ultimi dieci minuti sono 
entusiasmanti 
23.15 Speciale Canale S 
— Invasion, film per la tv di 
Leslie Woodhead, con Julien 
Glover 
— Agente speciale, telefilm 


[FILM 


Teleradio city canai 4447 


14 — La grande vallata, telefilm 
[ElLM 15 Le confessioni; del filibustiere 
Felix Krull, di Kurt Hoffmann, 
con Horst Bucholz. Germ: 
nia commedia 1957 — Car- 
tiera di un capitano d'indu- 
stria; ragazzo. dell'ascenso- 
re, poi amante di belle dan- 
ne, poi azionista di grandi 
imprese grazie ad amicizie 
altolocate, poi bancarottiere 
fraudolento. Cambia nome, 
fortuna e conoscenze per 
nre in Sudamerica ricco e ri- 
spettato 
16,30. I cartoni di Hanna e Barbera 
17:30 Viva, peri ragazzi 
18 — I cartoni di Hanna e Barbera 
18,30 Girandola musicale 
19 — La grande vallata, telefilm 
20 — Operazione sottoveste, tele- 
film 
20,30 Assalto al centro nucleare, 
con Frank Wolff. Germania 
|ElLM 23 — L'uccello bianco dalla mac- 
chia nera, di Y.. llyenko. Urss 
storico 1979 — /n una Rus- 
sia in cui tedeschi, rumeni e 
sovietici seminano terrore e 
morte amarsi è molto difficile 
[FiLM:_(0,45 Il re della mala, di Jurgen 
Roland, con Henri Silva. Ita- 
lia drammatico 1972 — Lotta 
tra un maffoso tedesco e un 
mafioso Usa. 


Tv Flash 


[EiLM 14,30 La mascotte dei fuorilegge, 
{FM 1430 di Albert S. Rogell, con Bro- 
derick Crawford, _ Virginia 
Bruce. Usa commedia 1942 
[FILM 15,30 Eravamo. sette vedove, di 
Mario Mattoli, con Laura 
Nucci, ‘Antonio ‘Gandusio. 
[FILM 117,10 La vera storia del Poseidon, 
avventuroso 
19,30) Flash attualità 
19,45 Appuntamento con lo spet 
tacolo 
[Film _21,20 Amore rosso, di Aldo Verga- 
no, con Massimo Serato. 


|eiLM_22,35 Film 


Canali 39-26 


Canali 57-64 


Telecupole 


15,30 La principessa’ Zaffiro, car- 
toni 
16— Shane, telefilm 
17— l ragazzi della porta accanto. 
17,30 Dottor Kildaire, telefilm 
1830 La principessa Zaffiro, car- 
toni 
20— A tutto amore, telefilm 
20,30 Shane, telefilm 
21,30 Super rombo, automobilismo 
[FiLM_22— | dieci del Texas, Italia we- 
stern 1961 
23,30 Calcio brasiliano 
0,30 Hitchcock, telefilm 


Ellm 13— La ragazza con gli. stivali 
Aueso rossi, di Juan Bunuel, con 
Catherine Deneuve. Francia 
‘commedia 1975 — Un miliar- 
dario odia l’arte e tutto quel- 
lo che c'è di irrazionale e usa 
fingersi un mecenate per in- 
vitare a casa vari artisti e farlî 
uccidere tra loro. Una sorit- 
trice lo sfida e vince dopo un 
lunghissimo duello 
[FILM 16,30 L'assassino lascia la trac- 
cia, di Alexander Rilsky, con 
Zbignew  Cybulski. Polonia 
drammatico 1966 — Nel do- 
poguerra a Varsavia viene 
ucciso un avvocato in pos- 
‘sesso dj. documenti segreti 
sui collaborazionisti filotede- 
schi. 
18 — Spectreman, cartoni 
18,90 | misteri, di New York, tele- 
film 
19,30 Ora zero e dintorni, telefilm 
19,45 Quentin Durward, te- 
lefilm 
20,15 | misteri di New York, tele- 
film 
[FILM 21,15 Troppo tardi per vivere, di 
James Barker, con Fernando 
‘Sancho, Kim Stewart. Grecia 
Querra 1973 
22,45 Missione impossibile, tele- 
film 


Quinta Rete 


14,30 Cartoni 
15 — Yakky, cartoni 
15.30, Documentario 
16 — Telefilm 
[FiLM_17 — interpol agente Z2, con For- 
rest Tucker, Eva Bartok. In- 
ghilterra avventuroso 1955 
18,30 Space robot, cartoni 
19— Yakky, cartoni 
19,30 Buonasera con.. 
20 — Cartoni 
|EILM_20,30 Suspect, di Rolf Thiele, con 
Nicole Badal. Germania poli- 
ziesco 1971 — La vedova di 
un professore morto in un in- 
cidente convoca a casa sua 
sei donne, ex amanti del ma- 
rito, perché pensa che in 
realtà lui non sia morto ma 
sia scappato con una di loro. 
Improvvisamente un uomo 
nella notte, di. Michael Win- 
ner, con Marlon Brando, S. 
Beacham. Usa drammatico 
1970 — Due fratellini rimasti 
senza genitori vengono alle- 
vati da un'istitutrice. Su di lo- 
ro ha molto peso la figura di 
un losco giardiniere, amante 
dell'istitutrice che non si ac- 
corge di trasformare lenta- 
mente i due in sadici assas- 
sini pronti a esplodere 
23,45 Telefilm 
0.45 Mondo di notte 


Rete Manila 1 cani 3144 


14— Il tocco del diavolo, telefilm 
[FILM 14,30 Chiamate Scotland Yard, 
con Marianne Koch. Austria 
giallo 1964 
(FILM 16,30 Ciao America, di Brian De 
Palma, con Jonathan War- 
den. Usa commedia 1968 
18,30 Musicale 
19,30 Telefilm 
20,30 Retro Manila 
22,30 Il tocco del diavolo, telefilm 
[Ellm_23— Poppea, una prostituta al 
servizio dell'impero, con 
Don Backy, Femi Benussi. 
Italia commedia 1973 


A3 Piemonte 5325271130 


14 — Mattand Jenny, telefilm 
[FiLM 14,30 Film, titolo non pervenuto in 
tempo utile 
15 — Khoseldon, telefilm 
[FiLM_16,30 Film, titolo. non pervenuto in 
tempo utile 
19— Le avventure di Gulliver, car- 
toni 
19,30 Chartie Chan, cartoni 
20 — Matt and Jenny, telefilm 
[Fil 20,30 Film, titolo non pervenuto in 
tempo utile 


22 — Agente Pepper, telefilm 
[LIM 23 — Film 
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‘Apocalypse now di Francis Coppola, con Mar 

|, Martin Sheen (Usa - Co- 
i del Vietnam, un te- 
ssonaggi e conosce i ira- 


Brando, Robert Duv: 
lori) — Da Saigon ai coni 
‘nente incontra 

gici aspetti della guerra 
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burg (Usa - Colori) — Non vietato 
8.45; 20,35; 22,30 


16,30; 19,20; 22,05 


CHIUSO PER FERIE 


Orario: 16,15; 18,20; 20,25; 22,30 


Lola di Rainer Werner Fassbinder, con Barbara 
, Mario Adorf, Armin Mueller Stahl (Germ, 

) — Nuova interpretazione del cele- 

lo di Lola dal fascino ambiguo & 












Attorraggio zoro di Alexander Mitta, con Anatol 
— Complicata missione 
dall'equipaggio di un ae- 
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mea Bond 007, 
con Roger 

Glover (GB - 
‘dell'agente segreto fra bellissime spie e pericolosi 
megalomani ‘Avventuroso: 
Proiezione unica ore 21,15 (Aria con.) Riedizione 








lo par | tuol occhi» di John 





into prima. della 


;: 20,30: 22,30. Lotta orlentalo 
Riedizione 





Fuga, dall 
Dawson, con Alan Col 
‘Belle — Ginque coraggiosi 





David Werbeck, Ant 





Guerra 


Rledizione Prima 


OIL] 95: 18,40; 20,40; 22,40 


di Carlo Vanzina, con D. 
ry Calà. 
tragicomiche ave 


Una vacanza 
luono, 
Colori), La cronaca del 
venture di una vacanza al mare 

Commedi: te 
10:15: 16,50; 18.40: 20,90; 22,30. Aledizione 
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VITTI) 
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‘ADRIANO (via Sacchi 65, 
ing con Ai Pacino - Ap. 17,30 uit. 22,30 tel 
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ro 4000. 





AP. 14,30; vit. 22,90. 








per riposo. 
HOLLYWOOD (corso R. Margherita 106, tel 
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NUOVO ODEON (via Vanalzio 8, 


7492362) 
Oggi riposo - Domani: Almosfera zero 





tel 





ZONA CENTRO 


‘ASSOCIAZIONE MOVIE CLUB (via Principe 





CONTINENTAL (via Nizza 348, tel. 697.068): 
Chiuso per riposo Drammatico 
FORTINO (via Cigna 47, tel. 486.560); Chiuso —VINZAGLIO (corso Duca Abruzzi 102, tel 





METROPOL (via PI Tommaso 6, tel 








596.125): 6650.5470): Orgasi 
;hiue 0: 
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SAN PAOLO (via Cesana 00, tel. 372.697): PRINCIPE 
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BLOW OUT 
di Brian De Palma 
con John Travolta 

‘e Nancy Allen 
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IMPUTATO ALZATEVI 
di Marlo Mattoli 
con Macarto 
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ARTISTI EROTIC CENTER 
rolo 24): Rassegna erotica. Ap. 15 ult. 22, 
L: 2000 


MILANO DOPPIA LUCE ROSSA (via Milano 
8;.tel, 530,255): Rassegna erollca 


ROMA BLUE (via. San Donato 
487.765): Casanova suporsox Ap. 15. 
22.30 Ingresso L. 2000 


VITTORIO VENETO (piazza 





















ALEXANDRA (via Sacchi 
La croclera superporno. Ore 
17,25: 19.05: 20,45; 22,90. 














JOLLY (via Verolengo 130, tel. 290.161): 
Chiuso per riposo 
‘AMERICA 446.764): Oggi 








chiuso. Domani La ragazza a duo posti 


MAIOR (largo G. Cesara 105, tel. 287.974) 
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VEDERE LUCI ROSSE 








‘SELENE (c.so Belgio, 53, 

‘scandal commedia er 

22,30. 

SPEZIA (via Nizza 170, tel. 698.3617); 

Chiuso per ferie 

CABARET VOLTAIRE (via Cavour 7, tele- 

ono 516.046): Tutti i giorni 2 film diversi 

Dalle 16 alle 24 Julci e La seduzione di Myra 
Ingresso soci 


15, tel 
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Oggi riposo - Domani: Non entrate In quella casa 


di Paul Lynch 
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BELLE ARTI: 15,30-21 danzo. 
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NOVARA 


ASTRA: Dolce gola. 
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EXCELSIOR: 
Hulk 
VITTORIA: Popeye. 


, Ron Silver 
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TUTTI | POMERIGGI E SERA 
ORE 15,30E21 
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un giardino nol cuora di Torino 

ELEGANTE TRATTENIMENTO 

per o signora sorteggio magnifico 
‘abio da passaggio 


GALLERIE È MUSEI 


MUSEO. DELLA. MARIONETTA (via S. 
‘Toresa5) riapertura 

MUSEO NAZIONALE DEL CINEMA (Pa- 
azzo Chiablose); chiuso. 


SETTEMBRE MUSICA 
































BIGLIETTERIA MOBILE 
in 
PIAZZA CASTELLO 


(Eato siatro Palazzo Madama) 


Aperta dalle 10 alle 13 
e dalle 16 alle 19 



























Tal: 011/ 548,965 
548.350 





Lio gv 0:3 OP 


USICILETÀ 






CONCERTO INAUGURALE 
Sabato ore 21 
‘ORCHESTRA SINFONICA 
NAZIONALE DELLA 
RADIOTELEVISIONE 
POLACCA 


CORO DI RADIO 
CRACOVIA 
ANTONI WIT. 
KRZYSZTOF 
PENDERECKI 


Musiche di Pondorecki 
© Stymanowski 
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QUOTIDIANO D'INFORMAZIONI - TORINO, VIA MARENCO 32 - TEI 
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Un'intervista al leader Olp mentre prosegue l’esodt 


ARAFAT Ci DICE... 


Lunedì 23 Agosto 1982 





Vuoi vendere, comprare, 
valutare il tuo alloggio? 
Rivolgiti a: 






EDILCASE 


Corso Matteotti, 47 Torino 
Tel. 54.81.54 









L’aereo caduto 
a Cisterna d’Asti 


Tremila 
li hanno 
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«La nostra marcia continua» 


«Benvenuti gli italiani a Beirut» 


ROMA — Spadolini ha presentato al 
Capo dello Stato la lista del ministri del 
suo nuovo governo. Nuovo, sì fa per dire, 
perché in realtà non sono cambiati né il 
‘numero del ministeri, né i nomi: tutti al 
loro posto come prima. 
ESTERI: Emilio Colombo (do). 

rginio Rognoni (dc). 








TESORO: Beniamino Andreatta (dc). 

DIFESA: Lelio Lagorio (psi). 

ISTRUZIONE: Guido Bodrato (de). 
LAVORI. PUBBLICI: Franco Nicolazzi 
(pedi 











AGRICOLTURA: Giuseppe Bartolomei 
(de). 
TRASPORTI: Vincenzo Balzamo (psi). 
POSTE: Remo Gaspari (dc). 
INDUSTRIA: Giovanni Marcora (dc). 
LAVORO: Michele DI Giesi (padi). 
COMMERCIO ESTERO: Nicola Capria 
(psi). 
MARINA MERCANTILE: Calogero Man- 
nino (de). 
PARTECIPAZ. STATALI: Gianni De Mi- 





: Renato Altissimo (Il). 
TURISMO: Nicola Signorello (de). 
BENI CULTURALI: Vincenzo Scotti 


ICON 


BEIRUT — Yasser Arafat, Abu Ammar 
@ questo il suo nome di battaglia), parla 
a sette giornalisti italiani, in una casa di 
Fakhani, presidiata dai suoi fedayin. 

L'intervista collettiva si apre con una 
domanda su Beirut, sul popolo che ap- 
plaude e piange per i palestinesi che van- 
novia. 
| _,xE' un popolo eroico questo di Beirut. 
E' stato capace di un'eroica battaglia, di 
Un'eroica resistenza contro una barbarica 
ed inumana aggressione israeliana, ap- 
‘poggiata dagli Usa. La gente di Beirut, pa- 
lestinesi e libanesi, è riuscita ad evitare 
che questi nuovi fascisti, { sionisti, en- 
trassero qui». 

‘Sullo stesso argomento, ad un'altra do- 


COORDINAMENTO POLITICHE CO- 
MUNITARIE: Gustavo Abis (de). 

FUNZIONE PUBBLICA: Dante Schietro- 
ma (psdi). 

‘RICERCA SCIENTIFICA: Giancarlo Te- 
sini (de). 

INTERVENTI PER IL' MEZZOGIORNO: 
Claudio Signorile (psi). 

REGIONI: Aldo Aniasi (psi). 

RAPPORTI CON IL PARLAMENTO: 
ciano Radi (de). 

PROTEZIONE CIVILE: Giuseppe Zam- 
berletti (de). 

li presidente del Consiglio ha detto, 
Inoltre; che non toccherà neanche la lista 
del sottosegretari. 





ue 








manda, risponde ricordando che «per 79 
giorni siamo vissuti nell'inferno con que- 
sto popolo, le donne, i bambini, e nessun 
potere è stato in grado dì fermarti. Solo la 
nostra came ed il nostro sangue. E' una 
vergogna per l'intera opinione pubblica 
internazionale. Nel futuro dovrete pagare 
un altro conto pure vol... L' appoggi» del- 
la stampa, specialmente in Europa, in 
America a questi invasori, a questi ag- 
gressori è servito da copertura ai loro cri- 
mini». 

—-E' il caso anche dell italia? 

— «SÌ, mi dispiace doverlo dire. Qual è 
la posizione del suo Paese? Nell'ultima 
riunione del Consiglio di sicurezza, qual- 


Segue a pag. 15 


TORINESE, 15 ANNI 
STA MORENDO: EROINA 


TORINO — Una ragazza di quindici an- 
ni è ricoverata In gravissime condizioni 
all'Astanteria Martini. E' stata trovata In 
doma In un alloggio di via Gallina 3/14 
dagli agenti della questura che erano stati 
avvisati da una telefonata al «113». La 
diagnosi è: overdose di eroina. 


Insieme con la quindicenne G. B. era 
un ragazzo di 22 anni, Alfonso Coroniti 
che lerì, dopo aver acquistato la droga, ha 





ne è stato fermato dalla polizia. 
Le condizioni della quindicenne sono 


gravi anche perché, prima di inlettarsi l'e- 
rolna, aveva Ingerito alcune pasticche di 
tranquillanti. Da tempo non dava più not 

in una pen- 
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STAMPA SERA 
Lunedì 23 Agosto 1982 


AGOSTO 
IN CITTA’ 


Pronto soccorso per mici e cani 


Fiore, v, Boucheron 15/bis; Ambulatorio Crocet- 
ta, e. Duca degli ‘Abruzzi 35; Amb. ENPA, v. S. 
Franc; da Paola 30; Capra, v. Prin. d'Acaja 20; Bo- 
rio, str. Settimo 81: Amb. Calini, v. Cellini 25/G; 
‘Amb. Lucento, v. Verolengo 174; Bianco-Casassa, 
19. Casale 305/D; Bosticco-Piga, c. Raffaello 12; 
Bruno-Salmoiraghi, c. Moncalieri 190/a; Capra: 
Bonfante, Ig. Dora Firenze 38; Capra-Bonfante, v. 
Galliari 25/b; Clinica Mirafiori, c. Traiano 99/D; Fer- 





Il pronto intervento 


Vigili del Fuoco: 22/222 
Vigili urbani: (pronto intervento) | 5747 
26.091 


Polizia 119: $12.444 - 515.222! 
(questura) - 555.555 (pronto inter- 
vento) 

Carabinieri: 112 (pronto inter-| 5747 
vento) 

Polizia stradale; (533.653. | 
541.833 (pronto intervento) 

Acquedotto: (segnalazione qua: | 
31) 209.577 

Elettricità: (segnalazione guasti) 
748.930 - 7497770 (Aem); 2398 
(Enel) 

Gas: (segnalazione 
882.324 





guasti) 


Il santo del giorno 


[23], Santa Rosa da Lima — Patrona dell'America La- 
tina. Nome tipicamente femminile di significato tra- 
sparente; infatti corrisponde al nome del fiore. L'uso di || nia; v. 
imporre alle donne nomi di fiori è antichissimo e diffuso 
presso quasi tutti î popoli della Terra, Questo appellativo. 
già in uso nel Medioevo, ha dato origine a diversi nomi |{1 
composti. come Mariarosa, Rosanna. Annarosa, Rosalin- 
«da. ecc. La Chiesa riconosce tre sante con questo nome; 
‘esse vengono ricordate rispettivamente il 6 marzo, il 23 
agosto ed il 13 dicembre. Tradizionalmente però la si fe- 
steggia nel giorno dedicato a santa Rosa da Lima, ossia il 
23 di agosto. Generalmente le donne che portano questo 
nome sono creature fugaci. civette e seducenti: vengono. 
affascinano. passano e se ne vanno quasi insensibili. La 
ragione domina sempre il loro cuore e il loro spirito. Sono 
sempre padrone di sé, indipendenti. tenaci ed ostinate. 
‘Questo loro comportamento fa sì che siano raramente fe- 














lici. 


Una passeggiata al Valentino 


Guardia medica. domiciliare: 


Ceniro antiveleni: 637.637 
Croce Rossa: 517.751 
Croce Verde: 549.000 
Ambulanze: soccorso urgente|Nizza 15; c. Francia 273; v. Po 


Molinetto: 6566 
Cto: 633.633 - 634.545 
Regina Margheri 
‘698.222 - 673.905 
Martini: (via Tofane) 703333 
Maria Adelaide: 276.142 87; c. Peschiera 24/4; v. 
Marla Vittoria: 749.2345 
Mauriziano: 501.515 
‘Astanteria Martini: 2399 
San Giovanni Vecchio: 882.666 
Sant'Anna: 635.595 






rara, v. Pellice 9; Ferraro Caro-Trompeo, c. Matteotti 
5; Giulianelli-Lanfranco-Rossi, v. S. Anselmo 20/h; 
Lombardi, p. Vitt. Veneto 16; Pancaldi, viale XXV 
Aprile 2; Panichi, v. Gioberti. 57; Peruccio-Ricagno, 
‘. Re Umberto 72/1: Giuliano, v: Volpiano 26; Piro- 
mali, c. Peschiera 244: Poli, v. Terni 46/b; Russo, v. 
Genova 57; Soccorso Veterinario, v. Barletta 115/b; 
Sorrentino. v. S. Secondo 87; Pessione-Manticone, 
(e. G. Cesare 261; Bruno, v. Riva del Garda 5. 


\ Farmacie 


Farmacie aperte dall'8 ago- 
‘sto fino al 4 settembre: p. Vit- 
torio Veneto 10; v. Stradella 
198; e. Traiano 73; c. Peschie- 
ra 148/C; v. Gorizia 193; v. 


51: v. Bionaz 23; c. Fiume 
De Gasperi 6; v. Romani 2 v. 
(infantile) Reggio 1: v. Chiesa della Sa- 

lute 45; v. Nicola Fabrizi 102; 
v. Garibaldi 24/26; c. Francia 








Monginevro 126; v. Mosca 1 
‘ang. v. Coppino; v. Frejus 41; 
v. Roma 24; c. Dante 78; v. 
Rieti 55; c. Grosseto 165: v. 
| Asinari di Bernezzo 194; v. 
Negarville 8; v. Passo Buole 
168; v. Ivrea 47/49; c. Cadore 
19; v. Exilles 46; v. Guido Reni 
155/157; c. Corsica 9; v. Gia- 
chino 53; v. Arnaldo da Bre- 
scia 38: p. Manno ang. y. Iser- 
Garzigliana 1; c. 
‘Agnelli 56; v. Fratelli Carle 5; 
v. Farinelli 36; v. degli Abeti 
delle Orfane 25; p. Pa- 
leocapa; p. della Repubblica 
21; p. Statuto 4; v. Nizza 65; c. 
‘Svizzera 42; c. Potenza 92; c. 
‘Toscana 17; v. Porpora 41; v. 
|Gibrario 88; c. Duca degli 
‘Abruzzi 66; c. Regio Parco 36 
bis;c. Principe Oddone 28; 
Maurizio 35; v. Rivalta 50/A; 
p. Respighi è; v. S. Secondo 
46: v.le dei Mughetti 1 
Grosseto 214; v. Buenos Aires 
TT; v. Cigna 44; v. A. Cecchi 54 
e. Giulio Cesare 48; c. Siracu- 

v. Luini 41 ang. v. Le 
mie; v. Oxilia 13; v. Nizza 108; 
v. Monginevro 113; v. Tunisi 
99; v. Palestrina 








‘. Tommaso ang. v. Bertola; 
v. Tunisi 51 ang. v. Spaventa; 
©. Taranto 183/c; c. Stati Uni- 
. Giolitti 7/0: c. Casale 

P. Massaua: 1; v, Piffetti 


31bis; v. Bologna 93; v. Pin- 
chia 1 bis; v. Maria Vittoria 3; 
1. Orbassano 70; v. Di Nanni 
71; v.S. Remo 37; v. Tripoli 58 


‘ang. v. Monfalcone; c. Traia- 


no 158: c. Vinzaglio 31; v. 
Mazzini 31; v. Vanchiglia 29; 
v. Onorato Vigliani 160; v. 
Stradella 36; galleria Umber- 
to I; p. Camillo Bozzolo 11; v. 
Tofane 71; v. Passalacqua Il: 
v. De Sanctis 62; p. Adriano 
12; v. Foligno 69; c. Moncalie- 
ri 257; v. Barletta 93; p. Pita- 
gora 9; c. Sempione 112; v. 
Sacchi 4; c, Francia 1bis; v. 
Madama Cristina 30; strada 
&. Mauro 179; c. Francia 177; 


no 216; c. Vittorio Emanuele 
76; v. Giosuè Borsi 1ll 
‘Brianza 22; v. Bardonecchia 
114; v. Braccini 101; c. Unione 
Sovietica 591 bis; v. Berino 6 
ang. v. Lanzo: v. Garibaldi 1: 
le. Toscana 185; c. Filippo ru. 
rati 74; c. Tassoni 66; c. Som- 
‘meiller 31; v. Cernala 24; c. 
[Casale 208; v. Genova gl: v. 
Monte di Pietà 21; c. Maron- 
celli 28; c. Sebastopoli 298; v. 

î | Cibrario 33 bis; c. Casale 316; 
|v. Capelli 67. 














Un mostro per le strade di Aosta? 


ECCO COME PUO' APPARIRE UN COMUNE GATTO DOMESTICO NELL'ITALIA IN MINIATURA DI 


VISERBA (FOTO ADOLFO BODO) 


Se mangiate fuori stasera... 


‘ZONA CENTRO—A la Mole, v. Verdi 12; Alfieri, 
v. Bertola 24; Alla buca di S. Francesco, v. S. 
Francesco da Paola 27; Motta, c. Emanuele 92; 
Marechiaro, v. S. Francesco d'Assisi 21; Bianchi- 
ni, v. Gioia 3; Caval 'd Brons, p. S. Carlo 157; Co- 
osi, v. Mercanti 7: Da Enrico, v. Po 20; Da France- 
sco; v. Alfieri 20; Da Ignazio, v. Rattazzi 1; Da Si- 
mone, v. Monte Pietà 23; Dock Milano, v. Cernaia 
‘46; Due Lampioni, v. C. Alberto 45: Ferrero, c. V. 
Emanuele 54; Forchetta d'oro, v. XX Settembre 
49; Frejus, c. Beccaria 2; Furia, c. Principe Euge- 
nio 4; Galante, c. Palestro 15; Gasthaus, v. Gram- 
sci 3;| tarocchi, v. S. Dalmazzo 7: Neri, v. Giulia di 
Barolo 5; Nuovo Regio, p. Castello 117: Pam-pam, 
c. Vittorio Emanuele 45/t; Parigi, v. Rattazzi 3; 
Porto di Savona, p. Vittorio Veneto 2: Sotto la Mo- 
le, v. Montebello 8; Rosso, v. XX Settembre 1; Sio- 
cardi. c. Siccardi 15: Shanghai, v. IV. Marzo 5: 
‘Snack service, v. XX Settembre 62: Sogerist,v. La: 
grange 42; Statuto, p. Statuto 17; Stazione Porta 
Susa, p, XVIII Dicembre 6; Tastevin, c. Siccardi 
15 bis; Giclope, v. S. Francesco da Paola 46; Ta- 
verna Fiorentina, v. Palazzo di Città 6 bis; Tosca- 
no, v. Misericordia 4: Vecchia Lanterna, c. Re Um- 
berto 21: Zaza, v. Principi d'Acaja S7. 

MIRAFIORI SUD - MERCATI GENERALI - LIN- 
GOTTO — Grande Angelo, c. Orbassano 391; Las 
Manas, V. F.lli de Maistre 41; Sabrina, v. Vigliani 
184; Rugantino, v. Riccio 5; Impera, c. Un. Sovieti- 
ca 445; Residence B2 v. Piava 62. 

‘BORGATA VITTORIA — Ai Gambero, v. Giachi- 
n0 16; Danilo, v, Chiesa della Salute 42 

‘SASSI - MADONNA DEL PILONE - SUPERGA 
— Italia, str. Basilica Superga 45; Campagnolo, c. 
Casale 162. 

BORGO PO - CAVORETTO — AI Don Abbon- 
dio, c. Moncalieri 466; Bellavista, str. S. Margheri- 
ta 169; Cafasso, str. Val Salice 178; Fontana dei 
Francesi, str. Pecetto 123; Garden, str. Vai Salice 
2; Giuliano, stt. S. Margherita 183; La Beccaccia, 
Eremo: Gran Gorona. G. Moncalieri 502; Bastian 
Contrario, str. Moncalvo 102; Alberoni, c. Monca- 
lieri 288. 

‘SANTA RITA — Le Bistrot. c. Sebastopoli 147. 

MIRAFIORI NORD — Città Giardino, v. Reni 
171; Il Glicine, v. Filadelfia 222; Le Tre Lanterne, 
‘6. Orbassano 277. 

PARELLA - POZZO STRADA — Asiago, v. Asia- 
g0 15; La Tettoia, v. Stelvio 22. 

LE VALLETTE - LUCENTO - LANZO - MADON- 
NA DI CAMPAGNA — Vecchio 'Aratro, c. Potenza 
167 

BARRIERA DI MILANO — Capuano, c. Vigeva- 
no 4: Ciau Turin, c. G. Cesare 174; La Carretera, 
c. Vercelli-195: Da Valentino, c. Novara 8; Da Eu- 
genio, c. Palermo 125. 

CENISIA - CIT TURIN — A! Saffi, v. Saffi 2 (solo 
su: prenotazione); Cambusa, v. Valdieri 2; King 
Hua, v. Brunetta 19; ll'buco, v. Lombriasco di Ma- 
nolo, v. Germanasca 97; Gianduja, c. Inghilterra 
57/e: Da Nicola e Mauro, v. Barge 15. 

CAMPIDOGLIO - SAN DONATO — Al Centro, . 
Balbis 11; Giordano, c.so Francia 219; La Grupla, 
v. Rocciamelone 17: Piccolo Porto, str. Ghiacciaie 
1: Xian Hong, v. Cibrario 17 bis. 

AURORA - ROSSINI - VALDOCCO — San 
Giors, v. Borgo Dora 9; Da Mauro, c. Brescia 13; 
Da Pietro, c. Vigevano 4: Mandrake, lg. Dora Na- 
oli-16; Mazza, c. Giulio Cesare 53. 

VANCHIGLIA - VANCHIGLIETTA — Al 24, v. 
Montebello 24: Da Peter, c..S. Maurizio 61; La Bra- 
ce, V. Napione 28;La gaia scienza, v. Guastalla 
22; a rosa di Francia, v.S. Giulia 57. 

MILLEFONTI - NIZZA — Gallusci, v. Vigliani 
184; Pelrelli (pizzeria), v. Tepice B; Slam, v. Geno- 
va 34/4. 

‘S. SALVARIO - VALENTINO — Alba, v. S. Plo V 
8: Al Piaîto d'Oro, v. Galliari 9/F; Biagini, v. Saluz- 





























20 3; Bridge, v. Giacosa 2/bis; Da Angelo «Le 4 
lanterne» (piz.), v. Princ. Tommaso 2; Da ZI Ame- 
lia, v. Nizza 31; Del Chianti, v. Saluzzo 1; Due 
Mondi, v. Saluzzo 3; Fontana Luminosa, c. d'Aze- 
glio 3: Da Remo, v. Monti 16; Giusti, v. Pr. Tomma- 
50.17; Il Giaguaro, p. Nizza 83; Il Papavero, c. Rat- 
faello 5; Incrocci, v. Nizza 84; Lagis, v. Petrarca 8; 
Lampione Blu, v. Saluzzo 23 bis; Major Grill, v. 
Benthollet 25; Ristodante; v. Saluzzo 112; Scudo, 
v. Galliari 5; Del Corso, c. V. Emanuele 29; Lo Scu- 
iero, c- Raffaello 14. 

CROCETTA - SAN SECONDO:— Aladino, v. 
Cassini 4; Da Giovanni, v. Gioberti 24; S. Secondo 
dei F.lli Calabrò. v. S. Secondo 7; La Prada, v: Tor- 
ricelli 51; Luculliano, v. Assietta' 5; Good Time, v. 
Torricelli 59/D: Vecchia Napoli; c. Mediterraneo 
70. 

‘SAN PAOLO — King Hua, c. Racconigi 30/bis; 
Da Alba, c. Racconigi 39; La Greuja, v: Mongine: 
vro 75; Il Torchio, v. Braccini 57; L'ostricaio, v. 
Rivalta! 23; Monginevro, v. Monginevro 3; Piccolo 
Ranch, v..S. Paolo 74; Maria (pizzeria), v. Pollenzo 


o 
Le trattorie 
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BORGO PO - CAVORETTO — Cafasso, str. Val 
cpc cnoeo sr 

CRETE 
TSI o 


nominativi delle categorie che riportiamo, sono 
tati ricavati dall'elenco delle «Pagine Gialle». Chi, 
non citato, rimamesse sperto nel mese di agosto, 
può segnalario a «Stampa Sera». Dopo aver con- 
trollato, provvederemo ad inserirlo nell'elenco. 
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‘ATTENTATO INCENDIARIO IN VIA SPARONE 11] 


‘Alcuni sconosciuti Hanno| 
‘appiccato il fuoco ieri sera po- 
co dopo le 22 al portone di in- 
gresso della palazzina in cui 
abita con la famiglia l'indu- 
striale Giuseppe Musso, ‘54 
anni, titolare, con un socio, 
della ditta «Forma». I padroni 
di casa, Giuseppe Musso e la 
moglie, che in quel momento] 
erano presenti, hanno notato| 
le fiamme e poi subito dopo) 
da una finestra hanno visto) 
una «Fiat 500» che si allonta-| 
nava in direzione di via Lan-| 
20.La palazzina in cui abita la | 


Colpo di lupara alle gambe del orscdilra 





famiglia, dell'industriale è in 
\via' Sparone 11.1 Musso occu- 
pano il piano terra, mentre al 
primo piano abitano due av- 
Vocati, padre e figlio: Luigi ed 
‘Alberto. Pacchiodo, civilisti, 
‘con studic'in via San France- 
‘sco d'Assisi 18, attualmente 
entrambiin ferie. 

Giuseppe Musso è titolare 
‘di una fabbrica di cuscinetti a 
‘sfera, con 70 operai, in strada! 
‘del Francese 70. L'uomo asse- 
risce di non aver mai avuto ri- 
chieste di danaro dal racket 0 
‘minacce: l'episodio dunque 











CONTRO UN INDUSTRIALE 


E° OPERA DEL RACKET? 


AN anni 


Sconosciuti hanno appiccato il fuoco al portone d’ingresso della palazzina in cùi abita Giu- 


seppe Musso - E' titolare della Forma - Incendio alla Teksid provocato da corto circuito 
tti 0 00000000 


per il momento non è spiega- 
bile. Gli attentatori oltretutto 
hanno ignorato la presenza 
accanto al marciapiede da- 


{| vanti ai portone di una vettu- 


ra «A112. di proprietà della 
famiglia Musso. 

‘Sul posto dell'incendio è ac- 
‘corsa una squadra di vigili del 


|fuoco, ma le fiamme nel frat- 


tempo erano già state quasi 
spente da volonterosi che 
avevano rovesciato sul fuoco 
alcuni secchi di acqua. 


Incendio ieri sera agli im- 
pianti della Teksid in corso 


Regina Margherita. Le fiam- 


‘mesi sono alzate, poco dopo le 
‘22,30, in un vecchio capanno- 
‘ne in disuso, utilizzato come 
(deposito di ferraglia. A provo- 
care l'incendio molto proba- 
bilmente è stato un corto cir- 
‘cuito che ha trovato facile 
‘combustione in una catasta 
‘di legname accantonata al- 
l'interno del capannone. Sul. 
posto sono intervenute alcu- 
‘ne squadre dei vigili del fuoco 
che hanno facilmente circo- 
scritto e domato le fiamme, I 
danni non dovrebbero essere 





ingenti. 


LA SIGNORA MUSSO DOPO L'ATTENTATO, 


Voleva ballare con la bionda in discoteca 


ACL AC 





E' accaduto nella notte all’Ariete, di via San Secondo - Alcuni uomini l'hanno atteso fuori del lo- 
cale e gli hanno sparato con un fucile a canne mozze - Non è grave, è ricoverato alle Molinette 


O OOC 0 0 


Notti di fine estate, con il 
freddo che comincia ‘a farsi 
sentire e la bottiglia, vino 0 
whisky che sia, come rimedio. 


Una discoteca, l'«Ariete» di|: 


via San Secondo, un uomo di 
colore, una bionda. Gli ingre- 
dienti ci sono tutti, come nella 
più classica delle storielle da 
profondo Sud americano. Il 
«negro» che guarda, avvicina, 
tocca la bionda, gli amici di lei 
che lo circondano, minaccia- 
no, sparano. 

Sembra una storia inventa- 
ta, ma al pronto soccorso delle 
Molinette, quando l'uomo si è 
‘presentato sanguinantè per 
un colpo di lupara alle gambe, 
i medici hanno avuto il loro 
daffare per fermare l'emorra- 
giu. La prognosi è stata di 
quindici giorni, se non soprav- 
verranno complicazioni di ca- 
rattere infettivo. 

Tutto era cominciato deri 
sera, una sera di festa come 
molte altre per El Garbaz 
Bounidh Murac, 44 anni, ma- 
rocchino. Il dubbio su che co- 
sa fare per far trascorrere il 
tempo, la decisione, infine, di 
recarsi in discoteca. L'«Arie- 
te» è un locale frequentato da 
gente senza dubbio «decisa», 
che si conosce quasi tutta, che 
in un certo senso forma un 
clan. Il marocchino, invece, 
non aveva amici 0, per lo me- 
no, non erano ancora arrivati. 

Così si è messo in un angolo 
a dere ed aspettare: Più bere 
che aspettare, evidentemente, 
se in poco tempo la sua alcole- 

“mia (così hanno detto i medici 
dell'ospedale, in parole povere 
vuol dire alcol nel sangue) ha 
raggiunto tassi di tutto rispet- 
to, tali da annebbiargli un 
tantino le idee. Ed è stato allo- 
ra che El Garbaz Bounidh 


IL FUCILE A CANNE MOZZE: DOPO AVER SPARATO E' STATO GETTATO IN UNA CANTINA 


|Murac, alzandosi sulle ginoc- 
[chia un po'malferme, ha deci- 
|so di «entrare. nella serata, in 
[prima persona. 

“St è avvicinato ad una bion- 
[da che da qualche minuto at- 
tirava irresistibilmente il suo 
[guardo e, in modo leggermen- 
te confuso a causa delle diffi- 
[coltà di lingua e del whisky, le 
[Ra fatto ufficiale richiesta di 
ballare. Non è stato possibile, 
|dalle testimonianze raccolte 
|dalla polizia, intervenuta poi 
[sul posto, sapere come e con 
[quali parole il marocchino ab- 
[bia tentato la sua «avance». 

Fatto sta che, in una mante- 
[ra 0 nell'altra, deve aver urta- 
[to la suscettibilità della signo- 
ra, la quale, scandalizzatissi- 





|ma per l’ardire del negro», ha 


vivacemente protestato, atti- 
rando l'attenzione di alcuni 
‘amici suoi. Gli «amici» hanno, 
‘non’ troppo gentilmente, cir- 
‘condato il marocchino in un 
cerchiò minaccioso e lo hanno 
‘praticamente trascinato fuori 
dellocale. 

IL motivo si è capito poi: sul- 
la strada, accanto alla loro 
‘macchina, i «giustizieri» ave- 
‘vano meno problemi a scap- 
pare di quanti ne avrebbero 
‘avuti all'interno, sia pure in 
un ambiente non certo «catti- 
vo» nei loro confronti. Fatto 
sta che, appena sul marciapie- 
di, gli «amici della bionda» 
‘hanno tirato fuori da chissà 
dove una lupara, il classico 
fucile siciliano a canne mozze, 
‘e senza pensarci su die volte 


hanno impiombato il povero 
‘El Garbaz Bounidh Murac. 

Una «lezione» în piena rego- 
la, per punire lo sgarbo fatto 
dal marocchino alla signora 
bionda della discoteca. Al ru- 
more degli spari alcune perso- 
ne si sono affacciate su via 
San Secondo ed hanno avver- 
tito la Croce Verde e la poli- 
[zia. Intanto il Jerito, trasci- 
nandosi sui gomiti, riusciva 
‘ad'allontanarsi da via San Se- 
‘condo, dove evidentemente te- 
‘meva di essere vittima di altre 
Tappresaglie, e raggiungeva 
‘Pia Sacchi dove, all'altezza del 
‘numero 34, lo trovava la "vo- 
lante”. 

Soccorso ‘ed. accompagnato 
all'ospedale, El Garbaz rac- 
[contava confusamente i fatti. 





\Ogoi verrà di nuovo sentito 
nella speranza che, svaniti i 
fumi dell'alcol, egli riesca a 
[fornire particolari sufficienti 
(per l'individuazione dei feri- 
tori. 


Miss Piemonte 
è torinese 
Ha 17 anni 


Sono stati assegnati 
nella tarda serata di feri 
al Dancing Discoteca 
«Sandokan» di Gravello- 
na Toce, in provincia di 
Novara, i titoli di Miss 
‘Piemonte e Miss Elegan- 
za, valevoli per la parteci- 
pazione alle finali che si 
terranno il 27 e 28 agosto 
‘all'Hotel Méditertanée di 
Sanremo, dove alla bel- 
lissima tra le belle verrà 
conferito ll titolo di «Miss. 
Italia». 

E' stata eletta Miss 
Piemonte 1982 la dicias- 
settenne futura danza- 
trice classica Patrizia 
Fabbris di Torino. Miss 
Eleganza è la studentes- 
sa Antonella Jevillaz, 17 
anni, di Aosta. Rappre- 
senteranno. Piemonte: e 
Valle d'Aosta alla 43° edi- 
zione del concorso; che è 
stato il trampolino di lan- 
cio di dive oggi famose, 
oltre a Miss Piemonte e 
Miss Eleganza, Miss Ci- 
nema Piemonte, Miss 
Valle d'Aosta e la Ragaz- 
za Sprint (il concorso ri- 
‘servato alle giovanissime 
si è concluso venerdì a 
Torino: Ja vincitrice è 
stata la diciottenne foto- 
modella torinese, Angela 
Arena), 











Lorna IL 


Un torinese 
campione 
di deltaplano 


Il torinese Angelo Crepan- 
[zani; 29 anni, ha vinto a San 
[Sicario il Trofeo internazio- 
Iniale di deltaplano cui hanno 
(partecipato oltre cento spe- 
(cialisti europei. L'italiano, 
vincendo una delle quattro 
(manche e piazzandosi sempre 
tra i migliori nelle altre, ha to- 
talizzato 3410 punti distan- 
Iziando tutti gli altri concor- 
[renti 

Al secondo posto si è classi- 
ficato il norvegese Thor Aluik 
((2969 punti) che ha preceduto 
ì tedesco occidentale Dieter 
IZiegl (2968); quarto l'inglese 
[John Pendry (2865), quinto il 
Itedesco Ovest Hans Olche- 
\wshi (2858). 

Altri due italiani, Stefano 
[Bricoli di Modena e Lino 
(Chiodero di Torino, si sono 
piazzati 8° e 9° rispettivamen- 
ite con 2753 e 2748 punti. Pri- 
ma fra le donne si è classifica- 
Ita l'inglese Jenny Ganderton, 
[42° Alle discese hanno assisti- 
Ito oltre cinquemila persone 


INDIRIZZI 
UTILI 


ABBIGLIAMENTO BAMBINI, Baby Ciò, 
Via Nizza 3, el. 689.208, 
‘ABBIGLIAMENTO GRAZIA BIMBI aperio 
5gosto, via Garessio 23, Tel. 606.50.53 
MAGAZZINI DONNA Confezioni aperti 
agosto. Prezzi pazzi. v. Monginevro 83. 
ACCONCIATURE MASSIMO. Ceniro 
Estetica v.S. Teresa 10 510.053. 
EZIO SCOLARO acconciature, corso Vit- 
torio 25, p. i. tel. 660.088. 
YOUNG BEAUTY salone estatica e par- 
tucchiere uomo e signora. Corso Vinza- 

io 9, el. 545.979 

IENTISTA ANCHE FESTIVI, orario con- 
tinuaio via Gario Alberto 55 tel, 590.042; 
Riparazione protesi urgoni 
DENTISTA continuato 8-18 aperto anche 
sabalo. Riparazioni 6a esecuzioni pro 
ins urgenti O. Viglani 196,1. 610.273 
MEDICO DENTISTA specialista aperto 
anche sabato @ omenica, orario cont 
dato. Riparazioni protesi. el. 149.65.17 
STUDIO DENTISTICO FILADELFIA via 
Filadeitia 237/1 tal, 879,153 - 309-5024 
Aperto agosto 
FIORI «iL MEGLIO», v. Tripoli 112; no- 
leggio piante, Fieurop. Tel. 25.087. 
FIORI MAINERO, via Cibrario, 6 el, 
740.581 
FIORI NANDA, corso Francia 11 bis il 
511.987 - 510.609 611/825, 
‘ioRI VOGLIOTTI Carnaia 2 1. 518.516, 
ELETTRODOMESTICI + RADIO Ty 
Mangiamoli e. Regina 233, isì,749.77.06. 
Oni prezzi migliori marche. 
FERRAMENTA colori, materiale olttico, 
vi Elbiana 111, tei 206.588 
LUX MOT IL CASAMICO, via Siataper 8, 
‘Torino, tel. 732.200; lampadari, etti i ot: 
tone, arredi bagno, 
‘OROLOGERIA MAUER, v. Po 24 orotice- 
ia, argonteria. sveglio. pie 
OROLOGERIA 








‘aio stazione 
Porta Nuova: vendita promozionale. 
PARATI. MOSSETTO vinci, isecuti, 


merce pronta, via Sesia 38, toi. 284,081 
BAER. ricambi ciotrodomestici v. Ca- 
salle 10 Rivoli tel. 958.068. 
TINTORIA, Via Fiadelta 142, ti; 122.555, 
LA BECCACCIA. RIST 

‘aperti tutto agosto ol: 85}.04 85. 
RISTORANTE PUB. 


‘aiamo: 





ASCEI 
ELETTRICISTA ripar. tel 445.223. 
IDRAULICO urgente tel. 724 
LAVATRICI idraulica, tappare! 
cità, iparazioni, te. 388.058 - 
LAVATRICI IORAULICA t 833-502 bolle, 
oletticità, tapparelle, serrature, vat, ri: 
Parazioni 
TV RIPARAZIONI color bn. t.33581.55 
ELETTRAUTO_ E AUTORADIO C. Pa- 
lermo 90. tel. 235.788, 
ELETTRAUTO Tenivali 3, 1 749.53,00. 
'ELETTRAUTO Ormoa 90,1. 582.520. 
IELETTRAUTO Juvarra 0, 550.015. 

Jana iL: 273.386 
IELETRAUTO 6; MEI ast eta oo) 
IC.T.0. convorganza vendita e riparazioni 
pneumatici. Gorizia 181, tl: 25/050. 
'AUTORIPARAZIONI Candiolo 14/8. 
[SERVIZIO RENAULT FLLI LUPIA via 
Morosini ‘13, al: 540737 aperto tuto 
[290510 meno festivi 


Se ta vostra attività prosegue 
‘anche In «tempo di feri 


informate i torinesi, 
tramite questa rubrica, 














rivolgandovi all 
IKOMPASS S:p.A. 
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Lunedì 23 Agosto 1982 








Si è inaugurata l'altro ieri e | mese. 


si prolungherà per tutto il 


La decisione, superando i 


mese di settembre — con în-| problemi legati ad una ormai 
gresso limitato al sabato e al-| cronica mancanza del perso- 
la domenica, dalle 9 alle 12 e| nale, è stata presa dalla So- 
dalle 14,30 alle 17,30—ia nuo-| printendenza ai Beni Am-| 
va apertura del Castello di|bientali e Architettonici del 
‘Agliè. L'ingresso; fissato sulle | Piemonte per soddisfare le ri- 
mille lire, sarà gratuito la pri-| petute richieste dei turisti. 
ma e la quarta domenica del| «Gente che arriva dalla città o 


n 


e 


Tutti 





dai paesi vicini, insieme con 
una folta rappresentanza di 
‘meridionali ospiti dei parenti 
trasferiti a Torino — spiegano] 
i custodi —. In più, diversi] 
lombardi e qualche gruppetto 
di stranieri». 

Tutti quanti, nelle prossime 
settimane, potranno nuova-| 
mente ammirare le collezioni 
di antichi marmi grecoroma-| 
ni ed etruschi, le raccolte di 
‘quadri ottocenteschi, gli oltre 
quattromila tomi della biblio- 
teca e i tanti preziosi affre- 
schi raccolti al settecentesco 
castello ducale, in una lumi- 
nosa, suggestiva scia dî saloni 
e gallerie. 

Unico neo: gli splendidi e 
curatissimi giardini, tuttora 
chiusi per mancanza di sorve- 
glianza, che restano purtrop- 
po visibili soltanto dalle gran- 
di finestre affacciate sul 
verde. 





Chivasso: mezzo secolo 
di vecchie immagini 


Tn 


Una rassegna con fotografie del primo '900 che illu- 
strano la vita della cittadina - Le feste di 80 anni fa 


Mezzo secolo di immagini. I 
festeggiamenti patronali di 
Chivasso, in onore al Beato 
Angelo Carletti. le cui spoglie 
riposano in una chiesa di Cu- 
néo, sono iniziati sabato scor- 
so alle 18, con l'inaugurazione 
della terza edizione della mo- 
stra fotografica «'L nostr Ci- 
vas. 

La rassegna, organizzata 
da due fotografi dilettanti 
chivassesi, fl 63enne pensio- 
nato Fiat Stefano Zanotto e il 
‘58enne pensionato Enel Giu-| 
seppe Vacchetta, in collabo-| 
razione con la Pro Chivasso 
«L'Agricola», raccoglie 130 
immagini di centimetri 30x40, 
che illustrano la vita della cit- 
tà e le feste in generale, dall'i- 
nizio del 1900 in poi. 

Nelle due edizioni. prece- 
denti (80 e ‘81) erano già state| 
esposte oltre trecento foto-| 
grafie generiche sugli angoli 


scomparsi. della città. Oltre| 
alle opere, i due fotografi 
hanno esposto istantanee 
sbiadite e documenti che mol-| 
ti cittadini hanno messo a lo- 
ro disposizione. Da piccole fo- 
tografie del passato, i due di- 
lettanti hanno tratto delle ri-| 
produzioni più grandi. 

«Con queste tre rassegne — 
dice il presidente dell'Agrico- 
la, Giovanni Pasteris — si è 
voluto far conoscere a tutti 
quelli nati qui e agli immigra- 
ti come era Chivasso nel pas- 
sato». Chivasso col passare 
degli anni da piccolo borgo| 
‘agricolo si è trasformato in 
un centro industriale di pro- 
vincia. Per documentare que- 
sta trasformazione, Zanotto e 
Vacchetta hanno impressio- 
nato oltre 500 negativi, i quali 
vengono conservati con molta 
cura 


CT 


pretesa di fare delle opere| 
d’arte — precisano i due amici 
— ma semplicemente conser- 
vare più a lungo il ricordo di 
una città in continua evolu- 
zione. Con questa rassegna 
vogliamo onorare chi non c'è| 
più, e ricordare chi è ancora 
vivente». 

Mezzo secolo di immagini, 
dunque, sono disponibili; spe- 
riamo che qualche giovane 
segua il loro esempio traendo 
la parte moderna di Chivasso, 
per fare un confronto e poter 
dire: «L'angolo di 90-100 anni 
fa si è trasformato e ora è 
così. 

La mostra, allestita nella 
sede della Pro Chivasso «L'A- 
gricola», in piazza Carletti 2, 
‘ha orario dalle 18 alle 23 nei 
giorni feriali e 10-12 e 17-23 
nei giorni festivi. Chiuderà 1 
battenti domenica 5 settem- 












Di n 


Il castello di Agliè 
(un gioiello del ’700) 
aperto al pubblico 


CIMINO ana 


weekend sino a fine settembre - La decisione presa dalla Sovrintendenza 
ai beni ambientali - Mancano custodi e i giardini all'italiana rimangono chiusi 


MITICO nn 


Bussoleno fissata 
in 240 fotografie 


tini nni ini 


Visitata da migliaia di persone la mostra 
fotografica alla Biblioteca Comunale 


FIOM IN 


La vita di tutti i giorni, a 
‘Bussoleno, è diventata docu- 
mento e testimonianza, in 
ne mostra fotografica che è 
stata visitata da migliaia di 
‘persone, le quali hanno sco- 
‘perto che attraverso l'obietti- 
v9 ogni atto quotidiano hal 
anche valore sociale e storico. 

Quell'attimo fuggente che 
non si ripeterà più — colto al 
zolo dal fotografo che ha fis- 
sato gli aspetti che caratteriz- 
zano la cittadina — è diventa- 
‘o anche spettacolo nella mo- 
stra allestita dalla Biblioteca 
somunale e dal Gruppo Dora. 

‘Sono 240 immagini a colori 
e bianco e nero di Bussoleno e 
delle sue borgate, nel lavoro, 
lo sport, il commercio, il tem- 
po libero, le feste. Niente di 


; | retrospettivo, ma soltanto at- 


tualità. C'è il fornaio e il mer- 
cante, l'ultimo bottaio e l'offi- 
sina rialzo dei locomotori del 
deposito ferroviario, Il necro- 
foro e il «picapere+, che spac- 
22 il granito. Il barbiere e i vi- 
zmaioli. Ci sono i pensionati 
ghe giocano alla Bocciofila, i 
bimbi che si divertono nei vi-| 
coli del centro storico; l'uscita 
dalla Messa e la lettura del 
‘giornale politico. 

Tutti attimi di ogni giorno, 
che. magari per l'abitudine 
non si notano, ma che, im- 
mortalati dall'obiettivo, han- 
no un valore e un fascino. 
Questi aspetti di Bussoleno 
sono stati colti da quaranta 
cinque. fotografi dilettanti 
che la scorsa primavera han- 
no percorso le vie e le borgate, 
îl mercato e le officine. Una 
battuta con l'obiettivo per do- 
cumentare la realtà 


1 premiati sono: Elio Gu- 
allelmetto, che ha fissato l'ul- 
‘tima ossessione degli abitanti 
(della cittadina: il transito del 
Tiri. poi Luca Guglielmetto 





«Non abbiamo mai avuto la|bre. 


con la foto «Amici» e Luisella 


ca comunale come documen- 


Festa dei ceci. In Val Fre- 
icherina di Casalborgone, a 
rirca 32 chilometri da Torino, 
xa il verde delle colline, si è 
ivolta feri la tradizionale fe- 
ita dei ceci in onore di San 
[Bernardo di Mentone. I valli 
Ziani danno a questa sugge- 
stiva festa tutto il loro aiuto e 
-utta la loro simpatia, per 
Fontinuare una tradizione 
[che risale al 1573 

«La leggenda — dice ìa pre- 
sidentessa dei festeggiamen- 
ti, Marta Zucco — vuole che 
san Bernardo di Mentone, lo 
Istesso fondatore degli Ospizi 
[del Piccolo e del Gran S, Ber- 
nardo, avesse fondato un mo- 
nastero in Val Frescherina do- 
Ive attualmente sorge una 
Ichiesetta dedicata al Santo 
(protettore, e desse alloggio e 
‘vitto, consistente in un piatto 
|di minestra di ceci, a tutti i 
‘viandanti circolanti sulla pro- 
ISpiciente strada nazionale ora: 
(quasi in distiso». 

‘Allora la coltivazione el 
[ceci prevaleva sulle altre col- 
ture. Da quei tempi fino ad 
‘oggi i valligiani, per ricordare 
l'opera umanitaria del Santo, 
offrono gratuitamente nel 
giorno della sua festa, a tutti! 





‘coloro che si presentano, un! 


\Peirolo. Complessivamente il [tazione storica. I posteri po- 
livello dei partecipanti è stato |tranno. così guardare come 
‘attimo e îl successo ampio, Le |eranoi loro avi, in quella bella 
‘foto rimarranno alla Bibliote- | primavera del 1982. 


Giuliano Dolfini 


Un piatto di ceci 
a ogni viandante 


MII 


A Casalborgone ieri la tradizionale festa in 
onore di S. Bernardo - Due quintali di mine- 


‘stra offerti a chi passava sulla Asti-Chivasso 
MMI CO i It. 


‘piatto di ottima e gustosa mi- 
‘nestra di ceci mista a fratta- 
glie, che viene preparata da 
abili cuochi della vallata, se- 
guendo l'ormai secolare ri- 
cetta. 

eri mattina, alle prime luci 
dell'alba, in un prato che co- 
steggia la statale Asti-Chi- 
vasso, oltre due quintali di ce- 
cietrippa sono stati fatti cuo- 
cere in dodici caldaie di rame. 
poste su rustici focolai. Nel 
‘pomeriggio, alle 16, dopo la 
‘messa celebrata da don Bep- 
pe Savio, parroco del capoluo- 
g0, nella chiesetta dedicata al 
Santo patrono, tra le note 
[scandite dalla banda musica- 
le di Casalborgone e l'esibizio- 
‘ne delle‘majorettes del «Twir- 
ing Anni Verdi», dalle caldaie 
fumanti ha avuto luogo la di- 
Istribuzione gratuita dell'otti- 
ima gustosa e saporita mine- 
stra di ceci; che è stata ap- 
Prezzata dal folto pubblico 
presente. 


A conclusione dei festeggia- 
imenti, questa sera alle ore 21, 
sul ballo a palchetto, eccezio- 
[nale serata danzante con l'or- 
Bhestra spettacolo di Learco 
\Sianferrari. 





Diego Andrà 
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TERRORISTI PENTITI| Ragazza di 15 anni 
(o solo dissociati) 


confessano gli errori in coma per overdose 


_contessano gli erron UVA PATINATA AAACASA ATI NANI 
In un giornale che arriva dal carcere di Alessandria Si è iniettata eroina dopo averla acquistata con il suo amico in via Po 


inchiusi Patrizi i t-Cat- Nella notte s’è sentita male - Avvertito il 113- Corre un'ambulanza in 
Fo Sa Eee Maro Ro via Gallina - E' morente all’Astanteria Martini di largo Gottardo 













«Innanzi tutto una precisa- 
zione di fondo: il terrorismo 
non ha origine dal nichili- 
smo». Col bersaglio quasi po- 
lemico d'un libro di Corrado 
Stajano che si intitolava ap- 
punto «L'Italia nichilista», ed 
in un linguaggio non facib| 
mente accessibile ai «non ad-| 
detti», dî) carcere di Alessan- 
dria, sezione ristrutturata ex 
infermeria, arriva il secondo 
fascicolo del giornale che 
pentiti e dissociati dalla lotta | 
‘armata stanno facendo, certo, 
conunbel po' di coraggio. 

Ad Alessandria sono dete-| 
nuti moltissimi degli ex mili-| 
tanti di «Prima linea» e Bri-| 
gate rosse, da Patrizio Peci a 
Marco Donat-Cattin che do- 
po l'arresto hanno abbando- 
nato il terrorismo e, se non 
sempre collaborato colla giu- 
stizia, almeno confessato tut- 
to quanto li riguardava diret- 
tamente. 

T nomi di redattori e colla- 
boratori del giornale (che si 
intitola «Contro le regole dil 
questo assurdo gioco») sono| 
spariti dalle pagine di essi, 
perché dopo la pubblicazione 
del primo numero molti chel 
avevano solo scritto lettere da 
altre carceri avrebbero avuto| 
serie difficoltà con i compagni 
dl detenzione. 

Di qui la scelta di lasciare 
tutto rigorosamente anoni- 
‘mo, ma anche tutto ricondot- 
to all'insieme di quella specia- 
lissima sezione del carcere. 
Lunghi articoli saggio, molte 
lettere, biografie e un'intervi-| 
sta del latitante (e dissociato) 
Massimo Prandi, ex terrori- 
sta bresciano, a un quotidia- 
no francese costituiscono l'os-| 
satura di questo fascicolo. 
Tutto, più 0 meno, sembra gi-| 
rare intorno a quella «preci-| 
sazione». 

Che cosa vuol dire nichili-] 
smo? In sostanza che i «valo-] 
ri» non sono spariti, ma dil 
fatto si equivalgono. Non cel 
n'è uno più importante degli 
altri, non sì tratta di scegliere | 
fra uno e l'altro, Per il nichili-| 
‘smo non è che vada «tutto be-| 


ne», ma certo egli non sil 
sehiererà da una parte o dal-| 


l'altra in nome di' miti o di|aZtro che piangere». 
grandi parole. Questo, peri Mario Baudino 
Non rispetta Pullman 
la precedenza al posto 
tre feriti di treni 


CUNEO — Una famiglia to-| 
rinese diretta a Cuneo per as-. 
sistere alla cerimonia del giu- 
ramento del figlio militare di 
leva negli alpini è rimasta 
coinvolta in un incidente 
stradale: in tre sono stati ri- 
coverati in ospedale. Sono 
Camillo Damiano, 47 anni, la 
moglie Edda Dimaio, 40 anni, 
e la figlia Maria, 15 anni, tutti 
residenti in via Valdellatorre| 
posti 

L'incidente è accaduto nell 
pressi di San Chiaffredo di 
Busca per l'imprudenza del 
pilota di una Peugeot, Franco) 
Ferrero, 39 anni, che si è im- 
messo sulla statale senza ri- 
spettare la precedenza. Nel- 
l'urto violentissimo la «128» 
della famiglia ‘torinese. è an- 
data quasi interamente di- 
strutta ma fortunatamente 
non gravi le conseguerize per 
i Damiano: guariranno tutti 
fra 1.10 e + 20 giorni, All'ospe- 
dale Santa Croce, 


spiegare quanto sostengono i 
detenuti di Alessandria nel 
loro editoriale. 

T1 terrorismo — dicono — è 
nato proprio dal contrario di 
cid: da una assoluta fiducia in 
‘certi «valori», come il «comu- 
nismo», la «giustizia», l'«egua- 
(glianza.. E allora che cosa si- 
‘gnifica uscire dal terrorismo? 
[Significa «rinunciare prima 
di tutto ad ogni pretesa tota- 
Hzzante, ad ogni utopia di s0- 
[cietà compatta». Traducendo, 
vorrebbe dire rinunciare ad 
[avere la verità in tasca7 all’in- 
tegralismo, alle certezze an- 
che non acritiche ma sempre 
‘e comunque assolute. 

Che questo, nel clima che 
|percorre le carceri italiane; 
‘sia un discorso difficile e se- 
rio, va da sé. Sotto questo 
‘cappello, tante storie di giova- 


‘per poi scoprirne tutta la bru- 
talità, ma non riuscire o quasi 
[ad uscirne. La scoperta della 
|morte, per esempio. Victor, 21 
|anni, ex terrorista di Orbas- 
[sano, racconta quando Mat- 
teo Caggegi e Barbara Azza- 
ron, che stavano per compie- 
re un attentato, vennero sco- 
perti e uccisi in un conflitto a 
fuoco con la polizia. 

«Ricordo questo desiderio di 
‘vendetta... L'emozione era 
troppo forte... Poi è stato un. 
(rapido susseguirsi di errori fa- 
tali: muore un giovane stu- 
[dente (Emanuele Jurilli, as- 
[sassinato dai terroristi che 
volevano tendere un agguato 
alla polizia, ndr), e alcuni 
‘mesi dopo, sotto i nostri colpi, 
[Cade un barista (Carmine Ci- 
vitate, ucciso per rappresa- 
glia sempre da PI, perché la 
Sparatoria fra Caggegi e la 
polizia era avvenuta nel suo 
bar di piazza Stampalia, 
ndr). 

«Anche questo un "errore”! 
— prosegue —. E' come se 
Matteo fosse morto due volte». 
E' una «confessione» fra tan- 
te, come quella d'un latitante 
che scrive alla rivista: «Su? 
senso di questa esistenza va- 
‘gabonda ogni giorno mi inter- 
Togo; spesso, quando l'ango- 
‘scia è troppo forte, non so fare 







La direzione compartimen- 
tale delle Ferrovie comunica 
[alcune variazioni dovute a la- 
vori. Oggi sono sostituiti da 
[corse d'autopuliman i se- 
‘guenti treni: Palazzolo-Chi- 
[Vasso delle 8,38; Chivasso-Pa- 
llazzolo delle 9,40; Casale-Chi- 
vasso delle 10,45. 

Giovedì il treno Torino-Sa-| 
vona parte da Trofarello. Il 
tratto Torino Porta Nuova- 
‘Trofarello è servito da pull- 
Iman; il treno Savona-Torino 
delle 11,43 si ferma a Trofa- 
rello: I viaggiatori potranno 
‘proseguire per Torino col tre- 
no che parte da Trofarello al- 
le14,22. 

N diretto Torino-Bra-Alba 
delle 13,05 parte da Trofarel- 
lo. © servizio Torino, Porta 
Nuova-Trofarello è compiuto 
da autopullman. Il locale Sa- 
Vona-Bra delle 10,22 si ferme- 
Tà a Trofarello de dove 1 pas- 
‘séggerì proseguiranno per 


‘nissimi entrati nel terrorismo |‘ 


A quindici anni sta lottan- 
do con la morte per una 
overdose di eroina: G.B. era 
fuggita di casa qualche tem- 
po fa e viveva, da sola, in una 
‘pensione di Porta Palazzo. I 
‘suoi genitori sono in vacanza 
almare, in Puglia. 

"| Ieri notte, verso le 2,30, 
‘ina telefonata al «113» ha 
‘avvertito che in un alloggio 
di via Gallina 3/14 c'era una 
ragazza che si sentiva male. 

1 poliziotti sono accorsi, 
chiamando, contemporanea- 
mente, un'ambulanza. La 
giovane è stata trovata ran- 
tolante e subito trasportata 
all'Astanteria Martini di lar- 
‘90 Gottardo: le cause del suo 
male sono parse subito evi- 
denti. 

‘Ad aggravare la situazione 
un altro particolare: sembra 
che la quindicenne, prima di 
iniettarsi l'eroina in vena, 
avesse preso alcune: pastic- 
che di tranquillanti. Ora si 


ALFONSO CORONITI, FERMATO | trova nel reparto di rianima- 


AC | VO 00 CO O 0 


zione dell'ospedale, in coma. 

Il capitano Bauco, che di- 
rige i servizi del «113», ha fer- 
mato un giovane che si tro- 
‘vava nell’alloggio di via Gal- 
lina con la ragazza: si tratta 
di Alfonso Coroniti, 22 anni. 

I due giovani, teri, sono an- 
dati in via Po a cercare la 
«roba». Dopo qualche con- 
trattazione con lo spacciato- 
re di turno, hanno acquista- 
to le loro dosi di eroina. Ha: 
no fatto soltanto pochi pas: 
‘poi il bisogno di bucare si è 
‘fatto fortissimo e non hanno 
‘neppure atteso di arrivare a 
casa: siringa e luccio pronti, 
si sono iniettati l'eroina in 
‘piazza Vittorio, addossati al 
muro, sotto i portici. Poi so- 
no andati a casa del Coroni- 
ti, in via Gallina, appunto. E 
‘poco dopo la ragazzina ha 
incominciato a stare male: 
piso cianotico, difficoltà di 
respirazione. Ora i medici 
tentato di strapparla alla 
morte. 

















Torino coni pullman. 





127 Diesel: l'auto 
con cui costa meno andare in auto. 


127 DIESEL: 


20Km con un litro di gasolio 
ora anche con 


superbollo gratis 








*Tutti i punti di vendita Fiat rimborsano anticipatamente il superbollo per un 
anno all'atto dell'acquisto di una 127 Diesel. 
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NELLA VALLE DELL’ERESIA == 


le sorello © parenti tut. Funorali in Vaie 
di Susa martedi 24 c.m. alle ore 16,30. 


Vaie, 25 agosto 1982. 
to peri eocesso Gel proprio contare 
rag. Erasmo Bossati 


iii Annan ann non 


— Torino, 22 agosto 1982. 
Franco Chiabotto e fam. partecipano 


| valdesi lanciano da Torre Pellice un segnale al. governo Spadolini - «Lo Stato regoli i suoi rapporti con |al solere dell famiglia per improvvisa 


'Scomparsa del socio ed amico. 


la minoranza religiosa» - Speranze finora deluse - Da Roma rispondono: «Occorrono approfondimenti» rag. Erasmo Bossati 
TITO n Ann, | — Torino, 22 agosto 1982. 


1 valdesi lanciano da Torre 
Pellice un altro segnale al go- 
verno Spadolini perché final-| 
mente lo Stato regoli i suoi 
rapporti con una minoranza] 
religiosa che oggi conta oltre 
trentaselmila persone. Da an- 
ni «nella valle dell'eresia= 
s'attende la firma dell'intesa. 
Il problema viene affronta- 
to dai 180 delegati del «sino- 
do» e si presenta quest’anno| 
negli stessi termini di sempre. 
C'è un testo che il 26 aprile del 
1981 è stato firmato da una 
delegazione governativa e dai 
rappresentanti della «tavole| 
valdese». Ma quel patto è ora 
ancora inutilizzato sul tavolo 
del presidente del Consiglio. 
«Le speranze fondate lo scorso) 
anno — dicono a Torre Pellice| 
— su esplicite dichiarazioni di 
Spadolini sono andate deluse. 
Sembra infatti che il capo del 
governo ritenga che l'intesa 
abbia bisogno di ulteriori ap-| 
profondimenti prima di essere) 
trasfusa in uno schema di leg- 
gedi iniziativa governativa». 
Alle continue e giuste solle- 
citazioni dei protestanti Ro- 
ma avrebbe risposto: «Occo 
re esaminare le osservazioni) 
ministeriali nel frattempo 
pervenute». Ecco perché da 
‘gennaio è al lavoro un gruppo | 
di esperti di palazzo Chigi per] 





;| tesi che l'intesa con 1 valdesi 
non possa essere varata indi-| 
‘pendentemente dalla revisio- 
ne del Concordato. Solo in tal 
caso si spiegherebbero i rinvii 

gle i silenzi del governo, «Ma è 
‘anche possibile —aggiungono 
{ più prudenti — che stano ef- 
fettivamente necessari dei 
tempi tecnici per approfondi- 
re e perfezionare il testo vista- 
to da anni dalle delegazioni». 


Ad avvalorare i sospetti di 
un ritardo così poco giustifi- 
cato, ci sono ordini del giorno 
che forze politiche come quel- 
le liberali, socialiste e social- 
democratiche hanno più volte 
presentato al Consiglio del 
Piemonte per cancellare un 
ingiusto trattamento. I prote- 
stanti chiedono în fondo di 
‘essere considerati con la stes- 
‘sa dignità con la quale lo Sta- 
to regola i suoi rapporti coi 
cattolici. 

;j| 1 valdesi.sono saliti a Torre 
Pellice mentre il primo gover- 
no Spadolini cadeva e l'intesa 
rimaneva nel cassetto, mal- 
grado tutte le promesse. Che 
cosa farà la «tavola»? Il setti- 
‘manale «L'eco delle valli val- 
desi» lo ha chiesto al «mode- 
ratore» professor Giorgio 
Bouchard. «Mi pare che l'inte- 
‘sa — dice — non sia un proble- 
ma di coscienza della Tavola 












[setti polverosi dei ministeri, || e oro ut dl 


un patto più limitato ma st- to paria perdita del contiolare 
|gnificativo è già stato firmato rag. Erasmo Bossati 
icon la Regione Piemonte su 
un problema specifico: gli] — 
ospedali. Queste. intesa non|| E mancatosisuoicari 
lede la nostra autonomia, ma ‘Antonio Venudo 

|fa anche pensare che è più fa- so FIATI 

[cile trovare uno spazio di paT-| Jara. piccolo Andres pareri tico: 
tecipazione nei gradi interme- |nerall mariedi ore 10.15 parrocchia Mo: 
[di della democrazia italiana. |a e egogto 1082. 
Sembrerebbe che sia più facile — 

















[parlare alla Regione che al go- |, ‘ati Sata, Chiamare si unisco» 
verno». 
Ora sul taccuino dello Spa-| mancata 


dolini-bis c'è un'altra ferma e| _—Francesca Piovano 
decisa «presa di posizione»: ved, Garetto 
tutti si augurano che segni la| Lo. arcunan] la figlia, genero e nipo- 
di 1 rate, sorelle, cognad pol, parenti 
fine df'uningiust tit. Un ' partire ringraziamento a 
dott Criveiao par le cure prestate. fl 
___ E ceri tunogi 24 ore 18 partendo da via 
Tratanamento è mancata Pola 41, Grugliasco, 
Pierina Canova Gruginsco, 22 sqosto 1962. 
ved. Garino Improvvisamente. è man 
‘anni 75 e, 














ni suoi 


L'annunciano: | figli Giuseppo con la Aldo Tognolo 
‘moglie Moresa © figlie Gabreta © Lil: gen 

ta, Aido cor ta moglie Pinuccia © figlia SIONI 
Slivia, parenti tut. Funeral o Dave di 


(IAN 

Scan nce di La prioni È pie incuta oca gl Vereto dite 
o ni 

vez (Cina, 22 agionto 1982: mento. Non fiori ma opere di bene. 

La famiglia Ferraris partecipa con af- | —Ceres, 22 agosto 1982. 

casto ls 


o porta pera dale 
Walter Peressini Rae opa: 


cre ANNIVERSARI 


1062 
Bartolomeo Barbarotto | Maria Audasso in Lopoeta 





























Dopo lunghe soîferenze è cristiana: 


















superare le difficoltà e voltare |\avori potranno essere con-|Chiesa valdometodista riuni- | che ha fatto invece tutto quel- «Baldo» I familiar a ricordano a quant a co 
in fretta pagina eliminando |clusi. to per una settimana nella | lo che poteva. E' un problema | _Attranti lo annunciano la figità Miretia | 2SbbET®: 

una palese discriminazione| Un appello è stato inviato| «cittadella. del protestantesi- |di coscienza del governo. Cer-| of marito Aldo Gals e adorate Let-| 1979 1962 
che da anni colpisce gli evan-|nel febbraio scorso. Ma non|mo italiano gli uomini della | to devo prendere atto di una |a ma pae pater mar | —_ Carolina Merlicco 
gelici italiani. Ancora non è|ha avuto alcun esito. Ora da-| «tavola» si domandano se nel | cosa: mentre da quattro anni |224. ‘Sempre nel osti cuor e tu figlie 








possibile sapere però quando i | vanti al «parlamentino» della| governo non sia riaffiorata la | e mezzo l'intesa giace nei cas- | S**tglione T.se, 22/8/82. Po Ì 


Un orso a Rivarolo 
C’è chi ci crede 


TOT 
Un animale non identificato da tempo danneggia le vigne degli agricoltori 


nin 
A Rivarolo l'hanno cercato| 











pare scomparso, 0 semplice- 
mente si nasconde tra le| In frazione Cardine sono in 
piante di granoturco in attesa | molti ad avere paura, anche 
per RES sei più si aggrappano ad una| 

- soluzione di ripiego: «Potreb- 

bero essere cani randagi» di-| 
cono. Ma le impronte e le in- 
solite dimensioni del miste- 
rioso animale sembrano 
smentire questa ipotesi. Un 
fatto è certo: nessuno lo ha) 
ancora visto e l'unica prova è 
rappresentata dalla vigna di 
un agricoltore, Francesco Ba- 
sacca, sulla quale pare essere 
passato un tornado. Rami € 
fil di ferro sono spezzati, oltre 
alle unghiate si notano ì segni 
evidenti di una robusta den- 
tatura. 


di un po' di pace. 
ancora ieri sera, senza troppo| 
successo. L'orso di Rivarolo] 





Dapprima molti avevano 
pensato ad un cinghiale sceso 
dal Parco del Gran Paradiso, 
ma ora questa jpotèsi viene 


scartata proprio in base alle CHI H A TEMPO 
Fre eg ‘| NON ASPETTI TEMPO 


l'anno scorso però ero stato 
preso di mira da un animale 


misterioso. Avevo addirittura 


O . 
‘pensato ad uno scherzo. Così Oss N g 
questa volta ho fatto molta LI domani. 
‘attenzione. Ma non ho scoper- 
tonulla». 





Se è vero, come lasciano ca- 
pire le impronte, che l'orso sì 
nasconde tra il granoturco, PER DONAZIONI APERTO TUTTI | GIORNI 
‘cosa succederà tra un mese, FERIALIE FESTIVI 

È quando le piante verranno ta. 
FRANCESCO BISACCA MOSTRA | RAMI SPEZZATI | gliate? 
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UNO SBAGLIO DEL PILOTA 
HA CAUSATO LA TRAGEDIA 


NEL CIELO DI CISTERNA? 


TANA VRIA PR AAAV VARA MMSATAS MAIDA CATARINA ADATTA 
Inchiesta per stabilirne le cause - Cinque i morti: l’intero equipaggio del 
bimotore che si è schiantato nel cortile d'una fabbrica - Due virate a 


bassa quota sulla zona della sagra paesana - La seconda è stata fatale 
AIM AAA VAL AA AA OAV AAACASA ANAAO ATIPICA 


CISTERNA D'ASTI — Non 
c'è ancora una spiegazione 
precisa per la tragedia del cie- 
lo, ieri a Cisterna. Cinque 
morti allineati nelle loro bare, 
rottami. del bimotore un po! 
dovunque nel cortile e intor- 
no alla fabbrica «Fra» di ma- 
teriali sanitari, vigili del fuoco 
e tecnici che disegnano grafi- 
ci, fanno calcoli, studiano la 
psizione del pezzi dell'aereo: 
ma finora un'esauriente ri- 
sposta ai molti perché susci- 
tati da una giornata che do 
veva essere di festa e si è ri. 
solta in un terribile massacro. 
‘ancora manca. 

Il bimotore P 68B Partena- 
via, dell'aeroclub di Levaldigi 
(in provincia di Cuneo), era 
un aereo considerato «sicuris- 
simo». Dopo l'ultima revisio- 
ne aveva compiuto appena 20 
oredi volo, e prima era servito 
ad altri soci del club per fare 
addirittura due giri d'Italia. 
Velivolo solido, maneggevole 
— anche se non certo adatto 
alle acrobazie — e pilota | 








esperto e prudente. Gian- 
franco Gallo, 35 anni, consi 
gliere dell'aeroclub, falegna- 
‘me di Sommariva Perno, ave- 
va dietro le spalle molte ore di 
volo. Era un: prudente e buon 
‘conoscitore dell'arte del volo. 
Il suo brevetto di pilota civile 
‘di primo grado non era mai) 
stato «Sporcato» da nessuna 
‘imprudenza. 

Eppure ieri pomeriggio, alle 
1549, una virata sbagliata lo| 
ha portato prima a sfiorare 
un noccioleto e poi a schian- 
tarsi nel cortile della fabbrica, 
‘dopo aver sorvolato, nel suo) 
ultimo balzo verso la fine, le 
tremila persone in festa per la 
‘sagra del paese. Con lui han- 
‘no trovato la morte il copilota | 
Luciano Santero, 27 anni, in-. 
‘gegnere aeroanutico di Sinio 
d'Alba, il floricoltore France-| 
‘sco Cavallo, 26 anni, di Canale 
d'Alba, corso Alba 11, la fi- 
danzata Giusi Ternavasio, 
‘anni, ragioniera di Canale, 
via Fornaci 14, e il commer- 
ciante di vini Giacomino Sca-| 


glia; 23 anni, anche lui di Ca- 
nale, via Castelvecchio. 
Erano una compagnia alle 


graed affiatata, che da tempo 
aveva deciso di trascorrere la 
domenica sorvolando le Lan- 
ghe a bassa quota. La meta 
avrebbe dovuto essere il cielo 


di Alba. Qualcosa invece, for- 
se la curiosità verso 
quell’animazione che si intui- 


va a Cisterna, li ha portati 
verso la trappola mortale di 
quel noccioleto di frazione 
‘San Matteo dove l'aereo non 
ha potuto riprendere quota 


ed è caduto. 


Le fasi della disgrazia sono| 


tutta 


- | delia sagra paesana, ed han- 
no cominciato ad applaudire, 
- | guardando in cielo euforici. 

1 bimotore ha impostato al- 
lora una seconda virata, que- 
sta volta a quota molto bassa. 
E' sceso come un grande uc- 
cello, ma arrivato più 0 meno 
.. | all'altezza del noccioleto che 

affianca lo spazio destinato 
- | alla festa non è più riuscito a 

riprendere quota. La «pan- 
cia, dell'aereo ha sfiorato le 
punte dei bassi alberi, poi in 
un attimo è stata la tragedia. 
Il pesante velivolo ha prose- 
guito in linea retta e si è quasi 
«adagiato» sul muro perime- 















‘GIUSI TERNAVASIO, MORTA NELL'AEREO CADUTO 


‘di grandi doti, robustezza e 
‘solidità. Com'è potuto succe- 
(dere, allora? 

L'unica spiegazione possi- 
bile è appunto quella d'un er- 
rore di manovra. Sembra in-| 
(credibile che Gianfranco Gal 











lo parte il primo segnale di ri- 
cerca del pilota. L'aeroclub gli 
vuole comunicare di rientra- 
re, perché altri soci sono in 
attesa dell'aereo. 

‘Nessuno risponde, ma gli 


22| creduto che si trattasse dell’e- 


state rapidissime, eppure po-| 
chi minuti fra il volo e la mor-| 
te sono sembrati, a tutt 
quanti vi hanno assistito, 
eterni. L'apparecchio è stato 
visto virare una prima volta, 
con sicurezza ed eleganza, nel 
cielo della festa. Molti hanno! 


sibizione annunciata nei ma- 
nifesti, una specie di festa 
nella festa, insomma, il clou 


trale della fabbrica «Fra», per 
impennarsi e schiantarsi poi 
nelcortile. 

Fra l'impatto e l'esplosione 
è passata una frazione di se- 
, | condo: Poi fiamme, pezzi ar- 

roventati di lamiera che roto- 
lavano un po' dappertutto ma 
in gran parte verso la villetta 
dei titolari della ditta, fumo, 
panico fra la folla. C'è voluto 
‘del tempo per domare l'incen- 
dio (che minacciava da vicino 

















lo abbia voluto davvero esi- 
birsi in una serie di evoluzioni 
e figure acrobatiche per stu-| 
pire e meravigliare i tremila 
partecipanti alla sagra di Ci- 
sterna d'Asti. Sapeva benissi- 
mo che il bimotore non era| 
adatto a questo genere di 
esercizi. Le due virate com-| 
| piute nel cielo di quella festa 
erano però manovre conside- 
rate alla portata dell'aereo, e 
‘naturalmente anche. dell'e-| 


operatori non si preoccupano. 
Pensano che la radio dell'ae- 
reo sia in contatto con Milano 
© Caselle. Poi, improvvisa- 
mente, il primo segnale 
preoccupante. La polizia di 
Cuneo telefona a Levaldigi e 
chiede se un velivolo dell'Ae- 
roclub sia în volo su Cisterna 
d'Asti. La risposta è negativa, 
perché il bimotore, secondo la 
torre di controllo, dovrebbe 
essere sulla verticale di Alba. 
Qualcuno comincia però a 


anche l'edificio della fabbri- 
ca) e recuperare i poveri corpi. 
delle vittime. Un gruppo di 
volenterosi è accorso subito 


‘sperienza del pilota. 
Un errore nella secontia vi- 
rata ha però impedito al Gallo 


preoccuparsi. Quando i cara- 
binieri di Cisterna telefonano 
‘a loro volta, dando i dati del 






Si cercano i corpi nella notte 
pra 


con estintori (il punto dove il 
bimotore ha terminato la sua 
folle corsa distava non più di 
cinquanta metri dalla zona 
centrale della festa), senza 
riuscire però a combinare 
granché. 

E' stato necessario l'inter- 
vento dei vigili del fuoco di 
‘Asti, che con attrezzature più | 


di riprendere quota, ed è stata | 
la fine. Non erano comunque, 


Île sue, «manovre spettacola» 


ri»,né, dicono a Levaldigi, c'e- 
ra stato alcun accordo fra| 
l'aeroclub e gli organizzatori 
‘della festa per un'esibizione) 
acrobatica. Il volo di Gian- 
franco Gallo e dei suoi amici 
era una normale «passeggia-| 
ta> turistica nei cieli delle 






«P-68.B Partenavia., è la cer- 
tezza della tragedia. 

‘A questo punto, i piloti di 
Levaldigi non possono far al- 
tro che correre, col cuore in 
gola, sul luogo dove il loro 
‘amico coi quattro compagni 
di viaggio è precipitato ed ha 
trovato una morte orribile. 
Ora un'inchiesta dovrà stabi- 


lire se ci siano stati errori del 
pilota, 0 se le cause della di- 







‘adatte sono riusciti a raffred-| Langhe. 











dare le lamiere e tentare il re- 
cupero di ciò che restava dei! 
passeggeri. Cinque bare sono 
state allineate nel cortile del-| 
la fabbrica, quasi fra i rotta- 
mi, ed in esse è avvenuta la 
pietosa e frettolosa composi- 
zione delle salme. Intanto, sul 
posto del disastro sono accor- 
sii parenti delle vittime. Cala- 
te ormai le prime tenebre, nel 
cortile rischiarato dai rifletto- | 
ri dei vigili del fuoco e da alcu-| 
ni faretti precipitosamente 
‘smontati dal ballo della festa 
di Cisterna, in un'atmosfera 
irreale, i genitori delle vittime 
hanno assistito impietriti al 
pietoso recupero dei corpi dei 
loro cari, senza una parola, 
smarriti, distrutti da una di° 
sgrazia più grande di loro. 

La sorella di Giusi Terna- 
vasio è stata raggiunta a Ca-| 
nale dalla notizia, e così la 
‘madre, che è rimasta immobi- 
le, nella cucina di casa, le ma- 
ni giunte, lo sguardo perduto 
nel vuoto. Tutti i piloti del-| 
l'Aeroclub Levaldigi sono ac-| 
corsi, a loro volta, per portare 
l'estremo saluto agli amici e 
colleghi dell'aria, mentre il 
piccolo aeroporto è stato 
chiuso in segno di lutto. 

Per i piloti, che conosceva- 
no bene Gianfranco Gallo, il 
dolore si è subito confuso con! 
lo stupore: attoniti, ancora si 
chiedevano, ieri sera, come 
potesse essere accaduta unal 
tragedia di queste dimensio- 
‘ni. Tutti sono concordi nel di-| 
re che il falegname di Som- 
mariva Perno era un pilota] 
abile e prudente, e l'aereo era] 
‘a sua volta estremamente af-| 
fidabile. Acquistato due anni 
fa, si era rivelato un velivolo 





Erano partiti alle 15,19, do- 
po i normali controlli sul mez-| 
20 che vengono effettuati pri- 
ma del decollo. Avevano detto 
che si sarebbero diretti verso 
Alba, e non avevano neppure 
lasciato i piani di volo all'ae- 
roclub (del resto sì trattava 
d'un giro turistico, e quindi 
questa procedura non eral 
prevista). Venti minuti dopo il 















sgrazia vadano cercate altro- 
ve. Ma nulla potrà più modifi- 
care la tragica evidenza di 
cinque giovani vite stroncate. 
Uno degli amici, Francesco 
Cavallo, stava lavorando al 
potenziamento dell'avio su- 
perficie di Canale, Sognava di 
trasformare in un vero aero- 
porto il terreno su cui ora s0- 
no possibili qualche atterrag- 








‘decollo, dalla torre di control! 





gio e decollo. 


Dolore di madre 





LA MADRE DI GIUSI TERNAVASIO 
(Servizio fotografico di Ezio Anzola e Pietro Goletti) 
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Suno hanno tr. 
con i vigneti dell’«uva fragola» 


ALBA — Prima città in pro-| 
| vincia di Cuneo, Alba ospite- 
rà, a partire dal mese di no-| 
vembre, una sede dell'univer-| 
sità della terza età, l'iniziativa) 
nata sette anni or sono a To- 
rino e che ha immediatamen- 
te riscosso un notevolissimo] 
successo. 


La proposta d'istituire an- 
che nel capoluogo delle Lan-| 
‘ghe una sede dell'Unitre è 
partita dal Rotary Club albe- 
se che se ne è fatto promoto- 
re. L'idea è stata accolta con 
molto favore sia dall'ammini-| 
strazione comunale, sia dagli] 
ambienti culturali albesi che 
(NN hanno già garantito la pro- 
‘pria collaborazione. In un in- 
\contro al Rotary di Alba, ill 
- dott. Campra, presidente del- 
l'Unitre di Torino e convinto] 
animatore di queste iniziati- 
ve, insieme con Gaetano DI 
Modica, docente di Chimica 
industriale e membro del so- 
dalizio albese, hanno fllustra- 
to le caratteristiche peculiari 
dell'iniziativa, 


$ -L'Unitre— hanno detto —| 
E. si pone come scopo primario 
Ri di interessare persone non 


più giovani occupandone ill 





tempo libero in corsi, semina- 


ri, conferenze a finalità esclu- 
sivamente culturali». 

Un comitato, sppositamen- 
te costituito, sta definendo gli 
‘ultimi particolari organizzati- 
vi. La segreteria funzionerà 
‘presso la Biblioteca civica e le 
lezioni si terranno nell'aula 
magrìa della scuola enologica 
in corso Langhe. Inizialmente 
verrà attivato un numero li- 
mitato di corsi che potranno 
successivamente essere am- 
pliati e aumentati. A novem- 
bre dovrebbero iniziare un 
corso di medicina, uno di gin- 
nastica e uno di musica, 

Le prime reazioni in città 
sono. state molto positive: 
l'interesse suscitato è stato 
notevole e si pensa che le ade- 
sioni saranno molto numero- 
‘se. In base alle esigenze ed al- 
le preferenze degli iscritti, po- 
tranno essere istituiti anche 
corsì al di fuori di quelli indi- 
cati. Le lezioni, tenute da do- 
centi universitari che preste- 
ranno gratuitamente la loro 
‘opera, avranno cadenza quin- 
‘dicinale. Saranno integrati 
‘anche con conferenze tenute 
‘mensilmente presso le varie 
sedi delle Unitre associate 
(Torino, Chieri, Asti, Ivrea, 
Pinerolo) da personalità del 


ovato l'America 





IMITA RAIN 


Se ne producono fra 3000 e 5000 quintali - Ma i profitti sono erosi dai mediatori 
TI 


SUNO — E' arrivata dall'A-} 


merica. Qualcuno l'ha porta-| 
ta a Maggiate Inferiore e di | 
si è diffusa nell'agro borgo- 
manerese: ma è sulle basse 
colline situate tra Suno el 
Mezzomerico, nelle campa-| 
gne di Mottoscarone in parti-| 
colare, che l'uva fragola hal 
trovato il suo habitat ed è qui 
che, dal 27 agosto e per tutta] 
la prima settimana di settem-| 
bre, si terrà l'ormai tradizio-| 
‘nale festa dell'uva fragola. 


Tutto è incominciato qual-| 
che decennio fa e oggi a Suno] 
si producono almeno 300 
quintali (ma c'è chi parla dil 
5000) di questa «americana» 
da tavola a maturazione pre-| 
coce, che quest'anno è arriva-| 
ta sul mercato di Milano — e| 
di là ha preso il volo per Sviz-| 
zera e Germania — ancora] 
prima di Ferragosto. 


Da alcuni giorni, a Suno, si 
parla dell'«oro nero» locale e 
delle possibilità di un suo mi-] 
glior sfruttamento, al di fuori 
di inutili e interessate media. 
zioni: «Se ne torna a parlare 
— dice un viticoltore — ogni] 
anno in occasione della ven-| 
demmia, ma poi tutti se nie di-| 
menticano. E tutto rimane| 
come prima». 


Dunque, ogni anno la «Fra-| 
gola» di Suno e Mezzomerico] 
è la prima uva a maturare nel] 
Novarese (a Carpignano Se-| 
sia viene coltivata una varietà| 
simile di «americana preco-| 
ce», che però si vendemmia] 
qualche settimana dopo): ap-| 
‘pena colta dalle vigne, arriva-] 
‘no mediatori, che in materia] 





di prezzi fanno il bello e il cat- 
tivo tempo. 

«Perla verità — viene spie- 
gato — qualche produttore fa 
tutto da solo: si carica l'uva 
sul camion e la porta a Mila- 
no. Ma la stragrande maggio- 
ranza si affida ai commer- 
cianti, che vengono di fuori». 
Si racconta il caso di un pado- 
vano, che si è stabilito a Suno 
fin dal giugno scorso in attesa 
della vendemmia: «E' un 
esempio indicativo. Se uno si 
permette di arrivare due mesi 
Prima e restarsene qui sulle 
Spese, significa che i guada- 
gni devono essere buoni». 

La torta insomma è grossa 
e giustamente i coltivatori se 
la vorrebbero dividere tra di 
loro. Gli interessati precisano 
che le cose non stanno preci- 
samente così. Rifiutano anzi 
la denominazione un po' en- 
fatica di «oro nero» della loro 
americana: «E' un prodotto 
buono, una coltivazione indo- 
vinata — affermano —e, tan- 
to 0 poco, il profitto spetta 
agliagricoltori». 

Da tempo si parla di una 
cooperativa per lo smercio di 
questa «americana d'agosto»: 
«Ma non se ne fa mai niente 
— concludono i promotori del- 
l'iniziativa —, perché i sunesi 
sono troppo individualisti». 

intanto, la «Fragola» (il no- 
me è improprio, perché preso, 
8 prestito da una diversa va- 
rietà di uva) si vende facil- 
‘mente. I'medici la raccoman- 
dano, perché non viene trat- 
tata con gli anticrittogamici. 
E'un prodotto naturale. 

Francesco Allegra 





BORGOMANERO 
Sarà un settembre di festa, 
ricco di manifestazioni cul- 
turali e artistiche, sportive 
e ricreative; folcloristiche e 
popolari. Il cartellone della 
lunga sagra vorgomanere- 
se è vario; si incomincia 
con Minnie Minoprio e si 
chiude con la mostra delle 
«grandi tele» di Giuseppe 
‘Aîmone. 

Due saranno le manife- 
stazioni di maggior richia- 
mo: la corsa degli asini, in 
programma per il giorno 12 
€ la Festa dell'Uva che si 
terrà il 19. Se la gara dei so- 
mari ha solo otto anni di 
vita, la giornata vendem- 
miale è già giunta alla 36° 
edizione: la singolare corsa 
sta tuttavia ottenendo una 
sempre più larga acco- 
glienza, e quest'anno vedrà 
la partecipazione di sette 
rioni, presenti con folte 
rappresentanze in co- 
stume. 

Alla tradizionale parata 
della vendemmia rivedre- 
mo i carri carnevaleschi, 
costruiti dagli specialisti 
locali che sono andati a 
scuola dei maestri di Via- 
reggio. Esclusi dalla rasse- 
gna dello scorso anno, i 
carri torneranno a sfilare 


Borgomanero, a settembre 
c’è anche il Carnevale 





con tutti gli onori, insieme 
alle formazioni rionali e ai 








gruppi forestieri: sbandie- 
ratori di Mortara e di Aze- 
glio, Gruppo Principato di 
“Masserano, frustatori della 
“Rocchetta, —Compagnia 
«Los Peones» di Quarona, 
bande e majorettes di San- 
thià, Vespolate, ecc. 

Il festoso settembre di 
‘Borgomanero si articolerà 
in tante serate, che avran- 
no come teatro il punto 
centrale della città (piazza 
Martiri) ei giardini di Villa 
Marazza. Sul palco della 
‘piazza si esibiranno Min- 
‘nie Minoprio, il giorno 3, e 
alcuni complessi; nello; 
stesso luogo si terra (il 17) 
una sfilata di prét-d-porter 
della casa locale Pep Rose. 
‘Al Parco Marazza, sarà di 
scena, il 10 Little Tony: 
ogni sera, poi, ci sarà uno 
spettacolo nuovo. 

Per. quanto riguarda lo 
sport, sono previsti giochi 
giovanili, gare di pallavolo, 
tornei di tennis, corse cicli- 
stiche, incontri di judo 

La sera del 21 settembre 
si aprirà alla Fondazione 
Marazza la mostra dei 
«grossi formati» di Ajmo- 
ne: una scelta di opere dal 
1977 al 1982, presentate da 
‘Roberto Sanesi con contor- 
no musicale ad opera di 











‘mondo della cultura; dell'arte, 
della scienza e dellavoro. 

«L'istituzione —dell'Unitre 
s'inserisce in un più vasto pia- 
no d'intervento che da alcuni 
‘anni Alba ha predisposto per 
gli anziani. Oltre all'assisten- 
za domiciliare ed a vari tipi di 
‘agevolazioni previste per gli 
‘anziani bisognosi, ad Alba 50- 
no stati istituiti tre centri 
d'incontro che sono sempre 
affollatissimi e che costitui- 
scono sovente l'unica possibi- 
lità perì meno giovani di ri- 
trovarsi fra di loro. 

E' sorta pure, con un'inizia- 
tiva unica nel suo genere, una 
cooperativa che riunisce an- 
ziani ancora validi { quali so- 
no in grado di fornire presta. 
zioni lavorative di vario gene- 
re a prezzi assolutamente 
competitivi. Anche questa è 
un'alternativa alla partita a 
carte e costituisce un recupe- 
ro di forze ancora integre. 
L'università della terza età 
non svolge tuttavia opera di. 
assistenza, bensì di diffusione 
culturale. 

«Nella nostra città — dico- 
‘no i promotori — si è fatto 
molto per l'assistenza agli an- 





UNIVERSITA’ PER ANZIANI 
ECCO COME FUNZIONERA’ 
LA NUOVA SEDE DI ALBA 


inni 


Da.novembre corsi, seminari, conferenze - Lezioni a ritmo quindicinale - In città si prevedono 
numerose adesioni - Si inizierà con tre materie d'insegnamento: medicina, ginnastica e musica 
ISTANTI ATA TTT] NF 





Nuovi limi 


alla raccolta 
dei funghi 


OMEGNA — (e.m) 1 
temporali delle ultime 
settimane, seguiti da un 
caldo nuovamente 0/0s0, 
stanno favorendo una 
crescita ‘eccezionale di 
funghi, I cercatori più 
esperti stanno facendo 
ruccolte che sono l'invi- 
dia del dilettante. 

La Regione ha tuttavia 
apportato nuove restri- 
zioni (entreranno in vigo- 
re a seîtembre) nelle leggi 
sulla tutela dell'ambiente 
e la conservazione del pa- 
trimonio naturale. Per 
raccogliere ‘funghi sarà 
necessario un permesso 
della Comunità montana 
e il pagamento di un tri- 
buto il cui ammontare 
‘andrà in parte ai proprie- 
tari dei fondi; visognerà 
inoltre attenersi ai quan- 
titativi fissati dalla legge. 

Le multe per i trasgres- 











sori vannio da 20 mila lire 


ziani, ma questo non è suffi- | © Gue milioni, 


ciente. asc. 


Le speranze del tennis 
in gara a Diano d'Alba 


inni 


A fine mese i campionati nazionali «Un- 

der 14» e il secondo «Gran Prix Icarus» 

Ventimila metri quadri per chi ama lo sport 
ZA 
DIANO D'ALBA — Diano d'Alba ospiterà due grandi av- 
venimenti sportivi tennistici nazionali: il 2° Grand Prix Ica- 
rus, patrocinato dalla rivista «Match ball», che si disputerà 
‘dal 30 agosto al 5 settembre ed i campionati nazionali «Un- 
‘der 14. per l'assegnazione degli scudetti tricolori, che si di- 








|‘sputeranno dal 4 al 12 settembre. 


Le due importanti manifestazioni si svolgeranno sui cam- 
pi del Tennis Club Alba, sito in località Ricca di Diano d'Ai- 
ba, sulla strada statale Alba-Cortemilia in borgata Rinaldi. 
Il complesso, uno dei più efficienti oggi in Piemonte — dice 
il presidente Giuseppe Girello —era stato inaugurato nell'a- 
gosto del 1979 per opera di trecento soci, che avevano costi- 
tuito una società per azioni, su di un'area di circa 20 mila 
‘metri quadrati. Funzionano sette campi da tennis, di cui due 
illuminati per incontri in notturna e due coperti, per la sta- 
gione invernale, oltre un gruppo di due piscine (una per 
‘adulti e l'altra per bambini), la club house, spogliatoi. servizi, 
zona verde, parco per bimbi, campo da bocce, ecc». 

«Ora — spiega il responsabile dell'attività sportiva profes- 
sor Giacomo Bonardi —il direttivo ha in programma di am: 
pliare ancora gli impianti per il prossimo anno, sia per l'atti- 
vità autunno-invernale che per quella estiva». 

E' qui che la Federazione italiana tennis ed il Coni hanno 
rivolto l'attenzione per farne sede dei due avvenimenti spor- 
tivi nazionali. Il 2° Grand Prix Icarus vedrà disputare. gare 
maschili di singolare e doppio, della categoria C'e N.C. Giu- 
dici arbitri saranno: Giacomo Bonardi e Carlo Costa, affian- 
cati da Vito Botta. 

L'albo d'oro ha visto vincitori, l'anno scorso (prima edizio- 
ne), per il singolare maschile Marco Castiglioni e per il dop- 
pio maschile Galli-Castiglioni. Il regolamento è approvato 
dal Comitato regionale piemontese e la compilazione dei ta- 
belloni verrà effettuata presso la sede del Tennis Club Alba, 
sabato 28 agosto. Al primo classificato singolare andrà la 
somma di 600 mila lire, al secondo classificato 400 mila lire, al 
3° e 4° classificato 150'mila lire; somme inferiori agli altri. 
Naturalmente ai premi în denaro verranno aggiunti trofei e 
prodotti vinicoli messi a disposizione dai Poderi Scanavino 
di Priocca d'Alba. Per'il doppio maschile i premi in denaro 
vanno da 200 mila lire 2100 mila lire, oltre atrofei e prodotti: 
vinicoli Scanavino. 

Per il campionato nazionale «Under 14» si assegneranno 
gli scudetti tricolori di singolare maschile, singolare femmi- 
nile, doppio maschile, doppio femminile e doppio misto:c, gf. 
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era viaggiare 


da... signori 


nani 


A Serravalle d'Asti un appuntamento per i 
filatelici piemontesi - Un annullo speciale 


per ricordare i 70 anni della Asti-Chivasso 
AIAR ITA AMARA ASI ZAMORA RHEIN 


SERRAVALLE D'ASTI—1 filatelici piemontesi si da- 
ranno convegno sabato 28 e domenica 29 agosto a Serra- 
valle d'Asti, per una grande esposizione filatelica allesti- 
ta dalla Pro Loco e dalla società G. Conte in collaborazio- 
ne coni collezionisti astigiani. 


L'avvenimento più importante sarà l'annullo speciale 
concesso dalle Poste per ricordare .il settantesimo anni- 
versario della inaugurazione della ferrovia Asti-Chivasso 
e dell'apertura della stazione di Serravalle. L'esposizione 
sì terrà presso il salone della Pro Loco dove sarà anche a 
disposizione l'annullo, 

‘Sono state preparate anche speciali buste raffiguranti 
una stampa dell'epoca: sarà proprio su queste buste che i 
filatelici faranno apporre il timbro di annullo. La ferro- 
via a Serravalle d'Asti aveva subito portato un'notevole 
benessere; tuttavia, prima di abituarsi a prendere il tre- 
no, determinate categorie di persone aspettarono per un 
certo periodo di tempo. 

Ci dice un anziano del paese: «Ho 80 anni: Ricordo che 
salivano sul treno solo le persone più in vista del paese; le 
altre andavano a piedi. Quando uno arrivava alla stazio- 
ne, da Alba, da Asti 0 Chivasso, si sentiva importante. Non 
era per i due centesimi che costava allora il biglietto: for- 
‘se mancava il senso di sicurezza, la fiducia nel “cavallo di 
Jerro”, da parte delle categorie meno abbienti ed elevate. 
Dopo i notabili del paese furono subito i contadini ad uti- 
lizzare il treno, quindi gli operai e gli studenti». 

La linea ferroviaria Asti-Chivasso assunse immediata- 
mente una notevole importanza nell'economia della zo- 
na. Si sviluppò la vitivinicoltura; si potenziarono i merca- 
ti, si ingrandirono le aziende, alcune delle quali costruiro- 
‘no anche raccordi di collegamento; agevolò la partenza e 
l’arrivo della posta. 

È «Anche per questo — dicono gli organizzatori — ricorde- 
remo l'avvenimento con una festa-convegno filatelica». 
eg 











Quando il treno 


TURISMO IN RIVIERA ANNO BOOM 
ALBERGHI A PIENO RITMO 
NONOSTANTE IL GRANDE RIENTRO 


IATA AT 





Gli operatori prevedono un settembre d’oro, soprattutto grazie agli stranieri (i te- 
deschi in particolare) - Ferie più brevi, nessun capriccio, ma alle vacanze pochi ri- 


nunciano - Una incognita il 1983: come reagiranno i clienti al ritocco dei prezzi? 


[AIR 


SAVONA — La Riviera si è 
‘spopolata, ma non del tutto. 
Gli alberghi sono ancora oc- 
‘cupati per i 2/3 dei posti letto 
‘e nei campeggi non è sempre 
facile trovare accoglienza. I 
temuto esodo, dunque, non. c'è| 
stato e forse il mese di settem-| 
bre seguirà la positiva scia di 
quelli che lo hanno preceduto. 

Nessuno, ormai, nega che il! 
movimento turistico abbia re-| 
gistrato un incremento so- 





‘prattutto per quanto riguarda 
il settore degli stranieri in 


Tartufi più cari del 300% 


L’Iva danneg 


gia il mercato? 


itato rn nanna 


L'aumento dell'imposta al 38 per cento rischia di rallen- 
tare la domanda: Alba ed Asti attendono con ansia set- 


tembre - Prezzi tra 150 a 200 mila Jire 


l'etto nei ristoranti 


ACTA 


ALBA — Tante richieste mal Tra spese di viciggio, ricari- 


‘poche trifule ad Alba. I pochi 
esemplari finiscono a Milano. 
Ecco fl curioso «giro» di una 
piccola partita di tartufi, 
comparso stamane sul mer- 
cato. 

Vigin, un trifulao delle terre 
‘pavesi ha portato ad Alba sei 
esemplari bellissimi di tartufi 
bianchi quelli classici raccolti 
a Valdivilla per un peso com-| 
plessivo di grammi 307. I tar- 
tufi come noto si pesano al 
grammi, come avviene in ore- 
ficeria e nelle alchimie farma- 
ceutiche. Un noto commer- 
ciante di Alba ha comperato 
l'involtimo per 100 mila lire: 35| 
mila tre l’ettogrammo. La ri-| 
©hiesta del cercatore era stata 
di 110 mila. Occorre anche 
sottolineare che la piccolissi- 
ma partita rappresentava il 
‘fior fiore del mercato, perché 
‘gli altri piccoli esemplari pre- 
‘senti, grandi come noci.o noc- 
ciole sono state quotate dalle 
18 alle:20 mila lire letto, Iva 
compresa. 

Un quarto d'ora dopo, i 307 
grammi di tartufo venivano) 
contrattati da’ un operatore| 
all'ingrosso di Milano. Li hal 
‘pagati con fattura 120 mila lt 
re più Iva 38 per cento, uguale| 
165.500 lire (54 mila Ure l'etto-| 
grammo circa). Il commer- 
ciante albese ha guadagnato| 
20mila lire, e dovrà versare al. 
lo Stato l'Iva contabilizzata in 


[co dell'operatore milanese, ca- 
lo del prodotto di 15-16 gram- 
‘mi al giorno, varie ed eventua- 
U, 4 tartufi verranno venduti 
‘nella capitale lombarda — ci è 
stato detto dallo stesso opera- 
tore — al minimo 100 mila lire 
l'etto se commercializzati in 
un negozio di gastronomia; da 
150 mila a 200 mila Ure l’etto| 
se serviti nei ristoranti più o 
meno ‘di lusso. 

La strana storia l'abbiamo 
vissuta personalmente assie-| 
me al commerciante albese| 
che nell'operazione, come as-| 


Iserisce egli stesso, è stato 
‘quello che ha guadagnato di 
meno (solo 20 mila lire), nel 
[suo normale giro di affari. 
L'Tva al 38 per cento sui tar- 
tufi freschi e dei vari passaggi, 
hanno comportato dal cerca: 
tore. al consumatore, una 
maggiorazione del 300 per 
cento. L'aumento dell'Iva 
‘danneggerà il mercato albese? 
«Comunque la verifica si 
‘avrà verso la metà di setter 
bre — dicono gli operatori al- 
desi — quando i mercati di Al- 
ba e Asti entreranno nel pieno. 


\specie dei tedeschi. Le presen-. 
‘ze sono aumentate pressoché 
ovunque e, secondo gli esperti, 
la percentuale di aumento si 
‘aggirerebbe, complessivamen- 
te, attorno al 5-6%. Maggiore 
‘per la corrente estera, minore 
‘per quella italiana. Il fenome- 
no, assai accentuato, di que- 
st'anno è che a fronte di un 


‘durata delle vacanze. 
«Per il prossimo anno — af- 
\Jerma Carlo Buccelli, presi- 


SAVONA — Ogni anno il 
‘Touring Club Italiano, libera 
[associazione senza scopi di lu- 
icro, federata all'Alliance In- 
ternazionale de Tourisme di 
Ginevra, organizza due mani- 
festazioni in onore dei soci 


‘almeno 25 anni rinnovano la 
loro adesione al sodalizio. 
‘Questi incontri si svolgono 
in regioni diverse e sono pre- 
‘ceduti seguiti da appositi iti- 
nerari turistici per far cono- 
‘scere sempre meglio le bellez- 
ze artistiche, storiche e am- 





della loro attività. CE 


bientali del nostro Paese. 


‘più fedeli. cioè quelli che da' 





dente dell'Unione provinciale|dato e non chiedono nulla in 


care per forza di cose le tarif- 
\fe. Tutto è già aumentato e 
tutto è destinato ad aumenta- 
re ulteriormente: il costo del 
lavoro e quello dei prodotti 


albergatori — dovremo ritoc- 
alimentari, il costo dell’ener-| 


[più per non pagare la diffe- 
renza. Prima di partire da ca- 
‘sa si sono fatti con precisione i 
conti in tasca e al di là non so- 
no andati. Il 1983 sarà sicura- 
mente un anno difficile. 

‘Per quanto riguarda gli 


gia elettrica e quello di tanti| stranieri il cambio favorevole 
altri servizi. La gente è vero|e alcune misure adottate dal 


‘maggior numero di arrivi si è |non ha tradito la Riviera ma|governo, come i buoni benzina 
avuta una diminuzione della | nessuno si è più abbandonato|e la riduzione delle tariffe au- 


alle spese di una volta e gli|tostradali, hanno giocato un 
|certra. sono solo un ricordo.|ruolo sicuramente decisivo 


| Prendono quello che gli viene| 


Nicolò Siri 


Trenette, pesto e paté di olive 
omaggio li 


gure al Touring Club 


Quest'anno il secondo in- 
‘contro, dopo quello svoltosi al 
giugno in Puglia, avrà per se- 
de la Liguria che ospiterà an-| 
‘che il «Convegno Nazionale! 
cleì soci con 50 e 25 anni di ap- 
‘partenenza al Touring Club) 
\Italiano». 

Il convegno si svolgerà il'25 
settembre a Chiavari 

Nel pomeriggio alle 17,30 
verrà celebrata la Messa nella| 
basilica di Santa Maria As-| 
sunta di Carignano a Genova] 
con successiva visita guidata! 
all'insigne monumento. In se-| 
rata alla fiera internazionale. 


Borgio Verezzi, viti e mandorli in regalo 


MN 


Un'iniziativa del Comune per scongiurare lo spopolamento delle campagne 
AVATAR AMATA MARSA RMTUCOAIAAAVOAA AIAR AAA PROVATA NPA AIROLA IMAA 


BORGIO VEREZZI — Da tre anni il Comune di Borgio 
Verezzi regala ai contadini’ del posto vitigni e mandorli, 
‘perché ne continuino la coltivazione. «Con questo sistema, 
cerchiamo di stimolare la ripresa dell'attività nelle campa- 
gne, sempre più spopolate», spiega Giampaolo Pisano, con- 
‘sigliere delegato all'agricoltura. I risultati cominciano ad 
affiorare. Ne è stata efficace dimostrazione la prima mostra 
dei vini locali, allestita tn collaborazione con il Consorzio 
Finalese per l'Agricoltura, la Cooperativa ortofrutticola di 
Borgio Verezzi, la Società di Mutuo Soccorso di Verezzi e il 
Consorzio per la tutela dei prodotti agricoli liguri. 

E' stata un'esauriente rassegna dei migliori vini delle 
‘quattro borgate in cui è frazionato il paese (Crosa, Poggio, 
‘Roccaro e Plazea), 

C'erano il nostralino bianco e rosso, la lumassina, il ver- 
mentino, il pigato, 1l trebbiano.e persino la barbera. «La 





Jattura di 45.600 Ure. 


manifestazione è perfettamente riuscita — commenta Pisa- 
no —. Volevamo offrire alla gente un campione qualificato 
Qei nostri vini, e i turisti hanno dimostrato di apprezzarli, e 
di avergradito molto l'iniziativa». 

Le bottiglie si trovano in vendita anche alla mostra dei 
‘prodotti artigianali di Verezzi, che gli abitanti hanno alle- 
stito in via Del Salto, attigua a Piazza S. Agostino, nota per 
gli spettacoli teatrali. Nell'esposizione, vi sono erbe offici- 
nali e aromatiche, lavanda (cresce alla sommità della Ca- 
‘prazoppa), sculture ed altre opere in legno d'ulivo, e quadri 
di pittori del posto. 

Organizzata «alla buona», la mostra è arrivata con cre- 
‘scente successo al secondo anno di vita, e in futuro, a quan- 
to assicura l'assessore all'Industria, Commercio e Artigia- 
nato, Domenico Losno, «dovrebbe essere potenziata ancora 


i 0 
Chiavari ospita il «meeting» del Tci e festeggia i soci con più di 
25 anni di iscrizione - Nuova edizione della «Guida d'Italia» de- 


dicata alla regione - Quattro vini prestigiosi in offerta speciale 
FATICA 


presso il ristorante sul mare, 
'Si svolgerà l'eIncontro d'ami- 
cizia Touring-Regione Ligu- 
ria» secondo un programma: 
(gastronomico e folcloristico 
'Predisposto ed animato dalle 
[componenti più prestigiose 
[del turismo ligure. Nel corso 
[della serata verrà presentata 
la nuova edizione del volume 
‘«Liguria» della collana «Gut- 
‘da d’Italia del Tei. 

Nell'ambito del convegno 
‘nazionale, dal 20 al 26, si svol- 
gerà tutto un programma di 
‘escursioni con visite ai più in- 
[teressanti centri della Liguria 
e alla Costa Azzurra. 

Per l'occasione il Touring 
propone anche ai soci un'of- 
ferta speciale di prodotti della 
Liguria tra cui i prestigiosi vi- 
ni di Dolceacqua, Il Pigato, il 
‘Vermentino ed il Cinqueter- 
re; le «trenette avvantaggia- 
te», un vasetto di pesto alla 
genovese per condire le tre- 
nette, un vasetto di paté d'oli- 
ve e alcuni tipici dolci, come i 
canditi della Riviera ed il 
‘Pandolce. d.si 


® Voghera — Un fienile è 
stato distrutto ieri pomerig- 
gio da un violento incendio a 
‘Ponte Nizza in Valle Staffora. 
Le fiamme si sono sviluppate 
verso le 13,50 ed hanno impe- 
gniato i vigili del fuoco due 

era ‘nell'opera di spegni 
mento fino alle 19. Il rustico 
era di proprietà dell'agricolto- 
re Mario Giacomotti, 50 anni, 





diptto. s.de. 





che ha subito un danno di 40. 
imilioni. 
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IVANO LOTTA PER LA VITA 


SITO nn nonna 


La drammatica vicenda del neonato di Pavia abbandonato dalla madre subito dopo la nascita su un muc- 
stato trovato due giorni dopo, quando la donna si è decisa a confessare 
Aveva il corpo completamente coperto di vermi - Si temevano infezioni che invece fortunatamente sono 
state scongiurate - Ora i medici sperano che la forte fibra del piccolo gli consentirà di sopravvivere 
FIONOLA 


chio di foglie in un bosco - E' 


PAVIA — Nella sua piccola 
cella sterile, tutta vetro e gar- 
za, Ivano — che oggi compie il 
quinto giorno di una esisten-| 
za già incredibilmente trava- 
gliata — sembra sonnecchia- 
re tranquillo. 

De due giorni, da quando è 
stato scoperto sotto un muc- 
chio di foglie in un bosco alla 
periferia della città, dove la| 
madre lo aveva abbandonato | 
subito dopo la nascita, lotta 
per la vita con una forza che 
nessuno avrebbe forse potuto 
immaginare in un essere così 
piccolo: una tempra, quasi 
una «grinta. da piccolo! 
atleta. 

Gli stanno attorno i medici 
e le infermiere con cure amo-| 
rose: l'intera Pavia sembra 
averlo adottato. I due agenti 
che per primi lo hanno soc- 
corso gli hanno regalato una 
piccola targa d'oro: una me-| 
daglia-ricordo. Qualcosa che, 
al di là della brutta avventura 
che ha vissuto, possa ricor- 
dargli per l’intera esistenza di 
non essere un «rifiutato». Se| 
un atteggiamento che ha i| 
connotati della follia ha in- 
dotto sua madre a lasciarlo! 
fra gli sterpi, c'è tuttavia mol- 
ta gente, un'intera città che 
trepida perla sua vita. 

Le abrasioni, le ferite pro- 
vocate dalla lunga permanen- 
za. su un letto di sterpi in mez- 
zo all'umidità del bosco. si 
stanno lentamente rimargi- 
nando. Il respiro del piccolo è 
sempre più regolare. E' pro- 
babile che la prognosi sarà 
sciolta con una rapidità in- 
sperata. 

Intanto, in un'altra camera 
d'ospedale, anche la madre di 
Ivano lentamente migliora. E' 
piantonata dai carabinieri. 
EE 


ULTIMA ORA 


Di nuovo 
grave 
hala 
polmonite 

PAVIA — Si sono ag- 
gravate improvvisamen- 
te le condizioni di Ivano, 
il neonato abbandonato 
dalla madre e trovato sa- 
bato pomeriggio, dopo 
due giorni trascorsi al- 
l’addiaccio, in aperto 
campagna dagli agenti 
della squadra mobile di 
Pavia. H piccino era sta- 
to partorito dalla madre, 
Giovanna Anfossi, in 
mezzo ai campi. Il picci- 
mo presenta un focolaio 
di broncopolmonite al 
polmone destro. I medici 
della clinica pediatrica 
del policlinico San Mat- 
teo di Pavia, stamani, si 
sono riservati 


la pro- 
‘gnosi. 
Il focolaio di bronco- 





polmonite si è presenta- 
to dopo due giorni ed è 
dovuto al freddo e alla 
pioggia battente alla 
quale il piccino nei due 
giorni trascorsi in aperta 
campagna, nudo, è stato 
sottoposto. 

Nel frattempo sono 
migliorate le condizioni 
della madre, Giovanna 
Anfossi, di 22'anni, di Ca- 
va Manara (Pavia). Non 
è escluso che domani la 
donna venga dimessa e 
trasferita al carcere 











L'accusa: tentato omicidio| 
premeditato. Le addebitano 
‘di aver tentato di eliminare la 
propria creatura, che non vo- 
levae non si sa perché. 

De due giorni, dopo che le è 
stata strappata quasi a forza 
la confessione di quanto era 
‘accaduto, si è chiusa in un as- 
‘soluto mutismo. Non spiega, 
non dice come e perché. 

Giovanna Anfossi ha 22 an- 
ni e in apparenza è una don- 
Ina «normale». E una vita 
«normale» ha condotto fino a 
[qualche mese fa. E' già madre 
di due figli, per tanto tempo si 
è comportata — dicono i fami- 
liari — come una madre amo- 
Fosa, tutta presa dalle cure 
dei bambini e della casa. 

La famiglia non ha mai fat- 
to vita agiata. Lui, Paolo Bel- 
libani, 26 anni, è muratore. 
[Guadagna abbastanza per 
mantenere tutti e quattro: se 
stesso, la moglie e i due bam- 
bini. Non conoscono gli stenti. 
‘anche se la loro casa — all'ul- 
timo piano di un caseggiato 
popolare della frazione Tre 
‘Re —non può certo essere de- 
finita lussuosa. 

Sono. per ammissione di 
tutti, fino a qualche tempo fa| 
una coppia serena e unita. 
Poi, all'improvviso, qualcosa 
sembra incrinarsi. I vicini li 
sentono litigare sempre più 
‘spesso. Qualche volta, pare, 
Giovanna Anfossi si allonta- 
na da casa esasperata. Tanto 
che ora si sostiene che il mari-| 
to. al momento in cui è avve- 


nuto il parto, non sapesse |iÉ 


neppure se la moglie era 0 
nonera incinta. 

Di certo. oggi suoceri e ma-| 
rito sostengono di non aver! 
mai saputo che Giovanna era. 
in stato interessante: anzi, di. 
‘aver creduto alla versione 
fornita dalla giovane donna, 
per la verità piuttosto fanta-| 
siosa. Sembra infatti che lei! 
sostenesse di essere semplice-. 
‘mente ingrassata. 

«Vedevamo. che aveva il 
‘ventre un po' gonfio — avreb- 
be sostenuto una parente — e 





le avevamo chiesto spiegazio- 


UNA FOTO ECCEZIONALE: IVANO 


sereìn stato interessante. Che| 
\ diamine — aveva detto — non 
‘ho nessuna ragione di nascon- 
dere una cosa così. Se non lo 
50 io, chi volete che lo sappia. 
Semplicemente, ho messo su 
un po'di ciccia». 

Invece la gravidanza proce- 
deva. Abbastanza nrormal- 
mente, se la giovane donna 
‘non ha mai dovuto far ricorso 
‘a un medico per controllare il 
proprio stato di salute. 

E alla fine, giovedì scorso, le 
‘doglie. Giovanna Anfossi — 
almeno così ha confessato — 
si allontana dalla frazione 
Tre Re in bicicletta. Si sente 
male e allora decide di rifu-|. 
giarsi in un boschetto. Qui, 
completamente sola, dà alla 





‘semplicemente: 


» 


|EL CESPUGLIO DOVE E' STATO TROVATO 
ni. Ma lei aveva negato di es-| luce Ivano. Strappa rabbiosa-|continua a non dire — si chie- 


mente il cordone ombelicale, | dono — dove il presunto abor- 
getta qualche foglia sul neo-[to è avvenuto? Perché sostie- 
nato, Si trascina fuori dal bo- |ne di non ricordare dove ha 
sco e se ne va. Ma Îl risalire in | gettato il feto? 
‘bicicletta în quello stato lel Si avverte la questura e le 
provoca una forte emorragia. |indagini prendono 
La donna è dunque costretta | Giovanna Anfossi viene subi- 
a far ricorso ai medici. Si pre- |to interrogata. Nega, piange, 
senta all'ospedale di Pavia e, |tace. Inutilmente, con pazien- | 
al dottore del pronto soccorso |za, i funzionari di polizia — 
chele chiede spiegazioni, dice |che sono sempre più convinti 
«Ho' abor-|abbia ucciso ll figlio neonato 


l'avvio. 


— la interrogano. Non riesco- 


T medici capiscono che non | no a cavarne nulla, se non un 
è vero. Ci sono tutti gli ele-|Jaconico: «Non so niente; Quel 
menti per intuire che non di |che avevo da dire l'ho già det- 
un aborto spontaneo 


‘come | to. Adesso lasciatemi in pace; 


la donna sostiene — si è trat-|Soltanto sabato, infine, forse 
tato, ma di un vero e proprio |estenuata dagli interminabili 
parto, del tutto regolare. E poi | interrogatori, la donna si de- 
perché Giovanna Anfossi |cide a confessare. «Sì — am-| 


IP 


mette — era un maschietto. 
Era vivo, quando l'ho partori- 
to. L'ho gettato tra le foglie, 
non lo volevo». 

Non piange, come ha invece 
fatto nei giorni passati, non 
mostra emozioni. 

Dà qualche indicazione va- 
ga: «Stavo male, esattamente 
non ricordo dove l'ho la- 
sciato: 

Poi ritade nel suo mutismo 
apatico e insensato. 

Ma perché — le chiedono — 
‘ha voluto abbandonare il suo 
bambino? Non risponde. 

‘Perché non ha avvertito i 
suoi familiari? Non risponde. 

Non poteva ‘abortire, se 


-_|proprio non desiderava que- 


sta maternità? Non risponde. 

‘Sa che cosa rischia? Ancora 
non risponde. 

Partono gli agenti per la 
campagna attorno alla frazio- 
ne Tre Re. E' la ricerca di un 
piccolo cadavere. Come si di- 
rebbe in gergo poliziesco-bu- 
rocratico: del «corpo del rea- 
to». Nessuno ha la speranza 
‘li trovare il piccolo Ivano in 
Vita. Ci sono stati temporali 

lpiorni: 
gni Imfelitota dai.$$01, que- | 
‘starè meno clei di altre 
estati, di notte c'è fresco e 
‘molta umidità. 

Gli agenti setacciano i bo- 
schi con i cani, ma senza trop- 
pa convinzione. Sono passati 
due giorni da quando Ivano è 
nato, soltanto un piccolo re- 
sto è quello che si troverà. In- 
vece, quando alzando un ce- 
spuglio, si sente un piccolo va- 
gito, è sorpresa per tutti: Iva- 
no è vivo. Debolissimo, allo 
‘stremo delle forze, ma si muo- 
Ve e respira. Forse sopravvi- 


La «volante» lo porta all'o- 
spedale di volata. I medici lo 
ripuliscono con amorosa cura. 
Ha il corpicino devastato dai 
vermi, che gli sono entrati 
nelle orecchie e negli occhi. 
Ma i topi, non si sa per quale 
fortunata ragione, lo hanno 
risparmiato. I cani randagi 
forse non hanno osato attac- 
care quell'esserino che si di- 





batteva.Ivano è salvo. 


IL LUOGO DOVE IL PICCOLO E" STATO TROVATO 
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| TORINO 


svogliata 


TORINO — Per la Borsa è 
ancora una seduta da tempo 
di ferie con pochi affari e al- 
quanta svogliatezza. Dopo un 
inizio sostenuto il mercato si 
assesta su livelli di poco più 
calmi. Gli industriali mostra 
no comunque buona tenuta 
conle due Fiat sulle quotazio- 
ni di venerdì e assestamenti 











toli locali risultano nel com- 
plesso ben tenuti ‘con pro- 
gressi per la Ferco. Nelle ulti- 
‘me battute si accentua la teni- 
‘denza riflessiva senza peral- 
‘tro che vi siano scambi di no- 





«dl 


stabi || positiva 


MILANO — Intonazione 
‘generale resistente con isolati 
rialzi e prevalenza di leggeri 
‘assestamenti. Questo in pra- 
tica il trend del mercato azio- 
[ario all'inizio dell'ottava. La 
Borsa ha aperto infatti in 
‘un'atmosfera abbastanza po- 
sitiva ma nel contempo molto 
‘Prudente. Il rialzo delle Gene- 
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tele due Fiat e gli altri valori 
‘del settore tra cui Olivetti ‘e 
Pirelli. Finale. leggermente 
più calmo con l'indice genera- 
le a —0,9%. Attività anche in 
leggera diminuzione. I valori 
del Gruppo Pesenti e la Cen- 
trale sono apparsi in genere 
resistenti ben tenute anche le 
‘Bastogi e le Rinascente. Dopo 
‘Borsa ancora calmo mentre le 
(Generali si sono ulteriormen- 
te rafforzate a quota 141.000 
per poi ripiegare a 140.800. Le 
Italmobiliare sono balzate a 
92.500. Il settore del reddito 
fisso ha presentato un'into- 











Dollaro apre stabile 
’oro perde sei punti 


I dollaro apre stabile sui 
[valori della fine della settima- 
Ina scorsa, terminata in netto 
[calo. A Roma, la divisa statu- 
‘nitense apre a 1384,50-1385,00. 
lire, praticamente ‘invariata 

Dopo una settimana l'oro 
[apre in ribasso. A Londra, l'o- 
[ro quota 378,25 - 379,00 dollari 
l’oncia. contro 394,25 - 385,25 
[della chiusura di venerdì, con 


Cambi Bancari 
votazioni informative 
Banconote (Milano) 


Dollaro USA 1385,80-1386,30 
Storfina —2407,50-2409,00 
Marco tedesco, 563,20-569,70 
Franco svizzero 667,10-667,70 
Franco francese 201,30-201,80 
Franco belga _ 29,35-29,3520 
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L’UOMO 


Cercatori di pepite in Amazzonia 


SERRA PELADA — Alle 
pareti ci sono una fotogra- 
fia di Papa Giovanni Paolo 
Secondo, una di Padre Ci- 
cero ed una del presidente 
brasiliano Joao Figueredo. 
Le altre sono tutte di donne 
‘nude, ritagliate prevalente- 
mente dalle riviste per soli 
uomini, ormai distribuite li- 
beramente anche in Brasi- 
le. Questo è il locale dove i 
30 mila «garimpeiros» (cer- 
catori di pietre preziose) di 
Serra Pelada, nell'Amazzo- 
nia brasiliana, passano le 
loro serate, mangiando e 
bevendo, ma solo bibite non 
alcoliche. 

La vita dei cercatori d'o- 
ro. accorsi da tutto il Paese 
nella più sfrenata corsa al- 
l'oro della storia del Brasile 
è dura e monotona. Come ai 
vecchi tempi. Si svegliano 
prima dell'alba. il progresso 
qui non è ancora arrivato. 
Bevono il caffè, si dirigono 
rapidamente verso il vicino 
grande cratere e comincia- 
no a scavare. Bisogna, in- 
fatti, approfittare della 
temperatura ancora fresca. 
Dopo le nove il termometro 
supera. già i 35 gradi e nel 
mezzo del giorno il caldo è 
tale che il lavoro deve esse- 
re sospeso. Si riprende ver- 
so le 15e si continua fino a 
notte. 


Non ci sono domeniche, 
nè festivi, anche perché 
quando arriva la stagione 
delle piogge il lavoro deve 


‘essere sospeso e tutti do- 
vranno partire, per tornare 
alcuni mesi dopo, quando il 
tempo permetterà di nuovo 
di continuare gli scavi. 
Dopo cena non ci sono 
molte occasioni per distrar- 
si. Le città sono lontane 
centinaia. di chilometri, 
l'accampamento offre sol- 
tanto un negozio per l'ac- 
quisto dei beni essenziali, 
una trattoria, un cinema al- 
l'aperto. 1 30 mila «garim- 
peiros» consumano quoti- 
dianamente oltre venti buoi 
e tonnellate di fagioli, fari- 
na, riso. Hanno, inoltre, a 
disposizione un servizio di 
pronto soccorso, telefono, 
banca ed un ufficio postale. 
Il cinema è in sostanza 
l'unico diversivo anche se la 
programmazione è abba- 
stanza monotona: si proiet- 
tano praticamente solo film 
‘pornografici. La radio (non 
cisono apparecchi televisivi 
per mancanza di energia 
elettrica) e la chitarra per 
cantare con gli amici sono 
lealtre poche distrazioni. 
Ciascuno di questi 30 mila 
uomini, oltretutto, sogna 
solo la ricchezza, in gergo 
chiamata qui «bamburro: 
ciascuno ha una storia tri- 
ste o allegra da raccontare. 








Paulo Afonso Meneses, 38 
anni, dello Stato di Bahia 
ha lasciato il posto in 
‘un'impresa statale per par- 
tecipare a questa nuova 
corsa all'oro, cominciata 
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quando è stato scoperto, 
due anni fa, il giacimento di 
Serra Pelada da dove sono 
già state estratte oltre 20 
tonnellate di oro. 

«Sono stato fortunato — 
racconta — perché ho tro- 
vato subito una pepita di 
200 grammi. Alla fine della 
stagione avevo più di due 
chilogrammi d'oro, pari a 
circa tre milioni di cruzei- 
ros. Sono tornato a Bahia 
ed ho comprato una casa 
per la mia famiglia. Ed ora 
sono di nuovo qui: troverò 
altro oro, tanto da far invi- 
dia a tutti i compaesani». 


Ma le storie tristi sono le 
più numerose. Josè Dutra 
Matias, 34 anni, è fuggito 
dieci anni fa dal Sertao, la 
regione della grande e pe- 
renne siccità. Da allora fa il 
«Garimpeiro» dovunque c'è 
da scavare, ma per conto 
terzi. «L'anno scorso — dice 
— insieme ad altri dieci 
‘compagni abbiamo scavato 
per oltre cento palmi senza 
trovare un grammo d'oro. Il 
nostro padrone ci ha rimes- 
so otto milioni di cruzeirose 
noi ci abbiamo guadagnato 
solo il cibo, che ci spettava 
per contratto». 








nata a migliorare dopo che 
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Alcuni dei massimi produttori mondiali d'argento sono 
in difficoltà: i prezzi non coprono i costi di estrazione, Il 
Perù, secondo produttore del mondo, ha tentato dì far 
salire i prezzi sospendendo le esportazioni, e istituendo 
un patto fra i produttori. In luglio ha annunciato misure 
d'emergenza per frenare il fenomeno delle miniere chiu- 
se. Comune anche al Canada e agli Stati Uniti, rispettivi 
mente terzo e quarto produttore del mondo. A causa di 
surplus e della produzione esuberante, i prezzi in giugno 
erano scesi al minimo negli ultimi quattro anni: 4.90 dol- 
lari l'oncia, nel frattempo però sono risaliti a circa 7 dol- 
lari. 

A Londra la «Samuel Montagu», che tratta lingotti, 
calcola che nel 1981 il metallo disponibile abbia di gran 
lunga superato la domanda dell'industria, 357 milioni di 
once. e quella delle Zecche, 10 milioni. Le industrie foto- 
grafica e elettronica, che insieme utilizzano il 65% del- 
l'argento mondiale, sono in recessione. E gli alti tassi 
d'interesse, specie negli Stati Uniti, compromettono il 
ruolo di questo metallo quale bene d'investimento. 

Nelle prime tre settimane del 1980, quando sì giunse a 
un record di 52,50 dollari l'oncia, in seguito agli acquisti 
speculativi del petroliere miliardario texano Nelson Bun- 
mker Hunt e di suo fratello Herbert. Alla fine del marzo 
‘80, però, il prezzo era sceso a 14 dollari. Sui mercati di 
New York e di Chicago erano state imposte nuove norme, 
che proibivano gli acquisti speculativi e richiedevano in- 
genti depositi sui contratti. 

I fratelli Hunt si sono ritrovati con cospicui problemi 
finanziari, e con ingenti pile d'argento invenduto: circola 
voce che tuttora ne resti parecchio in alcune banche del 
Delaware. 

Nessuno conosce i livelli attuali delle scorte nel mondo, 
ma il «Bureau of mines» degli Stati Uniti ha calcolato 
che, alla fine del 1980, 2,45 miliardi di once fossero in mani 














L’argento è ammalato e le miniere chiudono 
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Gli attuali prezzi di mercato non coprono i costi di produzione - La situazione è desti- 
gli speculatori avranno smaltito le scorte accumulate nell’80 
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private nei soli Usa, per lo più in argenteria, medaglie e 
verghe. 

Nel marzo 1981 le scorte strategiche del governo ameri- 
cano erano 139,5 milioni di once. Il voto del Senato per 
venderle tutte nel giro di due anni e mezzo, ande trovare i 
soldi necessari per comprare altri materiali più essenziali 
per la difesa, ha fatto ridiscendere rapidamente i prezzi. 
Il Parlamento di Washington ha però bloccato le vendite 
quando erano stati venduti solo 2 milioni di once, e nel 
dicembre ‘81 il prezzo era di 8 dollari l'oncia. Il presidente 
della «Sunshine Mining», Michael Boswell, deplora «la 
politica del governo che ha messo l'argento in ginocchio». 
La «Sunshine», in giugno, ha chiuso a tempo indefinito la 
sua miniera di Kellog, nell'Tdaho, la più grande degli Sta- 
ti Uniti. Dalla fine di luglio, la «United Keno Hill Mines» 
ha chiuso la miniera di Elsa Silver, nello Yukon, a causa 
dei costi troppo alti e dei prezzi troppo bassi. 

Tentando d'impedire le chiusure, il Perù in luglio ha 
annunciato 150 milioni di dollari in crediti d'emergenza 
per le miniere private, che per 6 mesi saranno esentate 
dalle tasse sul reddito, sulle vendite e sull'export.. 

© Perù prevede che i suoi proventi dall'argento que- 
stanno saranno di 300 milioni di dollati, la metà dell'81, e 
calcola in 9 dollari l'oncia i suoi costi di produzione, men- 
tre il prezzo mondiale è di circa sette dollari. Nel 1981 ha 
estratto 48 milioni di once, e spera di far salire i prezzi 
con l'aiuto del Messico, massimo produttore mondiale (50 
milioni di once) e del Canada (38). Insieme questi tre Pae- 
si hanno dato il 38% della produzione mondiale, che è di 
357,5 milioni di once. Alla fine di giugno, Manuel Ulloa 
Elias, primo ministro e ministro dell'Economia peruvia- 
no, ha proposto che Perù, Messico e Canada sospendano 
le esportazioni, e ha chiesto che aumentassero i prezzi, 
dai 5 dollari l’oncia di allora, a 8 dollari. Il Messico, che 
tiene le miniere aperte per evitare disoccupazione, non 





Che fine ha fatto il vascello fantasma? 











REYKJAVIK — Sono più di vent'anni che continuano a scavare, 
in un paesaggio lunare, le mani nella sabbia mobilio, all'ombra dei 
ghiacciai giganti. Ma ne vale la penz: a 15 metri di profondità si 
troverebbero sepolte 43 tonnellate d'oro e 4 tonnellate di diamanti. 
Finalmente, qualche settimana fa, è stato localizzato un relltto, 
che potrebbe essere la nave del tesoro. Dell'esistenza di questo 
bendidio raccontarono I pochi nautraghi di un vascello olandese, 
«Armi di Amsterdama, quando raggiunsero, allo stremo delle for- 
ze, la costa meridionale dell'Islanda. Era Il 1667. 

Provenivano dall'Estremo Oriente e la nave faceva parte d'una 
fiotta di nove enormi bastimenti in rotta verso Amsterdam, costret- 
4 a fare un ampio giro per evitare, in quei tempi oscuri, d'imbatter- 
si in vascelli nemici. Persero la rotta e incontrarono una tempesta. 
Sospinto In direzione dell'istando, l'«Armi di Amsterdam» colò a 
picco rapidamente e la maggior parte dell'equipaggio, composto 
di 300 uomini, morì annegato nell'acqua di fusione del ghiacciai 0 
prigioniero delle sabbie mobili, davanti alla costa. 

Tre secoli dopo, una veritina di islandesi hanno ciamorosamen- 
te accettato una proposta; sotto forma di sfida, partita dalla diret- 
trice di una organizzazione islandese per Il soccorso in mare. La 
‘signora Kristin Gudbransson diede l'avvio alle ricerche deila favo- 
losa nave da carico. Bisognava sondare 30 ettari di terreno seb- 
bioso. 

‘Ogni anno le acque di fusione dei ghiaccial trascinano un po' di 
sabbia e, nel secoli, a poco a poco, la terra ha guadagnato sui 
mare. | cercatori del tesoro perduto hanno cominciato a frugare 
nella sabbia bagnata della zona — evitata dal turisti per via delle 
sabble mobili e dell'improvviso formarsi di corsi d'acqua dalle na- 
vi — Con grandi precauzioni, interrompendo le operazioni soltan- 
to nella lunga notte polare, sondano ogni zolla con strumenti sem- 
pre più sofisticati. 

Da quando è stato localizzato ll vascello, la ricerca è divenuta 
frenetica. | cercatori aspettano la fine della giornata per lasciare 
fattorie e officine e correre ai piedi dei ghiacciai dove continuano 
a lavorare febbrilmente. 

In venti anni i loro volti sono invecchiati, ma l'idea di arrivare tra 
non molto al vascello ha raddoppiato le energie. Non si pensa 

neanche al dubbio del vecchi islandesi che, fumando pacifica- 
mente la pipa, si domandano: «Il vecchio carico si trovava su una 
delle navi salvate dalla tempesta? . Il dubbio c'è e resta. 














camini 


ha accettato, I funzionari canadesi dicono: «Non inten- 
diamo far parte di cartelli di produttori». 

Gli operatori dubitano della capacità peruviana di sop- 
portare il blocco degli introiti derivante da una lunga so- 
spensione e ritengono che l'impatto di tale sospensione 
verrà comunque ridotto dalla imponenza delle scorte 
‘mondiali. Anche la ridotta domanda industriale nuoce 
alle fortune dei produttori. Il consumo, negli Stati Uniti, 
massimo consumatore del mondo, è sceso nel primo tri- 
mestre del 1982 a 33,5 milioni di once: rispetto allo stesso 
periodo dell'81 il 7,7% in meno. 

Altro problema: cresce ovunque la capacità produttiva. 
Glistudiosi del mercato dei metalli «Hargreaves and Wil- 
liamson» di Londra prevedono ogni anno un aumento del 
19% nella produzione mondiale, che nel 1984 sarà di 420 
milioni di once. E il «Bureau of mines» si aspetta que- 
st’anno incrementi del 12% negli Stati Uniti, che signifi- 
cano una produzione di 42 milioni di once. Dal canto suo, 
il governo messicano calcola che la produzione annua sa- 
lirà del 40%, arrivando a 70 milioni di once l'anno per la 
fine del 1983. Eppure alcuni mercanti di verghe e lingotti 
vedono segni di speranza. 

La «Sharps Pixley» di Londra ritiene che finalmente in 
giugno alcuni gruppi, che da lungo tempo avevano tesau- 
rizzato il loro argento, si siano decisi a venderlo, portan- 
do la disponibilità più in linea con la domanda. Motivo 
principale dell'aumento registrato in giugno nel prezzo 
dell'argento è stato il calo dei tassi d'interesse negli Stati 
Uniti, con il conseguente indebolimento del dollaro sui 
mercati valutari. E' quanto afferma Samuel Montagu. 
Ove i tassi d'interesse negli Stati Uniti continuassero a 
scendere, provocando analoghe diminuzioni in altri Pae- 
si e riducendo i proventi sul denaro investito con depositi 


nelle banche, molti commercianti ritengono che potrà 
salire la richiesta di argento come bene d'investimeni 
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KURDI: massacro 
Che continua 
da oltre 2000 





Fra le pieghe della guer- 
ra in Medio Oriente che, 
prima in territorio irania- 
no ed ora suterra irachena, 
vede contrapposti in una 
corsa al massacro i governi 
di Teheran e Baghdad, 
continua a consumarsi si- 
lenziosamente la tragedia 
[del popolo kurdo. 

Da quando i «guardiani 
della rivoluzione» di Kho- 
meini e i soldati di Saddam 
Hussein sono impegnati a 
darsele di santa ragione tra 
loro, la pressione sui «pesh 
merga» (i partigiani kurdi), 
gli arresti, le fucilazioni, le 
impiccagioni, le. deporta- 
zioni sono nettamente ca- 
lati, è vero, e in qualche mi- 
sura la resistenza ha potu- 
to approfittare della situa- 
zione riprendendo il con- 
trollo di numerosi villaggi e 
attingendo in vari modi al 
fiume di armi che in questo 
periodo è passato attraver- 
solazona. 

Ma i kcurdi — un popolo di 
circa venti milioni di per- 
sone con lingue, dialetti, 
cultura e tradizioni propri, 
fieramente indipendente 
ma costretto in un'area di- 
visa fra Iran, Iraq e Tur- 


«Siam 


Recentemente di passaggio 
‘a Torino, Omar Sheikmous, 








membro dell'ufficio politica |_ 


del Puk (Unione patriottica 
del Kurdistan, l'organizzazio- 
ne indipendentista kurda, di 
tendenza marxista, più forte 
in Iraq), incaricato ufficiale 
dei rapporti con l'estero, ha 
‘acconsentito volentieri a fare 
con noi il punto della situazio- 
‘ne kurda, con particolare ri- 
ferimento al movimento che 
si batte in Iraq contro il regi- 
me baathista di Saddam Hus- 
sein. 


Qual è la strategia del go- 





chia (e minoranze kurde 
esistono anche in territorio 
siriano e sovietico) — non 
sì fanno molte illusioni: 
sanno che alla conclusione 
dell'assurdo conflitto ira- 
niano-iracheno lo scontro 
riprenderà ancora più vio- 
lento, mentre intanto in 
Turchia la repressione 
contro il «popolo della 
montagna» non ha mai de- 
morso, 

Per questo durante la 
pausa in cui Teheran e 
Baghdad hanno dovuto 
pensare ad altro, si sono 
armati meglio, hanno rin- 
forzato i loro effettivi (ac- 
cogliendo fra le proprie file 
anche numerosi militari, 
‘soprattutto iracheni; che 
‘hanno disertato per unirsi 
a loro), sì sono preparati e 
sì stanno preparando a ri- 
cominciare a battersi: una 
‘strada che la storia sembra 
aver assegnato loro senza 
possibilità di uscirne, un 
destino che affonda le sue 
radici in differenze religio- 
se ed etniche ma a partire 
da qualche decennio ali- 
mentato anche, forse so- 
prattutto, dal dio nero che 
si chiama petrolio. 


ol 











verno di Baghdad nei con- 


fronti del problema kurdo? 

«Dal 1975; dopo la sconfitta 
dell'ultima rivolta capeggiata 
da Mustafa Barzhani, è in 
corso l'arabizzazione del ter- 
ritorio kurdo. Il nostro popolo 
viene deportato nelle zone de- 
sertiche e paludose del Sud 
dove la temperatura raggiun- 
ge i 55 gradi e la mortalità in- 
fantile il 40 per cento. L'obiet- 
tivo di Baghdad è fare terra 
di nessuno per una profondi- 
tà di 20-25 chilometri ai confi- 
ni con Iran e Turchia, eva- 
cuando i kurdi da zone strate- 
gicamente importanti come il 
Kirkuk da dove viene estratto 
1170 per cento del petrolio îra- 
cheno». 

«L'area da evacuare è vasta 
circa 25 mila chilometri qua- 
grati, tre volte il Libano. Dal 
‘75 sono stati deportati oltre 
800 mila kurdi, 1250 villaggi 
‘sono stati rasi al suolo, i cam- 
pi bruciati con napalm e acido 
solforico, pozzi e sorgenti ce- 
mentati. I kurdi deportati 
vengono trasferiti in "villaggi 
strategici” costruiti apposita- 
mente lungo le grandi vie di 
comunicazione e controllati 
dall'esercito. Questi. villaggi 
sono agglomerati paragona- 
bill a quelli attuati dagli ame- 
ricani in Vietnam e dai fran- 
cesì in Algeria, 0 alle riserve 


(dei pellirosse in America». 

«Per stroncare le proteste e 
la resistenza si continua a in- 
(carcerare intere famiglie, 
‘compresi i bambini, a confi- 
[Scare la terra ai contadini ri- 
‘distribuendola agli arabi, a 
impiccare e fucilare: dal no- 
[vembre '76 al marzo ‘81 sono 
‘stati impiccati oltre 900 mem- 
bri del Puk, più di 2500 arre- 
stati. Migliaia di progressisti 
‘e democratici sono in prigione 
‘o semplicemente "scompar- 
si”. Amnesty International ha 
‘denunciato il governo irache- 
‘no tra quelli che violano più 
gravemente | diritti dell'uo- 
‘mo, per gli atti di atrocità nei 
‘confronti del popolo kurdo, 
ma la repressione prosegue 
[sempre più feroce». 

La fine della rivolta di Bar- 
zhani sembrava aver defini 
vamente sconfitto la resisten-| 
[za armata kurda. Invece que- 
sta è ripresa. Com'è la situa- 
zione attuale? 

«Dal giugno "76 combattia- 
mo di nuovo sulle montagne. 
[All'inizio potevamo contare 
[solo su 300 pesh merga, com- 
battenti, ora siamo più di ot. 
|tomila noi del Puk, senza con- 











Quella del popolo kurdo è, 
nei secoli, una storia iner- 
minabile di querre per l'in- 
dipendenza, da quando i 
Medi (gli antenati dei kurdi) 
furono sopraffatti dai Per- 
sioni nel 550 avanti Cristo. 
Da allora per i kurdi, conti- 
nuamente costretti ad evi- 
tare sudditanze rifugiando- 
si sui loro monti inaccessi- 
bili, non c'è stata pace: do- 
vettero vedersela con le in- 
vosioni arabe, turche, mon- 
gole, con i crociati e con Ta- 
merlano, e dal XVI secolo fi- 
no all'inizio del ventesimo 
con l'impero ottomano. Dal- 
la fine della prima guerra 
mondiale ad oggi i nemici 
dell'indipendenza kurda so- 
no stati, di volta in volta, le 
grandi compagnie petrolife- 
re occidentali e î nascenti 
nazionalismi arabi (e con 
Khomeini, anche quello 
islamico). 

Secondo stime attendibi- 
ti, i kurdi sono 18-20 milioni 
e la loro terra, il Kurdistan, 
si estende per circa mezzo 
milione di chilometri qua- 
drati dalla catena del Tauro 
ad Ovest all’altipiano ira- 
niano ad Est, dal ‘monte 
Ararat (quello dell'arca di 
Noè) a Nord alla pianura 

+ mesopotamica a Sud, terri- 





‘UNA DELLE TANTE FUCILAZIONI DI RIBELLI CURDI 


tare le altre organizzazioni 
lkurde o arabe che si battono 
Icontro il fascismo del partito 
[Baath. Ma la nostra attività 
Inon si svelge soltanto sulle 
montagne, si estende anche 
Jai villaggi delle campagne e 
[alle città, con azioni di guerri- 
glia. Riusciamo ad agire at- 
tualmente in due terzi del 
Kurdistan iracheno: se aves- 
[simo maggiori risorse finan- 
Iziarie potremmo avere in po- 
[co tempo una forza di 25-30 
‘mila uomini, ma ora non sia- 
mo in grado di armarli». 

Come vi procurate armi e 
‘munizioni? 

«Acquistandole sul mercato 
‘nero internazionale: in Medio 
Oriente è molto facile e non 
‘sono neppure molto costose. 
Oppure conquistandole al ne- 
mico o prelevandole sui campi 
di battaglia 

La guerra iraniano-irache- 
na ha influito positivamente 
sulla situazione kurda? 

«Certo. Baghdad ha dovuto 
ritirare quattro delle sei divi- 
sioni dell'esercito di stanza in 
Kurdistan e non è attualmen- 
te in grado di controllare con 
efficacia le strade e tutte le 








— in dispregio del trattato 
di Sèvres del 1920 che preve- 
deva una nazione kurda in- 
dipendente — tra Turchia, 
Iran, Iraq e Siria. Minoran9 
2e kurde si trovano anche in 
Unione Sovietica e in Liba- 
no. Le città kurde principali 
sono Diyarbakir, Urfa e 
Dersim in Turchia; Kir- 
manshah, Sanandah, Sa- 
quez e Mahabad în Iran; 
Kirkuk, Arbil e Suleymania 
in Iraq. All'incirca dieci mi- 
ioni sono i kurdi turchi, sei 
gli iraniani, tre e mezzo gli 
iracheni, 800 mila i striani. 

‘A parte l'Unione Sovieti- 
ca, che riconosce lingua e 
cultura dei 300 mila kurdî 
che. vivono in Armenia, 
Georgia e Azerbaijan, negli 
altri Stati nessun diritto 
‘viene. loro, concesso: 

L'atteggiamento più du- 
ro, al limite del genocidio 
vero e proprio, nei confronti 
dei kurdi è tenuto da ira- 
Cheni, turchi e iraniani (an- 
che Khomeini, dopo esserse- 
ne servito contro Reza Pah- 
lavi con molte promesse, dal 
‘79 scaglia contro di loro di 
loro guardie della rivoluzio- 
ne, i fanatici pasdaran, ed 
esercito). La Siria «si limi- 
ta», per così dire, all'emargi- 





città. Per il Puk è più facile 
‘muoversi e reperire armi. I 
militari si spostano da una! 
città all'altra del Kurdistan 
solo in elicottero e con impo- 
menti colonne motorizzate. 
Noi li combattiamo con la tec- 
‘nica della guerriglia, colpen- 
do e scomparendo. L'impor- 
tante è demoralizzare le trup- 
pe e la polizia, con azioni not- 
turne: dopo le 18 le forze go- 
vernative non osano lasciare i 
loro alloggiamenti in numero- 
‘se città e spesso i soldati di- 
‘subbidiscono ai loro superiori 
e rifiutano di aprire il fuoco 
‘sui dimostranti. Ma la guerra 
‘în corso ha anche conseguen- 
‘ze negative: entrambi i regi- 
‘mi non dimenticano la resi- 
‘stenza kurda e approfittano 
‘di ogni occasione per colpirla. 
‘Ad esempio al ritorno dalle 
‘missioni gli aerei sia iraniani 
‘sia iracheni bombardano le 
città kurde nell'uno come nel- 
l'altro territorio». 

Quali sono i vostri appoggi 
internazionali? 

«L'unico capo di Stato ad 
‘aver affermato il diritto del- 
l'autodeterminazione del po- 
polo kurdo è stato il libico 
[Gheddati, che anche recente- 
imente, durante la sua visita 
lin Austria, si è detto favore- 
vole alla formazione di uno 
Stato kurdo indipendente. 
Siamo poi guardati con sim- 
(patia in Europa e America da 
imovimenti e organizzazioni 
umanitarie, da sindacati e 
‘partiti di sinistra. Stati Uniti 
‘e Unione Sovietica fingono di 
ignorare il problema ma in 
realtà ci sono contro a causa 
[dei loro interessi politici ed 
‘economici nella zona. Non 
‘possiamo dimenticare che la 
fine dell'ultima rivolta kurda 
nel ‘75, è stata provocata so- 
prattutto dall'intervento del- 
la Cia». 


E da parte dei Paesi sociali- 





[sti avete appoggio e aiuti? 
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BAMI 


nazione culturale ed econo- 
mica dei kurdi, curando l’'a- 
rabizzazione dei territori ai 
confini con la Turchia. 

La resistenza armata kur- 
da è oggi particolarmente 
forte in Iran. 

In Iraq la guerriglia è 
condotta principalmente 
dal Puk (vedi intervista a 
parte) con l'appoggio di nu- 
merosi altri movimenti, non 
tutti armati. I rapporti del 
Puk con le organizzazioni 
iraniane sono buoni, fre- 
quenti gli scambi attraverso 
le frontiere: simbolo della 
lotta per l'indipendenza del 
Kurdistan è la «valle dei 
partiti», quartier generale 
comune a 3500 metri d'al 


«Non abbiamo praticamen- 
te rapporti». 

Qual è l'atteggiamento ita- 
liano? 

«In Italia le nostre ragioni 
[sono ascoltate con molta sim- 
‘patia, ma non a livello ufficia- 
le. Il governo italiano favori- 
[sce sovente gli interventi 
'Spionistici e repressivi orga- 
[nizzati dell'ambasciata ira- 
[chena contro le organizzazio- 
[ni degli studenti kurdi in Ita- 
lia, evidentemente a causa dei 
Isuoi rapporti economici con 
Baghdad cui l'Italia. vende 
‘pezzi d'artiglieria a lunga git-| 
tata, munizioni, motovedette. 
(Comunque in Italia troviamo] 
un terreno abbastanza favo- 
revole, anche se le organizza-| 
zioni kurde sono più forti in 
paesi come l'Austria, la Ger- 
mania, la Svezia». 

Come prevedete gli sviluppi 
della situazione in Kurdi-| 
stan? 

«Sono secoli che i kurdil 
combattono. e muoiono per] 
‘essere liberi, siamo preparati 









etnica curda. 








Sono perseguitati 


LONDRA — Amnesty International ha chiesto al go- 
verno di Ankara il permesso di inviare una propria dele- 
gazione a visitare la prigione militare di Diyarbakir (Tur- 
chia Orientale) dove circa cento prigionieri curdi subireb- 
bero torture e maltrattamenti. L'organizzazione interna- 
zionale per la difesa dei diritti umani sostiene di avere 
informazioni che tra i detenuti curdi, particolarmente in 
cattive condizioni di salute, sarebbero l’ez sindaco di Di- 
varbakir, due avvocati e l'ex presidente di un'associazione 


Amnesty International rileva in un suo comunicato di 
‘avere chiesto per lettera il 27 maggio scorso all'ambascia- 
tore turco a Londra il permesso di visitare la prigione di 
Diyarbakir ma di non aver ancora ricevuto la risposta. 
Dal colpo militare nel settembre 1980, sostiene l'organiz- 
‘zazione, migliaia di curdi sono stati imprigionati in Tur- 
chia, alcuni sotto l'accusa di atti di violenza a scopo seces- 
sionistico, altri per «separatismo» o «propaganda curda». 


INIRAN 


tezza, frequentato anche 
dagli uomini del Partito so- 
cialista unificato kurdo 
In Turchia esistono diver- 
se organizzazioni partitiche 
che si oppongono, ma con 
‘notevole frammentarietà al 
loro interno, al regime mili- 
tare e chiedono autonomia e 
riconoscimento dei diritti 
civili per il popolo kurdo. 
‘Solo il Pkk (Partito dei la- 
voratori kurdi) e i guerri- 
glieri Rasgari tentano una 
resistenza armata. 
Pressoché inesistente in- 
fine la resistenza în Siria, 
dove il Partito democratico 
*urdo (Pdk), fondato nel ‘57, 
è stato quasi immediata- 
mente dichiarato illegale, 





‘pellirosse del Medio Oriente» 


ja una guerra ancora molto 
lunga, anche se la caduta del- 
lo scià in Iran e la guerra fra 
Khomeini e Hussein, oltre al- 
la conflittualità fra tutti | 
Paesi in cui è suddiviso il 
‘Kurdistan, potrebbero aver 
‘affrettato i tempi per una 
igiusta soluzione del problema 
rurdo». 

La vostra speranza?» 

«Parlando col cuore, un 
[Kurdistan libero e indipen- 
dente. Realisticamente, rag- 
giungere l'autonomia all'in- 
terno dei singoli Stati. Per 
‘questo i kurdi combattono, 
[non solo in Iraq, ma anche in 
Iran e Turchia. Per questo si 
lè di recente costituito un 
|Fronte di opposizione irache- 
no, comprendente un ampio 
[ventaglio di movimenti e or- 
(ganizzazioni, anche non kur- 
‘di, che mirano alla destituzio- 
ine di Saddam Hussein e alla 
sconfitta del fascismo baathi- 
sta». 

Servizi di 
Maurizio Spatola 


Turchia 
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ROMA — Costo del la- 

voro e costo del denaro: 
sono le due «patate bol- 
lenti» che il nuovo gover- 
no si troverà subito fra le 
mani. 

I sindacati dovrebbero 
cercare un accordo in 
tempi brevi. Si saprà 
qualcosa ai primi di set- 
tembre. 

Quanto al costo del de- 
naro, il governo intende 
sollecitare la massima 
razionalizzazione del si- 
stema bancario e dell'in- 
termediazione finanzia- 
ria, ai fini di una riduzio- 
ne del costo effettivo del 
denaro. 

®I gasdotti. Quello 


beriano» ha notevoli 
implicazioni di politica 











Per l'altro gasdotto — 
quello algerino — l'accor- 
do finanziario dovrebbe 
essere firmato ai primi di 
settembre. 

© Nomine. Iri, Efim: i 
«vertici» sono scaduti in 
gennaio. Eni: il 13 set- 
tembre scade il mandato 
del commissario: straor- 
dinario Gandolfi. E an- 
drà rinnovata la presi- 
denza della Consob, dopo 
le dimissioni di Guido 
Rossi. 











l 


Lunedì 23. 





STAMPA SERA 


‘Agosto 1982 


«Rincariamo treni e tram 











ov © e o 
per fare più investimenti» 
La linea politica del pli per uscire dalla ci ‘economica 
TIVA ITA HAI AATAVA VIVACI AR ATAIPANOAIARTVAI AAA DITTATORE 


ROMA — Fino all'ultimo i liberali hanno chiestò a Spadolini 
‘un ministero în più. Avrebbero voluto un posto di responsa- 
bilità in uno dei tre dicasteri economici. Il ministro Altissimo 


indica la linea economica del pli peri prossimi anni. 


TORINO — La crisi che 
travaglia tutto il mondo indu- 
strializzato e i profondi pro- 
cessi di trasformazione pro- 
vocati dal riequilibrio nella di- 
stribuzione della ricchezza 
impongono grandi cambia-| 
‘menti nella politica economi- 
ca. «Soprattutto in Italia, un 
Paese che si comporta come 
se fosse un'isola e dove la 
gente continna a vivere come 
se la crisi non esistesse», dice 
‘Renato Altissimo, ministro 
della Sanità e ispiratore della 
politica economica del partito 
liberale. 

Altissimo aggiunge che i 
cambiamenti sono indispen-! 
sabili ed urgenti, «anche per. 
evitare di trovarsi alla fine di 
questo secolo fra i Paesi del 
Terzo Mondo». Questo ri-| 
‘schio esiste ed è forte, sostie-! 
ne. 
struttura produttiva italiana 
è generale. La nostra indu- 
stria è vecchia e în colossale 
ritardo per la sfida che l'eco- 
nomia mondiale ci presenta» 

La nostra situazione «è an- 
cora più grave perché soffria- 
mo il fortissimo appiattimen- 
to dei valori professionali, 
problema tutt'altro che mar- 
ginale». — 


Rapita e violentata 


«L'indebolimento della|; 


‘Secondo il partito liberale, 


chezza, 


ie ento UG | per consentire all'industria di 
tante risorse dai consumi agli 
investimenti ‘produttivi. at- o 
tiando una giusta selezione |«Ecco perché dobbiamo rie- 
dei consumi, deve essere la fi-|uilibrare la finanza. pub- 
losofia generale ispiratrice 


della politica economica dei 
prossimi anni. Questo ‘sarà 
l'impegno del pil, preso con la 
convinzione che «è una filo- 
sofia di sviluppo, in grado di 
rimettere in moto anche l'oc- 
cupazione». 

Primo passo, da attuare fin 
dai prossimi mesi: «forte ri- 
duzione dei consumi pubblici 
gratuiti». In altre parole, biso- 
gnerà far pagare di più, molto 
‘di piùi trasporti pubblici, l'as- 
sistenza sanitaria, luce, po- 
ste; bisognerà eliminare i mi- 
lioni di pensioni d'invalidità 
false, «naturalmente mante- 
‘nendo protette le fasce socia- 
li più deboli». 

Anzi, le correzioni nella po- 
litica assistenziale consenti- 
rebbero, tra l'altro, «di dare di 
più ai pochi che hanno vera- 
mente bisogno, evitando di 
dare poco e male a troppi», 
come spesso accade. 

Daila drastica riduzione dei 

‘] consumi pubblici gratuiti, se- 
‘condo Altissimo si possono re- 
cuperare decine e decine di 
migliaia di miliardi di lire, sol- 
‘di indispensabili per finanzia- 
re l'ammodernamento del si- 

"| stema produttivo nazionale, 

Vincere la sfida mondiale, per 

ridurre la disoccupazione. 





blica». Rodolfo Bosio 


Si cerca la talpa br 


per tre settimane 


MT NITTO 


Una ragazza di 16 anni in Sicilia 
A 


ENNA — Una ragazza di 16 
anni, D.S., è stata segregata, 
per più di tre settimane, in 
una baracca nelle campagne! 
di Troina, un Comune del-| 
l'Ennese, e violentata dall 
guardiano di un cantiere, Na- 
tale Musarra. di 56 anni, e dal 
un giovane, del: quale non è| 
stato reso noto il nome. La ra-| 
gazza è stata liberata dai ca- 
rabinieri, informati dai fami- 
lari della giovane, del luogo] 
dove si sarebbe potuta tro-| 
vare. 

D.S. ha detto agli investi-| 
gatori che il 31 luglio un gio. 
vane di Troina l'aveva invita- 
ta a fare una passeggiata in 
auto. L'uomo l'avrebbe con-| 
dotta nella baracca, e, dopo) 
avere abusato di lei. l'avrebbe 
affidata alla custedia di Mu-| 
sarra. 


‘mania, dove lavora, e da quel 
giorno il guardiano del can- 
tiere avrebbe cominciato a 
violentare a sua volta la gio- 
vane. Natale Musarra è stato 
arrestato e messo a disposi 








del colpo alla caserma 


SIIT 


Si indaga sugli ex avieri del centro aeronautico 
TATILNAINTAAIAIOIE NATA TANA IATATAMAENORVAPAPATDRO IANNONE 


ROMA — Le indagini per |mata né smentita l'emissione 
l'assalto delle Brigate rosse al [di altri provvedimenti giudi- 
centro radio dell'Aeronautica |ziari nei riguardi di altri tre 
militare di Castel di Decima |militari, che sarebbero tra co- 
puntano a scoprire un'even- [loro non intervenuti concre- 
tuale «talpa» che ha informa- |tamente al suono delle sirene 


zione del procuratore della) to i terroristi delle caratteri- | d'allarme. 
‘Repubblica di Enna. sue aires iis Mezzo milione 
”’Superpatenti”? [sislsiseiceimiez| —_ di auto 
per trasporti |primadell'instaliazione del si-| sto esame 
pericolosi stema d'allarme. I brigatisti, | ROMA-— Nel primo seme- 


ROMA — Dal primo gen- 
naio prossimo coloro che vo- 
gliono guidare veicoli cisterna. 
destinati al trasporto inter- 
nazionale su strada di mate- 
rie pericolose dovranno esse-| 
re muniti di un apposito certi-| 
ficato, di formazione profes- 
sionale denominato «Adre ri- 
lasciato, dal ministero dei 


infatti, dal comportamento 
tenuto durante l'assalto, han- 
no dimostrato di non cono- 
scerne l'esistenza. 


terrogati i cinque avieri Vam 
(î due di servizio al cancello 
|d'ingresso. i due comandanti 
di ronda all'interno del centro 
radio e il capoposto) arrestati 
con l'accusa di abbandono di 





Oggi saranno, intanto, in- 


tre di quest’anno sono stati 
‘circa 500 mila i vecchi veicoli 
del parco autovetture italiano 
che hanno «Subito» l'esame di 
revisione. Dî questi, circa il 
20% (100 mila unità), sono sta- 
ti «rimandati», dovranno cioè 
subire un nuovo esame per 
deficienza dei requisiti di si- 
curezza e antinquinamento. 
‘Sono questi alcuni dati del 











Il 16 agosto scorso, il giova-| Trasporti dopo aver sostenu-|posto o di violata consegna. | primo consuntivo del ministe- 
ne sarebbe partito per la Ger-| to un apposito esame. ‘Non è invece stata né confer- lro dei Trasporti. 
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minima (ieri) +14 40% +10 +23 | CATANZARO — Uno stu- 
cieri) Alessandria +15 +25. |dente di 18 anni, Paolo Alati, 
TEMPO PREVISTO: al Nord Asti #15 +25 |Vvilla San Giovanni (Reggio 
poco nuvoloso tranne residui Cuneo +19 +23 |Calabria), tossicodipendente, 
addensamenti © precipitazioni | Novara +î5 425. le statoterito con due corpi di 
temporalesche nelle zone al- Vercelli +13 +24 fucile da caccia dai padre 
pine e prealpine. TEMPERA- Biella +12 +25 Vincenzo, dipendente delle 
TURA: in aumenio nei valori Genova Fis as on, densa 
massimi. MARI: da mossi a Imperia +13 +27 i 
poco mossi, Savona +17 +25 | \E' accaduto oggi pomerig- 
ni S gio sulla spiaggia del lido di 
in Italia all’estero Villa San Giovanni nei pressi 
Bolzano +10 +25 Atene +23 +33 |del porto dove Paolo Alati 
Verona +13 +23 Bruxelles +11 +20 |stava prendendoil sole. Colpi- 
Milano +13 +24 Ginevra +8 +13 to dai pallini alla schiena e a 
Firenze +16 +24 Londra +15 420) lina gamba, è stato ricoverato 
Bologna +15 +24 Mosca +18 +26. | nell'ospedale di Reggio Cala- 
Roma +17 +29 New York +20 +24 tria e giudicato guaribile în 
Napoli +20 +29 Parigi so sE 20 giorni. Tra padre e figlio i 
Reggio C. +23 433 Tolyo +26 + 
even aaa Vasi 417 +28 rapporti sarebbero diventati 





negli ultimi tempi assai tesi. 


Pacifisti bloccati a Comiso 


davanti ai cancelli Nato 


COMISO — Una manifestazione pacifista, che si sa- 
rebbe dovuta concludere la notte scorsa davanti ai can- 
celli dell'aeroporto di Comiso, è stata bloccata sul percor- 
so dalla polizia. I manifestanti intendevano protestare 
contro i lavori di trasformazione del vecchio aeroporto 
militare «Vito Magliocco» in base missilistica della Nato. 

La polizia, inoltre, ha impedito che venisse bruciato un 
pupazzo, rivestito delle bandiere sovietica e americana. 
E' stato fatto rilevare che questo gesto avrebbe potuto 
essere perseguibile come vilipendio a uno Stato estero. 


Bancario ruba sei miliardi 
impiccato in piazza a Damasco 

DAMASCO — Un direttore di banca è stato impiccato 
in una pubblica piazza di Damasco, dopo essere stato ac- 
‘cusato di essersi impadronito di fondi pubblici e di aver 
tentato di dare fuoco alla sua banca per occultare il 
reato: 

Una fonte ufficiale riferisce che Sahaluddin al-Fagir, 
direttore della banca commerciale siriana a Derraa, 
presso il confine con la Giordania, era stato accusato di 
‘essersi impadronito di quattro milioni e mezzo di dollari 
(più di 6 miliardi di lire) che ha in parte perduto al gioco. 


Austriaco precipita e muore 
mentre scala la Marmolada 


CORTINA D'AMPEZZO — Un insegnante viennese, 
‘Rudolf Newirt, di 34 anni, è morto scivolando sulla Mar- 
molada mentre da Pian deî Fiacconi stava salendo da so- 
lo verso Punta Pinia, sul passeggio denominato «Cresta 
del mul»; dove nel corso dell'estate sono morte altre quat- 
tro persone. L'alpinista è precipitato lungo il «colatolo» 
per 500 metri, sfracellandosi sulle rocce. Dopo l'allarme 
dato da alcuni escursionisti, gli uomini del soccorso alpi- 
no della Guardia di Finanza di Predazzo hanno provve- 
duto al recupero della salma. 


Arrestato in Sardegna 
un pastore piromane 


CAGLIARI — Individuato dall'alto dall'equipaggio di 
un elicottero dei vigili del fuoco, un servo pastore, Pelle- 
‘grino Marsala, di 60 anni, di Caltabellotta (Agrigento) è 
stato arrestato dai carabinieri mentre appiccava il fuoco 
nelle campagne di Putifigari, nel Sassarese. 

L'uomo, al momento dell'arresto aveva con sé una deci- 
‘na di accendini, scatole di fiammiferi e un coltello di ge- 
nere proibito. Marsala, che non ha dato alcuna spiegazio- 
ne sui motivi per ciò stava appiccando le fiamme, è accu- 
‘sato di incendio doloso e porto di coltello di genere proi- 
bito. 


Da oggi nuove norme 
per i pescatori sportivi 

ROMA — Trovano applicazione da oggi alcune norme 
che interessano sia i pescatori sportivi, sia quelli profes- 
sionali: una parte delle norme fissa la dimensione massi- 
‘ma degli «stadi giovanili» di alcuni pesci di grande impor- 
tanza; il resto delle norme consente regole più elastiche 
‘per certi tipi di pesca. 

Ecco le nuove misure massime degli stadi giovanili di 
‘alcuni pesci e molluschi, fissate dal ministro della Marina 
mercantile, Mannino: sogliola (solea vulgaris), centimetri 
15; nasello e merluzzo (merluccius merluccius), cm 11; 
triglia (mullus), cm 19; cape sante (pecten jacobaeus), cm 
10. 

Infine, è stata modificata la disciplina della pesca spor- 
tiva consentendo l'uso di due nasse per ciascuna imbar- 
cazione, l'aumento a duecento ciel numero degli ami dei 
parangali complessivamente calati da ciascuna barca e 
l'uso della lampara nei casi di pesca con la fiocina.. 


Precipita aereo in Germania 
muore anche una italiana 


BONN — Tre soldati della Bundeswehr e una cittadina 
italiana sono morti quando il piccolo aereo da turismo sul. 
quale si trovavano è precipitato sulle Alpi bavaresi nella 
provincia di Aligaeu, al confine con l'Austria. 

L'identità delle vittime non è nota. La polizia ha riferi- 
to che i tre militari avevano rispettivamente 27, 24 e.22 
anni e che la donna italiana era una loro amica. Il milita- 
re di 27 anni era il pilota dell'aereo, un «Puetzer Sporta- 
via, 

I corpi delle vittime non sono stati ancora recuperati. 
Secondo la polizia, che ha stilato fl verbale su testimo- 
nianze di testimoni oculari, l'aereo sarebbe esploso in vo- 
loe si sarebbe incendiato dopo l'impatto conil sìolo. 


Scontri e feriti a Los Angeles 
fra polizia e dimostranti . 


LOS ANGELES — Gravi incidenti hanno turbato que- 
sto fine settimana lo svolgimento del festival di Watts, a 
Los Angeles, una manifestazione istituita per commemo- 
rare i disordini che nel 1955 fecero 34 morti nel ghetto 
negro della città californiana. 

Diverse bande rivali di giovani si sono scontrate con la 
polizia in un grande parco cittadino per motivi non anco- 
ra chiari. Numerosi i feriti. La polizia ha arrestato otto 
persone. In seguito agli incidenti, gli organizzatori del fe- 
stival hanno deciso di sopprimere tutte le manifestazioni 
che erano in programma per ieri. 

"Bert Hammond, il direttore del festival, ha dichiarato 


chela situazione non è affatto migliorata dopo i disordini 
del 1965. 
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La Siria: «Aiuteremo l'Olp 
con tutte le nostre forze 
per il ritorno in Palestina» 


CINICI 


Circa 7500 fedayn partiranno giovedì per Damasco 
CAR FRSLIAASAA AARON MARCHIATA RADAR CAT OAAIOAONANAOAITANIINANATT 


BEIRUT — Mentre prosegue l'esodo dei 
‘guerriglieri dell'Olp, nuove nubi si addensa- 
no sulla pace. - 

Il governo siriano ha lasciato intendere 
che incoraggerà i guerriglieri dell'Organiz- 
zazione per la liberazione della Palestina 
che stanno lasciando Beirut Ovest a radu- 
niare in territorio siriano le loro forze. La Si- 
ria fornirà ogni aiuto necessario per il loro 
ritorno in Palestina. Lo affermano alti espo- 
nenti del governo di Damasco, anche se, no- 
‘nostante tutte queste assicurazioni, è assai 
probabile che in Siria i combattenti dell'Olp 
vadano incontro a maggiori restrizioni di 
‘quante non ne avessero a Beirut. 

Nessuna incursione dell'O)p contro Israe- 
le è partita dal territorio siriano dalla guerra 
del 1967. Una fonte vicina ai settori politici 
dell'Olp ha detto che la maggior parte dei 
‘combattenti sicuramente andranno in Siria. 
«Che cosa succederà dopo nessuno lo sa», ha 
aggiunto. 


Circa 7500 fedayn iniziano giovedì il loro 
viaggio in direzione di Damasco, a bordo di 
autobus e autocarri che lasceranno Belrut 
lungo l'autostrada che unisce le capitali del 
Libano e della Siria. L'evacuazione di questo 
contingente si svolgerà nell'arco di tre gior- 
ni. Due nuovi campi sono in via di allesti- 
mento per ospitare i guerriglieri evacuati e 
alcuni loro familiari nelle vicinanze di Da- 
masco. In Siria, secondo fonti dell'Olp. vi sa- 
rebbero già circa 300.000 profughi palesti- 
nesi. 

«I nuovi arrivati —ha detto una fonte pa- 
lestinese che ha chiesto di non venire nomi- 
‘nata — rimarranno per il momento isolati e 
ad essi non verrà permesso di integrarsi con 
la popolazione palestinese già residente nel 
Paese». 

Diverse fazioni dell'Olp mantengono cen- 
tri di addestramento militare in Siria, ma a 
nessun guerrigliero è permesso di portare 
armi all'esterno di aree ristrette e ben deli- 
mitate. In questi campi siriani furono adde- 
strati molti dei guerriglieri che in giugno 
combatterono contro gli israeliani nel Liba- 
no meridionale. 


Il fuoco divora 
la Costa Azzurra 


IMI 


Gli incendi domati nella notte dopo 48 


ore - «Evitata a stento la catastrofe» 
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(Segue dalla 1° pagina) 


l’Italia si è astenuta, non ha 





— Non vede nessuna soluzione poli- 
tica? 

— «Questa è una domanda da rivolgere 
a tutti quelli che tirano le file del complot- 
to. Al presidente Reagan, al suo generale 
Haig, che era Il capofila cospirazio- 
ne, e a causa del quale migliala e migliaia 
di persone sono state uccise e vol state 
vedendo risultati di questo Inferno» 

— | mass media în Europa, nonostante 
tutto, hanno lavorato per voi. Non è d'ac- 
cordo? 

«Voglio fatti concreti, invece di morte e 
di genocidio. Voglio fatti concreti. Sa 
quante persone sono state uccise a Bel- 


nubi 

"Senza più speranze di vittoria mil 
tare? 

«lo lascio Belrut per continuare la mia 
marcia, una lunga marcia... Abbiamo uo 
‘ciso il cavallo bianco con cui Sharon vo- 
leva entrare In Beirut. Loro sono stati 
sconfitti alle porte di Beirut. Ne sono fie- 
ro... Non abbiamo innalzato la bandiera 
bianca». 

— Che ne sarà dei rifugiati? 

«Ho ricevuto l'impegno degli Stati Uni- 
ti, dell’amministrazione americana, attra- 
verso Habib e le autorità libanesi, il go- 
verno libanese, che saranno protetti dalle 
forze multinazionali e dall'amministrazio- 
ne Usa». 

—Ma il mandato dura solo un mese. 

«Anche dopo, lo hanno garantito, sa- 
ranno sotto la loro protezione». 

— È gli laliani, la partecipazione alla 
forza di pace? Pensa vengano qui per fa- 
re un piacere all'America? 

«Sono benvenuti. ll resto non è atfar 
‘mio. Ciò che è molto importante per me è 
che ci sia la bandiera delle Nazioni Unite. 

1 re. 
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Mille estremisti stranieri 
si nascondono a Beirut 


ACC 





Tra questi ci sono 12 giapponesi di «Esercito rosso» 
SV CAAASAASAAGSORAA NAVATA ARCAICA INNAMORA AAA 


® NEW YORK — Circa mil 
le guerriglieri che si nascondo- 
no a Beirut Ovest non sono pa- | 
lestinesi, ma elementi estremisti 
di molte altre nazionalità. Lo ri- 
ferisce il settimanale «News- | — 
weeks. 

Il periodico americano affer- | 
ma che fra questi stranieri figu- 
rano tre cittadini statunitensi, 
che lasceranno Beirut nel qua- 
dro dell'evacuazione, e ben 12 
giapponesi dell'«Esercito 
rosso». 

Secondo «Newsweek», un & 
funzionario israeliano ha detto È 
che «valanghe. di membri deli 
servizi di sicurezza» americani 
e dell'Europa Occidentale si so- 
no recati a Beirut per fotografa- 
re le partenze dei guerriglieri al- 
la ricerca di elementi sospetti. 








Uccisi a Palermo 


IC 


A fucilate davanti al. loro chio- 


scO - | killer fuggiti su un’auto 
MONO 


figlio 


NIZZA — Decine di incendi 
sono divampati da sabato fi- 
‘no a stanotte lungo la riviera 
francese. Le fiamme, domate 
4 stento, hanno distrutto mi- 
gliaia di ettari di pinete di bo- 
500, a ridosso di alcune delle 
località più note della Costa 
Azzurra, costrmgendo centi- 
naia di turisti, soprattutto 
campeggiatori, a mettersi in 
salvo. 

Una delle 'zone più colpite è 
quella circostante Saint-Ma- 
xime, a metà strada tra Nizza 
e Marsiglia, al di là della Baia 
di Saint-Tropez. «Abbiamo 
evitato per poco una catastro- 
Je», a commentato un fun- 
Zionario del municipio di 
Saint-Maxime. 

Nell'ultima settimana gli 
incendi hanno distrutto 8500| 
ettari di' bosco, particolar- 
mente colpiti Sainte-Maxime, 
Tourtour e Ollières, dove il 
fuoco è stato favorito dal 
maestrale che ha messo in ri-| 
schio anche l'intervento dei! 
grossi aerei antincendio «Ca- 
nadair» (ne sono stati impie- 
gati otto), e di tre «DO 6». Viè 
stata una vittima; un giovane 
di19anni, una ventina iferiti. 

Nell'opera di spegnimento] 





lungo la riviera francese sono) 
stati mobilitati circa 2500 uo- 
mini, tra vigili del fuoco e vo-| 
lontari. 

‘Nella. Corsica meridionale, 
centinaia di ospiti del «Club 
Meéditerranée» di Santa Giu- 
Îia sono stati fatti allontanare 
‘dal complesso, mentre il fuo- 
(co distruggeva oltrè quattro- 
cento ettari di brughiera 


Bruciano 
î boschi 
nel Savonese 


SAVONA — Quella di ieri| 
era sembrata, all’inizio, una] 
domenica tranquilla. Ma poi, 
all'improvviso, a Genova ha 
cominciato a squillare il tele- 
fono del centro operativo re- 
gionale del Corpo delle Fore- 
ste e gli allarmi si sono susse- 
guiti quasi uno dietro l'altro. 
«Nell'arco della giornata — di-| 
ce l'addetto al centro — ab- 
biamo avuto diciassette în- 
‘cendi. Alcuni di grosse propor- 
‘aloni; altri minori». 


PALERMO — Benedetto 
Sirchia, di 53 anni, e il figlio! 
Vincenzo, di 23, venditori am-! 
bulanti, sono stati uccisi a fu- 
cilate sulla circonvallazione) 
di Palermo, all'angolo con via. 
Perpignano dove avevano il 
loro esercizio. Gli assassini 
sono fuggiti su una «Renault 
14», che è stata abbandonata 
a poche centinaia di metri. 

I due, come ogni giorno, 
stavano apprestandosi a di- 
spore, all'angolo fra il viale 
della Regione siciliana e la via 
Perpignano, il banco di vendi- 
ta all'aperto di frutta e verdu- 
ra. I sicari, tre o quattro gio-| 
vani — le testimonianze non 
‘sono concordi — sono arrivati 
‘a forte voelocità su un'auto ed 
hanno fatto fuoco con fucili 
caricati a lupara. 


Assassinati 
2 pregiudicati 


CAMPOBELLO DI MAZA- 
RA — Due pregiudicati, Giu- 
‘seppe Ala, di 48 anni, e Pietro 








Teri sera quelli attivi erano| 
‘ancora sei ed impegnavano i! 
forestali di Genova, Savona e) 


Imperia. 


Stellone, di 28, sono stati ucci- 
‘i con diversi colpi di pistola a 
‘Tre Fontane, una frazione sul 
‘mare di Campobello di Maza- 


‘Trapanese. I due sono stati 
‘sorpresi mentre passeggiava- 
no a piedi, verso le 22, in una 
stradina buia a poca distanza 
dalla piazza centrale della 
piccola frazione: 

Ad Ottaviano 
operaio morto 
în agguato 

NAPOLI — Un operaio, En- 
rico Tuccillo, di 34 anni, è sta- 
to ucciso la scorsa notte in un 
‘agguato avvenuto in via delle 
| Delizie ad Ottaviano. Il corpo 
senza vita di Tuccillo è stato 
trovato da alcune persone al- 
l'interno di una «Mercedes» 
ci proprietà dell'operaio. Se- 
condo quanto accertato dai 
carabinieri l'uomo è stato uc- 
ciso con numerosi colpi di fu- 
cile caricato a pallettoni. 

Tl luogo dove è avvenuto il 
‘mortale agguato è una strada 
‘che congiunge il centro di Ot-| 
taviano — un piccolo centro 
‘dell'entroterra napoletano di-| 
ventata noto per esservi nato 
{l «boss» della nuova camorra | 
Raffaele Cutolo — con il Ve- 
suvio e fiancheggia per un 
lungo tratto il «castello» di 





ra, sulla costa meridionale del 


‘proprietà dello stesso Cutolo. 


MILANO — Tocca oggi ai 
(giudici esprimersi sulla ri 
[chiesta di dichiarazione dello 
stato di insolvenza del Banco 
‘Ambrosiano ‘presentata dai 
tre commissari liquidatori 
(Martinelli, Gerini, Spreafico) 
‘e dalla Banca d'Italia. Nella| 
Seduta odierna al Tribunale 
fallimentare è prevista la 
[controffensiva dei legali degli 
‘amministratori. 

I difensori degli ex consi- 
glieri del Banco — Prisco, 
[Minciaroni, Palazzi e Valeri 
[Manera — intendono soste- 
Inere che la mancata presen- 
tazione dello stato patrimo- 
niale al 6 agosto non consente 
il confronto tra i debiti che 
[dovevano essere immediata- 
[mente pagati e le attività ven- 
[dibili in poco tempo. Quindi, 
[sottolineano i legali degli ex 
consiglieri, senza questi dati 
[non è possibile calcolare l'in- 
[dice di liquidità, l'unico — di- 
ranno nella replica di oggi 
[che possa permettere di. de- 
diurre se il vecchio Banco era 
insolvente o meno. 

La «memoria» depositata 
l'attro-ieri dai tre commissari 
liquidatori presenta un'qua- 
[aro: molto drammatico delle 











Insolvenza Ambrosiano 
contrasti in tribunale 


anioni 


Oggi la controffensiva degli ex amministratori 
Garboni sarà interrogato: estradizione più facile? 
ATA FAAMA IAA EMRRAIACA UAAR IALIA TNA 


‘Ultime settimane del vecchio 
Banco, tanto da poter pren- 
[dere atto dello stato di illiqui- 
[dità. a 6 agosto '82 (giorno in 
cui fu posto in liquidazione 
‘coatta amministrativa) senza 
bisogno di presentare la si- 
tuazione contabile. 

Ma è proprio questo punto 
che i legali degli amministra- 
tori intendono oggi contesta- 
re. «La liquidità veniva repe- 
rita di giorno în giorno (anzi, 
di ora inora...)—si legge nella 
"memoria" dei liquidatori — 
‘con mezzi straordinari. I com- 
missari furono costretti a 
chiedere (e la Banca d'Italia 
ad autorizzare) lo svincolo per 
140 miliardi della riserva ob- 
bligatoria. Ciò risulta da una 
lettera della Bunca d'Italia 
del 20 agosto, nella quale si ri- 
Jerisce anche di anticipazioni 
concesse il 7 luglio per 97 mi- 
Uardi, aumentate il 28 luglio a 
126 miliardi». Anche l'inter- 
vento del pool di salvataggio 
formato da 7 banche confer- 
merebbe, secondo i commis- 
sari la mancanza di liquiaità; 
‘del Banco. Per il vecchio Isti- 
tuto milanese c'è dunque an- 
cora un braccio di ferro: la 





parola passa ai giudici. 





La Juve con gli stranieri 
può diventare presto 
una vera macchina da gol 







Michel Platini ha conqui- 
stato i circa 19 mila spetta- 
tori che ieri sera hanno as- 
sistito alla prima esibizione 
casalinga della «nuova» Ju- 
ventus che ha battuto, con 
uno striminzito 2-1, il Pe- 
scara, militante in Serie C1, 
nella seconda partita di 
Coppa Italia. 

La gente s'è spellata le 
mani per applaudire l'asso 
francese che l'ha deliziata 
con spunti d'alta scuola. La 
pubalgia, che lui stesso ave- 
va denunciato come causa 


titani n ninni 


Evidenti i progressi, nonostante 
la vittoria di misura (2-1) otte- 


nuta ieri sera contro il Pescara 
CAT 


principale della modesta’ 
prestazione di Catania, non 
gli ha più dato noia e Michel 
ha scatenato l'entusiasmo] 
con una girandola di azioni 
travolgenti. 

Dopo 52 minuti, Trapat-| 
toni l'ha sostituito con Bo-| 


‘PAOLO ROSSI A TU PER TU COL PORTIERE 





Bottiglie bianconere 


nini per non affaticarlo 
troppo in vista dell'amich 
vole di mercoledì con il Wi- 
dzew Lodz, ma Platini la 
sua parte l'aveva già fatta, 
segnando il bellissimo gol 
con il quale la Juventus s'e- 
ra portata in vantaggio, 
mancando di un soffio il 
raddoppio. rifornendo i 
compagni con «assiste e 
lanci calibratissimi, corren- 
do e muovendosi senza pro- 
blemi fisici. Anche la que- 
stione con il fisco francese 
perl sottobanco che lui, co- 
me altri giocatori. avrebbe 
ricevuto dal St. Etienne, 
non sembra averlo turbato, 
almeno in campo. 

Che si tratti di un grosso 
acquisto è fuori discussione 
e sulla sua utilità nessuno 
dubita anche se Platini, co- 
me del resto gli altri bianco- 
neri, deve raggiungere la 
forma migliore e perfezio- 
nare l'intesa con la squa- 
dra. Platini «lega» già bene 
con Rossi, Bettega e Bo- 
niek, che parlano lo stesso 
linguaggio tecnico. Con 
Tardelli, poi, il reparto of- 
fensivo sarà più equilibrato 
con quello mediano. E già 
con il Widzew Lodz, sebbe- 
ne Tardelli abbia saltato 
quattro partite prima perla 
grana dell'ingaggio poi per 
lo stiramento al polpaccio 
sinistro, si dovrebbe vedere 
‘una manovra più concreta. 

Teri sera è toccato a Plati- 
ni assumere il comando del- 
le operazioni anche se Bo- 
niek si alternava con lui a 
centrocampo e in zona-tiro. 
Boniek è stato meno spetta- 
colare, non ha ancora la ne- 
cessaria continuità, però ha 
avuto sprazzi notevoli, sia 
nell'impostare e rifinire, 
che nelle conclusioni. Su 
passaggio di Rossi, ha sfer- 
rato un gran bolide che s'è 
stampato sotto la faccia po- 
steriore della traversa. Me- 
ritava il gol. In altre occa- 
sioni il «leone di Lodz» ha 
lasciato un po' a desiderare, 
ma è solo questione di for- 
ma. Boniek, pur avendo 
una visione panoramica del 
gioco, è meno «playmakera 
di Platini, a volte tenta di 
risolvere da solo certe situa- 
zioni e sarebbe andato sicu- 
ramente a bersaglio 2 tre 
minuti dalla fine, se Polen- 
ta, con un «placcaggio» da 
rugbista non glielo avesse 
impedito. 

Proprio in quell’azione 
poderosa, Boniek ha dimo- 
strato di poter produrre ac- 
celerazioni, palla al piede, 
che lo portano vicinissimo 
al gol, come sì era già visto a 
Barcellona la sera in cui, 








L'enotecnico pescarese Carmine Festa ha mantenuto la 
promessa: l’altro giorno ha portato a Bettega le 700 botti- 
glie di vino abruzzese che costituivano il premio per il gio- 
catore che avesse segnato il primo gol del campionato 
1981-82 (lo juventino segnò al 2° minuto della partita con il 
Cesena). Bottiglie personalizzate (che si vedono nella foto) 
Festa ha quindi consegnato agli azzurri per le imprese com- 
piute in Spagna, e a Paolo Rossi per le tre reti realizzate al 
Brasile © 





con una tripletta sensazio- 
nale, travolse il Belgio. 
Quando raggiungerà la mi- 
glior condizione e il ritmo 
‘da campionato, Boniek con- 
sentirà alla Juventus di 
avere un elemento in grado 
di inventare lo spunto riso- 
lutivo, come Platini, Bette- 








ga e 
Rossi. 
Con il Pescara è mancata 
la «goleada», ma il pubblico 
s'è divertito ed ha capito 
che Platini e Boniek hanno 
la caratura internazionale 
che ci voleva per completa- 
re una formazione già ricca 
di sei campioni del mondo. I 
due assi stranieri rendono 
imprevedibile la manovra di 
quello che potrà diventare 
l'attacco delle meraviglie, 
una autentica macchina da 
gol anche se prima dovrà 
superare il rodaggio che 
mercoledì contro i campioni 
della Polonia staccherà il 
tagliando più impegnativo 
di questa fase di prepara- 
zione. Per Boniek sarà an- 
che l'occasione di dare il 
meglio di se stesso contro i 

‘suoi vecchi compagni. 
‘Bruno Bernardi 


E ora Boniek dice 
«No, non voglio 
dividermi in due) 


Contro il Lodz avrebbe dovuto giocare un 


tempo da una parte e un tempo dall'altra 
TTTTITR AIN VTNNMA NINA 


‘soprattutto, Paolo 









Boniek è contento del suo debutto torinese: non sarà 
stato scintillante, ma le attenuanti non mancano e poi il 
rosso polacco è tuttora alle prese con problemi di ambien- 
tamento e soprattutto di intesa con i suoi nuovi compa- 
gni. Niente di preoccupante, tuttavia, come sostiene lo 
stesso centrocampista: «Con Platini riesco già a trovarmi, 
qualche volta non ci capiamo ma col tempo supereremo 
queste difficoltà. Contro il Pescara la Juve ha avuto dieci 
0 quindici occasioni per segnare, quindi direi che il bilan- 
cioè buono». 

Per quanto concerne il grado di forma raggiunto, il 
campione polacco non ha dubbi: «Sono al settanta-ottan- 
ta per cento, quindi posso ritenermi soddisfatto, soprat- 
tutto se si considera che lavoro con la mia nuova squadra 
soltanto da una ventina di giorni». 

Nel primo pomeriggio di oggi arriva a Torino il Lodz 
('aereo proveniente da Varsavia è atterrato alla Malpen- 
su intorno alle 11,30) e Boniek rivedrà i compagni di un 
tempo. Si aprirà per lui una breve parentesi ricca di no- 
stalgia e ricordi, che si concluderà soltanto quando mer- 
coledì sera l'arbitro che dirigerà la partita amichevole con 
la Juve avrà emesso il trillo finale. «Sarà una giornata 
fuori del normale — dice il nuovo centrocampista bianco- 
nero —, è probabile che in quei novanta minuti di gioco 
possa avvertire delle sensazioni particolari». 

E? lo stesso giocatore a rivelare che il contratto stipula 
to fra le due società prevede che Boniek disputi un tempo 
con la maglia bianconera e un altro assieme ai suoi com- 
pagni di una volta. Lui però se ne esce con una sorpren- 
dente affermazione: «Se i due presidenti proprio lo vor- 
ranno, giocherò metà gara da una parte e metà dall'altra, 
ma questa idea non mi piace tanto. Ormai sono della Ju- 
ve e vorrei giocare tutta la partita con la maglia bianco- 
nera». Effettivamente, non si può dire che Boniek abbia 
torto, anche perché non essendovi la necessità di fare del- 
le concessioni di carattere affettivo ai tifosi polacchi, l'i- 
niziativa non sembra trovare supporto sul piano tecnico e 
neppure su quello sentimentale. 

La simpatica «contestazione» di Boniek trova addirit- 
tura entusiasta Trapattoni: «Non ero a conoscenza delle 
idee del ragazzo ed è per questo che mi vedete sorpreso. 
‘Sono contento che lui la pensi così, io non chiedo altro. 
Magari rifilasse anche un paio di gol ai suoi vecchi com- 
pagni: potrebbe essere il modo migliore di concludere la 

festa». 

Questa mattina, coi bianconeri che si sono ritrovati allo 
stadio per bagni e massaggi, c'era anche Platini. Falsa, 
dunque, l'indiscrezione di fonte francese secondo la quale 
il giocatore avrebbe dovuto comparire oggi davanti alla 
polizia di Lione per essere interrogato in merito allo scan- 
dalo dei compensi elargiti clandestinamente che sta scuo- 
tendo il calcio transalpino. —11PierCarlo Alfonsetti 

































DOSSENA CRESCE 
IL TORO ANCHE 
HERNANDEZ CALA 


FUILI OTO 


«Ma non è un problema» precisa subito l'allenatore Bersellini 
SOM FATTAAITARIT ATA ICT TNA OUR ACTA APATICO 


oa KosmommatosveciE | |nander — die i tecnico — | tivi Per una difesa già Den |pare a posto». Anche l'inte- 
RI _ chi |cerca tuttora la posizione | assestata (ieri però Danova |ressato sembra soddisfatto: 
TRA O ATTILA Eroi |ideale sul campo. quindi è in | ha faticato non poco contro | «Bene io e bene pure la 
Lsctta aa ALI nen Una | una fase molto delicata. Pe- | il vivacissimo Carnevale) c'è |squadra. A volte giochiamo 
questo Torino Na Jotto passi |FÒ S€ tutti 1 miei problemi | un centrocampo tutto da de- | fin troppo veloci e questo va 
da gigante. Bersettini è sod | {0SSETO legati a lui potrei | finire, ora privo di un vero |a scapito della precisione. 
disfatto è consista 00% 32. |stare tranquillo». tornante dopo il grave infor- | ma col tempo metteremo a 
cere che la squadra è in cone | Giò, Hernandez cvrà mo- | tunio di Torrisi. Dossena si | fuoco ogni cosa. La Coppa ci 
fortante crescita. Insomma, | d0 di dimostrare tutta la sua | assume la parte di mattato- | interessa, ma serve essen- 
Gpplausi ai orenata quindi, | classe, di sfruttare il suo ma- | re, di infaticabile tuttofare. |zialmente per arrivare alla 
anche se Zaccareltte compa. | ORifico sinistro, e per'ora non | Urla, si arrabbia, incita i |condizione migliore in vista 
Oni appaiono ancora lontuni | resta che attendere. Ma non | compagni, zompa su ogni |delcampionato. 
da una condisione otfmate | solo il sudamericano è da ri- | palla come un 0ssesso, sba- | Dunque Dossena st ed 
Non ci riferiamo tario gi | vedere con attenzione. Un | glia parecchio, ma gioca an- | Hernandez giù. E gli altri? 
problemi di ordine /ictso, ta | PO' tutto il complesso, come | che moltissimo. —— ‘Restano Ferri e Zaccarelli. Il 
Guanto il Torino colre a per | si conviene del resto ad una | Bersellini lo elogia: «Bep- | mediano doveva essere cedu- 
difiato denotendo di essere a | Uadra largamente rinno-| pe gioca bene anche senza | to invece rischia di diventare 
Dosto come condizione ctle. | vata, va per il momento giu- | palla, sa effettuare delle bel- | un. womo insostituibile del 
tica, quanto piuttosto a pro» | ti©ato in termini non defini- | le progressioni, insomma mi | nuovo Torino, mentre il ca- 
blemi di ordine tattico (a |M ; i ue 1 | pitano si difende con l'espe- 
tratti diventa vero e proprio ; rienza. Corre meno dei com- 
disordine). pagni, spesso dà man forte 
Contro la Reggiana il To- alla difesa, ma fticherà a 
rino ha ottenuto un successo trovare una collocazione in 
prezioso per arrivare alla squadra. Certo un elemento 
qualificazione in Coppa Ita- riflessivo non starebbe male 
tia, ma non certo limpidis in un Torino în cui tutti 
mo. Solo per parte del secon= viaggiano come saette, cor- 
do tempo i granata sono ap- rendo magari più veloci del- 
parsi sciolti e precisi nella la palla e per questo ri- 
manovra, mentre per il resto schiando di sbagliare tutto 
hanno fatto tanta confusio- per troppa frenesia. Ma Ber- 
ne, subendo a tratti una sellini vuole una squadra di 
‘Reggiana ben organizzata e corridori, pronta a fare il 
soprattutto în grado di por- pressing ad asfissiare l'av- 
tare la partita su ritmi molto versario e ritmo travolgente. 
elevati. I granata hanno an- Se i granata sapranno unire 
che subito, hanno preso la velocità alla precisione, 
qualche spavento, ma olla sapranno mettere în crisi 
distanza hanno controllato chiunque. on 
con lucidità gli avversari do- Per ora siamo a metà stra- 
po essere passati in vantag= da come detto. Bersellini pe- 
gio in modo abbastanza ca- rò sembra tranquillo: «Sia- 
suale con Selvaggi, sempre | mo in pieno rodaggio — con- 
in agguato in area avversa- clude — avviati ad esprimer- 























































Tin: enche:se poco diporto a SEE 
concludere a rete quando se Diso RA care 
ne presentava l'occasione. potremo dare di più, ma non 


Bersellini quindi è conten- 
to: «Rispetto alla partita di 
Palermo — ammette — sia- 
mo migliorati e al di là della one cong tare ni pre 
vittoria è questo che mi inte- “ci È sissi pena quali ccazione», 
ressa. La squadra ha corso DA HERNANDEZ Si PRETENDE DI PIU" Fabio Vergnano 
parecchio ed ha cercato con Po 3 - 
ostinazione Je conclusioni a 
rete. Nel primo tempo ab- 
biamo accentrato troppo il 
gioco, mentre nella ripresa 
ho chiesto di allargare mag- 
giormente l'azione e mi pare 
che i risultati si siano visti. Il 
gol di Bonesso è proprio ve- 
nuto da una manovra scatu- 
ritasulla fascia laterale». 
Autore del gol del pareg- 
gio, Bonesso è subentrato 
rielia ripresa a Borghi. Ber- 
sellini voleva vedere în azio- 
ne il giovane attaccante e 
l'occasione gliela offerta una 
prova incolore del neograna- 
ta, che tra l'altro fatica a 
smaltire un infortunio alla 
caviglia. Borghi, caviglia o 
no, per ora delude. Mentre 
Selvaggi si batte con accani- 
‘mento su ogni pallone, non 
altrettanto si può dire di 
Borghi che denota scarsa 
predisposizione a cercare la 
Dia del gol. Per Selvaggi po- 
trebbe almeno essere una 
«spalla» preziosa, invece per 
il momento l'ex catanzarese 
è davvero sfuocato. 

Stessa cosa per Hernan- 
dez. Ci si attendeva onesta- 
mente dal suo sinistro di vel- 
luto qualcosa di più di due 
innocui tiri di punizione. Un 
piccolo passo indietro per il 
deludente argentino come 
conferma Bersellini: «He? 


posso lamentarmi neppure 
di come vanno le cose ades- 
so, visto che riusciamo an- 
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A ritmo di slow 


questa Sampdoria 
non piace ancora 


GENOVA — Alla fine del-| 
la partita l'avv. Colantuoni, 

per anni in passato presi-| 
dente della Sampdoria e dal 
alcune stagioni presidente] 
del Varese, sorrideva sotto il 
baffi che non ha. Ne aveva] 
ben donde: il suo Varese dei 
giovani, messo su con quat- 
tro lire e che tutti gli anni] 
deve cedere i pezzi migliori 
per sanare il bilancio, aveva 
tenuto bellamente testa al- 
la Sampdoria «miliardaria» 
quella che è formata dal 
Brady, da Mancini, dal 
Francis, da Casagrande, 
cioè dai nuovi acquisti chel 
sono costati parecchi mi: 

liardi alle finanze della so-| 
cietà genovese. 

Il Varese dei giovani hal 
tenuto, come si è detto, te-| 
sta alla Sampdoria. Lo ha 
fatto con un gioco semplice 
ma ordinato, attuando] 
schemi validi e soprattutto] 
facendo sempre cadere nel-| 
la trappola del fuorigioco, 
tesa con tempismo e intelli- 
genza, le puntate offensive 
dei blucerchiati, le quali ol-| 
tretutto non avevano nem- 
meno l'apparenza oltre che] 
la sostanza della pericolo- 
sità. 

Troppo manovrato, trop- 
po compassato il gioco della 
‘Sampdoria a centrocampo, 
anche se tecnicamente pia- 
cevole a vedersi. Per cui il 
Varese poteva resistere con) 
sufficiente saldezza nel pri- 
mo tempo contrattaccando| 
a sua volta con abili azioni 
in contropiede, mentre nel- 
la ripresa, allorché la Sam-] 
pdoria ha cercato con mag-| 
giore insistenza il successo, 
i giovani allenati da Fascet- 
ti hanno fatto spesso e vo-| 
lentieri «muro» davanti alla 
loro area di rigore. Cosicché 
la Sampdoria di vere occa- 
sioni da gol ne ha avute po- 
che. La migliore si è presen- 








tata a Mancini subito in 


‘apertura di ripresa e il gio- 
vanissimo attaccante, che 
nel secondo tempo ha ri- 
scattato una prestazione 
non sempre convincente 
nei primi quarantacinque 
minuti, ha colpito? palo. 


Poi un'altra volta Chiorri 


ha storditamente fallito il 
bersaglio da breve distanza 
ed in altre due circostanze 
Zunico, il portiere del Vare- 
se, è stato bravissimo a dire 
di no a conclusioni di Fran- 
cis e di Mancini 


Giusto pareggio? Tutto 


sommato, sì. Il Varese, in- 
fatti, sul piano strettamen- 
te tecnico ha detto qualcosa 


Genoa, continua il momento (0) 


di più di questa Sampdoria 
che, indubbiamente, e lo ha 
sottolineato il suo allenato- 
re Ulivieri a fine gara, ha 


ancora bisogno di lavorare | 
sul piano atletico e su quello |. 


dell’amalgama fra i singoli 
ed i reparti. La manovra 


sampdoriana è apparsa È 
troppo lenta e compassata. |. 


Come se per battere una ve- 
loce e giovane squadretta di 
serie B bastassero 1 grossi 
nomi e i molti miliardi spesi 
l’estate scorsa. Una teoria 
‘questa che ieri sera ha avu- 


‘to puntualmente una facile 


smentita. 









Giorgio Bidone 


I giovani vanno al «Cuneo) 
per il lancio definitivo 


MOIO 


Tosoni, Comi, Benedetti, Adamo, Miranda e Macagno i più in vista 
MOAATCLCCC 


CUNEO — Tra tante pro- 
messe del calcio giovanile il 
torneo internazionale «Città 
di Cuneo» presenta una stella | 
del passato: Angelo Benedi- 
cto Sormani, ex centravanti! 
del Milan vincitore della Cop-| 
pa Campioni e Intercontinen-| 
tale, della Fiorentina e del 
Napoli, ed oggi allenatore del- 
l'Under 20 partenopeo. 

Da sette anni Sormani cura 
1l settore giovanile del Napoli 
€ da quest'anno ha assunto la| 
guida tecnica della Primave- 
ra in sostituzione di Marioli- 
no Corso passato al Lecce. 
«Non ho incontrato difficoltà) 
‘in questo nuovo ruolo — dice 
—; mi sono ritrovato in squa-| 
dra molti dei giovani che ho 
seguito da allievi e che quindi 
conosco molto bene. Siamo 
‘una compagine discreta e cer- 
cheremo di far bella figura 
anche se le pretendenti al suc- 
cesso finale sono molte dal 
Torino alla Lazio, ai tedeschi 
del Kaiserslautern, al Bari». 


Quali i suoi progetti per il 
futuro? Continuerà a dedi- 
carsi al calcio giovanile oppu- 
re aspira ad allenare una 
squadra di serie A 0 B? 

«E' un problema che non mi 
‘sono ancora posto. Nella mia 
carriera di calciatore ho vieg- 
giato moltissimo e mi piace- 
rebbe fermarmi definitiva- 
‘mente. A Napoli mi trovo bene] 
sotto tutti gli aspetti, ho gran- 
di soddisfazioni, ma non è det- 
to che vi metta le radici. Co-| 
‘munque, prima di un eventua- 
le trasferimento aspetterò che 
i miei quattro figli siano cre- 
sciuti». 

Un altro tecnico con un 
passato calcistico interessan- 
te è Morrone, centravanti del- 
la Lazio degli Anni Sessanta, 
chiamato a sostituire all'ulti- 
‘mo momento Sergio Guenza 
‘sulla panchina biancazzurta. 
‘'E non va dimenticato Vittorio 
Risso, uno dei due allenatori 
‘dlel Cuneo, che ha giocato per 
vari anti nella Sampdoria e 


nella Fiorentina, contando 
‘numerose presenze anche 
nella nazionale semiprofes- 


sionistica. 

Tl torneo internazionale di 
Cuneo vuol essere soprattut- 
to una vetrina del calcio gio- 
vanile. Nell'albo d'oro della 
‘manifestazione figurano no- 
mi come: Galderisi,Righetti, 
Caricola, Lozito, Bertoneri. 
Anche in questa edizione non 
mancano giovani interessan- 
ti: da Benedetti, Tosoni e Co- 
mi del Torino ad Adamo del 
Napoli; da Miranda e Barone 
del Palermo a Forte e Vinci 
del Bari. Tra { giovani di casa 
si sono messi în bella eviden- 
2a Macagno e Paolo Bosco. 

Pier Paolo Luciano 

e Tony Ayala, aspirante 
al titolo mondiale del pesi me- 
di junior, è stato arrestato per 
furto a $. Antonio (Texas), I 

ugile, sorpreso e 
tardo di una villa. sl è dlieso 
sostenendo di essere entrato 


per sbaglio, in preda all'ubria- 
chezza, in casa d'altri. 


CATANIA — Il momentaccio del Genoa con- 
tinua. Gigi Simoni e i suoi speravano davve- 
ro che tutto finisse al Cibali e sino a cinque 
minuti dal termine della partita col Catania 
sembrava che la speranza stesse per diventa- 
re realtà, poi la zampata di Crialesi ha fatto 
svanire nel nulla i buoni propositi dei rosso- 
blù. 

La sconfitta risicata non deve illudere i ge- 
noani, il Catania avrebbe meritato di passa- 
re almeno in tre occasioni, ma il solito bra- 
vissimo Silvano Martina aveva detto «no» 
agli attaccanti catanesi. Questo Genoa senza 
Peters e Vandereycken non sembra proprio 
Jar paura a nessuno e nemmeno la generosa 
‘prova di Antonelli e Briaschi (i più pericolosi 
rossobli) ha potuto ribaltare le sorti' di un 
match che ha visto i genoani sempre in diffi- 
coltà (tranne che in avvio di ripresa, quando 
‘Briaschi, Boito e Antonelli hanno avuto l'oc- 
casione per portare in vantaggio la loro 
squadra). 

Gigi Simoni, naturalmente, ha cercato di 
Jare un'analisi critica ma serena nel dopo- 
‘partita: «Nessuno poteva sperare in grandi 
cose, però mi pare che la squadra abbia ten- 
tato di arginare bene le sfuriate di un Cata- 
nia pimpante e aggressivo come davvero 
non ciaspettavamo». 

—Il Genoa non può fare a meno degli stra- 
nieri... 

«La squadra è stata formata essenzial- 
‘mente sulle caratteristiche di Peters e Van- 








dereycken, purtròppo non aver potuto utiliz- 
zare i due giocatori nelle prime amichevoli e 
in Coppa Italia è un problema grave che ci 
ha portati anche a sfigurare in qualche 
caso». 

— Con loro in campo’ cambieranno molte 
cose? 

«Se non del tutto, fondamentalmente sarà 
un Genoa diverso, più aggressivo e rialle idee 
un tantino più lucide, visto che sul piano 
prettamente fisico-stletico non posso pro- 
prio rimproverare nulla ai giocatori impe- 
gnatia Catania». 

— C'è poi da risolvere la grana-Romano... 

«Il giocatore tornerà subito ad allenarsi 
con noi. Non ci sono problemi di alcun gene- 
re: Romano per me aveva soltanto necessità 
di un paio di giorni di riposo e glieli ho con- 
cessì volentieri, 

‘Simoni, dunque, tenta di evitare polemiche 
€ fa capire di lavorare in prospettiva: «Pro- 
prio per questo motivo ho messo dentro 
‘Russo al posto di Briaschi ad un certo punto, 
perché il ragazzo non sì sentisse escluso 
aprioristicamente. Ecco, Briaschi già va be- 
ne € lo so, quindi ho pensato di mettere den- 
tro Russo per dargli fiducia». 

—Il Catania vi ha fatto tremare davvero? 

«Di Marzio sta creando una bella squa- 
dretta: una formazione che, senza volerla 
‘osannare tanto, è sicuramente tra le favori- 
te del prossimo campionato di Serie B». 

Gianfranco Troina 





Il canicro potrebbe essere vinto 
l’anno prossimo. 
O fra tre, cinque, dieci anni. 
Dipende dai soldi delie ricerche. 
Dipende da te. 











‘Aderisci alla 


Associazione Italiana per la Ricerca sul Cancro 
Comitato Piemonte-Valle:d'Aosta 
Via Cavour 31 - 10123 Torino: tel. (011) 88.26.66 int. 273 
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Guarducci... 
a Los Angeles 1984 


OT 


Il campione italiano punta anche ai prossimi europ 
STATO TOO 


CHIAVARI — Marcello] 
Guarducci guarda un po! 
sconsolato la finale dei 200| 
stile libero che doveva vederlo| 
favorito e che invece l'ha rele-| 
gato impietosamente nel ruo-| 
lo di spettatore. Ha vicino la| 
moglie e questa vicinanza at 
tenua la sua delusione perché 
a dicembre dovrebbe diventa| 
re papà 

Per il nuotatore più veloce 
d'Italia Chiavari ha sempre] 
un certo fascino. La piscina-| 
«salotto che la Chiavari Nuoto] 
ha presentato per questi as-| 
soluti ha ricordi estremamen-| 
te felici per il biondo nuotato-| 
re. «E' sempre bello tornarvi! 
— dice Guarducci — perché in 
questa piscina, cinque anni fa.| 
ha ottenuto uno dei risultati] 
più belli della mia carriera». 

E' chiaro che il riferimento 
è al record europeo stabilito 
nel corso dei campionati ita-| 
lfani del 1977. E Chiavari sem-| 
brava rivelarsi una scelta «ad| 
hoc» per dimenticare le delu-| 
sioni di Guayaquil, dove il so- 
lo «long John» Giovanni 
Franceschi ci ha dato la gioia 
di un pezzo di bronzo. 

Il nostro nuoto in questi as- 
soluti cercava di darsi una di-| 
mensione, una risposta per ri-| 
salire la china dopo i mondia- 
li E certo quel lontano euro-| 
peo di Guarducci era un.se-| 
gno di magia, un qualcosa da| 
imitare, sperando che la pisci-| 
na di Chiavari e il suo clima] 
potessero ripetere il miracolo. | 
«Appena sono arrivato — con-| 
tinua Marcello Guarducci — 
mi sono preso una bronchite 
che fortunatamente non mi 
ha impedito di gareggiare. 
Nella prima giornata ho vinto 
i 50 metri ma nella batteria] 





‘@ 37,5 e per me, notoriamente) 
‘di temperatura bassa, si trat-| 
tadiunfebbrone». 

Certo dopo Guayaquil 
Guarducci ha dedicato le sue 
attenzioni più alla famiglia! 
che alle piscine. E' arrivato a| 
Chiavari un po' improvvisan- 
‘do, cercando di sopperire con 
lla classe e lo stile alla carenza 
‘di preparazione. «Nor ho più 
[nuotato dopo î mondiali e 
‘quindi la mia. condizione a 
‘Questi assoluti era un po' pre- 
‘Caria. Non volevo mancare a 
questo appuntamento con i 
Chiavaresi che mi aspettavano 
‘dopo il record e per la Chiava- 
ri Nuoto, davvero una bellissi- 
ma società». 

E anche perché questa è un 
po'lasua «vasca»? 


guarda | 





«Ho fatto un record — repli- 
‘ca Guarducci — che ha lascia- 
to il segno nella mia vita di 
nuotatore». 

‘Comunque, nonostante. le 
avversità ha inaugurato que- 
sti assoluti con la conquista 
del titolo dei 50 e tra l'altro 
‘conun ottimo tempo. 

«Era la prima gara! 

Però l'ha vinta. 

«E' stata una vittoria sof- 
Jerta che si è decisa per po- 
Chissimi centesimi». 

Marcello Guarducci ab- 
braccia affettuosamente la 
‘moglie. Tutte le attenzioni so- 
no per lei. Cambia dimensio- 
‘ne dal Guarducci concentrato 
di sempre ll Guarducci rilas- 
sato, quasi in veste di turista . 
‘Sembra che qui, nella suapi- 


‘scina, si assista al 
‘cigno» di Guarducci nuotato- 
‘re. Una riflessione che il nuo- 
tatore smentisce subito quan- 
do gli chiediamo se torna ai 
«carabinieri». 

«Sono tesserato per la Li-|1984». 
bertas Pescara, ma sono cara- 


Balocco multato (200 mila) dal giudice 
contro Bertola non si era impegnato? 


Carlo Balocco è stato multato dal- 
l'inflessibile giudice sportivo avv. 
Rocca di 200 mila lire. L'accusa per il 
capitano della Sanstefanese-Cantine 
Capetta e leader del campionato è 
‘piuttosto grave: starso impegno, non 
‘in una partita amichevole o di torneo 
‘in notturna, ma in partita di campio- 
‘mato. In sostanza, per il giudice spor- 
tivo, il comportamento in campo del 
battitore di Monesiglio nella gara di 
domenica 15 agosto a Santo Stefano 
‘Belbo di fronte a Bertola non surebbe 
stato consono alle regole sportive che 
richiedono il massimo impegno in 
ogni gara. Come a dire che Balocco 
avrebbe «favorito» la vittoria del suo 
avversario, al quale premeva immen- 

samente il punto in classifica per ac- 








dei 200 ho corso con la febbre] 


cedere alle finali. 


In realtà il campione dell’Albese, 
dopo aver a lungo penato per quasi 
tutta la stagione, con il successo in- 
sperato ottenuto a Santo Stefano e 
con il punto di Alba (vittoria del resto 
scontata) è già sicuro finalista insie- 
me a Balocco ed Aicardi. Un risultato 
che solo un mese fa anche il suo più 
accanito tifoso stentava a credere. 
‘Regalo di Balocco, dunque, la vittoria 
di Felice a Santo Stefano? Per il giu- 
dice sportivo non vi sarebbero dubbi. 
La partita, come si ricorderà, si 
concluse al 21° gioco con il punteggio 
dî 11-10. Come accade in questi casi, il 
giudice ha inflitto la sua pesante san- 
zione esaminando il rapporto dell'ar- 
bitro. Non si conosce ancora il dispo- 
sittvo esatto della decisione, ma sem- 
bra che il giudice si sia soffermato pa- 








into del |biniere e a settembre parteci- 











iprestare la sua attenzione al- 


però ai campionati mondiali |\e ultime bracciate della gara 
[che si svolgeranno in Austria. 
| Poi la preparazione si concen- 
trerà agli auropei del prossi- 


[dei 200 stile libero, una gara 
‘che doveva vederlo protago- 
‘nista. Invece i chiavaresi han- 


mo anno e alle Olimpiadi del|no dovuto accontentarsi della 


recchio sul rapporto del direttore di 
gara, nei punti in cui si sottolineava- 
no alcuni grossolani errori di battuta 
€ di ricaccio di Balocco, quasi sempre 
determinanti per la conquista del gio- 
co. Insomma, per l'arbitro, certe palle 
il campione di Monesiglio non le «do- 
‘veva» sbagliare. 

L'interessato e i dirigenti della San- 
stefanese (che hanno piena fiducia 
nel loro campione) protestano energi- 
camente per la decisione del giudice e 
annunciano immediato ricorso. «Una 
giornata storta può capitare a tutti. 
dicono a Santo Stefano Belbo —. Del 
resto, Balocco non può sempre vince- 
re e quella domenica Bertola, come 
sempre gli accade a Santo Stefano 
‘Belbo, giocò una grande partita. Il 10 
volte campione d'Italia non è più 





Poi chiude il discorso per 


‘sua performance nei 50 metri. 
Mario Sivori 





quello del girone di andata, ha riac- 
quistato forma e sicurezza tanto è ve- 
ro che 15 giorni prima ad Alba aveva 
battuto anche Berruti». 

Per la verità anche Balocco, in que- 
sto ultimo mese, non sembra più con- 
centrato e irresistibile come nella pri- 
ma parte del campionato quando ot- 
tenne, con una facilità irrisoria, dieci 
vittorie consecutive. Prima della 
sconfitta con Bertola era stato battu- 
to sonoramente anche da Rosso a 
Santo Stefano Belbo per 11 a 3. In- 
somma, il tempo delle 32 vittorie con- 
secutive è ormai passato. Forse Ba- 
locco, ottenuta la qualificazione, 
prende fiato e si concede qualche di- 
strazione prima delle finali per il tito- 
lo che lo vedono favorito. 

Piero Galasco 





Addio agli oriundi 
l’hockey in crisi 


Sotto il solleone di Nizza si è sciolto lo squadrone azzurro 
di hockey su ghiaccio. Una decisione della Lega Internazio- 
nale infatti ridimensiona l’Italia tra le nazioni del «Terzo 
mondo», hockeysticamente parlando, negandole il libero 
‘accesso al mercato degli oriundi canadesi. 

Per l'avvenire un oriundo, prima di poter giocare în na- 
zionale, dovrà risiedere nel nostro Paese almeno tre anni e 
per-tre anni disputare il campionato di casa nostra. Resta- 
‘no i campionissimi che hanno portato l’Italia tra le nazioni 
del «gruppo A», l'olimpo dell'hockey mondiale, e, per la pri- 
ma volta nella storia di questo sport, le hanno conquistato 
un posto ai Giochi invernali, in programma a Sarajevo nel 
febbraio del 1984. 

“Ma Dave Chambers, l'allenatore canadese autore del 
«miracolo», non potrà probabilmente contare neppure su 
tutti loro, Le squadre di casa nostra infatti, a tutt'oggi, ne 
hanno ingaggiati solo 12 su 18. Si tratta di Priondolo e Ma- 
strullo (Alleghe), Amodeo (Merano), Bragnolo (Brunico), 
Tenisi e Milani (Asiago), Sanza, Tomassoni e Farelli (Argo 
Varese), John Bellio (Bolzano), Jim Corsi e Ciarcia (Cor- 
tina). 

Sono invece ancora liberi Di Fazio e Goegan (che potreb- 
bero trovare ospitalità nel Valpellice), De Pero, Jannone, 
Di Sciglio, Jovio e Pagnello. Steve Cupolo ha detto basta 
con l'hockey. Eob Manno invece giocherà tra i professioni- 
sti ma sarà utilizzabile dalla Nazionale per gli incontri in- 
ternazionali, Olimpiadi escluse. E; proprio per i loro tra- 
scorsi «prof», non potranno disputare ì Giochi di Sarajevo, 
neppure Tenisi, Amodeo, Bragnolo ed il portiere Jim Corsi, 
un elemento che da solo vale mezza squadra. © 

Brutte notizie dunque per l'Italia che rischia di dover fa- 
re una nazionale tutta italiana. Il che significherebbe ri- 
piombare dal «gruppo A» ad altalenare tra il «B» ed il «C», 
come succedeva in passato, essendo la nostra squadra trop- 
po forte per la terza divisione e troppo debole per la secon- 
da. Ed allora sarà forse it caso di rivedere ia politica giova- 
nile dell'hockey nostrano, creando quegli incentivi che ne- 
gli ultimi tempi sono stati accantonati in nome della «gran- 
deur». italo-canadese. Il prossimo campionato italiano 
prenderà il via il 12 settembre: $ squadre già iscritte, men- 











tre il Valpellice ancora senza sponsorizzazione ha ottenuto 
una deroga fino a fine mese. ns 
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Nacque a Genova nel 1576 dove la nuova Costituzione prescriveva 
che tra i 120 cittadini «per virtù dei migliori», ne venissero estratti cin- 
que, due volte all’anno, per sostituire tre membri del Senato e due del 
collegio procuratori - La gente iniziò a scommettere sui cinque nomi 


Quattrocento anni di Smorfia —. 





A Torino, Lotto batte Totocalcio per 
55 (miliardi incassati) a 45: il risultato 
si ha elaborando gli ultimi dati, non 
ancora ufficiali almeno per quanto ri- 
guarda il Lotto, di cui si può venire in 
possesso. D'altro canto risale al 1954 
l'ultimo tentativo del ministero delle 
Finanze di offrire un quadro statistico 
decente del fenomeno Lotto e consta di 
‘un modestissimo opuscolo, nel quale si 
legge che il Lotto è «una vera e propria 
istituzione finanziaria» ed è «privò de- 
gli aspetti più morbosi che caratteriz- 
zano il gioco d’ezardo». Due afferma. 
zioni, soprattutto l'ultima, non facili 
da dimostrare. 

La vetustà dei metodi organizzativi, 
l'assenza di controllo e l'inesistenza as- 
soluta di rilevazione sistematica non 
consentono così di soddisfare le più 
elementari domande: quanti ambi, 
terni, quaterne o cinquine vengono 
vinti in una settimana?, qual è la vinci- 
ta più elevata degli ultimi anni?, qual è 
l'ammontare medio di ciascuna gioca- 
ta?, quali sono le «ruote» preferite dai 
giocatori? 

Dunque quasi nulla è cambiato dal 
lontano 1863 (119 anni fa!) quando 
venne emanata la prima legge sul Lot- 
to nell'Italia unita: sono immutati i 
bollettari, le matrici e il «copia-giochi», 
non esiste la carta carbone, i numeri 
debbono essere scritti con inchiostro 
indelebile a base di tannino. 

Una breve indagine tra i pochi botte- 
ghini aperti in agosto permette di de- 
sumere che a tentare la fortuna con i 
90 numeri sono quattro torinesi su die- 
ci. Con questa percentuale, tutt'altro 
che bassa, Torino tiene testa a Napoli, 
considerata la «capitale della Cabala». 
‘Tre giocatori su quattro, secondo i tito- | 
lari delle ricevitorie, avrebbero supera- 
to i 45 anni d'età. Un'altra conferma 
che nel Lotto sperano le persone an- 
ziane o almeno di mezza età. I giovani, 
se tentano la fortuna, lo fanno di pre- 
ferenza con il Totocalcio, più vicino all 
loro mondo, legato allo sport: seguono) 
le partite, fanno il tifo e, di conseguen-| 
za, ritengono di poter azzeccare il pro- 
nostico. 

Su cento bollette giocate al Lotto, di- 
cono all'Intendenza di Finanza, due 0 
tre vincono. Quanto vincano o con che 
tipo di giocata, ovviamente, non è pos- 
sibile sapere, dato che ancora una vol- 
ta la Ragioneria dell’Intendenza è an- 
data in «tilt». Un cartello avverte in- 
fatti che «si pagano le vincite relative 
all'estrazione del 13 marzo 1982». 1 pa- 
gamenti, cioè, sono in arretrato di cin- 
que mesi. 

Dice un funzionario: «Colpa di tre 
estrazioni dell'agosto dell’anno scorso, 
quando uscirono quattro grandi ritar- 
datari — 39 su Genova, 10 e 20 su Paler- 
mo, 33 su Milano — e da allora non sia- 
‘mo più riusciti a recuperare». Da nota- 
re che negli ultimi tre concorsi di luglio 
sono stati estratti altri tre numeri su- 
per-ritardatari e dunque super-pagati. 
Di questo passo i vincitori rischiano di 
essere pagati non prima dell'anno 
nuovo. 

Colpa di questa situazione, la croni- 
ca mancanza di personale (a Torino è 
coperto solo metà dell'organico e in 
questo periodo è in ferie gran parte de- 
gli impiegati) e la complessità delle 
operazioni burocratiche (dall'inizio 
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Lotto). Da notare che il botteghino può 
‘pagare direttamente vincite fino a 
centomila lire. Recentemente la pun- 
tata minima è stata elevata da.300 a 
500 lire. Siccome l’ambo, uno dei giochi 
favoriti dagli scommettitori, viene pa- 
gato 250 volte la posta, la vincita da 90 
mila lire è salita a 125 mila, così che ora 
può essere pagata solo dall’Intendenza 
di Finanza. Disattenzione dello Stato? 
Può darsi, ma non è improbabile una 
voluta dimenticanza, una nuova tassa 
occulta, visto che in quattro mesi la 
‘svalutazione è del 4-5 per cento. 

Ne fa le spese il vincitore, così che 
vincere o perdere è quasi indifferente 
chi perde ha inutilmente tentato la 
fortuna, chi vince cerca inutilmente e 
per mesi di convincere lo Stato italiano 
(quello stesso che quando avanza soldi 
dal cittadino non concede dilazioni) a 





dell’anno sono stati emessi 18 mila| 
mandati di pagamento per vincite all 


versare l'ammontare pattuito per la 
vincita. Sembra ormai che lo Stato 





ispiri la sua azione all'articolo 1933 del 
codice civile, una norma che vieta il ri- 
corso alle vie giudiziarie per costringe- 
re Îl debitore di gioco a pagare. Im real- 
tà lo Stato paga, ma con ritardi cre- 
scenti e sottoponendo il vincitore a 
procedure medioevali. 

Accade anche che alcuni gestori di 

botteghini non paghino, come invece 
dovrebbero, nemmeno le vincite infe- 
riori a 100 mila lire. «Hanno tutti trop- 
‘pa paura di essere rapinati — dicono i 
funzionari dell'Intendenza di Finanza 
— e soldi in cassa preferiscono non te- 
nerne». 
* Come se non bastasse, lo Stato fa 
quel che può per scontentare i giocato- 
ri. La giocata minima, per una ruota, è 
di 500 lire, ma in molti botteghini i re- 
lativi moduli sono esauriti fin da lune- 
dì sera; il martedì vengono esaurite le 
giocate da 1000 lire, così che chi vuol 
giocare deve puntare almeno 2000 lire. 





Nonostante tutte queste .carenze 
dell'apparato burocratico, i botteghini 
torinesi del Lotto nel 1980 hanno incas- 
sato 25 miliardi 258 milioni, 3 miliardi e 
mezzo più del ‘79, quando in tutta Ita- 
lia le giocate assommarono a 430 mi- 
liardi e mezzo. Le bollette vincenti del 
1980 hanno incassato a Torino. 14 mi- 
liarai 373 milioni, il 56 per cento delle 
giocate. Anche nel ‘79 non era andata 
male: su 22 miliardi 652 milioni puntati 
erano stati vinti 12 miliardi e mezzo, il 
54 per cento. 

Quest'anno le giocate sono aumen- 
tate, negli ultimi mesi la media setti- 
manale delle giocate si è attestata oltre 
il miliardo di lire; significa che alla fi- 
ne dell’anno le giocate dovrebbero es- 
sere fra 50 e 60 miliardi. Le vincite, se 
continuerà la tendenza all'aumento 
delle percentuali (dal 38 d'una volta al 
50 circa di adesso), saranno fra 25 e 30 
miliardi. 


L'incremento delle vincite rispetto 


'alle puntate ha costretto lo Stato a 


correre ai ripari. Il 14 luglio scorso il 
Parlamento ha approvato un progetto 
per l'integrale riordinamento del popo- 
lare gioco. Si giocherà al Lotto nelle ta- 
baccherie, che si avvarranno di un ter- 
minale simile nella forma a una tele- 
scrivente. Sistema meccanizzato, sche- 
dine perforate a tagli fissi (500, 1000, 
2000, 5000 e 10.000 lire), puntate fino a 
un'ora prima delle estrazioni, che av- 
vengono intorno a mezzogiorno di sa- 
bato: Così, entro pochi mesi, verrà ri- 


| voluzionato il gioco più popolare, basa- 


to su un sistema, quello dei botteghini 
rimasto pressoché inalterato da quasi 
due secoli. I botteghini sono 2400, con 
una grossa concentrazione a Napoli 
(oltre 400 contro i 90 circa di Torino). Vi 
lavorano circa seimila persone. Prima 
erano appaltatori, spesso e volentieri 
appaltanti, una piccola corporazione. 
Recentemente sono diventati dipen- 
denti dell’amministrazioni finanziaria 
a tutti gli effetti, con la pensione in te- 
sta alle conquiste contrattuali. Assunti 
veste e titolo di statali, hanno posto 
‘una serie di problemi, peraltro legitti- 
mi: antigienicità dei locali dove opera- 
no, fatiscenza delle strutture, rischio 
dirapinee scippi. 

Oggi si calcola che il gettito del Lotto 
è sui 600-700 miliardi l’anno. Gli esperti 
del minstero delle Finanze contano di 
elevare le entrate ai 2 mila miliardi. Il 
progetto del ministero è di affidare il 
Lotto al Monopolio attrezzando subito 
quattromila delle 36 mila rivendite. Un 
centinaio di botteghini, poco meno del- 
la metà a Napoli, verrà comunque 
‘mantenuto, una concessione al folclo- 
re a dispetto dell'automazione. Le pun- 
tate vengono registrate nel cervellone 
in tempi reali, al tabaccaio sì diranno i 
numeri e le ‘combinazioni volute; le 
macchinette provvederanno a regi- 
strarle sulle schede. Le possibilità d'er- 
rore sono quasi nulle, anche perché la 
puntata può essere corretta subito do- 
poil controllo di chi l'ha fatta. 

Verrà dato vita a un gigantesco si- 
stema informativo che analizzerà le 
giocate, le comparerà con le estrazioni, 
controllerà le vincite, oltre a gestire 
tutto il complesso amministrativo dei 
conteggi, degli aggi e degli oneri. Viene 
prevista la possibilità che l'estrazione 
avvenga a Roma per tutte le dieci ruo- 
te tradizionali di giocata. Si apre così 
la strada all'estrazione elettronica, ef- 
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fettuata non più con i numeri racchiu- 
si in palline, bensì mediante la formu- 
lazione casuale di cifre (da parte del 
calcolatore centrale del sistema. Il Lot- 
to è considerato un gioco iniquo, dove il 
rischio aumenta in modo progressivo, 
quasi esponenziale, rispetto alle diffi- 
coltà della giocata. Questa tabella 
chiarirà le cose più di tante parole e 
ognuno potrà rispondere al dubbio: 
equo o non equo? 

Se nonostante l'iniquità del gioco, 
qualcuno volesse puntare, come si in- 
dovinano i numeri? «Fortuna» dicono 
alcuni; «abilità statistico-matematica» 
ribatte qualcun altro. E' in questa di- 
cotomia la differenza tra Sud e Nord. 
Soprattutto a Napoli ci sono i «cabali- 
sti», coloro che pensano di avere la ca- 
pacità di guidare la fortuna attraverso 
i numeri, interpretano avvenimenti 
reali o sogni e vi legano i numeri da 
giocare. Qualcuno ne ha codificato le 
regole con libri come «La cabala, la 
smortfia,il libro dei sogni». 

Soprattutto all'inizio del secolo, nel 
linguaggio quotidiano, a Napoli ci si 
esprimeva spesso con termini attinti 
alla:cabala: «Mi è capitato un 17» dice- 
va chi fosse rimasto vittima di una di- 
sgrazia; «Quel tale è stato rinchiuso 
nelle 44. si commentava di chi fosse fi- 
nito in carcere. Il «47» e îl «16 non 
‘hanno bisogno di spiegazioni. Nel 1913 
venne fondato un bisettimanale umo- 
ristico che s'intitolò «6 e 22», in riferi- 
mento a un ambo molto popolare: il 6 
rappresenta il sesso femminile, il 22.j 
pazzi. Fu un successo editoriale che 
durò decenni. 

‘Al Nord le cose cambiano, la! «cultu- 
ra matematica» è sorretta da calcoli 
statistici e da previsioni fatte coi com- 
puter. E° cominciato una quindicina 
d'anni fa, quando gli amanti della sta- 
tistica rivelarono che un determinato 
numero non veniva estratto da molte 
settimane. Ci fu la caccia al ritardata- 
rio nella convinzione (statistica) che 
‘prima o poi sarebbe uscito. E il numero 
alla fine venne estratto. Ma soltanto 





chi aveva grossi capitali alle spalle 
(cooperative di giocatori, industriali, 
banche) riuscì a guadagnare centinaia 


di milioni, forse anche miliardi. 


Il ritardatario aveva ritardato trop- 
po e la povera gente era stata costret- 
ta, per mancanza di soldi, a smettere 
prima. Per qualche tempo le cronache 
furono piene di mogli che avevano 
sperperato i risparmi del marito e vice- 
versa, cassieri di banca responsabili di 
grossi «buchi» per inseguire il numero 
in ritardo, paesi che speravano di 


riempire le asfittiche casse comunali. 

Il passaggio dal «47, morto che parla» 
all'alta matematica sembra aver dato 
un duro colpo alla prima delle «bische 
di Stato». Per decenni l'amministra- 
zione finanziaria si era abituata a pa- 
gare in vincite il 38-40 per cento delle 
lire giocate: era tutto quello che la fan- 
tasia riusciva a suw2ppare alle grinfie 
voraci del Lotto. Oggi si preferisce gio- 
care il numero ritardatario e lo Stato 
sta pagando il 50 per cento e oltre delle 
lire giocate, come risultato di questa 


concentrazione del tro su pochi e pre- 


cisi obiettivi. 


Tl margine tra giocate e vincite, dico- 
no alcuni esperti, si è paurosamente 
assottigliato e dovrebbe essere ormai 
prossimo allo zero. In sostanza, si pro- 
fila una tendenza che potrebbe tra- 
sformare in breve tempo il Lotto in un 
gioco deficitario per il suo gestore, lo 


Stato. 


Nessuno è in grado di affermare che 


lo Stato sta già perdendo, sia per i ri- 
tardi con cui le cifre vengono rese note, 
sia per il singolare pudore con cui ven- 
“gono stampate. Ma sta di fatto che nel 
1981 gli italiani hanno sottoscritto gio- 
cate per circa 40 miliardi di lire al mese 
elo Stato ha pagato 25 miliardi al mese 
di vincite, ma buona parte di queste si| 
riferiva a giocate effettuate nel 1980. 

Per chi desidera cimentarsi (sottoli- 
neiamo: con prudenza) nel gioco stati- 
stico, che sembra dare buoni risultati, 
‘diamo altune indicazioni. 

Ritardatari. Sono i numeri che non 
‘escono per un certo periodo di tempo 
in una ruota, Ogni sabato a mezzogior- 








LE PREVISIONI «SCIENTIFICHE» E LA FORTUNA 


Gli esperti 
della cabala 
consigliano... 











dieci città sedi di altrettante ruote. In 
teoria un numero dovrebbe ripresen- 
tarsi ogni 18 settimane, ma succede 
che alcuni si ripetono per tre volte con- 
secutive mentre altri non figurano nel 
tabellone delle estrazioni per due o tre 
‘anni. I sistemisti, che si basano sul cal- 
colo delle probabilità a lunga scaden- 
za; prendono in considerazione un nu- 
mero quando ritarda da almeno 100 
settimane, per molti, anzi, la caccia co- 
mincia a 120. 

Gli esperti di cabala ritengono che si 
‘possono aumentare le probabilità d'u- 
scita quando in una ruota i numeri 


due tipi: la Decina Naturale (1-10, 
11-20, 21-30, 31-40, 41-50, 51-60, 61-70, 
71-80, 81-90) oppure la Decina Cabali- 
stica, in cui è comune la prima cifra 
(10-19, 20-29, 30-39, 40-49, 50-59, 60-69, 
‘70-79, 80-89, oltre alla Decina 0 compo- 
sta dai numeri dell'1 al 9 e dal 90). In 
‘entrambi i casi le Decine sono 9, di die- 
cinumeri ciascuna. 

Scelti i numeri, vediamo come si pos- 
sonogiocare: 

‘Ambata (da non confondere con am- 
bo). Sostituisce il gioco dell'estratto 
semplice (paga qualche lira in più, 11,23 


‘contrari: 





non formano ambo per determinate 
‘combinazioni, cioè numeri che hanno 
determinate caratteristiche comuni. 
Ecco le principali: 

Gemelli. Sono gli otto numeri for- 
mati da due cifre uguali: 11-22-3344 
-55-66-77-88. 

Vertibili: Sono 28 coppie di numeri 
formati da due cifre disposte in modo 
12-21, 13-31, 
16-61, 17-71, 18-81, 23-32, 24-42, 25-52, 


1441, 15-51, 


contro 10,50, pur avendo le stesse pro- 
babilità: una su diciotto). Si punta su 
un solo numero, «contro, come dice il 
regolamento, gli altri 89». Va giocata 
per una sola ruota. 

Estratto determinato. Si vince se il 
numero giocato esce proprio nella po- 
sizione indicata in bolletta (1°, 2, 3°, 4° 0 
5° rispetto all'ordine di estrazione, nel- 
la ruota prescelta). Lo pagano 52,50 
volte la posta. Se il gioco fosse equo lo 
Stato dovrebbe pagare 90 volte. 





26-62, 27-72, 28-82, 34-43, 35-53, 36-63, 
37-73, 38-83, 45-54, 46-64, 47-74, 48-84, 
56-65, 57-75, 58-85, 67-76, 68-86, 78-87. 

Cadenze. Sono i numeri che «fini- 
scono» nello stesso modo: Per esem- 
pio: 1-11-21-31-41-51-61-71-81 
opp., 10-20-30-40-50-60-70-80-90. 
Le Cadenze sono dieci, di nove numeri 
ciascuna. 

Figure. Si trovano sommando le ci- 
fre che compongono il numero. Per 
esempio, 68 è di Figura 5, perché 
6+8=14 e 144 





Ambo (accoppiamento, abbinamen- 
to). Si giocano due numeri, si vince se 
escono entrambi. Su una ruota prefis- 
sata il premio è di 250 volte la posta 
(400,5 se fosse equo). Un decimo, cioè 25 
volte, nel gioco per «tutte» a meno che, 
ma succede raramente, l'ambo non fi- 
guri in due o più ruote. In questo caso 
si riscuote il «decimo» per ogni ruota. 

Terno, quaterna, cinquina. Si può 
fare la giocata secca o mista. Nella pri- 
ma la posta è destinata a un solo tipo 








no vengono estratti alla stessa ora cin- 
que numeri (su 90) in ciascuna dellei 





Le figure sono nove, 
di dieci numeri ciascuna. Della Figura 
1, tanto per intenderci, fanno parte 1 - 
10 -19-28-37-46-55-64-73- 
Figura 9: 9 - 18-27 -36-45-54-63-72- 
81-90. 





di giocata (terno secco, o quaterna 0 
cinquina); nella seconda la puntata 
Viene ripartita fra le varie possi! 
combinazioni. Inserendo nella bolletta 
più numeri, si hanno maggiori proba- 
bilità di vincere, ma si riduce notevol- 


























Decine, Gli esperti ne distinguono | menteil premio. 
a Prémio che sarebbe Percentuali 
Premio per ogni 
Giocata dovuto a condizioni | 3rami Pi 
liradi A ’remio pagato relievo 
a di parità al vincitore per lo Stato. 
AMBATA 11,23 18 62,388 37,612 
ESTRATTO DET. 52,50 U) 58,333 41,667 
‘AMBO 250 400,5 62,422 37,578 
TERNO 4.250 11.748 96,177 69,823 
‘QUATERNA 80.000 511.038 15,655 84,345 
CINQUINA 1.000.000 43.949.248 2,276 97,724 











La, vincita complessiva per bolletta 
non può superare i 100 milioni: se ne 
deve tener conto nella suddivisione 
delle poste. 


Al Lotto le vincite sono esenti da 


| qualsiasi imposta. La trattenuta è ef- 


fettuata a monte, proprio come succe- 
de sugli stipendi dei lavoratori dipen- 
denti, visto che lo Stato preleva circa la 
metà delle giocate. «E un gioco — dico- 
no al ministero delle Finanze — che re- 
stituisce mediamente il 50 per cento di 
quanto puntato, contro il 38 per cento 
del Totocalcio. Non è vero, quindi, che 
lo Stato ci guadagni sopra in maniera 
così clamorosa». 


Questa è la classifica dei numeri che 
negli ultimi 182 anni di storia del Lotto 
hanno accumulato i maggiori ritardi 


tra un'uscita e l'altra. 

Rito riva = (N° Amo 
202 ROMA 8 1941 
197 BARI 55 1960 
194 NAPOLI 58 1837 
192 VENEZIA 67 1924 
191 CAGLIARI n 1971 
190 BARI 47 1917 
190 BARI 82 1943 
186 BARI 28 1902 
182 TORINO n 1931 
180 NAPOLI 79 1880 
178 FIRENZE 19 1933 
178 ROMA 69 1947 
176 MILANO 83 1906 
172 NAPOLI 72 1800 
7 FIRENZE n 1939 
166 NAPOLI 17 1820 
166 VENEZIA 49 1918 
166 GENOVA 7 1949 
165 PALERMO 85 1903 
165 NAPOLI 36 1907 
164 NAPOLI 4 1835 
164 TORINO 32 1880 
164 MILANO 20 1912 
163 VENEZIA 21 1888 
163 MILANO 5 1932 
163 MILANO 58 1958 
162 BARI 58 1898 
161 PALERMO 31 1932 


Il gioco del Lotto ha poco più di quat- 
trocento anni. Nacque nel 1576 a Geno- 
va, dove la nuova Costituzione prescri- 
veva che tra 120 cittadini «per virtù i 
migliori» ne venissero estratti cinque, 
due volte l'anno, al fine di sostituire tre 
membri del Senato e due del Collegio 
dei Procuratori, alla scadenza del 
mandato biennale. Le scommesse, 
dapprima clandestine, su queste el 
zioni dettero vita al cosiddetto «gioco 
del seminario», dal nome dell’urna che 
conteneva i 120 nomi. 

Nel 1666 papa Alessandro VII emana 
una bolla in cui si condanna il Lotto 
come «peccato grave» e si commina ai 
giocatori la pena della scomunica «ipso 
facto incurrenda». 

Nel 1674 a Torino, Carlo Emanuele II 
‘concede a tale Chiapissone il permesso 
di «introdurre nello Stato un'estrazio 
ne da farsi a imitazione di quelle di Ge- 
nova e di Milano». Su cento nomi di 
«povere figlie», cinque dovevano venire 
estratti quattro volte l'anno. Alle ra- 
gazze favorite dalla sorte dovevano es- 
sere assegnate 100 lire «al tempo del lo- 
To matrimonio» o «occasioni d'essere 
Religiose». 

Nel 1731 papa Clemente II, preso at- 
to.che il popolo ha «un dispregio troppo 
sensibile delle Supreme Ordinazioni» e 
che per giocare dove il Lotto è permes- 
so «esce dal nostro Stato Ecclesiastico 
quantità grandissima di denaro», auto- 
rizza il gioco dandogli una più equa e 
intelligente regolamentazione. 

Nel 1863 una delle prime leggi del 
nuovo Regno d'Italia riguarda il Lotto. 
Sedi di estrazioni sono: Torino, Mila- 
no, Firenze, Bari, Napoli e Palermo. I 
premi per le varie «sorti» vengono sta- 
biliti nella seguente misura: estratto 
semplice 14,28 volte la posta; estratto 
determinato, 71,42; ambo, 300; terno, 
5000; quaterno (è la dizione ufficiale), 
60.000. Più tardi verranno diminuiti. 

Nel 1938, in seguito al riordinamento 
operato con il decreto legge 1933, si in- 
troduce nel gioco del Lotto la sorte del- 
la cinquina e, dopo aver aggiunto Ro- 








ma e Venezia nel 1871, vengono ora 
istituite le ruote di Genova e Cagliari. 


i 





R.... ‘per tutti 


GLI AMICI 
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Nl mio airedale maschio di 
due anni è con tutti di ottimo 
carattere, giocherellone e af- 
fettuoso. Con gli altrì cani in- 
vece manifesta atteggiamen- 
ti variabili: qualche volta è 
indifferente, altre volte ag- 
gredisce un altro cane senza 
alcun motivo né preavviso. 
Lo porto tutte le sere al Va- 
lentino ma questa passeggia- 
ta come può ben capire non è 
esente da continue preocca- 
pazioni. 

‘Marcello Calligaris, Torino 

La sua lettera potrebbe 
aprire in'interessante discus- 
sione sui «ferormoni», sostan- 
ze chimiche secrete da un 
animale capaci di influenzare 
îl comportamento di animali 
della stessa specie. 

Gli studi fatti in proposito 
inducono a ritenere che nei 
cani i ferormoni, distribuiti 
nell'ambiente con feci, urine, 
alito e forse pure attraverso ì 
cuscinetti plantari, influenzi- 
no i rapporti e le interazioni 
di gruppo, quali i meccanismi 
di competitività e aggressivi- 
tà.I cani lottatori e aggressivi 
sono non a caso quelli che più 
insistentemente annusano le 
urine altrui; incalliti urinato- 
ri essi stessi esprimono in 
questo modo la necessità di 
segnalare in una zona la più 
vasta possibile la propria pre- 
senza agli altri animali. 

Ormai il suo cane conosce a 
memoria la «mappa. della ri- 
tuale passeggiata nel parco 
con relativa dislocazione dei 
forormoni altrui: attraverso 
queste sostanze. evidente- 
mente individua i rivali o gli 
estranei o i cani che ancora 
non hanno accettato il suo 
ruolo di dominante o coi quali 
ha già avuto altre risse. Un si- 
stema semplice per evitare al- 
tre apprensioni potrebbe es- 
sere quello di cambiare l'ora e 


“MINISTERO SANITÀ-Auto! 
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ice) 


la zona del passeggio: in que- 
sto modo il suo amico eviterà 
di incontrare cani noti e per 
un poco almeno non dovrebbe 
‘accadere nulla. 

Le ricorderò pure che un 
frequente accorgimento alle 
mostre canine è quello di istil- 
Jare nelle cavità nasali del ca- 
ne una sostanza intensamen- 
te profumata, proprio allo 
scopo di prevenire scontri tra 
cani. Ed è anche opportuno 
rinfrescare a tuttii proprieta- 
ri di cani aggressivi la memo- 
ria sulle norme di recente di- 
sposizione, che vogliono che il 
cane a passeggio sia fornito di 
guinzaglio e museruola (pena 
non indifferenti sanzioni pe- 
cuniarie). 





LAVORO 





Premetto che desidero as- 
[non sia pubblicato su «Stam- 
pa Sera» per gli ovvi motivi 
che spiegherò. Dal mese di 
febbraio dell’anno scorso so- 
no stata assunta in uno stu- 
dio di commercialisti con la 
‘qualifica di impiegata steno- 
(dattilografa, anche se le mie 
mansioni si sono via via este- 
se, sino a comprendere la 
‘compilazione dei modelli 740 
e di altre ricevute fiscali per i 
clienti. Mi è stato inoltre affi- 
dato un certo settore che cu- 
ro personalmente ed ho sotto 
di me due ragazze neo-assun-| 
te. Questo solo per indicare 
‘quali mansioni svolgo, che ri- 
tengo siano di una certa re- 
sponsabilità ed importanza. 
Lo stipendio che mi viene pa- 
gato non è certo dei più ric- 
chi anche se non mi la-| 

Il problema è tuttavia un) 
altro: da quando sono stata) 
assunta non sono mai stata| 
pagata con una regolare bu-]| 
sta paga che indichi tutte le| 
voci del mio stipendio, perl 





cui non mi è assolutamente] 
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possibile controllare nulla! 
Le ore normali dell'orario di 
lavoro, lo straordinario, che 
in alcuni periodi è moltissi- 
mo, e così via... Ho ripetuta- 
‘mente chiesto che il mio sti- 
pendio fosse accompagnato 
‘da un regolare listino ma il ti- 
tolare dell'ufficio mi ha ri- 
sposto piuttosto bruscamen- 
te che nor hanno alcun ob- 
bligo di darmi il dettaglio del- 
la busta paga e che nel loro 
studio si è sempre fatto così. 
Mi ha inoltre fatto capire di 
essere irritato per il mio 
comportamento é che la mia 
richiesta non potrà portare a 
nulla di buono. 

Infatti,’ dopo ampie pro- 
messe, fattemi sempre ver- 
balmente, di promozioni, 
quest'anno è stata promossa 
una mia collega, meno anzia- 
na di me, ed io sono rimasta 
al punto di partenza. Alle 
mie rimostranze, il: titolare 
mi ha fatto chiaramente ca- 
pire che di «sindacalisti» in 
studio non ne vogliono sipe- 
re, aggiungendo testuali pa- 

1 mondo è pleno al im- 
piegate disoccupate... ci pensi 
bene!». A parte il clima di in- 
timidazione, gradirei sapere 
con esattezza se esiste 0 me- 
no una disposizione che ob- 
blighi il mio datore di lavoro 
‘a corrispondermi lo stipendio 
con un regolare listino. Gra- 
zie anticipate! 

Lettera firmata, Alessandria 








La nostra lettrice ha tutti î 
diritti ad avere la retribuzio- 
ne con regolare busta paga. 
Ecco, a beneficio suo e del suo 
dispotico datore di lavoro, 
‘quanto recita l'articolo 57 del 
Contratto collettivo naziona- 
le di lavoro per i dipendenti 
da studi professionali: «La re- 
tribuzione corrisposta al lavo-| 
ratore dovrà risultare da ap- 
posito prospetto paga nel 
quale dovrà essere specificato 
{l periodo di lavoro a cui la re- 
tribuzione si riferisce, l'im- 
porto della retribuzione, la| 
misura e l'importo dell'even- 
tuale lavoro straordinario e di 
tutti gli altri elementi che 
concorrono a formare l'im- 
poîto corrisposto nonché tut- 
tele ritenute effettuate. 

«Il prospetto paga deve re- 
care la firma ed il timbro del 
datore di lavoro o di chi ne fa 
le veci». 

Mi pare quindi che non pos- 
sano sussistere dubbi sulla le- 
gittimità della richiesta della! 
lettrice. Se il suo datore di la-| 


voro dovesse, nonostante tut- 
to, continuare a fare orecchi 
‘da mercante non resta che ri- 
volgersi al locale Ispettorato 
del Lavoro, ma auguriamoci 
che non si debba arrivare a 
tanto! 





LA NATURA 





a CURA DI 
WALTER GIULIANO 





La «Commissione per la 
‘protezione dell'ambiente, la 
‘sanità pubblica e la tutela dei 
\consumatori» del Parlamento 
Europeo, ha presentato una 
‘proposta al Consiglio euro- 
‘peo, concernente una decisio- 
ne relativa alla conclusione 
della Convenzione sulla con- 
‘servazione delle specie migra- 
trici della fauna selvatica. 


‘Sull'argomento è stato no- 
minato relatore l'onorevole 
Verroken, che ha presentato 
una relazione in cui si sottoli- 
nea la necessità di provvedere 
alla conservazione. delle spe- 
cie migratrici della fauna sel- 
vatica, peraltro confermata 
dalla partecipazione alla Con- 
ferenza diplomatica, convo- 
cata a Bonn dall'11 al 23 giu- 
gno del 1979, di oltre 60 Paesi 
di cui 22 hanno già firmato la 
convenzione e tra essi 6 Stati 
membri della Comunità euro- 
pea; la convenzione è stata 
elaborata nel quadro del Pro- 
gramma sull'ambiente delle 
Nazioni Unite denominata 
UNEP. 


Per là conservazione delle 
specie migratrici della fauna 
selvatica minacciata, sono ne- 
‘cessarie adeguate misure che 
‘coprano l'intera area di di- 
‘stribuzione delle specie. La 
Convenzione di Bonn si basa 
sul principio che gli Stati sul 
cui territorio si trovano popo- 
lazioni di specie minacciate, 
concertino misure di conser- 
vazione e di gestione, adegua- 
te alle specie considerate; tali 
misure varieranno a seconda 





che si tratti di specie per le 


quali è necessaria un'azione) 
(di protezione rigorosa ed im- 
mediata, a causa del’ loro 
‘reoccupante stato di conser- 
[Vazione, o di specie la cui con- 
Iservazione e la cui gestione 
devono essere oggetto di un 
‘accordo futuro. Per queste ul- 
‘time la convenzione prevede 
‘alcune misure di controllo dei 
prelievi effettuati, piani di 
protezione e gestione, il man- 
tenimento di habitat adegua- 
tie la prevenzione, la riduzio- 
ne ed il controllo della emis-| 
sione di sostanze a loro noci- 
ve. La Convenzione si riferi- 
‘sce non solo alle specie avicole 
migratrici minacciate, ma al 
tutte le specie, compresa la! 
fauna marittima. 





‘Figurano nell'elenco delle 
‘specie seriamente minacciate 
16 specie di mammiferi, 20 
Ispecie di uccelli, 4 di rettili, 
‘una di pesci; tra quelle indi- 
cate in’ condizioni preoccu- 


[panti si contano 7 specie 


‘mammiferi, 8 specie e 9 generi 


[di uccelli, 2 specie e 2 generi 


rettili ed una specie di pesci e 


lai'insetti. 
Nonostante 


lin alcuni casi dare adito 


Iconfusioni e malintesi, e non 
sempre sia esente da proble- 
[mi riguardanti la tassonomia 


led i sistemi di classificazioni 


lè. urgente che gli Stati inte- 
Iressati vi aderiscano, affinché 
lla collaborazione internazio- 
Inale possa salvare un incom- 
[mensurabile patrimonio na- 


turale. 


Basti pensare che tra gli 
[animali minacciati, inseriti in 


‘elenco, figurano il gorilla di 


monti, il più grande primate 
loggi vivente, e seriamente mi- 
inacciato; la balenottera az- 
‘zurra, il più grande animale 


mai vissuto sulla Terra; 


(cervo dell'Atlante che soprav- 
Vive in non più di 400 esem- 
plari; l'albatro comune di cui 
[Si stimano soli 200 esemplari; 
la Petrella cahow, uccello for- 
temente danneggiato dall'uso 
ld prodotti chimici e presente 
in meno di 31 coppie; sino a fi- 
Inire alla foca monaca soprav- 
vissuta in poche centinaia di 
capi, distribuiti nel Mediter- 
raneo e nel Mar Nero e la cui 
‘situazione è drammatica in 
Italia, dove in Sardegna — ul- 
tima zona di rifugio —non ne 
Sopravvivono più di 6-7 esem- 





[plari. 


Acqua minerale naturale 


fui 


A CURA DI 
[OO 


Molti sostengono che il riso 


l'elenco) delle 
[specie allegato alla Conven- 
izione presenti lacune, possa 


integrale sia migliore di quel- 
lo bianco. Quali sono le con- 
[seguenze della raffinazione e 
della brillatura sull'aimenta- 


Fiona? 0.M, Torino 

A detta degli esperti, la rat- 
finazione che oggi si opera sul 
chicco di riso è molto più gra- 
ve ci quella cui si sottopongo- 
Ino altri cereali. Al riso raffi- 
nato, infatti, non si toglie solo 
ll tegumento, ma addirittura 
lo si spazzola con glucosio e 
baico e poi lo si lucida con va- 
[selina e olio di semi (brillatu- 
Ira). Il processo di raffinazio- 
ine, comunque, fa diminuire il 
icontenuto proteico di un ce- 
reale e, nel caso del riso, ven- 
[gono eliminati ben sei ammi- 
inoacidi su dieci. Le conse- 
|guenze sull'alimentazione s0- 
ino quindi evidenti: il riso, che 
lè già il cereale più povero di 
‘proteine, con la raffinazione 
idiventa un alimento sbilan- 
ciato e innaturale. 


di 
di 


a 


e, 


E' vero che ì funghi sono 
luna «carne vegetale» per il 
loro alto valore nutritivo? 
[Quali sono le loro proprietà? 
E:P., Pino Tor. _ 

Sui funghi i pareri sono 
(contrastanti: c'è chi ne mette 
in risalto l'utilità, il gusto 0 il 
(carattere di cibo alternativo, 
le chi invece ne parla come di 
lun cibo povero dal punto di 
Vista nutritivo e poco digeri- 
bile. 1 funghi freschi conten- 
[gono comunque poche protei- 
‘ne (come i broccoli) e nemme- 
fo i valore in grassi e zucche- 
ri è molto elevato. Chi li defi- 
nisce «carne.vegetale, si rife- 
risce probabilmente ai funghi 
secchi, che contengono il 38% 
di proteine, ma è ovvio che 
luna volta ammollati e cotti il 
tasso proteico ritorna all'ori- 
|ginaria percentuale. 


lei 


il 
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di Raffaella Girardo 





ARIETE (21marzo-20aprile) 


Favorit, nel corso cella giornata. | rap- 
port di lavoro che, in futuro, vi garanti 
ranno ottimi guadagni @ vantaggiose 
‘conoscenze. in amore siate maggior 
monta affettuosi con la persona 
Prudonza invece nello nuove amicizie: 
evitato di accordare loro la vostra con- 
fidenza. 





TORO (21 aprile-21 maggio) 
Impesgnatevi ai messimo: In giornata vi 
sentirete, infatti, particolarmente decisi 
‘ intraprendenti è questo vi permetterà 
i uscir a risolvere appieno tutte e 








Iniziativa. Soprattitto uni nvevo altare’ 
vi darà la possibiltà di fare buoni qua-. 
dagni. 

‘GEMELLI (22 maggio - 21 giugno) 
Liberatevi della presenza attorno a voi 
di amici poco sinceri ul unico scopo 
‘è quello di strutare la vostra buona fe- 
de. in. amore sinîo corti dei sentimenti 





CANCRO (22giugno -22 luglio) 
Inizialmente tutto potrà sembrarvi vol-, 
‘gere al meglio: in realtà dovrete essere’ 
Prudenti per evitare. gi complicare 
maggiormente la situazione già critica. 
‘Siate cauti anche in amore © riuscirote 
a conquistare o riconquistare la perso- 
ina cara. 


LEONE 








(23 luglio - 22 agosto) 


Siate piÒ discreti soprattutio noi tratta- 


a 
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0 questioni personali con persone di 
vostra conoscenza: eviterete così che 
possano nascere nogative incompren- 
Sloni. n amore siate più decisi con la 
persona cara che i ta accanto. 


VERGINE (23 agosto -22 sett) 
In amore potrete contare su un Venere 
eccezionalmente bon disposto nei vo- 
‘tri confronti: dovrete imponv in ogni 
‘caso Una scelta definitiva. Qualche 
Piccola noia isgale potrà iritavi @ ren- 
‘dorvi nervosi per tutto l giorno. DIF 
coltà lavorative, 


BILANCIA (23sett.-220tt) 
Il lavoro sarà fonte di qualche preocu- 
pazione, un vostro progetto sarà boc: 
Giato e le vostre aspettative deluse. 
Concluderete però un buon affare da 
Cui trarrote notevoli vantaggi economi: 
ci. Soddistacente la vita attettva. In- 
‘SGNIi Interessanti 





SCORPIONE | (230tt.-22n0v)) 
Gli affetti richiedono una maggiore 
‘artocipazione da parte vostra: vi do- 
veto. dimostrare più affezionati verso 
‘chi amate se volete mantenere ll legi- 
me ben saldo. Avete di foti nemici sui 
lavoro che vi ostacolano. Sappiate pre- 
Vonire le loro mosse. 





SAGITTARIO (23nov.-21 dic) 
Bò avoto dei problemi affettivi è inutile 
continuare a rimandari: c'è |l rischio 
‘he ia situazione peggiori: Anche gli 
Intoressi sono stati Oppo a lungo (ra- 
scurati @ risultati non dovrabboro es- 
sera per voi Una sorpresa, la ripresa è 
Brossima. 


CAPRICORNO (22dic.- 209enn) 
Saranno possibili, in giornata, contrasti 
‘© malintesi: sarà quindi indispensabile 
ch agiate con la massima prudenza al 


ine al evitare complicazioni. in amore, 
‘così come negli Interessì © nel lavoro, 
riuscirete ad avere successo solo s0 
saprete agiro con la massima diploma- 
zia. 


ACQUARIO. (21 genn.-18 fetbr) 
Non siate pessimisti, nel iavoro. non 
avote nulla di cuì Iamentarvi © neppure 
li interessi vi dàimno motivo di preoc- 
cupazione; quanto a un vostro proget- 
to si realizzerà con Un poco di ritardo, 
State diventando troppo avventurieri in 
amore, attenti anon scottanti. 


PESCI (19febbraio -20 marzo) 
Rischiate di guastare | vostri rapport 
sentimentali Continuando a torgiversa- 
re: decidetevi! Questioni legali, se at- 
{rontato in tempo si risolveranno a vo- 
stro favore. Una nuova attività vi viene 
proposta: si trata di qualcosa di entu- 
Siasmanto, 
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TOPI CONGELATI 
PORTIAMO VIA NOI. 
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POTREBBE_TRATTAR- 
Sì SOLO DI UN 








SE NON TROVERANNO 

ESTROGENI LI RIAVRAI 

NEL GIRO DI UNA SETTI- 
MANA - 





INTANTO. HO DIMENTICA- 
TO A CASA a PELLICOLA. 











STA SIAMO IL PAESE PILÈ 


| | SECONDO QUESTA RIVI- 
| Hi INDUSTRIALIZZATO DEL- 
LA TERRÀ. 


DICE IE IL NOSTRO POPOLO S' INDUSTRIA 
MU CSR MODE PER SBARCARE IL LUNARIO_ 






















E COSì) CHE IL FARAO- 
NE HA ato CHE UN GROSSO 
CECO E SA ENICENDOSI 
ua si L 
PIRAMIDE... 
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Lettere 
dei lettori 


Multe, sporcizia 
‘e pubblica 
civiltà 


Caro direttore, mi consenta 
un piccolo sfogo. Sono un 
Vecchio. torinese, probabil- 
mente ‘un po’ «sorpassato» 
dai tempi. Ricordo com'era 
bella Torino qualche decina 
d'anni fa, anche se non la 
rimpiango troppo: questo no- 
stro spirito «bougia nen», un 
Po' tanto perbenista, non ha 
‘avuto che da guadagnare dal- 
l'immissione di sangue fre- 
500, cerio un'po' più caldo 
del nostro che rischiava il 
congelamento. 

Ma c'è una cosa che di To- 
rino rimpiango davvero, ed è 
la sua pulizia. So di entrare, 
con questa mia lettera, sol- 
tanto a far parte di un coro 
giià a troppe voci: gente che si 
lamenta perché qua e là so- 
stano per-giorni mucchietti di 
‘immondizia, gente che prote- 
‘sta perché i netturbini spesso 
sì vedono sostare nei bar 
staccendati, gente che strilla 
perché i sacchi di Immondizia 
non vengono rimossi in que- 
sto 0 quel quartiere con la 
tempestività che forse sareb- 
be dovuta. 

So quante volte avete ac- 
colto le proteste di cittadini 
(Giustamente o meno) indi- 
gnati contro il sindaco, con- 
tro questo 0 quell'assessore. 
lo non vorrei atteggiarmi a 
moralizzatore dei costumi 
(una mentalità che non mi si 
addice), però mi chiedo: se è 
vero che sarebbe necessario 
rimuovere presto e bene le 
immondizie dalla strada, è al- 
trettanto vero che sarebbe 
‘necessario far capire ai citta- 
dini che la stessa strada non 
è una pattumiera. Ricordo 
che ai miei tempi sì insegnava 
gi bambini che non c'era dit- 
ferenza tra l'ingresso di casa 
propria e il marcia; 
che se non era pensabile but- 
tare carta straccia, torsoli di 
mele sui pavimento della cu- 
cina, altrettanto non lo. era 
gettarli in strada. Adesso in- 
vece i ragazzini si comporta- 
‘no con l'assoluta naturalezza 
dei maialini. Hanno qualcosa 
da buttare? Chiedono a papà 
di abbassare il finestrino del. 
l'auto. E papà, compiacente, 
obbedisce. Non hanno più 
voglia del gelato? E allora lo 
lasciano dove si trovano. 
Mamma se ne lamenta? Ma 
no... Tanto un po' di gelato 
piace magari, al cagnolino 
che prima © pol passera di fi 
ed è, come dire, «biodegra- 
dabile», 

Possibile che l'educazione 
non sì insegni più? E allora, 
perché lamentarsi con le au: 
torità municipali perché non 
pensano alla pulizia come si 
dovrebbe? 

Le faccio ancora un picco» 
lo esempio. Si è pensato di 
provvedere alla pulizia mec- 
canizzata delle strade. Am- 
metto che come uomo della 
strada non ho ben capito che 
cosa si intende ottenere con 
questo nuovo sistema: se si 
vuole economizzare sulla ma- 
nodopera o se sì vuole proce- 
dere a una pulizia «a fondo» 
della città. Colpa mia: non mi 
sono informato a devere, 
Quello che so è che, con ma- 
"ifesti, con appelli attraverso i 
mezzi di. informazione, con 
dépliants che ciascuno di noi 
ha trovato nella buca delle 
lettere, è stato chiesto ai cit- 
tadini di collaborare. Come? 
Spostando l'auto dalla strada 
che in una notte determinata 

















generali». Di molto? No: basta 
parcheggiaria in una delle 
strade laterali. lo vorrei che 
lei venisse a vedere ciò che 
‘accade quando la strada «in- 
Griminata» è la mia: le auto 
continuano. ad essere tran- 
quillamente parcheggiate e 
nessuno sembra spaventarsi 
della multa che si minaccia. 
Tanto, non sanno tutti che 
basta. buttarla via? Difficil- 








mente arriverà. Luciano T. 
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VERONA — D'estate, men- 
tre molti padroni abbandona- 
no gli animali per andare in 
vacanza, al cimitero del cane, 
sulla strada per il Lago di 
Garda, accade il contrario. I 
padroni che hanno sepolto 
magari alcuni anni fa _il loro 
cane 0 il loro gatto, non per- 
dono l'occasione del tempo li- 
bero, e anche i più lontani ar- 
rivano al cimitero con un fio- 
re per un momento di racco- 
glimento davanti alla tomba 
dell'amico che li ha lasciati. 

Ormai il cimitero, uno dei 
pochissimi in Italia, raccoglie 
circa 400 amimali tutti con la 
loro piccola lapide con il no- 
me, compresa nel prezzo, le 
più grandi affidate ad un ar- 
tista che vi trasferisce gusto e 
pensiero dei committenti. 

I primi due ospiti furono 
Cora e Chicco nel 1965 quan- 


ancora realizzato il piccolo ci- |tanta gente. 


miitero tra il verde, comple- 
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UN PENSIONATO 
PER CANI RICCHI 


(con cimitero e garconniére) 


ICAO 


A Verona, per iniziativa di un cinofilo - A prezzi modici è pos- 
sibile lasciare il cane in «parcheggio» per le vacanze - Pre- 
notargli un loculo per quando morirà e persino fornirgli un 


mezzo per «scaricare le tensioni» nella stagione degli amori 
CA CT ] 


UN ATTIMO DI GLORIA PER IL «MADONNARO»: MAI AVUTO UNO SPETTATORE PIU' ATTENTO 
do Giuseppe Paro, non aveva |spirazione sentimentale di | famiglie che vengono da Tori- 


no e Milano, periodicamente 
«Non è vero — dice l'ideato-|per rinsaldare un affetto. 


tando così un progetto suo |re—che siamo persone sole o | D'estate ne arrivano anche 
ma rispondendo anche all'a- |coppie senza figli. Ho intere | dalla Germania e dall'Olan- 





I IMMA 


CAMOGLI — A un ca- 
ne da caccia senza nome 
è andato il primo premio 
del tradizionale appun- 
tamento a San Rocco di 
Camogli dedicato alla 
«fedeltà del cane». La 
storia di cui è stato pro- 
tagonista si è svolta sul 
Monte Concro, 

Condotto a caccia dal 
padrone, Guerrino Mo- 
resi, abitante a Poggio 
Massignano (Ancona), il 
cane improvvisamente si 
è fermato e si è irrigidito 
puntando come se vi fos- 
se una preda dietro un 
cespuglio. Il padrone, 
imbracciato il fucile, sta- 
va per sparare ma ha no- 
tato una testolina bionda 
spuntare dall’erba. Si è 
avvicinato e ha scoperto 
una bimba di poco più di 
due anni. 

Si trattava di Maria 
Corbo, figlia di un medi- 
co. L'uomo e la bimba si 
erano recati sul Monte 
Conero due giorni prima 
in cerca di funghi e la 
bimba si era persa. Le 
cerche erano durate sino 
a poche ore prima del ri- 
trovamento: oltre mille 
uomini erano stati im- 
piegati nelle battute, ma 
‘un cane solo l'ha salvata. 

1 secondo premio è 
stato assegnato a Vicky, 











Ha salvato una bimba | 
dispersa in montagna 


Un cane senza nome ad Ancona - Andava a caccia con il padrone 
quando ha «puntato» una piccola di due anni, smarritasi sui 


monti - Ha vinto il premio San Rocco di fedeltà canina a Camogli 
TIM AIUTI RARA RARA MAIA MAIA 





Ue 


gmetta anche lei inglese 
che si è intrufolata in un 
ospedale di Birmingham 
per assistere l'anziana 
padrona ormai cieca, e a 
Fida e Furia, una coppia 
di femmine di pastore te- 
desco, che per una notte 
hanno vegliato la padro- 
napriva di vita. 

Per la categoria cani 
antidroga la medaglia-ri- 
cordo della manifesta- 
zione è stata assegnata a 
Furel e Ringo, due cani 
in servizio a Genova. 

Nella speciale classifi- 
ca riservata ai gesti di 
‘amore da parte dell'uo- 
mo nei confronti dei ca- 
Di, i premi sono andati a 
due marescialli della 
Guardia di Finanza di 
Genova, Fernando, Por- 
ceddu e Nicola Pomes. Il 
primo ha atteso per tre 
giorni che terminasse un 
incendio su una nave di 
contrabbandieri andata 
a fuoco, è salito a bordo, 
ha salvato e poi adottato 
un cucciolo di lupo che 
aveva notato sulla nave 
al momento dell'arresto 
dei contrabbandieri. Il 
secondo ha salvato e cu- 
rato Mosè, un pastore te- 
desco che qualcuno ave- 
va gettato in mare, a cir- 
ca cinquecento metri da 
riva. 


MA GUARDA UN PO' CHE COSA 
TI DOVEVA CAPITARE... 
un «Labrador» inglese,” 
che dopo aver assistito 
alla cerimonia funebre 
del proprio-padrone è 
tornato in chiesa per 
dieci anni, ogni settima- 
na, nello stesso giorno e 
‘alla stessa ora del fune- 
rale. 
Gli altri premi sono 
‘andati a Venice, nna ca- 








‘da. Sono quelli ai quali è mor- 
to il cano o il gatto durante le 
vacanze in Italia ed hanno vo- 
luto affidare l’animale anche 
da morto alle mie cure». 
L'ultimo degli ospiti del ci- 
mitero è un cockerino di no- 
me Dog compagno (stavamo 
per scrivere figlio) di un: pa- 
‘sticciere di Verona: lo hanno 
sottoposto a eutanasia perché 
il male era incurabile. Sabato 
il marmista aveva completato 
Ja piccola lapide con il nome e 
la data del decesso. «Ora — 
dice Paro — sto progettando 
anche un ossario. Infatti il 
‘contratto per un posto in ci- 
mitero è quinquennale con 
una spesa di 165 mila lire, pic- 
cola lapide compresa ed è rin- 
novabile per altri cinque anni. 
Ma ci sono coloro che non vo- 
gliono distaccarsi dal loro 
‘animale anche dopo 10 anni. 
Così l'ossario permetterà di 
perpetuare questo dialogo». 
Paro, bisogna riconoscerlo, 
‘ama più gli animali che gli af- 
fari. Per cani e gatti vanno 
tutte le sue preoccupazioni. 
Oggi ne ha una sessantina a 
‘pensione per le vacanze dei 
‘padroni. «E tutti sono in giar- 
‘dino non nei box come accade 
in altri posti», precisa. Per 
‘questi animali le inventa tut- 
te. Prima la mutua che, con 
una spesa fissa garantisce 
ognio assistenza sanitaria; 
poî il testamento con atto uf- 
ficiale davanti al notaio che 
assicura all'animale vitto, al- 
loggio e cure fino alla sepoltu- 
ra anche in caso di premorte 
del padrone. Ora ha pensato 
ai problemi sessuali dei cani 
maschi. «Quando danno i nu- 
meri — racconta —i padroni 
mon sanno più che cosa fare. 
Allora portano i cani da me. 
‘Ho preparato delle vagine ar- 
tificiali attorno alle quali fac- 
cio circolare acqua a tempe- 
ratura animale, così il cane 
può trovare sfogo e soddisfa- 
zione». Contento (?!) il cane, 
ancor più contento il suo pa- 
‘drone. Paro ci lascia perché è 
‘arrivato l'ultimo ospite a pen- 
‘sione per questo agosto. E bi- 
sogna accoglierlo con affetto, 
farlo sentire come a casa pro- 








pria. 














GLI AVVENIMENTI, LE RASSEGNE IN PIEMONTE 


Luigi Spazzapan e la cultura torinese — Nel recente stu- 
dio monografico sull'opera di Luigi Spazzapan (Gradisca 
1889-Torino 1958), Angelo Dragone ha ripercorso le tappe, 
gli incontri, le esperienze di questo artista che appartenné 
alla cultura artistica torinese e che operò in un periodo 
segnato dalla lezione di Felice Casorati e dai «Sei» di Tori- 
no. Il compendioso volume delle Edizioni Vallecchi costi- 
tuisce un significativo contributo per la conoscenza e l'ap- 
profondimento intorno all'arte di Spazzapan; delinea i con- 
notati di ‘una vicenda caràtterizzata dagli inviti alle Bienna- 
li di Venezia e di San Paolo del Brasile; dalla collaborazio- 
ne, con illustrazioni, a «La Gazzetta del Popolo» e dagli 
incarichi d'insegnamento presso la Scuola d'Arte di Mode- 
na ed il Liceo Artistico di Torino; 

1 santoni, i cavalli scalpitanti ed i giocolieri, i ritratti di 
Ginia, il Valentino ed i paesaggi informali, ritornano a noi 
con la forza di una grafia disinvolta ed estremamente vi- 
tale. 

Spazzapan si metteva «davanti al foglio bianco, con 
chiostro di china stemperato nell'acqua, con un pennello di 
martora dalla punta finissima, e lasciava correre la mano al 
capriccio della fantasia lavorando soprattutto di notte, in- 
stancabile, accumulando un disegno sull'altro e macchie 
modulate sfumate» (Giuseppe Marchiori). Immagini, im- 
pressioni, essenziali entità figurali che ritroviamo nel libro 
di Dragone insieme ai riscontri biografici, bibliografici ed a 
una puntuale catalogazione generale curata in collabora- 
zione con Sandro Alberti, che conobbe Spazzapan nel 1933 
ed al quale ha dedicato questo elavoro impegnativo che ha 
richiesto annî di paziente ricerca e di studio». 


L'Italia per Garibaldi — Alla Mole Antonelliana (via 
Montebello) è i corso la mostra fotografica «L'Italia per 
Garibaldi», organizzata dall'Assessorato per la Cultura e 
dall'Assessorato all'Arredo Urbano della Città di Torino. 
Promossa in occasione delle manifestazioni per il centena- 
rio della morte di Giuseppe Garibaldi, questa rassegna per- 
mette di rivisitare, attraverso un ideale itinerario, quei mo- 
menti pubblici «che segnano il tributo spontaneo delle no- 
stre città all'eroe dei due mondi». 

La mostra consente inoltre di verificare ile qualità ed i 
limiti della scultura italiana» in un periodo di aperti muta- 
menti sociali e culturali come quello degli anni tra la fine 
dell'Ottocento e l’inizio del Novecento. 

Ritroviamo così significativi documenti dell'opera di Ca- 
landra e di Leonardo Bistolfi, di Calderini e Basile, Lega, 
Ferrari, Rutelli. Riscopriamo sopite testimonianze di una 
iconografia che esalta la personalità ed il ricordo delle im- 
prese di Giuseppe Garibaldi, 


N segno e l'immagine — La nuova collana di Libri d'Arte 
curata dalla «Tuttagrafica» di Valente appare improntata 
da una coerente scelta di opere e di testi letterari legati in 
un unico momento espressivo. Realizzati con estrema raffi- 
natezza ed eleganza, questi volumi sono composti a mano e 
tirati in 125 esemplari su carta appositamente fabbricata 
per l'editrice. Le incisioni, il frontespizio ed il finalino sono 
tirati dai torchi della stamperia d'arte Tuttagrafica e carat- 
terizzano queste edizioni inaugurate dal volume 4Segni sul- 
la neve»: un racconto di Mario Rigoni Sten illustrato da 
Mario Calandri: Successivamente preziose incisioni di Ma- 
rio Gosso per le poesie di Pierce Brugnoli segnate dall’in- 
canto della parola evocativa: «Pensiero, Profumo, donna e 
fiore / sapore e.colore / di cielo, d'acque, di sole» 
(«Viole»). 

Per il mese di settembre è in programma il terzo volume 
con puntwali e nitide incisioni di Giacomo Soffiantino (da 
«Mastino napoletano» a «Il coccodrillo» a «I galli») e con 
una scelta di racconti di Giovanni Arpino tratti dal libro 
«Un gran mare di gente», edito da Rizzoli. In questo «Dia- 
rio Bestiario» vi è il senso di una realtà rivisitata, vi è quella 
pungente ironia che contraddistingue la narrazione di Ar- 
pino. = 











L'arte italiana a Kassel — In concomitanza alla Bierinale 
di Venezia si svolge a Kassel la rassegna d’arte contempo- 
ranea «Documenta 7». Si tratta senza dubbio di un appun- 
tamento estremamente importante per quanto riguarda le 
attuali esperienze artistiche, per una attenta analisi, dei 
«movimenti» e delle «correnti» caratterizzanti l'evoluzione 
del discorso dell'arte, Tra i 180 artisti invitati (in rappresén- 
tanza di Nazioni come gli Stati Uniti, Francia, Repubblica 
Federale Tedesca, Gran Bretagna, Svizzera) ricordiamo le 
presenze italiane (tra le quali numerosi operatori culturali 
della nostra regione): Anselmo, Bagnoli, Boetti, Burri, Cà- 
stellani, Chia, Clemente, Cucchi, de Dominicis, Fabro, 
Kounellis, Maînolfi, de Maria, Mariani, Mario Merz, Mari- 
sa Merz, Paladino, Paolini, Penone, Pistoletto, Rossi, Salva- 
dori, Spaletti, Vedova, Violetta. 
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Firsonaggi della Settimana 


UN’INFELICE DEA COLOR PLATINO 


Vent’anni fa si spegnevano una star e un mito: Marilyn Monroe 


E' tornata di moda insieme al seno, 
‘al biondo platino, al rossetto brillante, 
‘al reggicalze, alle scollature a tuffo, al- 
la vita stretta, ai tacchi a spillo: i setti- 
manali le dedicano pagine e pagine, 
psicologi e sociologi di grido discutono 
i segreto del suo sex-appeal nelle tavo- 
le rotonde, i cinema ridanno i suoi film 
e fanno il pieno, come ai vecchi tempi. 
Marilyn, è di nuovo tra noi. 

Vent'anni fa, la mattina del 4 agosto, 


di dollari. Come da viva. O persino di 
più. 

Ma chi era, in realtà, Marilyn Mon- 
roe? Forse, soltanto la faccia triste di 
quel mostruoso baraccone che è Hol- 
lywood: c'era bisogno di un sex-symbol 
egli americani lo crearono e lo diffuse- 
ro così come si fa con la marca di una 
saponetta. Marilyn divenne l'oggetto 
di desiderio per milioni di uomini, il so- 


gno di milioni di ragazze che sperava- 
no, come lei, di uscire dall'anonimato e 
di raggiungere la fama e la ricchezza: 
rappresentò l'innocenza e il peccato, la 
felicità e l'angoscia. Ma il suo stesso 
personaggio finì per soffocarla. 

Era già matura per la clinica psi- 
chiatrica e le folle continuavano a 
comperare allegramente le borse di 
gomma con su scritto «portatevela a 


letto». Era un fuscello nella tempesta 
del cinema di consumo, una marionet- 


ta che facevano ancheggiare e parlare 
‘a piacimento eppure lei, sino all'ultimo 
sperò di diventare una grande attrice, 
senza mai accorgersi che lo era davve- 
ro: murata nel suo personaggio di oca 
bionda dal corpo ineffabile, fu sempre 
prigioniera del suo fisico. E quando 
questo cominciò ad appannarsi, si sen- 
tà perduta. La prospettiva di un immi- 
nente declino, il dubbio di non essere 
più padrona di una realtà che l'aveva 
sempre vista regina, osannata al cen- 
tro dei riflettori, fula sua fine. E il suo 






\principio. Oggi il suo fantasma sexy, 


bellissimo e quanto mai desiderabile, è 
tornato a popolare i sogni di milioni di 
uomini. Morendo, Marilyn ha raggiun- 
tol'eterna giovinezza. 





l'attrice 36enne fu trovata morta nel 
suo letto per un'overdose di Nembutal, 
il mitico corpo già freddo fra le famose 
lenzuola di satin. Errore? Suicidio? De- 
litto? Forse, non lo sapremo mai e non 
ha neppure questa grande importan- 
za. Perché se la scomparsa della Dea 
dell'Amore segnò la fine di un sogno e 
di un'epoca, diede anche il via alla 
commercializzazione di massa del mito 
di Marilyn. E ne approfittarono un po’ 
tutti: quelli che l'avevano conosciuta e 
quelli che pretendevano di averla co- 
nosciuta, i suoi amanti veri e i suoi 





amanti fasulli. i fotografi e gli attori, i 
giornalisti e gli scrittori ciascuno avido 
di conduistare la sua piccola fetta di 
popolarità gettando il proprio sassoli- 
no nell’orticello della leggenda. Così. si 
frugò nel suo passato: scavando in 
ogni piega recondita della sua vita pri- 
vata, lanciandosi, senza ritegno. nelle 
più volgari invenzioni e nelle curiosità 
più morbose. E oggi l'America si sta 
preparando a celebrare con fasto pac- 
chiano il Ventennale della sua morte 
Già da un anno le macchine della ce- 
lebrazione sono in moto per organizza- 
re quest’orgia del feticismo, quest'allu- 
cinante revival in cui tutto fa Marilyn. 
Marilyn è un puzzle. E’ un cuscino. E' 
una bambola di gomma a grandezza 
naturale. E' una spilla. E' una cartoli- 
na. E' una marca di birra, E' una ma- 
glietta. E’ una carta da gioco. E' una 
mutandina: E' un deodorante. Perché 
Marilyn è un'industria, un nome che 
fa vendere, un volto che fa vendere, un 
corpo che fa vendere rendendo milioni 








IL 





Arafat, leader dell’Olp, il movimento di liberazione palestinese 


Per anni è stato il commesso viag- 
giatore, intelligente e scaltro, della ri- 
voluzione palestinese, Sembrava prov- 
visto del dono dell'ubiquità: un giorno 
al Cairo, il giorno dopo a Beirut, l'indo- 
mani a Bagdad, a Pechino, a Mosca, 
dove veniva fotografato mentre ab- 
bracciava Breznev. Per anni, la-sua fi- 
gura da Pancho Villa orientale, sem- 
pre armato sino ai denti, l'immancabi- 
le cartucciera ricolma sulla candida 
jellaba, l'immancabile mitra appeso al 
braccio, ci ha_inseguito dallo schermo 
della televisione e dalle pagine di tutti i 
giornali. Così Yassir Arafat entrava 
nel mito e nella matita dei caricaturi- 
sti: non solo era il profeta della Terra 
Promessa, ma anche un incredibile 
‘personaggio, l'eterna Kassiah sul capo, 
gli eterni occhiali neri diventati famosi 
‘quanto la benda di Dayan, il naso 2 
becco e le labbra negroidi sempre 
aperte su un sorriso di protesi dorate. 
Personaggio che lui sapeva ammini- 
strare con grande abilità, contornan- 
dolo di mistero e concimandolo giorno 
per giorno con abili tocchi: ‘il volto 
sempre nero di barba come uno che 
non avesse il tempo di radersi, l'aspet- 
to sciatto di chi non ha tempo di lavar- 
si come usava-a Versailles e gli stivali 
raggrinziti e: polverosi anche quando 
calpestava moquettes, ‘ai ricevimenti 
ufficiali. 

Oggi Arafat ha perso quell'aria tru- 
culenta e teatrale: scomparsa la barba 
incolta, la kassiah, la jellaba, appare in 
divisa verde ramarro; con un anonimo 








berrettuccio militare sulla testa. Ha 
sempre il mitra appeso al braccio, ma 
quasi per abitudine, come un inglese 
porta l'ombrello, E con la faccia nuda e 
cerea, il cranio rado di capelli, sembra 
più un impiegato al catasto che un 
guerrigliero. Ma non per questo il suo 
mito si è appannato, né il'suo leggen- 
dario coraggio è sminuito: durante la 
furia dei bombardamenti, quando pas- 
sava da un bunker all’altro, da un am- 
masso di macerie all'altro per rincuo- 
rare i suoi, ha continuato a concedere 
interviste con il sorriso di sempre, 
ostentando la calma e la misura di un 
diplomatico che riceva visite in un con- 
fortevole ministero attorniato da stuo- 
li di segretarie efficienti. Pallido, sma- 
grito, ma disperatamente deciso a riaf- 
fermare il suo potere e difendere il suo 
personaggio. 

‘Arafat non si è mai dato per vinto. E 
se è diventato quello che è diventato, lo 
deve non solo al suo coraggio, ma alla 
sua straordinaria forza d'animo dop- 
piata da un'intelligenza finissima. E' 
‘sempre stato un vero animale politico, 
con il dono dell'intrigo, il talento delle 
trattative da corridoio, la stoffa dell'a- 
gitatore e una straordinaria abilità 
oratoria. La sua storia comincia nel '48 
quando deve scappare da Gerusalem- 
me, dove è nato, poco lontano dal Muro 
del Pianto: di famiglia nobile (è nipote 
del gran Muffi, un'autorità politico-re- 
ligiosa), Yassir Arafat ha un'infanzia e 
una prima giovinezza agiata, ma le sue 
foftune finiscono presto causa gli 


espropri del goverrio egiziano. Trasfe- 
ritosi al Cairo, prende la laurea in in- 
gegneria. La sua militanza rivoluzio- 
naria inizia ufficialmente nel '84 quan- 
do Arafat, come i frati che prendono 
gli ordini, cambia nome e diventa Abu 
Amar che in arabo significa «quello 
che costruisce»: e da quel momento in 
poi, costruisce soltanto per i palestine- 
si, visto che non ha né famiglia («Non 
potevo prender moglie avendo già spo- 
sato la Palestina» è solito dire), né ca- 
sa, in quanto per ragioni di sicurezza 
non dorme mai due notti consecutive 
nello stesso posto. Nel ‘69, diventa pre- 
sidente dell'Olp (Organizzazione per la 
Liberazione della Palestina) e come ta- 
le compare persino sul podio dell'Onu 
in occasione del dibattito sulla questio- 
ne palestinese. 





Oggi, ancora una volta, dalle mace- 
rie fumanti di Beirut arriva il suo di- 
‘sperato messaggio, che vuol richiama- 
re l'attenzione mondiale sulle disgra- 
zie della gente di Palestina: certo, con- 
tinuerà a farsi sentire sino alla morte, 
come Orlando. Gli israeliani lo sanno € 
contano di farlo tacere al più presto, 
pensando che, una volta cancellato 
Arafat, la questione sarà risolta. Ma il 
germe si è diffuso: nuovi Arafat, più 





| giovani, più colti, più preparati, più 


rabbiosi, sono pronti a raccogliere il 
verbo. E il discorso, con lofo, sarà mol- 
to più difficile. 





Donata Gianeri 


COMMESSO DELLA RIVOLUZIONE 
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EDICOLE APERTE A TORINO 


QUARTIERE 1 


CENTRO 


corso Regina Margherita 143 
‘piazza Statuto 16, c. Beccaria 
Via Milano 19, 
Via Garibaldi 59 
via C. d'Appello 16 (Tribunale) 
via Gonsolata 8 
Piazza XVII Dicembre 7 
(Porta Susa) 
via San Domenico 7 
(via Bellezia) 
via Cernaia 42 
Via Porta Palatina 13 
via Barbaroux 20 (Anagrafe) 
Via P. Micca 20 
‘ng. via San F. d'Assisi) 
‘p. Castello (ang. v. Garibaldi) 
Via Cemaia/c. Siccardi 
v. S. Tommaso 13 (v. P. Micca) 
Via Viotti 1, via Pietro Micca 
p. Castello 29 (cine Romano) 
Via XX Settembre 47 
‘e. Vinzaglio (ang. c. Matteotti) 
D.S. Carlo 156. S. Teresa) 
D.S. Garlo 183 (via Giolità) 
via Po 28 
D.C. Emanuele Il 11 (Carlina) 
‘corso Vittorio Emanuele 
‘angolo corso G. Ferraris) 
corso Re Umberto 9 
Cengolo corso G. Matteotti) 
via 04 Settembre 26 
“Arcivescovado) 
pizza V. Veneto 2 (ang. v. Po) 
Piazza Vittorio Veneto 17 
Via Cavour8 
Via Buozzi 10 
Via della Rocca 12. 
via Carlo Alberto 45 
piazza C. Felice 89 
(alb. Ligure) 
corso Vittorio Emanuele 36 
6.80 V. Emanuele 58 (Mugna) 
Via Mazzini 48 


QUARTIERE 2 


SALVARIO 
via Nizza 1 (c. V. Emanuele) 
via Galliari 14 
via Berthollet 16. 
via Madama Cristina 22/A 
via Nizza 33 


via Ormea 36 

Via Madama Cristina 65 
ia Nizza 79 

via Monti 26. 

via Nizza 121 

via Nizza 108 

corso M. d'Azeglio 118 


QUARTIERE 3 


CROCETTA 
via Morosini 8_, 
‘corso Vittorio Emanuele 61 
corso Re Umberto S1 
(©. Stati Uniti) 
via Saochi 20 
‘orso Duca degli Abruzzi 35 
via Massena 50 
via San Secondo 60 
‘corso De Gasperi 22 
orso Sammelller 20 
‘corso Duca Abruzzi 
(angolo corso De Gasperi) 
corso Re Umberto 76 
corso Rie Umberto 117 
corso Turati 53 
uARMERE 4 


SAN PAOLO 

via Monginevro 93/A 

v. Braccini 33 (ang. v. Spalato) 
corso Racconigi 153 

corso Rosselli 168 

QUARTIERE 5 


CENISIA 

piazza L. Martini 

piazza Bernini 11 

corso Vittorio Emanuele 120 
(carceri) 

corso Vittorio Emanuele 197 

Via Duchessa Jolanda 1 

via Frejus 128 

via Frejus 17 

via Monginevro 6 

corso Peschiera 202 
{angolo corso Racconigi) 


S. DONATO 

c.s0 Regina Margherita 252 
corso Tassoni/via Cibrario 
corso Tassoni/via S. Donato 
Via Livorno 12 

via Gibrario 97 


corso Regina Margherita 206 
corso Svizzera 120 

via Cibrario 46 bis 

via San Donato 30 

corso Svizzera 28 

corso Francia 6 (Staz. filobus) 
QUARTIERE 7 


‘AURORA 
piazza Repubblica 
‘corso G. Cesare 
corso Novara 2 
via A. Cecchi 72 
corso G. Cesare 57 
corso Brescia 5/bis 
via Cigna 48 
corso G. Cesare 13 
(Staz. Ciri-Lanzo) 
via Biella 8 (M, Ausiliatrice) 
‘corso Regio Parco 26 
corso XI Febbraio 7 
c.s0 Regina Margherita 132 
c.so Regina Margherita 82 
via Mameli 11 


QUARTIERE 8. 


VANCHIGLIA 

corso Cadore 27 
(angolo corso Belgio) 

ia Oropa 61 

corso Belgio 38 

corso Tortona 4 

via Napione 20, 

via Vanchiglia 25 

via S, Giulia 39 

corso San Maurizio 39/A 


quartiere 9 
NIZZA 
MILLEFONTI 


via Nizza 185 

piazza Bozzolo 5 

via Nizza 216 

via Genova 103 

via Genova 177 

via Ventimiglia 208 

c. Maroncelli (ang. p: Bengasi) 


QUARTIERE 10 


LINGOTTO 

corso Unione Sovietica 157 
via Tunisi 98/A 

corso Corsica/via La Loggia 
c. Calo Plinio-Staz. Lingotto 
via Passo Buole 66 

corso Unione Sovietica 379 





STAMPA SERA 
Lunedì 23 Agosto 1982 








DAL 17 AL 30 AGOSTO 1982 


‘corso Unione Sovietica 349. 
‘corso Unione Sovietica 237 
corso Traiano 106 

via Onorato Vigliani 38 
QUARTIERE 11 


S. RITA 


via Tripoli 10/8 
corso Sebastopoli 225 
corso G. Ferraris 164 
Via Barletta 35 

corso Sebastopoli 189 
Via Tripoli 118 

corso Orbassano 226 
corso Agnelli 56 

Via San Marino 75 


QUARTIERE 12 


MIRAFIORI NORD 
via Veglia 2 
via Veglia 71 
via G. Reni 189 
(angolo via Boston) 
via Cimabue 6/bis 
via Gaidano 8 
via Dandolo 4 
via E. D'Arborea 2 
QUARMERE 13 


POZZO STRADA 
corso Montecucco 1 
orso Francia 308 
orso Francia 383 
corso Peschiera 316, 
corso Brunelleschi 71 
via De Sanctis 88 
corso Trapani 110 
Via Lancia 109 

(angolo Monte Asolone) 
via Monginevro 192 
corso Monte Cucco 

via Fattori 
QUARTIERE 18 


PARELLA 

corso Lecce 38/v. Fabrizi 
corso Telesio 103 

via Salbertrand 69 

via Ghemme 9 

via Capelli 35 

via Carrera 117 

piazza Rivoli 14 


BORGATA PARADISO 
COLLEGNO, 


‘corso Francia 70/Paradiso 
v.le Radich/Rieti (Grugliasco) 


QUARTIERE 15 
VALLETTE 
LUCENTO 


ve Mughetti 11/F (Vallette) 
via Lucento 120. 
via Lumi 106 
corso Lombardia 192 
via Valdellatorre 78 
via Pianezza 57 
(&ngolo corso Potenza) 


QUARTIERE 16 
CAMPAGNA 
LANZO 


strada Lanzo 77 
(angolo piazza Stampalia) 
corso Grosseto 205 
Via Stradella 167 
piazza Mattirolo 
(@ngolo via Lemie) 
via Borgaro 20/1 
Via Sansovino 151 
via Amati 150 (Altessano) 
QUARTIERE 17 


BORGO VITTORIA 
Via Coppino 99 
via Bibiana 50 
via Stradella 104 
Via Chiesa della Salute 12 
via Giachino 53 
via Chiesa della Salute 163 
Via Casteldelfino 
via Breglio. 
QUARTIERE 18 
MILANO, 
Via Martorelli 21 
corso Vercelli 100 
via Spontini 24 
corso G. Cesare 119 
via Sesia 19 
via Paisiello 38 
corso Palermo 94 
via Bologna 68 


‘QUARMERE 19 
REBAUDENGO 
FALCHERA 
VILLARETTO. 


‘str. Guorgnè (nuova Falchera) 
Viale dei Pioppi 12 (Falchera) 
‘corso Vercelli 487 


corso Giulio Cesare 261 /Oxilia 
corso Giulio Cesare 197 

via Ivrea 18 

QUARTIERE 20 

REGIO PARCO 
BERTOLLA 


strada S. Mauro 172 (Bertolia) 
Strada Settimo 49 (La Barca) 
strada Settimo 92 

via Bologna 248 

via Pergolesi 74 


QUARTIERE 21 
MADONNA 

DEL PILONE 

ci Casale 397 (Borgata Rosa) 
piazza Borromini/c. Casale 
corso Quintino Sella 143 
corso Chieri 153 (Reaglie) 
QUARTIERE 22 
GAVORETTO 
BORGO PO 


corso Casale 32 
(ang. via Romani) 
corso Moncalieri 217 
corso Moncalieri 59 
p.zza Adua 6 (Valsalice) 
piazza Freguglia 15 
(Cavoratto) 
QuaRTIERE 23 


MIRAFIORI SUD 
via Settembrini 81 

(porta FIAT n. 17) 
‘corso Unione Sovietica 429 


(angolo via Barbera) 
via Candiolo 36 
corso Unione Sovietica 592 
via De Maistre 50/6: 


BORGO S. PIETRO 
Via Sestriere 37 (S. Pietro) 
via Cuneo 10 (Nichelino) 


FIOCCARDO 
strada Torino 53/bis 
(Moncalieri) 
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La trita è di L 2100 La riga. Rubrica & 
gpera/impiegal L: 1125 

Birigena 1700. Rubrica 8 0 11 (Goman: 
SAL 1125, Avvia urgai data ssa o ne: 
Fani i Goppio: Nerum urgenti, cata 1ss8 0| 
Uranio triplo 


‘ANNUNCI ECONOMICI VIA FILO | 








folti pagamento donrà estere ettenuato 
presso qualeiai Fillo dll'imujo Bancario 
Ein Padlo gi Tonino cella Cassa al Rispar: 
ino di Trino secondo le 

anno fomito 


Ta tema di onore dI "a tarare, Fed 

tre ricorda che ia legge 9.12-1977 n° 903 
Misa disciminazioni sul sesso © Floser 
Tonlsta  impegnalo a iapetare tale legge. 


3 Aziende, negozi 


A. AZIENDAL MARKET 011 6502175, Soci 
tà del gruppo Casamareato SpA. compra 
Vende ati di ogni genera prestò. 
AVMATISSIMA Caso ela boribonara at 
gol Ga regalo ciimo piro d'ali vendesi. 
Telefonare 363 208 

AVMIATISSIMA cina ingresso di lana con 
Goncessione eccluava per Torino vendesi. 
Telcionare 560.110, 
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Ninicipo, consegna 20 or, Li 
Bacone 


Terreni 
‘CAssuERCATO A 6502805 cerca terni 


‘glicabi: aBblamo buon assortimento erre: 
in vendita in tuoi Piemont 








5 Locali e negozi 


offerte 


‘AFFITTASI Setimo Torinese via! De Nicola 
'rincolo autostradale capannone ma. 1100 
ii ma 260 pslazzina fici e custodi, crile 
‘nq 2000. Talelonare 011 479 3608 


PIETRA Ligute veniamo muri negozio. bar 
bobigleria prospiciente Aurelia: 85 milion | 
[BG 19 tini mutuo 6%. Gabri D19.37310. 


Autovetture 


IAMAMAAAA.  AUTOFRANCIA. cono 
‘nia Fiat consegniamo in 48 ore permute 
Vantaggiose rateanoni 36 mesi amicipo per. 
[Ponaizzato a vostro comado inoia occato: 
i usato scuro Gti le eiingrato © marche 
[Consegna in 2 ore piccolissimi anicii papo- 
frenio 36 mesi gara 

Stonzilo tra 10 giù m 
Mento vi aspettiamo In corso Francia 341 € 
‘Corso Trapani 116 (Sabato. aperto fumo ll 
‘gcrno) 

'AAAAAA. NUOVA Concessionaria Lancia 
Autobianchi Lincarauto consegna sglacit | 
ATTEJun0 Eito o Abarm, Dal Tei, ta 





e corso Trapani 





16 Concesio: 





‘anno Sedi ab 
ma talia cordial. 





MP Exbculve. Lunghe faeiezazion 
portanza esposizione vetture occs-| 
° Lancia, Ata Romeo, Renault, 
ratezazioni 36 met, minima 





rato, 0, P. 
‘58, tl. 472067: Lincarauto. c. Or 


asa 72 al SET0DI (apono anch i sa: 
|bato tutto il giorno). i 
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Salone 


LA STAMPA 


Libreria Conessionaia del'stto Poligrafico Zecca ell Sisto 
Via Roma 80 - Telefono 517.858 
Vendita di riproduzioni a colori 
di opere d'arte in fototipia policroma 


Vendita di pubblicazioni d'arte - 
letteratura e legislative 


ACCETTAZIONE inserzioni 
‘sulla Gazzetta Ufficiale 


CONCESSIONARIA 
ABBONAMENTI E VENDITA 
Gazzetta Uffici: 
della Repubblica Italiana 


GAZZETTA @ UFFICIALE 


DELLA REPUBBLICA ITALIANA 
privi ttt 44 





EA TERIAONAN: TETTE 





i contanti. Lincarauto corso Principe Oddo 
TG a popo Dici Za (anehe i saba 
1 


©: 


Ratti 4710 S47.208 
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KITCAR , ZOLETURBO DIESEL — 
Alftta 20L anno 79 ‘80 ven. 
tei garanzia colon grigio mo: 
talizzato corchi in loda 
Soadiioneta tto apri. 
Turbo diesel anno ‘80 veiurà 
in garanzia per un anno ant 
po fninlmo dî 18% sanza cam: 
Bia consegna in 24 ore Kit: 
Can, Belgio 101.008 9064, 


18 Acquisto alloggi 


A, SABATELLIMMOBILI La vointà di 
Bona» acquista per contante appariamant 
‘abi, Tal 655158 


















gono sposi. Corso Masemo 


SAregio 23, itono GI 


PERMUTIAMO libri 1-2 -3- 4 camere ina 
To con alloggi più granai 0 più pieceli anch 
Glatura Camera. Tel: 850 48/08 


19° Vendita allo; 


CASAMERCATO A Vende ivaro zona sami 
fantaria 2 camoro, cucina seria Altre, 
Faido citazioni Teleionare 6602808. 
CASAMERCATO B ‘650.3605 Iberi 123 ca- 
nera oil, Casa semirecento cui cana: 
le Possibilità ci aazioni 
CORSO Regia Margnanta n 7a venso a- 
o voro camera Unallo cucinino servizi 
melo bello 4 pino no ascentore L' 42 1 
fon. Tal-964401. 
CGRSO Unione Sovsa itao 2 canora 
fato cucinino erazto Le-T6 milo: 
METALSBRAGI 
IMPRESA venti ciratamanteaiog 


Tin palatino ipo ipsa can pain rv: 
tor Mutui a tasso sso è giazioni pops: 





rent, Viaggio sl aurie i Supingi Vic. 
To Tbpogtoo. et 610-360, vano Ciaoo 








ihche sabato 6 dorenicà marina 


‘ACQUISTIAMO venne pagando i massimo | 





ie 
Se 
Pace 
Gee cceaittinne 
Paine 
sine 
CERO ti lione sieme 
a a 
SE 
CEL 
PER Teens 
orazio gi 60 ma otimo prezzo. Mutuo 
Son 








fonbo0mia. Tai 1001 
LIBERO in via De Ariis- Borgata Paraciso 
3 eamere tinello 2 balconi GE miri 600 mia 
fees at 510017 -o10085. 

IBERO signorie corso Agnali sone 2 ca- 
fera ilo cucino Bagno, Fasttatiani ci 
Pagamento. immobilaretaro 546781 
LISERO Subito va Desana 2 camera cucina 
Seni completamento striato 53 mini 
Giazioni Domus Tita 506 980: 

LIBERO zona Pare (via P. Bet) 2 camere 
ugina bagno aL. SD ioni aizionabii fino 
Gl08 Yet ‘519017519086 
PEMMIAMO er 1 2-9; 4 cameron 
lo con Sigg più grandi 5 più icest anche 
Siniur. Casamereato tl. 660-340, 
PIEDALTERRE lira 1° piano zora Po ca-| 
Mora Gucinota sonia 16 milo 600 mit 
Tai sabot. 

PRIVATO vense via Casigione Torinese 3 
Camaro cucina bagno grande Lvernena box 
Giri, Tel ore pai 08.20 

Via Gerinoliet 30 2 camere tineto cucinino 
Bagno piano ° LO miloni meno muto. 
Lt Gad tetano 544.100 


20 Domande affitto 


FRATELLO con sorella @ goniiore cercano 
‘5-4 Camere toglo sevizi eni Barrera Mia: 
‘Po o initrte.Tet:149.6132- 0. 
‘REPERENZIATO con mogli e figo cesca 4 
Camere sona 1-2 saviai ona Gran Madre o 
fille Tel. 746/6192 US. 


21 * Offerte affitto 


[AFFITTASI adiacenze piazza Solterino pre 
'Elgiota mansarda arredata solo uso 2° casa. 
Ilmmobliaroro 549-781 - 53204, 


145 Ville, app., cascine 

















“e per vacanze, acq.-vend. 


ALBENE CI CONOSCIAMO 

Punto immobiliare. Spa augura Buone va- 
'Canzo vi aspatta al 1° settembre con una ve: 
sa scelta ci fusti pagamento rateale sanza 
Tnleraasi por i 1962." 858235. 


Mita i cantare. Tel'0120/66s" 
{A Giona Canas 20 kn da re vci 
Panoramic! minaliogo 1:29 van anchio con 
[largino e box nuo tia 20 miloni 05 maori 
Ha 2% nol condominio fra Aguie con mini 
Buon investimento acitazioni mula fonia: 
fo, Viso. Cantore domani: tl 01% 
siva 


‘A Crissolo Vall Po vendo aggio ceovals- 
simo camera cicina bogno canina aL S0 
Mione 0T4/608.130. 

'AL:15 rioni vendo casta posizione pano-| 
amica Colina Venasca 4 ampie camere. Te. 
611/604 050. 

[A Rorto in Vl Cino fo casa cen: 
to paso arr astio S vari 

vii ino" L- 27 miloni. Toltohar 














Pisona cosuzione vanto aioggio ci camera 
goin. eueneta bagno" garage. Tel 
9000 
14 45 km da Torino vendo catia di campa 
Foe Gaara gino comosa cei. Fi 
navi rizta 
[AL mare i tata a 2 gala Gosta Azz 
ndo lsuoso gg Via pancramiea va 







"mt Bran e1 

'AOSTA vendo lussuoro alloggio biservizi gi 
{29 vieta panoramica salone on caminetto. 
Tel: 0165/967.166-0182/200.51 


BARGE venzo rustco agio par fine set: 
mana comodo paese 6 mezzi 

ito 860 mil acitazioni Taltonara 615] 
one 

(CALABRIA Mar Jonio vilini renamente su-Ì 
1a Spiaggia 19 milicoi ‘00 mila più mutuo G 
Milne Telotonars Ori 701.501 

CASA abitabila con servizi cantro paese 35 





Mulo. Toi 0124/81834. 

CASAMERCATO ai 
8505805 ‘cerca. por” propria 
ebontea rusic. casene, calci 
‘ne. baite, terroni, vil in ogni 
5608." Fagabenaconsanti 
‘Aperio agosto 
ICASAMERCATO B (50.58.05 vende rustici 


A 





[CASETTA stupenda posizione panoramica] 


Siad astalata 






ca trotto colin 
Vene 20 mini Tek. 


Berravio. Cosamercato (011) 650.3605 
COLLINA astigiano vendo casta in campa: 
Ga 3 camere bagno fendi poricai conina 
Hotreno 2 2 mifon. Tal 0141 362.578 
ICOLLINA Mrossasco vendo casta bi 
"treno acqua ica aL 10 miloni Tel 
[Gras 
CORIO Canavese liera casetta atrocata su 
£ pian, rinnovata, con giarcino recinto 
BE L&S milion el 019/5025915: 








bizze: 





Kt Tonno vendesi 12 miboni più 10 miloni| 


|A Sampeyre Valle. Varta in, condomini IN Val Chisone a 50 km da Torino Vendo ca- 


eta inzipensnto 3 camera tania giano: 
Jat24 mlfoni Tot/0121 71,521 

IN Vallo Varaita atiudine 950 mi vendo ca- 
rota rustica asa 130 





[dica Te 011/508 





[LiBeR Lio recente costruzione ottima po. 
Hizione armati 2 cum cucita bagno 







ii aggira gi 
vi fermo, autonoma vita mare. Tel. 019 
[608105 60072 

IPRAGELATO ventiamo appartamento com- 
‘onto da ampia camera 8 Gucinona mai abi: 
fato casa recente Tel Abitara 500-395 
RUSTICO ira ia verdi colino canavesane con 
‘3000, ma istreno eitcosiania panoramico 9 
Falco è giazioni. Tel 351-298 

ISARDEGNA Cala Lupo spienzido piano tera 
[lardino in Uinizione fiacina privato vende a 
Privato Tal 519.781 


149. Informazioni 
INFORMITALIA _intormazioni commerciai 


privato Indagini cono iniegottà. Carso Vit: 
fio Emanuele 107,11. 511.024 - 36/602. 
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Ancora una reporter 


nel nuovo 
al Central 


ATENA AAA RAIUA NAVATA ATTACCATA TRATTATA 
Protagonista Lee Grant che recentemente è stata anche regista 
CO 


ROMA — Il nome di Lee Grant è soprat- 
tutto legato a tre film e a una lunga serie te- 
levisiva americana trasmessa anche in Italia. 
Il primo film è Pietà per i giusti che conqui- 
stò all'attrice un Oscar e un premio al Festi- 
val di Cannes; il secondo, premiatissimo an- 
ch'esso e vincitore di un Oscar, è La calda 
notte dell'ispettore Tibbs, e il terzo film è 
Shampoo che procurò all'attrice un secondo 
Oscar personale. La serie televisiva è la fa- 
mosa Peyton Place che le valse un Emmys. 
Ha poi interpretato Appuntamento al Plaza, 
‘Airport "T7, La valle delle bambole, La nave 
dei dannati, La maledizione di Damiel. 

Adesso si ripresenta:con il film Delitto al 
Central Hospital per la regia di Jean Claude 
Lorde a fianco di William Shatner (noto s0- 
‘prattutto per il ruolo di capitano Kirk nell’ 
‘narrestabile serie televisiva Star Trek e Mi 
chaelIronside. 

«In questo film — dice Lee Grant —inter- 
preto.il ruolo di una giornalista televisiva 
impegnata, di quelle che provocano la gente 
ponendola di fronte ai più importanti pro- 
blemi di attualità». 

Ma ‘una campagna giornalistica da lei con- 
dotta provoca le reazioni di uno sconosciuto 
che attenta alla sua vita. Viene ricoverata in 
ospedale per le cure del caso. Qui, invece di 
trovare pace e tranquillità, entrambe neces- 
surie a rimetterla în sesto, trascorre notte e 
giorno sotto il terrore di essere uccisa perché 
il killer è lì, nell'interno, appostato in qual- 
che luogo in attesa di poter colpire ancora. 

«Sì parte dal concetto — spiega l'attrice — 
che una persona ricoverata in un ospedale è 
quasi del tutto indifesa, vulnerabile. Psicolo- 
gicamente è meno agguerrita e fisicamente 
è impotente e, per quante misure precauzio- 
nali sia possibile prendere, è sempre possibi- 
le ad un assassino ben deciso riuscire ad in- 
filtrarsi nelle corsie e compiere fl suo de- 
lito». 


Film di suspense, dunque, tuîto sviluppato 
attorno al clima di terrore che serpeggia 
ovunque, in contrasto con quello che dovreb- 
be essere un luogo di riposo, di cura del male. 
«Invano medici, infermiere ed il mio collega 
Baylor (l'attore William Shatner) cercano di | 
rassicurarmi, di farmi credere che non corro 
alcun pericolo. Io “sento” che il mio persecu- 
tore è vicino, deciso a ripetere, questa volta 
consuccesso, il fallito attentato». 

Lee Grant, che si è appena cimentata an- 
che nella regia cinematografica col film Tell 
me a riddle (ma aveva già diretto alcune pro- 
duzioni televisive), fece il suo debutto teatra- 
le quando aveva soltanto quattro anni nella 
‘compagnia del «Metropolitan Opera». A un- 
dici si uni all’«American Ballet Company» € 
@ quattordici vinse una borsa di studio per la 
scuola di recitazione Neighborhood. «Ero an- 
cora adolescente quando venni scelta per il 
ruolo della taccheggiatrice in Detective 
Story. E la mia carriera in pratica cominciò 
1, tanto che quando dal dramma teatrale fu 
fatto fl film fui chiamata ad interpretare il 
ruolo cinematografico». 

‘Non sempre ha ricoperto parti di protago- 











nista. Ma, anche quando non era nelle vesti 
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thriller 
Hospital 


di prima attrice, ha comunque dato una par- 
ticolare caratterizzazione al suo personag- 
gio. 

«Certo — dice — preferisco farè la star'in 
un film, ma se il filmè interessante o magari 
è interessante la parte della comprimaria al- 
lora non rifiuto ruoli secondari. E' un modo 
‘per maturare come attrice e per non dimen- 
ticare quella modestia e quella umiltà sem- 
pre necessarie nel nostro mestiere» 

I suoi maggiori interessi adesso varino alla 
regia teatrale, cinematografica e televistva. 
«E'un mio vecchio pallino. Del resto. Quan- 
do studiavo all'Actor Institute diressi The 
Stonger di Strindberg che è ancora oggi con- 
siderato uno dei migliori saggi realizzati nel- 
la scuola. Per il mio primo lungometraggio, 
Tell me a riddle, c'è stato un consenso gene- 
rale. Mi ero molto preparata e con gli attori, 
Melvyn Douglas, Lila Kedrova, Brooke 
‘Adams, ho avuto un rapporto bellissimo. 

«Prima di incominciare le riprese abbiamo 
parlato a lungo, per una settimana e più. 
‘Abbiamo discusso sul senso da dare ad ogni 
singolo ruolo. Spesso, in un film, non si ha 
tempo di esaminare con calma il programma 
del lavoro da fare. E la mancanza di questo 
tempo spesso finisce per compromettere 
tutto il risultato». 

Ovviamente, non potendo raccontare la 
trama di un thrilling, Lee Grant preferisce 
parlare dei suoi compagni di lavoro: di WIl- 
liam Shatner ad esempio. «William — dice— 
è laureato in economia e commercio perché 
il padre voleva che entrasse a far parte della 
sua azienda. Ma quando fu messo dietro alla 





La Froeling 


BORGIO VEREZZI — Si chiama Ewa 
Froeling, ha trent'anni, ed è una svedese 
molto carina: in Italia non è ancora cono- 
sciuta, ma lo sarà presto, quando, prima di 
Natale, uscirà sui mostri schermi Fanny e 
Alexander, l'ultimo film di Ingmar Berg- 
man. 

'E' la protagonista di questo gigantesco af- 
fresco storico, definito «il più intellettuale 
dei kolossal», ambientato in Svezia nel 1910 
e girato a Uppsala, con la partecipazione di 














scrivania combinò tanti di quei disastri per 
cui fu costretto ad andarsene. E così poté de- 
dicarsi finalmente a quella che era stata la 
sua aspirazione dal periodo universitario: 
fare l'attore». 

‘Anche il destino dell'altro partner, Michael 
Ironside, è piuttosto singolare. Fino a cinque 
anni fa era insegnante di storia dell'arte. 
«Non pensava minimamente di fare l'attore, 
‘semmai avrebbe voluto scrivere. Fu per ca- 


Ewa, una svedese da scoprire 


AI n 
si presenta con un recital in Liguria e un film 


"III OOC 


sessanta atiori e più di mille comparse. La 
Froeling interpreta la parte principale, 
quella della madre dei due bambini, Fanny 
€ Alerander, appunto, sui quali si impernia 
la vicenda. Lei è un'attrice, vive a Uppsala 
con il marito, un direttore di teatro, imper- 
sonato da Alan Edwall, e i figli: «Una gran- 
de famiglia, che abita in una piccola città, 

precisa Ewa, entusiasta'di godersi qualche 
giorno di vancanza in Liguria, dove ha tenu- 
to anche un «recital» di successo a Verezzi. 











50. Chiamato come consulente in un film te- 
levisivo gli proposero di interpretare un ruo- 
lo. E se la cavò così bene che la cosa non finì 
ll ed ora è uno degli attori giovani fra i più 
richiesti. Ma già si sta guastando, S'è messo 
a scrivere una sceneggiatura. Dice di voler 
fare il film come regista. E che se non trove- 
rà un produttore se lo produrrà da sé. Pec- 
cato!» 





Lamberto Antonelli 


Nel film compare anche il notissimo Er- 
land Josephson, nei panni di un commer- 
ciante ebreo. La Froeling è la più recente 
scoperta cinematografica di Bergman, che 
l'aveva giò diretta in uno sceneggiato a pun- 
tate per la televisione scandinava. Dopo 
aver studiato arte drammatica a Malmoe e 
Stoccolma, è passata al pretigioso «Drama- 
ten», il Reale Teatro Drammatico che ha se- 
de nella capitale di Svezia. 

Quali sono stati gli spettacoli che ricorda 
con maggiore simpatia? «Misura per misura, 
di Shakespeare, con la regia di Alfsjoberg, 
‘S. Giovanna dei macelli di Brecht, con Ben- 
no Besson: sono state le due prove che mi 
hanno dato popolarità» risponde. 

Ma adesso, dopo quattro anni di lust 
ghiere affermazioni, da questa struttura fis- 
sa, nella quale si trova da quattro anni, vor- 
rebbe staccarsi. Come mai, forse per dissa- 
pori con i dirigenti o i colleghi? «Niente di 
tutto questo. Soltanto, più semplicemente, 
mi piacerebbe far parte di una compagnia 
‘di giro"», precisa la Froeling. 

Quello del cinema non è debutto assoluto, 
ha già recitato in un film, Sally e liberta. 
L'Italia le piace moltissimo: «Fantastico» è 
stato il primo aggettivo che ha imparato e lo 
ha ripetuto spesso; davanti al mare di Ligu- 
ria come davanti ad un fumante piatto dì 
spaghetti al pesto. 

Informa di avere avuto un'offerta per gi- 
rare un film a Roma: «Ma non so se accette- 
rò, devo ancora decidere, perché, dopo nove 
‘anni di attività ininterrotta, avrei intenzio- 
ne di prendermi un periodo di riposo. Certo, 
se mi chiamasse Fellini...», si affretta ad ag- 
giungere, con un sorriso radioso. 

Ha un grande «hobby»: «E' la danza. E' le! 
ta mia vera passione». Quello di Verezzi è 
stato il primo contatto con il pubblico stra- 
nero: ha recitato in svedese, versi di Strind- 
berg e di Lundkvist, di Gustaffson e di Edfe- 
lot, e in italiano, in un omaggio dedicato ai 
poeti liguri. Nessun disagio: «E' una lingua 
molto diversa dalla mia, ma la amo moltissi- 
mo, e così ho superato ogni difficoltà, anche 
quella dell'emozione». 

Stefano Delfino 
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Kirk Douglas pigliatutto 


TINA CAT 


Protagonista di ben due film d'azione della settimana cinetelevisiva 
[IAC 0 00 


STASERA — Roger Vadim, 
Louis Malle e Federico Fellini 
firmano gli episodi che com- 
pongono 7re passi nel delirio, 
in onda sulla Rete Uno. Cia-| 
scuno è tratto da un racconto] 
di Edgar Allan Poe. Interpreti] 
di grande richiamo: Jane 
Fonda, Brigitte Bardot, Alain] 
Delon, Terence Stamp. 

A Capodistria il capolavoro 
di Akira Kurosawa Rasho- 
mon, premiato alla Mostra di 
Venezia del ‘51. E' la famosa 
Vicenda del processo ad un ta- 
glialegna accusato di aver uc- 
ciso un samurai e di averne 
violentato la moglie. Mala ve- 
rità ha troppe facce. 

MARTEDI — Una settima 
na cinetelevisiva tutt'altro 
che eccezionale propone sulla 
rete Due Un uomo da rispet- 
tare, giallo d'azione firmato 
nel "74 da Michele Lupo e-in- 
terpretato da Kirk Douglas, 
Giuliano Gemma e Florinda 
Bolkan, E' la storia di un 
esperto scassinatore appena 
uscito di prigione che si ci- 
menta con il colpo che do- 
vrebbe concludere in gloria la 
sua carriera. Ma all'ultimo il 
solito imprevisto-rischierà di 
compromettere l'impresa: 

Gli Amanti dei cinque mari, 
sulla Rete Tre alle 22, era già 


stato inserito qualche tempo 
fa nel ciclo dedicato a John 
Wayne. Diretto da John Far- 
row, padre di Mia, racconta la 
storia dell'inseguimento tra 
que navi condotte da irriduci- 
bili capitani. La fuga si pro- 
trarrà appunto per cinque 
mari fino al tragico epilogo: 
ma un diario di bordo raccon- 
terà, troppo tardi, la verità. 
Del cast fanno parte la visto- 
sa Lana Turner, Tab Turner 
e James Arness. 

‘A Capodistria la commedia 
con De Funés Calma ragazze, 
oggi mi sposo. A Montecarlo il 
‘drammatico 72 giorno della 
violenza di Geza Radvanyi, 
con Lino Ventura e Eva Bar- 
tok, vicissitudini di due evasi 
braccati dalla polizia. 

MERCOLEDI — Sulla Re- 
te Tre va in onda alle 20,40 Un 
uomo di paglia, diretto e in- 
terpretato nel '58 da Pietro 
Germi. Il regista si cimenta 
con una vicenda drammatico 
- patetica imperniata sulla fi- 
gura di un ferroviere e della 
‘sua giovanissima amante. 
Quando l'uomo sceglierà la 
famiglia la ragazza si uccide- 
rà. La protagonista femmini- 
le è Franca Bettoja non anco- 
ra signora Tognazzi. Tra gli 
‘altri il bravo Saro Urzì, Luisa 














Operetta in tedesco 


SIM AA 


Gli altri programmi sulle tre reti 
CM 


STASERA — Sulla Rete Due, per la stagione di Opere è 
Balletti, La vedova allegra. Il lavoro è registrato al Festi- 
val dei Due Mondi di Spoleto nel 1981, è în lingua origina- 
le e nell'edizione televisiva vi saranno alcuni piccoli rias- 
sunti în italiano sovraimpressi all'inizio di ogni scena. La 
Rete Tre alle 20,40 propone Antologia del neorealismo, se- 
conda parte dal titolo Protagonisti e critici. Alle 22,35, 
Vienna Berlino Hollywood, Il segno hollywoodiano della 
Mitteleuropa. È 

MARTEDI — La Rete Uno presenta alle 20,40 la secon- 
da puntata dello sceneggiato, Il vento del Sud. Alle 21,55, 
‘Africa ’80, Storie di 5 capitali (seconda puntata). Tocca 
questa volta a Mogadiscio venire sviscerata in ogni sua 
‘parte. La capitale della Somalia è città antichissima, già 
nota al tempo dell’Egitto dei Faraoni. Alle 22,50, Squadra 
‘speciale Most Wanted, Un branco di lupi. 

La Rete Tre ha in programma alle 20,40, Siena: la botte- 
ga della musica (seconda puntata). Le telecamere sono al- 
l'Accademia musicale Chigiana di Siena dove, fra i saloni 
rinascimentali, famosi maestri spiegano i segreti dei corsi È 
estivi. 

MERCOLEDI’ — Alle 20,40, la Rete Uno ha in serbo 1 
tenente Kojak. Alle 22,40, in Eurovisione da Tirrenia 
Atletica leggera; da Leicester in Inghilterra, campionato 
mondiale di ciclismo su pista. 

Sulla Rete Tre, dopo il film, alle 22,50, Special Bobby 
Solo. Il recuperato divo propone un repertorio gradito ai 
giovani ed anche a quelli della sua generazione. 

GIOVEDI — E” di scena sulla Rete Uno alle 20,40, Va- 
rieté... varietà, il meglio della tv degli Anni 80. Stasera, 
‘Studio 80, con Nadia Cassini, Christian De Sica, Mastello- 
ni, la De Franceschi e Licinia Lentini. Alle 21,55, do Rimi- 
ni, Un'isola da trovare, Concorso per cantautori italiani. 
Sulla Rete Due alle 20,40, Giochi senza frontiere, per l'Ita- 
lia partecipa Maratea. La Rete Tre trasmette alle 20,40, Lo 
scatolone, nuovi cantautori, cantanti, skeich, gag. Alle 
22,05, Messico: uomini e dei, seconda puntata che tratta 
‘dei primi grandi templi. 

VENERDI’ — La Rete Due propone alle 20,40, la secon- 
da puntata di La patria in minore: Ahi! Giovinezza, gio- 
vinezza, da un romanzo di Panzini, fra gli interpreti Ar- 
mando Francioli e Paola Quattrini. Alle 22,45, per Visite a 
domicilio, Vecchio è bello, telefilm comico con Lynn Red- 
grave. 

SABATO — La Rete Uno propone alle 20,40, Sotto le 
stelle, giornale di musica, balli e spettacoli in piazza, di- 
retto da Christian De Sica: ospiti, Loredana ‘Bertè, Gianni 
Togni, gli Shampoo e Antonio Gades. Alle 21,45 in Quark 
‘speciale, gli indios Yanoama che fra i 40 è i 20 mila anni fa 
attraversarono le Americhe e diedero origine alle civiltà 
‘precolombiane. Alle 22,50 in collegamento con Cali in Co- 
lombia, via satellite, Campionato del mondo di ‘pallacane- 
stro; finale per il terzo e quarto posto. 

La Rete Due ha in programma alle 20,40, la seconda 
parte di Dr. Jekill e Mr. Hyde. Sulla Rete Tre alle 20,40, in 


diretta da Venezia, Mostra internazionale del cinema 
1982, film, commenti, chiacchiere di varia cultura. 











‘Della Noce ed Edoardo Ne- 
vola. 

Sulla Rete Due ‘alle 21,30 
per il ciclo dedicato a Presley 
c'è Il delinquente del ro- 
ck'n'roll (Jailhouse Rock) del 
‘57 il migliore tra | film sele- 
zionati dalla rassegna. L'Elvis 
di stasera non è infatti fl soli- 
to cuor d'oro canterino e col- 
lezionatore di ragazze, melen- 
50€ fastidioso tranne nei mo- 
menti în cui canta, ma un 
protervo galeotto che arrive- 
rà alla redenzione finale mol» 
to recalcitrante. Il che gli con- 
sente di sfoggiare grinta e ag- 
gressività da ribelle e di ese- 
guire scatenatissimi rock in- 
vece di gorgheggianti sere- 
nate. 

A Capodistria il seguito del- 
le avventure del celebre gan- 
gster Borsalino and Co, con 
‘Alain Delon e Riccardo Cuc- 
ciolia. A Montecarlo Stewart 
Granger e Rosanna Schiaffi- 
no in A 009 missione Hong 
Kong. 

GIOVEDI — Sulla Svizze- 
ra un famoso film di Pier 
Paolo Pasolini, Accattone, gi- 
rato tra i giovani delle borga- 
te romane e interpretato da 
(Franco Citti nel ruolo di un 
balordo che tenta di uscire 
dalla sua apatia per amore di 


STASERA — Ecco di nuovo 
‘qualche novità, regalata col 
contagocce, in attesa di quella 
che dovrebbe essere la gran- 
diosa ripresa di settembre. 
Canale 5 alle 21,30 annuncia ll 
dramma del ‘48 Chiamate 
Nord 777, con James Stewart 
giornalista che cerca di dimo- 
strare l'innocenza di un con- 
‘dannato € intanto: perde la 
moglie e figlio. 

Mezz'ora prima Antenna 
Nord-Italia 1 propone l'av- 
venturoso In cerca degli dei 
con le varie disavventure di 
‘due archeologi che in territo- 
rio indiano trovano un meda- 
glione extraterrestre, mentre 
ancora alle 21,30 Telestudio 
punta su un più allegro La 
donna del fiume, con la Loren 
protagonista, bella marinatri- 
ce di anguille che un mascal- 
‘zone seduce, abbandona in- 
cinta e minaccia di morte 
‘quando lei Jo denuncia per 
vendetta. 

MARTEDI 


‘Antenna 


Nord alle 21 annuncia il thril-|sley stalliere in un maneggio, Ischettieri e naturalmente 1a. 





Questi i fil 


una prostituta. Ma non.ci riù- 
scirà e anzi finirà misera- 
mente. 

A Capodistria il film d'azio- 
ne Gordon il pirata nero, con 
‘Ricardo Montalban e Vincent 
Price. A Montecarlo il già vi- 
sto Girandola, con Fred 
‘Astaire e Ginger Rogers. 

VENERDI” Geraldine 
Page, raffinata e bella inter- 
prete teatrale e nota per le 
partecipazioni cinematogri 
fiche in La dolce ala della gio- 
vinezza, Estate e fumo e il re- 
cente Interiors di Woody Al- 
len, sì traveste da Signora 
Omicidi in La terza fossa, un 
thrilling in onda sulla Rete 
Uno. 

Vi interpreta Claire Marra- 
ble, distinta signora rimasta 
vedova di un collezionista di 
francobolli con la sola eredità 
di un album dei medesimi. 
Abituata ad un alto tenore di 
vita, Madame non troverà di 
meglio che assassinare le sue 
cameriere per carpir loro i ri- 
sparmi. Ma la terza si rivelerà 
un osso più duro del previsto. 
Colpo di scena finale . Sulla 
‘Rete Tre il film d'opera Cene- 
rentola, con Lori Randi e Gi- 
no Del Signore. 

A Capodistria il gradito ri- 
torno di Grisbi, un classico di 





ling Consegne a domicilio, 
storia delle indagini di un po- 
liziotto che cerca uno stupra- 
tore solito farsi aprire dalle 
casalinghe con la scusa della 
‘consegna di un pacco. Su Ca- 
‘nale 5 alle 21,30 torna Jke, sce- 
[neggiato in tre puntate con 
[Robert Duvall nella parte del 
‘generale Eisenhower. Alla 
[stessa ora su Telestudio un 
po' di fantascienza ce la pro- 
mette invece Cittadino dello. 
[spazio con la scoperta di due 
[Sclenziati convinti che un loro 
collega sia in realtà un extra- 
terrestre 

Ancora alle 21,30 Grp an- 
[nuncia Bravissimo, con Sordi 
‘maestro di scuola e le illusioni 
[di un bambino che, malato di 
tonsille, crede e fa'credere di 
essere un eccezionale bari- 
tono. 

MERCOLEDI — Presenta- 
ta con un titolo orribile, Per 
lun pugno di donne, su Tele- 
[studio alle 21,30, è una com- 
‘media musicale con Elvis Pre- 





Becker con Jean Gabin e| 


Jeanne Moreau. A Montecar- 
lo Un tranquillo posto di cam-| 
‘pagna, di Elio Petri, con 
Franco Nero e Vanessa: Re-| 
dgrave. 

SABATO — Ancora un 
Kirk Douglas per Il grande 
‘campione, in onda sulla Rete 
Due. Si tratta di uno dei mi- 
gliori girati da Mark Robson, 
insieme con Il colosso d'argit- 
la, anch'esso, come il film di 
‘stasera, ambientato nel mon- 
do del pugilato. 

Douglas è un ex cameriere 
che pur di raggiungere la glo- 
ria sul ring distrugge famiglia 
ed amicizie. Ma la sua escala- 
tion avrà un tragico epilogo. 
L'attore è efficacissimo in un 
ruolo di ambizioso privo di 
iscupoli e di sensibilità. Gli 





fanno corona Marilyn -Max- 


LA LOREN «DONNA DEL FIUME» 


grande. affascinatore' di ra- 
[gazze ma affascinato da una 
Isola. 

Canale 5 prosegue con Ike 
(alle 21,30 mentre a mezzanot- 
ite di propone il drammatico 7? 
tempo si è fermato, con Ray. 
IMilland che indaga su un de- 
Îitto e non si accorge di essere 
[sospettato dalla polizia. 

La valle delle arance, sul 
|Grp alle 21,30 è una sorta di 
lungo telefilm con le imprese 
ldi un agricoltore che naviga 
lin pessime acque ma è aiutato 
[dagli amici. L'assassino den- 
tro casa, alle 22 su Antenna 
[Nord - Italia 1, è ancora un 
inedito con Martin Balsam 
(detective privato che indaga 
sul solito delitto ambientato 
tra i nababbi di Los Angeles. 

GIOVEDI — Il duello, su 
Antenna Nord - Italia 1 alle 
[21, è una divertente minienci- 
iclopedia. del cinema di cappa 
le spada, con duelli, intrighi 
ld’amore, rocamboleschi inse- 
Iguimenti, baldanzosi. mo- 


DOUGLAS E LA BOLKAN NEL FILM DI MARTEDÌ” 


well. Arthur Kennedy, Ruth 
‘Roman. 

Sulla Rete Tre alle 22,25 ri- 
torna La grande guerra, di 
Monicelli, con Gassman e 
Sordi, visto assai di recente 
ma ‘sempre ammirevole. 
Rientra in una rassegna di 
pellicole premiate a Venezia 
che verranno trasmesse sta- 
sera, alla fine dei programmi, 
in coincidenza con lo svolgi 
mento della Mostra del ci- 
‘nema. 

Sulla Svizzera il poliziesco 
‘Sangue sul Sole, con James 
Cagney e Silvia Sydney. A 
(Capodistria Liana Orfei e Ga- 
Stone Moschin in Ray Master 
l'inafferrabile. A. Montecarlo 
‘Per un pugno d'eroi, con 
‘Horst Frank e Valeria Cian- 
gottini, rievoca. un. episodio 
[delle guerre napoleoniche. 





m delle «private» 


bieca figura del cardinale Ri- 
chelieu. 

Sul Grp alle 21,30 l'horror 
americano Notte di morte 
‘propone tre episodi con morti 
viventi, vampiri indistruttibili 
‘e macchine del tempo che si 
guastano. 

Su Telestuidio Invece Fuoco 
nella stiva (sempre alle 21,30) 
€ il replicatissimo dramma 
con Mitchum e Lemmon ami- 
ci per la pelle ma divisi dai 
‘sentimenti che provano per la 
stessa donna, Rita Hayworth. 

VENERDI — Su Canale 5 
alle 21 termina JXe. Al suo po- 
sto troviamo il divertente 
connubio Monica Vitti - Jean 
‘Sorel protagonista della com- 
media Fai in fretta ad ucci- 
dermi: ho freddo! con storie di 
truffatori e matrimonio tra 
glistessi. 

Missione in Oriente, alle 
21,30 su Telestudio ci conse- 
gna un'Brando ambasciatore 
‘americano in crisi’ politico-e- 
sistenziale, mentre mezz'ora 
più tardi Antenna Nord - Ita- 
lia 1 promette avventure we- 
stern con Will Sampson, sol- 
dato meticcio che, affrontan- 
dò tremende prove, insegue 
banditi con ostaggio. Sul Grp 
lle 21,30 nel Demone dell'iso- 
la John Payne cerca un dia- 
mante e intanto scopre che 
razza di tipo sia in realtà la 
sua amata. 

SABATO Anthony 
‘@uinn su Canale 5 alle 21,30 
giganteggia nel replicato Una 
‘faccia piena di pugni che lo 
vede, boxeur alla fine, ridico- 
lizzarsi in incontri di catch. 

Gli assassini vanno a cac- 
cia, alle 21 au Antenna Nord - 
Italia 1 narra di un uomo dal 
passato. turbolento. (Burt 
‘Reynolds) che torna a casa ed 
è odiato da tutti, padre com- 
preso. Hatari, su Telestudio 
alle 21,30 vede invece John 
Wayne ‘in ambientazione 
africana ricostruire le atmo- 
sfere e le situazioni del più ti- 
pico western. A mezzanotte, 
sempre su Telestudio, La 
compagna di banco. seduce 
Alvaro Vitali che ne diventa 





matto. 





Egg 
Vadim, Malle, 








e un poker di star 


ATOMO AAA ACUTA FANNO AURORA ARIETE 
«Tre passi nel delirio» stasera (20,40) sulla Rete Uno 
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Fellini: 


NR 


‘ROGER VADIM 

La passione ricorrente del cinema italiano obbedisce a va- 
ri impulsi. A volte basta il pretesto più generico e ampio 
(Canzoni canzoni canzoni) per imbastire una lunga serie di 
‘storielle, a volte soccorrono pretesti letterari (Altri tempi), a 
volte ancora si richiamano episodi di costumi attraverso il 
duello brillante di mattatori (Gassman e Tognazzi 

Nel '68 uscì il film presentato questa sera dalla Rete Uno 
— Tre passi dal delirio, durata l'ora 52°, genere orrifico —con 
un duplice motivo d'interesse. Vi si confrontano quattro in- 
terpreti famosi (Alain Delon e Brigitte Bardot in coppia, Ja- 
ne Fonda e Terence Stamp isolatamente) e soprattutto vi si 
confrontano tre famosi registi: Roger Vadim, Louis Malle e 
Federico Fellini. Non fu un successo totale, non tutto filò 
secondo le previsioni: colpa forse di Vadim, definito «sfiac- 
colato» dalla critica o forse di Male, definito accademico. 


FEDERICO FELLINI 

Invece per Federico Fellini, che pure difficilmente gira 
opere che non senta intimamente sue, l'episodio Toby Dam- 
mit confermò una vaga allucinata somiglianza tra la propria 
| ispirazione e la novella originale di Edgar Allan Poe (che 
suggerì pure Metzengerstein a Vadim e William Wilson a 
Malle). C'era qualcosa che ancora liberamente fluttuava nel 
morboso ritratto d'attore che Poe tracciava e che a sua volta 
Fellini trasferì senza affettazione nel mondo contempora- 
neo. 

Toby Dammit è un divo inglese chiamato a Cinecittà per 
‘un film di consumo, chiaramente disgustato durante una fe- 
sta dove fa da specchietto per le allodole e a poco a poco 
‘vinto dall'alcol. Egli si allontana dai lazzi e lezzi della festa, 
vaga in una dimensione mortifera e ambigua, finisce col 
| perdere letteralmente la testa in un incidente. Ma la sua te- 








‘ALAIN DELON 
sta è forse un melone, o forse un pallone che i monelli pren- 
dono impunemente a calci. 

Malle, situando nella bellissima Bergamo l'esperienza di- 
sperata d'un ufficiale austriaco che racconta al prete il suo 
‘amore sventurato e l'ossessione del proprio «doppio», resu- 
scitava le ombre dell'Ottocento e lanciava la curiosa coppia 
Delon-Bardot (quest’ultima in una delicata sequenza fuma. 
con trasporto e seduzione un curioso sigaretto, se ne ricor- 
deranno quanti l'ammirarono successivamente in una parte 

| sconcertante sempre con Maile per Viva Maria) 

Roger Vadim aveva diretto l'allora moglie Jane Fonda nel 
personaggio della contessa di Metzengetstein, la quale ha 
provocato la morte del cugino innamorato e si punisce get- 
tandosi tra le fiamme. Non fu un episodio che lasciasse il 
segno. 





Il Tarzan 
che uccise 
James Bond 


Frésco fresco questa 
settimana ci ha regalato 
una curiosità: l'unico 
Sean Connery cattivo 
mai comparso sugli 
schermi. Ed era in un film 
inglese del ‘59 Il terrore 
corre sul fiume — che ha 
concluso la serie di Tar- 
san (per l'occasione Gor- 
don Scott) alle prese con 
un quintetto di traffican- 
ti di diamanti. I cattivi ri- 
salgono il fiume su un 
battello, sporchi e laceri, 
digrignando i denti. Li 
comanda uno spietato 
Anthony Quayle, ma al 
suo fianco spunta un kil- 
ler da due soldi con una 
barba lunga, sorriso da 
idiota e mania per gli 
scherzi pesanti, Connery, 





nelle sabbie mobili. Lui lo 
guarda morire commen- 
tando con risate, ma scor 
ge Tarzan, inarca i so- 
pracciglioni e imbraccia 
il fucile. L'uomo-scimmia 
salta qua e là e costringe 
il bandito @ sparare vari 
colpi. E' ferito, ma quan- 
do il fucile è scarico scoc- 
cauna freccia einfilza di- 
ritto al cuore il cattivo 
che rantola e muore sen- 
2a mai perdere il sorriso 


ebete. 
appunto: Ce lo chiedemmo di- 
Nel gruppo la tensione | ciotto anni fa,ora sappia- 


aumenta di ora in ora. | mo chi è il solo eroe al 


Connery ruba ad uncom- | mondo in grado di ucci- 
pare il medaglione con la | dere 007>Tarzan, lo stesso 
foto della mamma e scap- | che in seguito riuscirà 


‘pa nella giungla. L'altro 


anche a sedurre Bo De- 
lo insegue ma. sparisce 


rek. 





— New. School for Social 
Jazz-piano Research di New York. 

A Diano Marina, oltre 

con Reilly ad alcuni pezzi di Ger- 

a Diano shwin, Gillespie, Ellin- 

gton e Ronell, Reilly suo- 

DIANO MARINA —La | nerà diversi brani di pro- 

rassegna -Musicaal Tea- | pria composizione, cd 

tro Verde», allestita per | eseguirà anche, in aper- 

il quarto anno consecuti- 


tara e chiusura, una 
afree improvisation», im- 
provvisazione melodica 
‘sul jazz, secondo un me- 
todo da lul stesso creato, 
ed insegnato anche agli 
allievi del corso di perfe- 
zionamento musicale, te- 
nuto in questi giorni a 
Villa Scarsella, dove, dal 
25 al 28 agosto, interver- 
rà per un seminario an- 
che Giorgio Gaslini. 


vo:al parco di Villa Scar- 
sella dall'assessorato co- 
munale al turismo, pro- 
segue questa sera con un 
concerto di lusso: alle 
21,30 è in programma un 
erecital di jazz» del pia- 
nista e compositore sta- 
tunitense Jack ‘Reilly. 
Rettore del conservato- 
rio di New England a Bo- 
ston, e già docente alla 











COCAINE COWBOYS di 
Ulli Lommel con Tom Sulli- 
van, Andy Warhol, Jack Pa- 
lance. Drammatico-avventu-| 
roso, Usa, colori. (Cinema 
Piazzetta Mollino e Nuovo 
‘Romano per i Punti Verdi). 


Ulti Lommel, attore tede- 
sco-polacco di Fassbinder, ha 
imitato il maestro nel culto 
‘per il cinema hollywoodiano e 
nello stile trasandato: questo 
nelle intenzioni perché Cocai- 
ne Cowboys è ambientato in 
un'America improbabile e si 
trascina piuttosto sciatta- 
mente. 

La storia di droga trafugata 
e scomparsa, per quanto scrit- 
ta da quattro sceneggiatori, 
non vale più d'un pretesto. C'è 
un complesso alle moda chel 
arrotonda i compensi impor-| 
tando cocaina dalla Colombia 
agli Stati Uniti. Sulla carta! 
un segno rosso indica il per- 
corso, facile per chi ha un ap-| 
parecchio maneggevole e una) 
disinvolta cialtroneria; nella 
realtà, dopo forse venti viaggi, 
basta la presenza d'un equi- 
> paggio di polizia sulla pista di 
Miami perché i cantanti si li-| 
berino delle due preziose vali-| 
gie gettandole in mare. 

Tuttavia lo specchio d'ac-| 
qua si trova proprio davanti a 
‘una casa dove oziano il mana-| 
ger e il segretario del comples-| 
so. Non dovrebbe essere diffi- 
cile metterci le mani sopra ap-| 
‘profittando della risacca. In- 
vece le cose si complicano per] 
l'intervento d'un ingenuo, il 
quale scatena una reazione al 
catena che porta a omicidi, 
traumi, delusioni. Come in un 
film. di John Huston alla fine 
tutti si trovano con le mani 
vuote mentre altri cattivi 
emergono. Il complesso intona| 
il suo ultimo successo. 

La sgradevole vicenda, che 
s‘immagina raccontata a uni 
‘Andy Warhol assolutamente! 





andare di pari passo con la 
tecnica che ricorda Fassbin- 
der: inquadrature spesso fisse, 
discorsi vani, scarse sfumatu- 
re nel colore. Ma ne siamo di- 
stanti, molto distantî. Così il 
momento migliore del film 
traspare dalla personalità di 
Jack Palance, un impresario 
truffaldino e cinico che cono- 
sce l'arte della misura e dell'i- 


Prima volta 
di Hitchcock 


L'UOMO CHE SAPEVA 
TROPPO di Alfred Hitch- 
cock con Peter Lorre (pre- 
sentato in Piazzetta Mollino. 
‘e al Nuovo Romano nella ver- 
sione originale inglese in 
bianco-nero del 1934). 

Chi ricorda uno dei successi 
degli Anni Cinquanta — L'uo- 
mo che sapeva troppo con Ja- 
mes Stewart e Doris Day, ani- 
‘mato dall'ossessiva. canzone 
Que serà, serà — forse non sa 
[Che si trattava della rielabo- 
razione d'un precedente titolo 
di Alfred Hitchcock. Nel ‘34 il 
[suo thriller aveva soggiogato 
le platee di mezza Europa e 
[America protettando gente co- 
‘mune nel mondo spietato del- 
lo spionaggio e dell'assassinio 
[su commissione. 

‘Allora come nel ’56 erano 
‘una coppia di coniugi coinvol- 
tin un intrigo internazionale 
a battersi alla cieca contro 
mezzi e forze preponderanti 
(a soluzione finale durante 
‘un concerto alla Albert Hall 
‘di Londra si caricava di un'ec- 
‘cezionale suspense). Nel film 
in bianco-nero si sorride e si 
soffre, lo svolgimento è discre- 
to e svagato; nel film. in colori 
si sorriderà e si soffrirà ugual- 





‘mente. p.per. 


Warhol e la droga 


UT 
Un film discutibile, «Cocaine cowboys», presentato ai Punti Verdi 
TAI III VARATO 


incapace di abbozzare la mi- 
nima recitazione, dovrebbe 





DU 


Gene Kelly compie 70 anni 
iti 


Tanti au 


tieni 





GENE KELLY CON OLIVIA NEWTON-JOHN 

NEW YORK — L'abbiamo rivisto l'anno scorso sugl 
schermi, accanto a Olivia Newton-John, e pareva un si 
gnore di mezza età che porta dene i suoi anni. Compli: 
menti, mister Gene Kelly, da oggi settantenne! Il celebre 
ballerino-attore-regista si era fatto una rapida notorietà 
nel dopoguerra, quando si impose tra i più pericolosi riva- 
li dell'imbattibile Fred Astaîre.I suoi film accanto a Sina- 
tra nella parte di marinai spensierati e in cerca di guai 
(amorosi) facevano allora sorridere milioni di spettatori. 

Kelly scelse poi la strada della regia (Hello Dolly) men- 
tre le sue coreografie hollywoodiane erano già entrate nel- 
la storia del cinema e del musical americani. Qualche ti- 
tolo: Cantando soito la pioggia, Un americano a Parigi, 
Les Girls. 

Il suo esordio sulla celluloide risale al 1937, quando ap- 
parve in un ruolo importante accanto a una giovane attri- 
‘ce in ascesa, quella Mary Martin che oggi trionfa sulle sce- 
ne televisive di Dallas quale madre del terribile Gei Ar. 














































STAMPA SERA 7 i 
X tutti i programmi Lunedì 23 Agosto 1982 
tutto sé stesso ad una regio- 


Rete uno Italialsuso 
ine americana allora comple- 


(Antenna Nord) 
13 — Maratona d'estate, rassegna tamente selvaggia 


il meglio 
alla radio 






























n 19,45 Almanacco del giorno dopo 14 — Medical center, telefilm 
Ana agire ronnie sur TOR RNNdIe dello. di Ro- 152 Poliziotto di quartiere, tele- UNO i 
di ca balletto. Parte se- Venta _2030-Tre' posal nei dal Mnaste: film (EM 92, 1) 



























15,55 Chips, telefilm 






















































È i 16,45, Cartoni animati GR 1:19;19;23 
Scossa isa In da, Alsin Delon, Brigitte Bar- 17— Bim Bum Bam, per i ragazzi 13,15 Master Musica, noti- 
diretta di musi ttacolo Goliieranice Siampai tale «| Superamici», cartoni ani zie e anteprime del 
Rara È drammatico 1968 — Tre tra- mati morîdo musicale 
fe SI ‘appalzioni; (da Fogar AMO 18,30 Love american style, telefilm 14/23 Sileno Satta Fiores 
9 Poe. firmate da, altrettanti 19— Insieme con Gioia. ite: presenta Via Asiago 
IA Posi ii arene a ai 
"i pallone del ‘signer ©'Con- die Melzenge sr n Una or 19,30 Angie, cartoni tacalo icon iP: 
i stellana s'innamora di un cu- 3025 sn del West, car- 
ore Puma soona ag cern gino che la rifiuta e si vendi Rem TESI 15.08 Documentario, mai. 
decide di farlo per davvero. ‘cai In William Wilsoniun uff 20,30 Vita da strega; telefilri Sn e musica dai 
17,50 Un amore di contrabbassi ‘efale austriaco (cinico e sede Fim _21— in cerca degli dei, di Jud 1966 a oggi 
"La casa dei nostri sogni, te- co! viene: affrontato) e /Ucciso, Taylor, con Kurt Russel, 16— Îl'paginone - Estate a 
Iefim == Il padre di Dreyiuss da un nemico che gli som} Ralph Bellamy. Usa avventu- cura. di Giuseppe 
trova lavoro come agente glia. moltissimo; mentre ‘in roso 1979 — Tre archeologi Neri 
ONE ECO, E ROnE Tali Toby Dammit un attore cine- ‘Scavano in territorio indiano 17,30 Master under 18 
gio, che sta per sposarsi, di matografico che gira un we- e frovano uno strano meda- 18/05 Plecolo concerto 
Rio ce Sta Rea ‘stern ha continuamente un glione. Alcune incisioni fan- 18,38 Dipartimento. scuola 
yiucs cede al fascino di una incubo. Il sogno si avvera So supporre che sia apparte: Sgucazione Scuola e 
Vecchia casa e decide di quando Uh Miao Jo ar ni a visitor esrateroir polliche. dei ‘com 
la su 22.45 Cannon, telefilm 
‘comperaria ini ; ‘ A 19,15 Cara musica 
18.40 1 lunedì della natura, docu- TA JELi:23,45 Kronos i conquisabre der TRO Rasoio pace 02 
menti i " Î — ‘scientifico. 
n 24,30 Telegiornale — In Eurovisio- Conijene mery, Ii Morrow, 20— Adulterio scie 
t9x10]b.upimo dela momagne Do ne da Leicester (inghilterra): Usa fantascienza 1957, di Enzo Maricini 
laica Eine paria store, campionato mondiale di ci- (FRM ‘15 la mani dell'alto) cOn Dany 20,48 Asterisco musicale 
ra di un vomo ce verso i cun arpa ILM 1,15 Le mani i; 21 — Rock. rock evohé. 
metà dell'Ottocento dedici 


Carrel, Mel Ferrer. Francia 
‘drammatico 1963 








Radiodramma di Ro- 
berto Veller sul mito 
di Orfeo 

21,30 Ribelli, sognatori, 
utopisti «Una dispu: 
ta di G. Casanova» 

21,57 Obiettivo. Europa. 
Colloqui _ trisettima= 
nali su arte, cultura e 
‘spettacolo ' condotti 
da Giuseppe Liuccio 

22,27 Audiobox: Flipper la 
cultura dell'epoca 
deltilt 












































Montecarlo 


17,15 Daltam Ill, cartoni — Le av- 
venture di Marco Polò, car- 
toni 

18,05 La signora e il fantasma, te- 
lefilm. Gon Hope Lange, 
Edward Mulhare — Una si- 
gnora con figli, cane e go- 
vernante deve anche impa- 
fare a convivere con un fan- 
tasma 

18,30 Notizie flash 

18,35 Bluey: I solitario, telefilm 

19/20 Love american style, telefilm 

19,35 Telemenù, ‘una ricetta al 
giorno e utilissimi consigli di 
cucina presentati da Wilma 

« _ DeAngelis 

19,45 Bambole non c'è una ira, 
varietà. Prima puntata. Con 
Loredana Berté, Regia di An- 
tonello Falqui 

20,30 Quell'antico amore, sceneg- 
giato. Con Lia Tanzi, Giusep- 


- Rete due T401B (Flea lenta mio 
cartoni — ll linguaggio degli 
‘animali, documentario 
18,30 Tg2 sportsera 
18,50 Sport in concerto, spettacolo 
‘di musica e sport presentato 
‘da Nino Benvenuti e Stefania 
Mecchia. Per la parte sporti- 
va Benvenuti.presenta oggi 
‘uno sport divenuto estrema- 
mente popolare in Italia: 
quello della pallavolo. Gli 
ospiti musicali di Stefania 
Mecchia sono Marco Ferra- 
dini, Goran Kuzminac.e Ma- 
gore 
19,45 Tg2 
20,40 La vedova allegra, operetta. 
Musica di Franz Lehar. Con 
Louis Manikas, Melanie Hol- 
liday. Con The Westminster 
‘ANDY LUOTTO Choir e la Spoleto Festival 
Orchestra diretta da Paido 
13 — T92 ore tredici Padic. Registrazione eftet- 
13,30 Tutto compreso, varietà. 


m tuata al Teatro Nuovo dî 
Con Giorgio Ariani, Enrico Spoleto durante il XXIV Fe 



















































































DUE uso 


GR 2:13,30; 19,30; 22,30. 

19,41 Sound-Track.  Musi- 
che e cinema. Gurio- 
sità, informazioni, ri- 
cordì di vecchi e 
nuovi film e delle loro 
musiche 

15 — Controra. Favole pa- 
rallele. Esopo, Fe- 
dro, La Fontaine: 
saggezza, morale, 




































3 osservazione... con 
Beruschi, i Fatebenefratelli, DIGO DIE MOGGI Stolia Ro. una breve digressio- 
Margherita Fumero, Gigi e Hel conte Danilo! incaricato. Regia di Anton Giulio Maja: ne di Trilussa 

Andrea, Andy Luotto, Teo dal governo del suo piccolo ‘no. Seconda puntata 16,32 Signore © signori, 
Teocoli, Maria Rosaria ‘Principal di ssdurre una ric» 21.50 'Orsecono Buona eatatet, 
Omaggio. Regia di Gian Car- E asma! Vedova che BAIE SE RO cinico 19,50 Splasht Un tutto nel: 
& do Nota conte puntata menti potrebbe risposarsi al- 22 — Monjiro samurai solitario, te- 609 ‘© di domani (1° 
a l'estero e portar via le sue letilm 
17,15 l ragazzi del sabato sera: Se- e: ì parte) 
dotto e abbandonato, tele ie rr 2250! Love ararionn ate; ilefim 20,20 Sere d'estate. Sta- 
Î 






gione di prosa e mu- 
sica di Radiodue: Le 
femmine puntiglio- 
‘se. Commedia in tre 
atti di Carlo Goldoni 

22,40 Splashî (2' parte) 
























Rete tre 


17,80 Da Chiavari: campionati ita- 
liani assoluti di nuoto, Finali 
19— Tq3 — Intervallo con Primati 


Svizzera Capodistria 














































18,30 Telegiornale 


18 — Notiziario 
18,35 Gedeone: Alfredo. il cocco- 


18,05 Temi d'attualità 


















drillo, cartoni ‘18,30. La scuota: Viaggio nel paese 
Olimpionici . 18,40 La banda di Wellington, car- pazzi. 
19,20 L'altro suono, documenti. toni A iron 


Nona puntata 

19,55 Cento città d'Italia: L'arte del 
merietto a Burano, docu- 
mentario 











19— Ciao ragazzi, appuntamento 
con i più giovani: Le favole 
della foresta, cartoni 

19,30 Cinenotes 


18,55 Le favole della foresta: La 
vendetta di Sammy, cartoni 

19,15 Lo sport. 

19.55 ll Regionale, rassegna di fatti 


TRE ame, 





O Ren GR 3: 13,45; 18,45: 20,45 
20,10 Il sogno di Darwin, docu- e avvenimenti della Svizzera 20,15 Telegiornale — Punto d'in- 

menti. Prima parte italiana contro 
20,40 Antologia del neorealismo, 






20,15 Telegiornale 

20,49 L'avventura dell'arte. moder- 
na, documentario. di André 
Parenaud e Carlos Vilarde- 
bo. Nona puntata: L'espe- 
rienza dell'astrazione 

21,30 Le marionette di Michel Po- 
letti: Pulcinella. Marionette a 
fili Pannalal's Puppets di Mi- 
chel. e Tina Perrat-Gentil. 
Con Giancarlo Padoan, Ro- 
setta Salata 

22,45 Telegiornale 

22,55 Lo sport: In Eurovisione da 

Leicester (Inghilterra): Cam- 

pionati mondiali di ciclismo 

su pista, sintesi delle gare 

odierne — Telegiornale 


15,30 Sandro Petrone pre- 
senta Un certo, di- 
scorso estate 

17— Dipartimento scuola 


documenti. Seconda parte. 
‘Spezzoni dei migliori film del 
neorealismo italiano alternati 


[Eim 20,30 Rashomon, di Akira Kurosa- 
wa, con Toshiro Mitune, Ma- 
chiko Kyo. Giappone, dram- 
matico 1950 — Nell'antico 
Giappone un samurai attra- 
versa un bosco con la mo- 
glie. La donna attrae un fuo- 
rilegge che la violenta. ucci- 
dendo il samurai. La versio- 
ne dei fatti viene data in mo- 
«do diverso dal bandito, dalla 
‘donna e dallo spirito dell'uc- 
ciso che parla per bocca di 
una medium 

21,55 Telegiornale - Tuttoggi 
22,05 Passo di danza, ribalta di 
balletto classico e moderno 
































diierie ai critici di oggi, 

21,40 Tg3 — Intervallo con Primati 
Olimpionici 

22,05 Segnali, appunti su giovani e 
rock, documenti. La moda 
punk è stata ereditata dalla 
musica rock. anglosassone, 
ma non per questo i giovani 
delle periferie italiane hanno * 
adottato atteggiamenti inter- 
‘personali conseguenti. Lo si 
capisce analizzando il rap- 
porto che c'è tra ragazzi e 
ragazze 

22,35 Vienna Berlino Hollywood: Il 

sogno hollywoodiano della 

Mitteleuropa. Documenti, se- 

conda puntata 


























17,30 Spazio Tre. Musica e 
attualità culturali 
presentate da Nicco- 
lè Zapponi 

21 — Rassegna delle rivi- 
ste 


21,10 Musiche d'oggi, pre» 
sentazione di Gian: 
‘franco Zaccaro 

21,45 Pagine a cura di Ma- 
rina Mariani da Ja- 
cob von Gunten 

22,05 Come scriveva Mo- 
zart 

23— Raffaele Borretti pre- 
‘senta ll jazz 




























































G.R.P. 


Canali 42-60-66. 


[FILM 14,05 Taxi. di. notte, di Carmine 
Gallone, con Beniamino: Gi- 
gli, Lea! Padovani. talia mu- 
sicale 1950 — Un taxista cer- 
ca di rintracciare la madre di 
un bambino abbandonato 
nella sua macchina. Non ci, 
fiesce, però trova due sposi 
disposti ad adottarlo 

15,30 S.0.S. polizia, telefilm 
15,55 Telefilm 
16.50 Grp spettacoli 

[ElLM 17 — Il sbldato Sweik, film a carto- 

nì animati 

18,30 La furia di Hong Kong, car- 
toni 

18,55 Le avventure di Lupin Ill, 
cartoni 

19,25 Grpflash 

19,45 Muse in campagna 

20,05 I mostri, telefilm 

20,30 Agente Pepper, telefilm 

[FiLM 21,30 Dino, di Thomas Carr, con 
Brian Keith, Susan Kohner. 
Usa drammatico 1957 — Ap- 
pena uscito dal carcere mi- 
norile, Dino, animato da spi- 
rito di ribellione compie una 
fapina progettata dal fratello 
maggiore. L'assistente so- 
ciale che ha l'incarico di vigi- 


Telestudio 
(Retequattro) 


14 — Dancin'Days, sceneggiato 
|EiLM 14,50 Segretario a mezzanotte, di 
M. Leison, con Rosalind 
Russel, Fred MacMurray. 
Usa commedia 1942 — La 
bella manager di una grossa 
azienda assume un nuovo 
‘segretario. S’innamorano 
16,30 Gundam, cartoni 
17 — Quella magnifica dozzina, 
‘cartoni 

17,30 Galking, cartoni 

18/30, Mod Squad, telefilm 

19/30 Charlie's Angels, telefilm 

20,30 Kazinski, telefilm 
[FiLM_21,30 La donna del fiume, di Mario 
RAMELse ‘Soldati, con Sophia Loren, 

. Lise Bourdin. Italia dramma: 
tico 1954 — Una bella mon- 
dina fa innamorare di sé un* 
finanziere e un giovane fuo- 
rilegge. Il fuorilegge si mette 
nei quale va in galera. Lei è 
incinta e mentre lui è in pri- 
gione partorisce il bimbo che 
però muore. 

23,30. The Jefferson, telefilm 
|ElLM_24 — Borsalino and Co., con Alain 
ten 242 Delon. Francia. drammatico 

‘1974 — Gangster marsiglie- 
se detronizzato da un colle- 
ga ricostituisce la sua banda 
© passa al contrattacco 


Canali 24-45 


Videogruppo Canali 52-54-57 


14,45 Telefilm 
15,30 Telefilm 
16 — Uaul cartoni animati 

Film _17:30 La spiaggia rossa, di Cornel 

mule Wilde, con Cornel.Wilde, Rip 
Torn, Dale Ishimoto. Usa 
guerra 1968 — Durante. la 
guerra nel Pacifico, nel 1943, 
una pattuglia di marines cer- 
ca di conquistare un'isola 
presidiata dai giapponesi. Al- 
la fine ce la fanno, ma il 
‘prezzo è stato altissimo: so- 

+ nomortiinfatti in troppi 
19,30 Cartoni animati 
20 — Telefilm, 

[Elim 20,30 Geometria di un delitto, di 
Tito Davison, con Lana Tur- 
ner, George Chakiris. Usa- 
-Messico. giallo ‘1968. — 
Un'attrice teatrale sposa un 
miliardario: Il marito però 
‘muore durante una crociera 
e la figlia di lui, che la odia, 
cerca di farla impazzire con 
un diabolico piano. Un regi: 
sta innamorato di lei però la 
salva @ riesce anche. a far 
‘andare d'accordo le due 
‘donne 

22,30) Calclo tedesco 
23,30 Telefilm 


{ei 24— Film 


STAMPA SERA 
Lunedì 23 Agosto 1982 


lare su: di lui non! rlesce a 
nulla, almeno finché non so- 
‘praggiunge una giovane che 
lo fa innamorare di sé e la re- 
dime. Diventa buono anche ll 
fratello. 
23,15. Grp flash 
FilM_23,30 Film, titolo non pervenuto in 
tempo utile 
0,30 Dai ‘giornali; di oggi, rasse- 
‘gna della stampa cittadina 
= ll raggio infemale, di Gian- 
franco Baldanello, con: Gor- 
don Scott, Delphin Maureen. 
Italia avventuroso 1968 — ll 
solito scienziato inventa 
un'arma micidiale, ma i soliti 
banditi lo rapiscono. Arriva il 
solito. agente. segreto. che 
sgomina la gang aiutato dal- 
la solita bellona 
[FiLM!_2,30 Film, titolo non pervenuto in 
tempo utile 
[EILM._-4 — Violentavano le donne, ucci- 
devano gli. uomini... Arrivò 
Angel Kid e cominciò la fe- 
sta, Italia western 1973 
FILM 5,50 | trafficanti del piacere, di 
David Miller, con Vince 
Edwards, Judy Geeson. in- 
ghilterra spionaggio 1968 


Quarta Rete 


17,30 Scooby Doo, cartoni 
18 — Filmati musicali a richiesta 
19— Cartoni 
19,30 Sherlock Holmes, telefilm 
20 — Cartoni 
[ElLM 20,30 Vacanze a Montecarlo, di 
tem 20,50 Jean Boyer, con Audrey He- 
Pburn. Francia | commedia 
1955 — Un musicista in pro- 
cinto di partire per una tour- 
née deve badare ad un bam- 
bino non suo. Lo raggiunge 
‘però la madre e i due danno 
inizio ad una love story cele- 
brata in musica 
22,15 Sherlock Holmes, telefilm 
[FilM_22:45 Appuntamento a Zurigo, di 
Helmut. Kautner. Germania 
‘commedia 1957 — Una gio- 
vane s'innamora di Jean che 
pare non accorgersi di lei. 
‘Allora chiede aluto a Bison- 
te, grande amico di Jeàn che 
le propone di fare un film 
sulla sua storia d'amore ag- 
giungendo un finale rosa. 
L'esperimento riesce, ma lei 
‘sposa Bisonte 
0,15 Erotissimo 
[FilM__0,30 Raus Kamaraden, con Ha- 
rald Leipnitz, Germania glal- 
lo — Fratello contro il fratel- 
lo. Uno è buono, l'altro è un 
nazista che gli ha anche por- 
tato via l'amata 


‘Canale 22 


Tele Subalpina canae4 


[FILM_18— Occhio per occhio, dente 
truma te= dente "ol fregato Cobra, tn 
Cameron Mitchell. Italia we- 
stern 1972 — Orfana assolda 
un pistolero perché trovi gli 
assassini del padre e un abi- 
lissimo tiratore perché inse- 
gni a sparare al fratello. 
19,30 Kojak, telefilm 
20 — Cartoni 
20,30 Anziani attivi 
21— Il(mondo degli animali, 
[ElLM_21,30 Notte d'inferno, ‘Germania 
‘drammatico 1965 
23 — Korg, telefilm 


Studio Nord 


19,30 Cartoni 
20 — Shazzan, cartoni 
20,30 Filmati musicali 
[FILM 21 — All'Ovest di Sacramento, di 
Richard Owens, con, Silvia 
Monti. Italia-Francia western, 
‘11972 -— Parodia Western: Un 
camorrista napoletano si è 
stabilito in una cittadina am- 
ministrando la giustizia in 
modo estremamente, perso- 
nale: Arriva un mafioso che 
comincia a contrastare il suo 
potere # 


[iLM 23 — Film 


Canali 49:43 


Canale 5. cansii 32:36-43-61.69 


13,40 Aspettando Il domani, sce- 
neggiato 
14 — Sentieri, sceneggiato 
15 — Dallas, telefilm 
16 — The Doctors, sceneggiato 
16,30. Maude, telefilm 
17.30 L'Apemala, cartoni animati 
18 — La battaglia dei pianeti, car- 
toni 
18,30 Hazzard, telefilm 
19,30 Il ritorno di Simon Templar, 
telefilm 
20,30) Dallas, telefilm 
[FiLM_21,30 Chiamate Nord 777, di Henry, 
Hataway, con James Ste 
Wart, Eichard Conte. Usa 
drammatico 1948 — Una 
madre è convinta dell'inno- 
cenza del figlio. che è stato 
‘messo in prigione sotto gravi 
accuse. A prezzo di grandi 
sacrifici raccoglie la somma 
che serve a offrire una ri- 
‘compensa a chi smaschera il 
vero assassino. Ci prova un 
giornalista. Un film che all’e- 
boca ebbe grande successo. 
Gli ultimi dieci minuti sono 
entusiasmanti 
29,19 Speciale Canale 5 
ElLM____— Invasion, film per la tv di 
Leslie Woodhead, con Julien 
Giover 
— Agente speciale, telefilm 


Teleradio city canai «447 


14 — La grande vallata, telefilm 
[FILM _15 Le confessioni del filibustiere 
Felix Krull, di Kurt Hoffmann, 
con Horst Buchoiz. Germa- 
nia commedia 1957 — Car- 
tiere dî un capitano d'indu- 
‘stria: ragazzo dell'ascenso- 
re, poi amante di belle don- 
ne, poi azionista di grandi 
imprese: grazie ad ‘amicizie 
altolocate, poi bancarottiere 
fraudolento. Cambia nome, 
fortuna e conoscenze per fi- 
nire in Sudamerica ricco e ri- 
spettato 
16,30 1 cartoni di Hanna e Barbera 
17.90 Viva, per i ragazzi 
18 — l'cartoni di Hanna è Barbera 
18,30 Girandola musicale 
19 — La grande vallata, telefilm 
20— Operazione sottoveste, tele- 
film 
20,30 Assalto all centro nucleare, 
con Frank Wolff. Germania 
[FILM_23 — L'uccello bianco dalla mac- 
E esz e ‘nera, di Y. IIyenko. Urss 
‘storico 1979 — In una Rus- 
sîa în cui tedeschi, rumeni e 
sovietici seminano terrore e 
morte amarsi è molto difficile 
[Film 0,45 Il re della mala, di Jurgen 
Roland, con Henri Silva. Ita- 
.._ lia drammatico 1972 — Lotta 
tra un mafioso tedesco @ un 
mafioso Usa. 


Tv Flash 


x 
[FILM _:14,90° La mascotte dei fuorilegge, 
di Albert S. Rogell, ere 
derick Crawford, ia: 
Bruce. Usa commedia 1942 
[FILM: 15,30 Eravamo sette vedove, di 
Mario Mattoli, con Laura 
Nucci, Antonio Gandusio. 
[FILM 17,10 La vera storia del Poseidon. 
‘avventuroso 
19,90 Flash attualità 
19,45 Appuntamento con lo spet- 
tacolo 
[FilM 21,20 Amore rosso, di Aldo Verga- 
no, con Massimo Serato. 


[FiLM_22,35 Film 


Canali 39-26 


Telecupole 


Canali 57-64 


15,30 La principessa Zaffiro, car- 
toni 
16 — Shane, telefilm 
17— Iragazzi della porta accanto. 
17,30 Dottor Kildaire, telefilm 
18,30 La principessa Zaffiro, car- 
toni 
20— A tutto amore, telefilm 
20,30 Shane, telefilm 
21/30 Superrombo, automobilismo 
ElLM_22— I diecì del Texas, Italia we- 
‘stern 1961 
23,30 Calcio brasiliano 
0,30 Hitchcock, telefilm 


R.T.A. Canali 62-31-35 


[Film 19— La ragazza con gli stivali 
rossi, di Juan Bufuel, con 


Catherine Deneuve. Francia 
commedia 1975 — Un miliai 
dario odia l'arte e tutto quel- 
lo che c'è di irrazionale e usa 
fingersi un’ mecenate per in- 
vitare a casa vari artisti e farli 
uccidere tra loro. Una scrit- 
trice lo sfida e vince dopo un 
lunghissimo duello 

[Film 16,30 L'assassino lascia ia trac- 

ni cia, di Alexander Rilsky, con 
Zbigriew. Cybulski. Polonia 
drammatico 1966 — Nel do- 
poguerra a Varsavia viene 
ucciso un avvocato in pos- 
sesso di documenti segreti 
‘sui collaborazionisti filotede- 
schi. 

18— Spectreman, cartoni _ 

18,30 | misteri di New York, tele- 
film 

1930. Ora zero e dintorni, telefilm 
19,45 Quentin Durward, te- 
lefilm 

20,15 | misteri di New York, tele- 
film 

[FILM 21,15 Troppo tardi per vivere, di 
James Barker, con Fernando 
Sancho, Kim Stewart. Grecia 
guerra 1973 

22.45 Missione impossibile, tele- 
film = 


Quinta Rete 


14.30 Cartoni © 
15 — Vakioy; cartoni 
15,30 Documentario 
T Telefilm SR 
[EiLM_17[— interpol agente Z3, con For- 
ELITE e ricier eva Barok ine 
ghilterra avventuroso 1955 
18,30 Space robot, cartoni 
19— Yakky, cartoni 
19,30 Buonasera con... 
20— Cartoni 
[El 20,30 Suspect, di Rolf Thiele, con 
Nicole Badal. Germania poli- 
ziesco 1971 — La vedova di 
un professore morto in un in- 
cidente convoca a casa sua 
sei donne, ex amanti del ma- 
rito, perché. pensa che in 
realtà lui non. sia morto ma 
‘sia scappato con una di loro. 
[FiLM_22,15 Improvvisamente un uomo 
en notte, di Michael Win- 
ner, con Marion Brando, S. 
Beacham. Usa drammatico 
1970 — Due fratellini rimasti 
senza genitori vengono alle- 
vati da un'istitutrice. Su di lo- 
ro ha molto peso la figura di 
un losco giardiniere, amante 
dell'istitutrice che non si ac- 
corge di trasformare lenta- 
mente î due in-sadici assas- 
sini pronti a esplodere 
23,45 Telefilm 
0/45 Mondo di notte 


Rete Manila 1 cana 3744 


14 — Iltocco del diavolo, telefilm 
[FilM_14,30 Chiamate Scotland Yard, 
con Marianne Koch. Austria 
giallo 1964 
[FILM 16,30 Ciao America, di Brian De 
Palma; con Jonathan War- 
den. Usa commedia 1968 
18,30. Musicale 
19,30 Telefilm 
20,30 Retro Manila 
22,30 Il tocco del diavolo, telefilm 
[Film_23— Poppea, una prostituta al 
servizio dell'impero, con 
Don Backy, Femi Benussi. 
Italia commedia 1973 


'A3 Piemonte 3; 


‘14 — Mattand Jenny, telefilm 
[Film 14,90 Film, titolo non pervenuto in 
‘tempo utile 
16 — Khoseldon, telefilm 
[FILM 16,30 Film, titolo non pervenuto. in 
tempo utile 
19 — Le avventure dì Gulliver, car- 
toni 
19,30 Charfie Chan, cartoni 
20 — Mattand Jenny, telefilm 
[ElM 20,30 Film, titolo non. pervenuto in 
tempoutile — — 
22 — Agente Pepper, telefilm 
[Fim 23 — Film 


27-71-39 

















PER | PUNTI VERDI 


Manpower di Raoul Walsh con Merlana Dietrich, 
Edward G. Robinson 


Unico spettacolo ore 18,30 


Atterraggio zero. di Alexander 
Vasslliev (Urss-Colori) — Com 








Catastrofico 
16,30; 18,30; 20,30; 20,30 Prima visione 


fa co vento di tor Flaming. on Clark Gable 

Vivien Leigh, (Usa - 

Colori) — 

i amore © di guerra di Rossella O'Hara. 
Drammatico 

Riedizione 1940 











CHIUSO PER FERIE 





‘Paver'ammore Sceneggiata napoli 
‘melo Zappulla, Luc Merenda, Rosa Fumetto 
Non vietato 





CHIUSO PER FERIE 
Orario: 18,40; 18,95: 20,30; 22,30 È 
‘Sconegglata 


Manhattan baby di Lucio Fulci, con Christopher 
, Martha Taylor. Vietato 14 


6.35; 18,35; 20,95; 20,45 











‘James Bond 007, solo per | tuol occhi» di John 





Ambrosio 


ETNO) 









‘CHIUSO PER RESTAURI 





dell'agente segreto fra bellissime spia a pericolosi 
megalomani ‘Avventuroso 
Proiezione unl ,15 (Aria con.) Riediziono 


Triling 
Prima visione | 












DUSTIN HOFFMAN IN «KRAMER CONTRO KRAMER» _, 











BLOW OUT 
di Brian De Palma 
con John Travolta 
‘e Nancy Allen 





I FUNTI VERDI 
Piazzetta Mollino 
ore 0,15 








IMPUTATO ALZATEVI 
di Mario Mattoll 
con Macario 











Replica domani ore 18,90 
al Cinema Romano 


















See-Vuan 





Keir Duliva — Avv 
sioni spazio-tempor 





CHIUSO PER FERIE 


40; 20,30; 22,30. Lotta orlentala 
Rledizione 






Orario: 16,30; 19,20; 22,05 Rledizione 1968 


Boldi riella notte di Noel Nosseck, con Harry 
in, Joseph Bottons, Deborah Van Valken- 
burg (Usa - Colori) — Non vietato 





Arlecchino Kramer contro Kramer di Robert Benton. con 


TTT] 
MIAO) 











CHIUSO PER FERIE CHIUSO PER FERIE 








ICEAD) 
Drammatico 
Prima vislone 


cis Coppola, con Marlon 


Orario: 16,30; 18,45; 20,35; 22,30 





(CECO (CECCO) MEEStO 


In città con Chuck Norris, Ron Sil 
8 


Orario: 20,90; 22,30 





VRetlerbali el Norman Jenson, con James Gean: 





‘un mondo governato dal benessere, un 
‘che distrugge | suol campioni 8 fa 
V.14 Drammatico-avvaniriatico 


METTI 
Tot. 297.197 


MORSO] 





SO 
IE) 





ONION 


Lire 3000, 









ICESLO] Or.: 18,95; 18,40; 20,40; 22,40 prima visione Horror 








Una vacanza bestiale di Carlo Vanzina, con D. 





at IA Cere iti 
DI 

METEO) 
INTERI 


Lire 3000 


Arco-Inc. 


DIOTOTIII 


Nazionale 


VITTI 
IMIATT] 


ZIO 









‘CHIUSO PER FERIE CHIUSO PER RESTAURI 












VEDERE LUCI ROSSE 





CHIUSO PER FERIE 





16,15; 18,20; 20,25; 22,90. VICEILO 





di Rainer Werner Fassbinder, con Bar 


Î) — Nuc 
bre ‘personaggio di ‘Lola dal fascino ambiguo e 

14 Drammatico 
20,30; 22.30 (aria cond) + #/09 








Domani: Non entrate In quella casa! 





IAC 


toi) RI 


di Paul Lynch 


TO 
AMET] 








CHIUSO PER FERIE 





Lire 2500 





Lire 4000 





Lire 3500 














RITROVI 














o ARTISTI EROTIC CENTER ‘SELENE (c.so Belgio, 53, tel. 974.171): Parla 
EVS CONNII  CAOCETTA SATA - MIRAFIORI LUCIROSSE_ [a SR TONE | con 
10 587. Do L 2000 22,3 d fanze. 
CONTINENTAL (via Nizza 346, MAFFEI (via Principe Tommaso 5, tel. "SPEZIA ra 170, tel, 6906.3617): FUORI CITTA” 





Chiuso per riposo ANO DOPPIA LUCE ROSSA (via Milano 


FORTINO (via Cigna 4 





(89.054); Vedova di glomo, amante di notte, 





CABARET. VOLTAIRE 
fono 516.048): Tutti 





486.560); Chiuso 









VINZAGLIO (corso Duca Abruzzi 102, tel. 





NUOVO: Vergini viziase. Techn. 

















‘Rerriposo. 596.125); 
HOLLYWOOD (corso Ai Margherita 108, (i, Chiuso par riposo Dalle 16 alle 24 Julcl e La seduzione di Myrl RISE 
851.904): Chiuso per ferie Ingresso s0cì 
NUOVO. GOEON (Via | Venalzio (8, tel, ZONA SAN PAOLO Co (via Fil Calandra 15, tel. 
49. 2082): 

i riposo - Domant: Atmosfera SAN PAOLO (via Cesana 80, t0l, 372.637): 
SO A: ogni ‘gore MI 0 600 Nanni Mora or 

20,30; 22,30 Commedia 


ZONA CENTRO 


MOVIE CLUB (via Principe 
, 544.077); 
o 


ZONA FRANCIA 


BERNINI (corso Tassoni 9, tel, 740:10.49) 
rio 





AMERICA (Via Frajus 27, tel. 446.764): Oggi 
‘ohluso. Domani La ragazza a due posti __ 





149.2007) 






Liri jo G. Cesare 105, tal. 287.974): 
Drammatico Commedia londo > 2 oi 
VITTORIA: Popeye. 








BELLE ARTI 
TUTTI | POMERIGGI E SERA 
ORE 15,30E21 


BALLO LISCIO 


Du Parc) 


un giardino nel cuara di Torno, 

ELEGANTE TRATTENIMENTO 

‘per o signore sorteggio magnifico 
‘abito da passaggio 


GALLERIE E MUSEI 


































SETTEMBRE MUSICA 






BIGLIETTERIA MOBILE 


PIAZZA CASTELLO 
Cato sinistro Palazzo Madamu) 


Aperta dalle 10 alle 13 
e dalle 16 alle 19 















011/548,865 













CONCERTO INAUGURALE 
‘Sabato ore 21 
ORCHESTRA SINFONICA 
NAZIONALE DELLA 
RADIOTELEVISIONE 
POLACCA 


coRO DI RADIO 








ANTONI WIT 


KRZYSZTOF 
PENDERECKI 
Musiche di Pondorecki 
© Szymanowski 


















